
•7-v 

Quotidiano / Anno LIV / N. 194 CSUPìA?') 
''••.'•.' » C' / l " ' - ' i ' » ' • - ! - ' i ; ^ - ; . i ', ^ J j ! 1 IL ' • « •* 

. TI •::. •£: fc*f to 23 luglio 1977 / L 200 
• • * 

1 ' ' " < Discussione nella DC 
suHa legge 382 

e le «amministrative» 
ummmmmu .' :.J A pag. 2 *••«•••• 

K • • '; ; f : . > 
' . ^ . : - . r j , • " * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri lo sciopero 
di quattro ore nei grandi 

gruppi pubblici 
A pag. 6 

Dopo un'altra lunga e contrastata riunione del Consiglio dei ministri 

Il governo vara la legge 382 
Equo canone: battaglia aperta 

Ulteriori aspre resistenze di alcuni ministri - Dal 1° gennaio 1978 il decentramento - Illustrate da 
Bonifacio le linee della riforma del sistema penale -1 nuovi capi di SM della Marina e dell'Esercito 

Ce la faremo? 

I,a 382 è «la ieri una compilila 
realtà legislativa. Una granile 
riforma inizia, così, il suo cam
mino pratico e, benché occorre
ranno non pochi mesi e non po
chi sforzi perché tutti i suoi 
meccanismi entrino in funzio
ne, essa è giù ora un fatto nuo
vo che muta qualcosa nel pa
norama politico. Che cosa? A 
leggere certi giornali e certe 
dichiarazioni tutto semhra ri
dursi a calcolare di quanto sia 
mutalo il gioco, il rapporto, 
il dare e l'avere tra questo o 
quel partito. Chi ha ceduto di 
più? K' lutto qui l'interesse di 
certuni. E a noi semhra che 
convenga riflettere un momen
to su questo modo ristretto, ver-
ticistico, di pensare e di vive
re la lotta politica in base 
al quale sì offusca il fatto es
senziale che una riforma come 
questa chiama tutti a un mu
tamento di comportamenti, di 
mentalità, di cultura politica, 
di visione del potere. 

L'interrogativo che bisogna 
porsi, e che noi ci poniamo, 
è: cosa occorre fare, da doma
ni, perché questa grande oc
casione di crescita democrati
ca e di efficienza amministra
tiva dia ì suoi frutti? Sono 
implicite in questa domanda 
due ferme convinzioni. La pri
ma è che una così profonda 
innovazione della macchina 
statale e del metodo dì gover
no non potrà avanzare per la 
sola forza della norma legisla
tiva ma ; implica un impegno 
difficile degli amministratori 
e, soprattutto una partecipazio
ne più grande e più consape
vole alla direzione della cosa 
pubblica da parte di grandi 
masse. La seconda convinzio
ne è che, come in tutte le par
tite importanti, , non vi sarà 
esito neutro. In concreto, o i 
nuovi poteri assicureranno un 
più alto livello di risposta al
le esigenze di risanamento e 
di crescita economica, socia. 
le, culturale e morale del pae
se, o si rischia il riflusso, la 
delusione, e — quindi — alla 
fine la rivincita dell'autoritari* 
•ino burocratico o a giacobi
no » che sia. 

Ogni vera riforma è una sfi
da: rivolta all'avversario ma 
anche ai propri limiti. Ecco 
perché nel giudicare questa 
legge — come ogni altro fallo 
rilevante della lotta politica — 
è da qui che partiamo: slabi-
lire se essa abbia o ne una 
potenzialità come fallo di rin
novamento, come alimento di 
un processo che sposta in avan
ti i rapporti politici e sociali. 
come occasione per una demo
crazia che si organizza. Ed ce
ro perché, in questo momento, 
l'unico interrogativo che con
ti è quello che ci siamo posti: 
ce la faremo a trasformare la 
potenzialità in realizzazione 
effettiva? 

Così noi costruiamo il no
stro giudizio. Qnesto metodo 
non ha nulla a che vedere con 
quell'altro, che (come si è vi
sto in questi giorni sulla slam
pa e attraverso la voce di ta
luni esponenti di partito) tut
to riduce a conteggiare quanti 
punti siano andati ad un con
traente e quanti all'altro. Cer
to che un e giuoco » dì dare 
* avere, di punti persi o vinti 
è implicito in ogni confronto 
tra forze diverse. Ma stiamo 
allenii a non dimenticare che 
ciò che decide, in definitiva, 
è come mito ciò si traduce nel
la realtà, e nel modo di essere 
della società e delle grandi 
masse popolari. E se è vero 
che le riforme si conquistano 
soltanto se c'è un grande e co
stante movimento unitario di 
massa, allora è altrettanto ve
ro che esso deve esser tanto 
vasto da coinvolgere anche le 
•nasse che seguono la DC e 
tanto forte da far prevalere, 
nell'ambito della reale condi
zione politica di oggi, le forze 
che in essa sono più democra
tiche. Come abbiamo cercato, 
appunto, di fare nella lotta per 
! • legge 382 e come in grande 

vi siamo riusciti. 

ROMA — Il varo definitivo 
della legge 382 ha compor
tato una nuova lunghissima 
seduta del Consiglio dei mi
nistri che, iniziatasi ieri mat
tina è proseguita fino a not
te profonda. I decreti, delibe
rati in base alla legge delega, 
dovranno essere firmati dal 
presidente - della Repubblica 
entro il 25. 11 governo ha la
vorato sul testo pervenutogli 
dalla commissione intercame-
rale presieduta dal compagno 
Fanti e contenente un com
plesso di modifiche sia rispet
to all'originaria stesura del
l'organo parlamentare sia ri
spetto a quanto uscito dalla 
precedente seduta del Consi
glio dei ministri, ma con una 
sostanziale conferma degli 
orientamenti realmente rifor
matori sanciti nell'accordo tra 
i partiti e richiamati nella 
mozione programmatica vota
ta dalla Camera. -

Via via che la riunione del 
Consiglio dei ministri affron
tava i vari articoli dell'ampio 
provvedimento si avevano no
tizie ufficiose sul fatto che. 
in mezzo ad • acute resisten
ze (ad un certo punto è per
fino circolata la voce che Mar-
cora e Donat-Cattin avevano 
minacciato le dimissioni), il 
testo della commissione veni
va confermato. Intorno alle 
22 si apprendeva che il capi
tolo sull'agricoltura era sta
to momentaneamente accan
tonato, ufficialmente per una 
breve assenza del ministro 
Marcora. Ma successivamen
te anche questa materia veni
va affrontata con un ulterio^ 
ré braccio di ferro fra il mi
nistro, accanito partigiano di 
posizioni centraÙstiche, e i 
suoi colleghi favorevoli al re-
cepimento del punto di appro
do della commissione parla
mentare. -

Al momento di andare in 
macchina - risultavano appro
vati oltre 100 dei 130 articoli 
del decreto che dovrà entrare 
in vigore il primo gennaio 
prossimo. 

In precedenza, il Consiglio 
dei ministri aveva ascoltato 
una relazione dell'ori. Andreot-
ti sul suo recente incontro con 
il presidente francese Giscard 
d'Èstaing. per passare poi al
l'esame di una serie di prov
vedimenti. 

Riforma del sistema pena
le — Uno dei punti più rile
vanti è rappresentato dalla 
relazione svolta dal ministro 
di grazia e giustizia, on. Bo
nifacio, sulle linee della ri
forma del sistema penale. E' 
questa una riforma partico
larmente sentita e attesa dal
l'opinione pubblica, la quale 
chiede una giustizia più effi
cace e nello stesso tempo ispi
rata a principi di maggiore 
democrazia. 

Il comunicato del Consiglio 
dei ministri riferisce che le 
linee illustrate da Bonifacio 
muovono — secondo quanto 
stabilito dall'accordo program
matico interpartitico — da 
una revisione dei criteri e del 
modo stesso di colpire i delit
ti minori. Così, da un lato 
si dovrebbe cancellare ogni 
effetto penale delle multe e 
delie ammende; dall'altro ag
gravare le pene per alcune 
contravvenzioni che tutelano 
interessi pubblici rilevanti. 

; (Segue in penultima) l 

Confermato l'insostenibile peso 
della proposta de sui fitti 
ROMA — L'equo canone, con 
i peggioramenti introdotti nel
le commissioni Giustìzia e 
LL.PP. del Senato dalla DC e 
dalle destre, diventa meramen
te iniquo, ha conferma viene 
dalla lettura dei dati presen
tati ieri a Palazzo Madama 
dal ministero dei LL.PP. che 
si riferiscono alle modifiche 
apportate al testo di legge. Il 
canone medio annuo aumenta 
del 132%, raggiungendo un 
milione 117 mila lire di fitto 
medio all'anno contro quello 
attuale valutato fra le 420 e 
lg 480 mila. Ciò significa che 
in cinque ' anni, dall'attuale 
monte-fitti di tremila miliardi 
si passa ad oltre il doppio, 
cioè a circa settemila miliar
di. Se a questa cifra, già enor
me, si aggiunge quella rela
tiva alla indicizzazione del ca
none, che è stata portata al 
cento per cento, i settemila 
miliardi, nel giro dì cinque 
anni si raddoppiano. 

Sono dati, questi — Io ri
petiamo —, elaborati dalla di
rezione generale di urbanisti
ca del ministero dei LL.PP.. 
dati quindi ufficiali, di fonte 
non sospetta. • Esemplifichia
mo: fissando il canone attuale 
al valore 100, questo passe
rebbe a 129,5 secondo la pri
mitiva proposta governativa, 
a 232 dopo il voto delle com
missioni (ma secondo dati no
stri a 266), mentre con l'indi
cizzazione piena rapportata al 
costo della vita si salirebbe 
a 334 (con un tasso d'infla
zione al 107o annuo) e a 436 
con un tasso del 14%, che è 
quello preventivato dal mini
stro del Tesoro Starninoti. • 
< In pratica, allo scadere del 

quinto anno dall'entrata in vi
gore della nuova disciplina 
delle locazioni, cioè al 1" gen
naio 1982, sempre secondo i 
dati forniti dal ministero dei 
LL.PP., si avrebbero queste 
variazioni dei fitti: più 800 
miliardi se rimanesse inalte
rato il disegno di legge varato 
dal Consiglio dei ministri nel
l'antivigilia dello scorso Na
tale; più 6.760 miliardi con le 
modifiche imposte dallo schie
ramento di centro-destra con 
un aumento del costo della vi
ta del J07c; più 8.450 miliardi 
con un tasso di inflazione del 
14 per cento. 

Concludendo a Roma una riu
nione di quadri regionali e fe
derali del PCI sui problemi del 
rilancio dell'edilizia e sulle ini
ziative da assumere in questo 
campo, il compagno Luciano 
Barca della Direzione del Par
tito. ha sottolineato come le 
stesse cifre fornite dal gover
no (e pur relative ad un tasso 
improbabile d'inflazione del 
lOVe) dimostrino l'assurdità del
le posizioni assunte da una 
parte della DC. Lo spostamen
to di reddito a danno degli in
quilini sarebbe tale da scon
volgere tutti gli attuali equili
bri e creare una spinto irresi
stibile all'impetuoso aumento di 
stipendi e salari. Se qualcuno 
pensa che questa sia la via per 
il rilancio dell'edilizia è un il
luso o un irresponsabile. Afa il 
governo non può limitarsi a 

fornire le cifre. Deve assumer
si le proprie responsabilità con 
precise proposte che avvicinino 
la legge, invece d'allontanarla, 
allo spirito e alla lettera del 
quadro programmatico. 
Al di là delle percentuali da 
definire, ma • guardando alla 
sostanza e, cioè, al livello dell' 

affitto che esse comportano per 
un alloggio tipo, occorre af
frontare i problemi con estre
ma gradualità e come provvi
soria regolamentazione in vista 
dell'aggancio del canone al va
lore catastale. Barca ha anche 
duramente polemizzato - con 
quanti pensano di poter fissa
re alti affitti e poi scaricarne 
l'onere attraverso ti fondo so
ciale sui contribuenti o sugli 
altri affittuari. 

Il compagno Ottaviani, che in 
qualità di presidente del comi

tato ristretto del Senato aveva 
partecipato alla riformulazione 
del testo, prima che la legge 
venisse distorta in commis
sione, ci ha dichiarato: 
« Quando la DC e le destre 
sconvolsero - il 5 luglio con 
il • voto tutto il precedente 
lavoro della commissione e 
imposero un carico insosteni
bile del 5<ft di rendimento e 
l'indicizzazione al 100%, noi 
chiedemmo che si soprassedes
se per due motivi: primo, per
ché nel frattempo era inter
venuto l'accordo programma
tico fra i partiti e perciò bi
sognava tenerne conto nella 
stesura definitiva della legge, 
secondo, consentire la valuta
zione delle conseguenze prati-

c. n. 
(Segue in penultima) 

y , j 

ESTRADATO < ROGNONI Giancarlo Rogno
ni, uno degli ele

menti più pericolosi dell'eversione fascista, è stato conse
gnato ieri alla magistratura italiana dalle autorità spagnole 
che lo avevano arrestato nel febbraio scorso. Rognoni ò 
giunto in volo a Fiumicino (nella foto) e da qui trasferito 
a Genova dove è stato rinchiuso nel carcere di Marassi. Il 
neofascista e stato condannato a 23 anni di carcere quale 
mandante dell'attentato al treno Torino-Roma avvenuto il 
7 febbràio 1973. Rognoni, già iscritto al MSI, è molto legato 
all'attuale braccio destro di Almirante, Pino Rauti. 
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Rese pubbliche a Pechino le decisioni del Comitato centrale 

Convocato il congresso del PCC 
. > » » • - • ' • • 

I « quattro » espulsi « per sempre » dal partito - Hua Kuo-feng confermato 
presidente - Una grande folla ha manifestato, festosamente nella capitale 
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PECHINO — Prima foto ufficiale di Teng dopo la riabilitazione. E' a sinistra, accanto a Hua Kuo-feng e al ministro 
della Difesa Yeh Chienhing. 

PECHINO — Ora la notizia 
è ufficiale: Teng Hsiao-ping 
è stato riabilitato e reinte
grato nei ' suoi incarichi di 
governo e di partito. I quat
tro sono stati espulsi dal par
tito e per sempre». Il con
gresso del PC sì terrà entro 
l'anno, e Hua Kuo-feng è 
stato ' confermato presidente. 
del partito. Le decisioni sono 
state prese dalla terza ses
sione plenaria del decimo co
mitato centrale del ' partito, 
riunitasi a Pechino dal 16 
luglio fino a ieri. 

I fogli di carta rosa semi
trasparente che solo simboli
camente ricoprivano le scrìtte 

apparse sui muri di Pechino 
nei giorni scorsi, e che salu
tavano le decisioni ora an
nunciate, sono stati tolti nel 
momento stesso in cui la ra
dio diffondeva l'annuncio uf
ficiale. E nello stesso momen
to è cominciata nelle strade 
una tumultuosa manifestazio
ne di centinaia di migliaia di 
persone, che il corrispondente 
dell'agenzia jugoslava cTan-
jug > ha cosi descritto: e Que
sta sera Pechino ricorda le 
notti del carnevale pazzo di 
Rio de Janeiro. Centinaia di 
migliaia di bandierine hanno 
inondato la . piazza centrale 
di Pechino, Tien An Men, 

tradizionale luogo di celebra
zione dei grandi avvenimenti.; 
Manifesti murali esaltano le 
decisioni del comitato centra-
le, perchè Teng godeva di ; 
grande autorità tra il po
polo ». . • - .. ' .' 

La - corrispondente; del
l'* ANSA ». Ada Princigalli. 
scriveva dal canto suo che 
la notizia, data ' quando già 
era calata la sera, è stata 
e accolta da festose manife
stazioni. nelle strade della ca-

. pitale illuminate a giorno ». 
« Non appena la radio e la 
televisione hanno letto il co
municato. una grande folla 
si è riversata per le strade, 

facendo risuonare • gong e 
tamburi. La folla reca foto
grafie di Mao Tse-tung e del 
suo successore, il presidente 
Hua Kuo-feng ». 

In ' Hua Kuo-feng. dice il 
comunicato che dà notizia del-
• le decisioni, il CC « ha salu
tato all'unanimità il buon di-

. scepolo e successore del pre
sidente Mao. e il buon diri
gente e . il supremo coman
dante -. 

La nomina di Hua Kuo-feng 
a presidente del partito era 
stata decìsa, come precisa 
ora il comunicato. dall'Ufficio 

(Segue in penultima) 

DINAMITE CONTRO L'ARMERIA DI TRADATE IL CUI PROPRIETARIO AVEVA UCCISO UN RAPINATORE 

Da un attentato l'identità delF impiegato teiroris^ 
L'indicazione da un volantino di « Prima linea » - Il morto: un bancario di cui nessuno sospettava l'attività criminosa 

VARESE — Quattro giorni 
d'indagini vane, poi un at
tentato che scioglie il miste
ro. L'attentato dinamitardo — 
rivendicato dall'organizzazio
ne terroristica « Prima linea > 
è quello che ha fatto saltare 
l'altra notte a Tradate la sa
racinesca dell'armeria di pro
prietà di Luigi Speroni. Così, 
con la bomba e il comunicato 
che ha voluto essere anche 
una sorte di elogio funebre 
s'è venuto a sapere il nome 
del rapinatore finora ignoto 
che martedì scorso, proprio 
durante un assalto alla stes
sa armeria, era rimasto uc
ciso. Si chiamava Romano 
Carlo Tognini, ha 30 armi, abi
tava in via Chopin 17 a Mi
lano. Per l'ufficio anagrafe 
di professione i impiegato. 
Per * Prima linea > che ieri, 

con un volantino fatto ritro
vare in una cabina telefoni
ca, ne ha rivelato l'identità, 
è « il compagno Valerio » un 
terrorista militante, e freddo 
e determinato nelle azioni, lu
cido ed intelligente nell'elabo
razione politica, estremamen
te ricco di umanità ». 

Con l'ordigno fatto brillare, 
i terroristi hanno inteso • ri
vendicare la morte del Togni
ni prendendo a obiettivo l'ar
meria 3 cui proprietario l'ave
va colpito mortalmente duran
te la rapina. 

In quattro giorni, da marte
dì a ieri, il mosaico di que
sta torbida vicenda si è dun
que ricomposto, almeno nei 
suoi tratti essenziali. E* una 
détte tante storie di terrori
smo e di sangue che costel
lano la strategia della tensio

ne. Ricostruiamola dall'inizio. 
Martedì scorso, nel primo 

pomeriggio, due uomini assal
tano a Tradate l'armeria di 
proprietà di Luigi Speroni im
possessandosi di tre fucili e 
di una quarantina di pistole. 
Mentre i banditi si danno alla 
fuga Luigi Speroni riesce a 
liberarsi dai legacci con i 
quali l'hanno immobilizzato. 
Imbraccia un fucile e spara 
ripetutamente contro l'auto 
dei banditi. Un'ora più tar
di, qualche chilometro più a 
nord, ad Appiano Gentile, la 
polizia ritrova la * 128* usa
ta per la rapina: a bordo c'è 
U corpo esanime di un uo
mo, certamente uno dei rapi
natori. Giacca, cravatta, età 
apparente anni trenta. 

Gli inquirenti avanzano una 
ipotesi: U morto appartiene 

ad una organizzazione terro
ristica. I fatti, a distanza di 
tre giorni, quando ancora la 
polizia non è riuscita a dare 
un none al cadavere, si in
caricano di trasformare in 
certezza quella che è saio una 
supposizione. Giovedì notte un 
ordigno esplosivo ad alto po-

• tenziale, circa due chilogram
mi di polvere da mina, esplo
de davanti all'armeria di Lui
gi Speroni. La saracinesca è 
divelta, i vetri delle abitazio
ni circostanti vanno in fran
tumi. L'orologio del palazzo 
municipale di Tradate, inve
stito dall'onda d'urto, fissa 
l'ora dell'attentato: sono pas
sati cinque minuti dalla mez
zanotte. 
' Ieri mattina Tultimo atto, 
il tassello decisivo del mo
saico: r una telefonata ano

nima ad un redattore del-
•l'Ansa di Milano, annuncia 
la presenza di un volan
tino di e Prima linea » nel
la cabina telefonica di piaz
za Lima. In mezzo alle pa
gine gialle U redattore tro
va U volantino ed una foto-
tessera. L'immagine ritrae un 
giovane sorridente con i baf
fi, dall'aria anonima. Il te
sto afferma: « Martedì 19 lu
glio 1977 è caduto, assassi
nato a tradimento durante 
una operazione di esproprio di 
armi, il compagno Romano 
Tognini "Valerio". Valerio 
ha contribuito alla prepara
zione ed all'esecuzione delle 
perquisizioni ai covi padro
nali dell'Iseo e della Feder-
quadri, dell'attacco alla ca
serma dei CC di Carsico, del
la distruzione dei magazzini 

della Sit Siemens ». , 
Sella vita di Romano Togni

ni tuttavia. , questo giovane 
« né bandito, né disperato », 
non sembra esservi nulla che 
lo qualifichi politicamente in 
maniera definita. Da tredici 
anni, dall'età cioè di 17 an
ni, lavorava come commesso 
presso l'agenzia n. 4 del Ban
co di Roma in corso Europa. 
Aveva -interrotto il rapporto 
con la banca solo durante U 
servizio militare. Attualmente 
era regolarmente in malattia 
e la sua assenza non aveva 
destalo alcun sospetto. I suol 
colleghi cadono dalle nuvole 
quando si parla loro di « Pri
ma linea*, di rapine, di ter
rorismo. Romano, per 'loro, 
era uno che non si occupava 
di politica, un ragazzo tran
quillo, « giacca e cravatta ». 

Libertà di tutti 
o diritto dei pochi 

Tutti si rendono conto, or
mai, che l'insieme delle tra
sformazioni subite dalla real
tà politica italiana dal 20 
giugno 1976 ad oggi è mol
to più grande di quanto cia
scuna di esse, separatamen
te e di volta in volta con
siderata, era apparsa. E tut
ti, forse, cominciano a ven
derei conto che tali trasfor
mazioni sono di portata eu
ropea, fanno parte di un 
processo di mutamento che 
investe l'intero scacchiere 
occidentale e incide persi
no sull'esistenza futura del 
sistema dei paesi dell'est 
(se talune recentissime rea
zioni provenienti da Mosca 
hanno, come sembra, valore 
di sintomo e di ammissione). 

Un cambiamento di questa 
portata è destinato a susci
tare molte perplessità e re
sistenze, e questo spiega 
molte delle vicende dell'ul
timo anno. Sgonfiatasi come 
un pallone vuoto l'iniziativa 
del manifesto Sartre, Deleu
ze, Guattari, ecc., intorno al
la persecuzione cui sareb
bero sottoposti in Italia i 
« dissenzienti », conviene sof
fermarsi a riflettere con at
tenzione sul significato che 
tale dissenso rischia di assu
mere nei confronti del mo
vimento operaio e in parti
colare del partito comuni
sta. Diversamente dal pas
sato, infatti, non si tratta 
tanto di un dissenso politi
co, che in qualche modo giu
dica sempre a posteriori, sui 
fatti e sulle scelte compiu
te, quanto di un dissenso si
stematico e 'preliminare, che 
giudica in base a categorie 
ontologiche e quindi a pre
supposizioni, pregiudizi e 
persino a semplici sospetti. 

. La rivista II cerchio di ges
so, recentemente apparsa, ad 
opera di un collettivo di 
cui fanno parte, tra gli al
tri, Gianni Scalia, Federico 
Stame, Giuseppe Caputo, Ro
berto e Armanda Guiducci, 
Roberto Roversi, Vittorio 
Boarini, Pietro ' Bonfiglioli, 
fa fede della presenza di 
questo atteggiamento. Essa, 
infatti, raccoglie forze che 
fino a qualche mese fa, per 
dissensi politici e ideologi
ci e per diversità estrema 
di provenienza biografica, 
non avrebbero mai pensa
to, probabilmente, di rea
lizzare in comune una ini
ziativa come questa (e Sca
lia, nell'articolo di apertu
ra, lo ammette francamen
te). Sull'onda fortemente e-
motiva degli avvenimenti 
bolognesi, queste forze ete
rogenee si riuniscono ad un 
fine fondamentale: quello 

. di « dissentire », di « resi
stere » e di dar voce a que
sta dissidenza e a questa 
resistenza. La tesi di fon-

: do, che circola in tutte le 
pagine della rivista, è che 
si sia aperta una fase in Ita
lia in cui l'accordo tra le 

• grandi forze « democrati
che » del paese (le virgo-
'lette sono loro) configuri 
consistenti pericoli di re
stringimento delle stesse li
bertà costituzionali, di 
schiacciamento delle mino
ranze e d'instaurazione di 

• una cosiddetta < democra
zia autoritaria >, capace di 
giustificare la repressione 
dei dissenzienti con il con
senso delle grandi masse. 

• Naturalmente si trattereb
be di verificare la fonda
tezza di una tale tesi: noi 
pensiamo infatti esattamen
te il contrario, e cioè che 
una maggiore unità in seno 
al popolo apra maggiori spa
zi di libertà per tutti, com
presi gli intellettuali che 
dissentono sul senso e il 
contenuto di quella unità. 
Temo tuttavia che una di
scussione su questo terreno 
sarebbe destinata a restare 
sterile, visto che i nostri in
terlocutori sembrano restii 
ad accogliere il linguaggio 
dell'esperienza. Accettiamo 
dunque il periglioso piano 
di discorso che essi ci of
frono, e che consiste nel 
convincimento soggettivo che 
essi hanno di essere mino
ranza, e minoranza che si 
sente minacciata dall'incal-
zare dell'accordo politico tra 
le grandi forze organizza
te del paese, che nonostan
te le resistenze formidabili 
va avanti e smuove le co
se. Non ci è necessario al
tro per giudicare la cosa 
importante, e in sé rispet
tabile. Vuol dire che nel-
l'attrezzare su tutti i fron
ti la realizzazione della no
stra linea non abbiamo pre
stato sufficiente attenzione 
alla possibilità che chi ne 
restava fuori, per tradizio
ne ideologica o per resisten
za politica, non interpretas
se ciò come una normale 
divaricazione ed opposizio
ne di linee (cosa che, spe
riamo, tutti vorranno con
tinuare a considerare legit
tima), ma addirittura come 
una manovra autoritaria ai 
loro danni, anzi ai danni di 

« chiunque non fosse d'ac
cordo ». "•••' 

Detto questo, non si può 
però fare a meno di rile
vare che questa « coscien
za soggettiva d'essere mino
ranza », e per di più mino
ranza « minacciata », si nu
tre di motivazioni assai sin
golari, che riconducono ad 
un modo d'essere intellet
tuale e a una metodologia 
del rapporto prassi-teoria, 
sui quali ci permettiamo di 
esprimere dubbi radicali. 
Così li riassumo. 

1) Credevo che il proble-
vw storico dell'Italia con
temporanea fosse non quel-
lo di consentire la soprav
vivenza delle minoranze (co
sa che non è mai stata mes
sa seriamente in discussio
ne, se non nel periodo 1948-
53, quando a far da argine 
ci furono, com'è noto, le for
ze comuniste e socialiste), 
ma quello di far diventare 
forza di governo, maggio
ranza legale, una forza po
polare che era già maggio
ranza reale. Questo è il ve
ro dramma che abbiamo vis
suto in questi ' anni (un 
dramma, voglio dire, con 
molti morti, anche) e gli 
intellettuali del Cerchio di 
gesso dimostrano evidente-

Alberfo Asor Rosa 
(Segue in penultima) 

OGGI 

riconoscenza 
TL PREGEVOLE artico-
* lo di fondo, scritto dal 
collega Francesco D'Ono
frio, col quale si apriva 
ieri il democristiano « Il 
Popolo», si era pensato, 
in un primo momento, di 
intitolarlo: «Finalmente». 
Ma poi è prevalto-il sen
so della modestia, che è 
caratteristica essenziale 
dei nostri amici scuMocro-
ciati. e lo scritto, più ge
nericamente, è stato, inti
tolato: « Una nuova de
mocrazia», quella che do
vrà sorgere (se il governo, 
proprio mentre scriviamo, 
non vi apporterà ritocchi) 
dalla applicazione della ' 
legge 382. nel testo appro
vato dalla Commissione 
Fanti. Tuttavia Francesco 
D'Onofrio, mentre scrive
va il suo pezzo, aveva le 
mani tremule e gli occhi 
stanchi, quelli di un uomo 
che compie il suo ul
timo sforzo, fortunata
mente vittorioso, dopo 
venticinque anni di fati
che e cinque di dispera
zione. 

Tale, del reato, è il sen
so che si ricava dalla let
tura dell'articolo, e del re
sto la memoria potrà ve
nirvi agevolmente in aiu
to. Le Regioni sono state 
compiutamente formate ' 
dopo cinque lustri da 
quando la Costituzione le 
aveva previste e ' poi ci 
sono voluti altri cinque 
anni perché le norme del
la 382 venissero concorda
te. Ora a leggere l'artico
lo di D'Onofrio si ha con
tinua la sensazione che 
questi risultati siano stati 
pertinacemente voluti e 
infine raggiunti dalla DC. 
«Pur senza alcun trion
falismo — scrive a un 
certo punto l'articolista 
del « Popolo», che sa do
minare i propri impulsi — 
possiamo dire dunque che 
il nuovo che si dischiude 
ci appartiene, che alla sua . 
costruzione abbiamo lavo
rato, che alla sua com
piuta realizzazione dob- , 
biamo ora impegnarci ». 
E più avanti, immaginari-, 
do l'imminente avvenire: 
«Governare diviene cer
tamente cosa diversa, for
se più difficile — politica
mente — ma senza dub
bio più esaltante per chi ^ 
ritiene che la politica sia 
un servizio che va reso 
alla comunità nazionale ». 

A questo punto lasciate 
che esprimiamo a Fran
cesco D'Onofrio i senti
menti della nostra rico
noscenza. Egli è stato ge
neroso. Non ha dedicato 
una sola parola al fatto 
che in tutto questo tempo 
i comunisti, e le sinistre 
più in generale, si sono 
distinti per la loro ripro
vevole neghittosità. Non 
hanno mal chiesto le Re
gioni e quando la DC ce 
le ha con sovrumano 
sforzo imposte, ~ hanno 
ostinatamente cercato di 
allontanare il giorno della 
382. Permetta che appog
giamo la testa alla sua 
spalla inesausta, infatica
bile amico, e ci lasci pian
gere le nostre lacrime 
più amare. Se non c'era
vate voi, addio Regioni, 
addio 392. Saremmo qui 
soli, senza nulla di « esal
tante * da fare, con Do-
nat Cattin al nostro fian-

i co, a ricordarci che non 
sono questi i tempi «a 
nascere, per le penane 
serie. 
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Temi controvèrsi all'ordine del giorno 

La Direzione DC discute oggi 
sulla 382 e le amministrative 

Intervento di De Martino nel dibattito tra i socialisti: iniziativa autonoma del 
PSI nell'ambito di un accordo di sinistra - Intervista di Napolitano all' Avanti ! 

ROMA — La legge 382 e la 
sua applicazione restano te
mi centrali del confronto po
litico. Di fronte a un fatto 
cosi rilevante come quello 
dell'attuazione dei principi 
costituzionali • che ' riguarda
no l'ordinamento regionale. 
per tutti i partiti si pongono 
dei problemi: c'è intanto un 
giudizio da esprimere sulla 
legge stessa, e c'è, soprattut
to, da mettere in campo le 
idee e le energie per la rea
lizzazione delle novità che la 
legge postula. L'approvazio
ne dei decreti delegati da 
parte del Consiglio dei mini
stri (che è avvenuta in mez
zo a nuove tormentate discus
sioni tra titolari dei vari di
casteri) sarà discussa oggi 
nella riunione della Direzio
ne della DC, del partito, cioè, 
per il quale l'attuazione della 

Impegno 
per rilanciare 

la ricostruzione 
del Belice 

PALERMO — Un impegno 
formale a sbloccare la ri
costruzione del Belice, terre
motato nel 1968. è stato strap-" 
pato al ministro dei Lavori 
pubblici Nino Gullotti da una 
delegazione di esponenti co
munisti. 

Gullotti ha promesso in
fatti che i 37 miliardi, indi
spensabili per la prosecuzio
ne dei lavori per le case e le 
urbanizzazioni primarie, ver
ranno accreditati al più pre
sto, entro dieci giorni, ai-
l'ispettorato per le zone ter
remotate. Fino a ieri mat-

..tina, dopo quattro giorni di 
• protesta, centinaia di lavora

tori licenziati dal cantiere 
•MEC. una delle aziende più 
grosse che'operano nella zo
na di trasferimento nel cen
tro di Glbellina. hanno occu
pato la sai* mensa - • 

Sarà più celere 
l'intervento 

AIMA nel settore 
delle carni 

ROMA — Una nuova norma
tiva per rendere più celere 
l'intervento dell'AIMA nel 
settore delle carni è stata 
approvata ieri, in via definiti
va, dal Senato. In pratica 1' 
AIMA è svincolata dall'obbli-
go di seguire la procedura 
concorsuale nell'affidamento 
del servizio di stoccaggio del
le canni bovine, con facoltà 
di stipulare a trattativa pri
vata apposite convenzioni 
con organismi dei produttori 
" • Per il gruppo comunista il 
compagno Sassone ha sottoli
neato l'urgenza di definire al 
più presto il disegno di legge. 
da tempo preannunciato, per 
la ristrutturazione dell'AIMA 
ricordando che in questo cam
po si è anche vincolati da 
quanto stabilito nell'accordo 
programmatico fra i sei par
titi. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI -
Palermo, ScronI; Collecchlo 

(Parma), Tortorclla; Padova, 
Carìatsan; Vcrbania, N. Co
llisimi; La Spazia, E. Salvato; 
Lucca, Talassi. 
DOMAMI 

Uvarcata (Milano), Borghi-
ni; Palermo, Occnatto; Plolttl-
lo (Milano), Ouarcloli; Andrìa 
(Bari). Trivelli; Padova. Bot-
tari; La Spazia. G- D'Alarne; 
Senifallia. Da Sabbata; Torvaie-
nica (Roma), Giannantoni; To
rino. Libertini; Avezzano, G. 
Risa. 
LUNEDI' 

Genova, Cossurta; Milano, 
Pecchiolì; Trento, Cacciari; Ce
sarla. Di Marino; Macerata. 
G. Lortyo; Varese, Margheri; 
Livorno, Rubbi. 

382 si è presentata come que
stione più difficile, poiché il 
provvedimento tocca in molti 
punti centri consolidati del 
potere. 

Non sarà, quindi, una riu
nione del tutto tranquilla. In
sieme alla 382. la Direzione 
de discuterà anche un'altra 
questione controversa, quella 
di un'eventuale unificazione 
dei turni elettorali ammini
strativi alla prossima prima
vera (una soluzione caldeggia
ta in modo particolare da so
cialisti e repubblicani). La 
segreteria de sembrerebbe fa
vorevole allo spostamento 
della tornata elettorale di no
vembre, che riguarda 4 milio
ni di elettori; i gruppi che re
stano raccolti attorno a Fan-
fani. invece, sono contrari (ed 
hanno aperto sulle colonne 
del Giornale nuovo di Monta
nelli una campagna propagan
distica contro l'unificazione 
delle scadenze elettorali am
ministrative). 

La convocazione del Con
gresso socialista per febbraio 
o marzo, intanto, ha dato 1' 
avvio a un dibattito tra i so
cialisti sull'accordo program
matico e sulle prospettive po
litiche. Proprio in questa oc
casione. De Martino ha deci
so di intervenire in prima 
persona nella dialettica in
terna del PSI. 

I punti-chiave della discus
sione tra i socialisti, insieme 
al giudizio sull'accordo, ri
guardano la linea stessa del 
PSI: e quindi l'interpretazio
ne della parola d'ordine dell' 
« alternativa », e la precisa
zione della proposta di un go
verno di larga unità. La par
tecipazione al governo di tut
te le forze democratiche, sen
za discriminazioni a sinistra, 
è stata la richiesta fondamen
tale dei socialisti nel corso 
dell'ultima campagna eletto
rale politica, e poi in tutta 
la fase successiva, dal varo 
del governo delle astensioni 
alla trattativa tra i partiti co
stituzionali che ha portato al
l'intèsa programmatica. In
dùbbiamente, questa indica
zione politica ha avuto un 
grande peso negli sviluppi 
della situazione:, ha contri
buito a far superare, alme
no in parte, le discriminazio
ni paralizzanti nei confronti 
del PCI, ponendo cosi le con
dizioni per l'apertura di una 
nuova fase. 

De Martino — che era in
tervenuto anche in Direzio
n e — è tornato su questi ar
gomenti con un'intervista dif
fusa ieri. Quanto alla trat
tativa, egli ha detto che il 
PSI non solo è stato il pro
motore dell'iniziativa degli in
contri, « ma anche il più coe
rente sostenitore della neces
sità politica di realizzare una 
intesa tra tutte le forze de
mocratiche per costituire una 
maggioranza organica e pos
sibilmente un governo con la 
partecipazione della DC, del 
PCI, del PSI e dei partiti mi
nori». L'accordo programma
tico è un passo in questa di
rezione, pur restando la for
mula anacronistica del mono
colore. Tuttavia, afferma l'ex 
segretario del PSI, è vero 
che talvolta i socialisti dan
no l'impressione di seguire una 
politica e di esserne, nello 
stesso tempo, scontenti, men
tre altre volte accentuano e t 
foni massimalistici >. 

II centro-sinistra — ripete 
De Martino — è da tutti con
siderato superato: il PSI deve 
svolgere la propria iniziativa 
autonoma «nel quadro di un 
accordo a sinistra ». Partendo 
da una situazione caratteriz
zata da una maggioranza or
ganica con la presenza di 
tutta la sinistra. De Martino 
dice che non si potrebbe esclu
dere. « in condizioni favorevo
li e opportune», l'ipotesi del 
solo PSI al governo. L'euro
comunismo — ha soggiunto — 
è € una realtà » costituita dal
la politica dei maggiori par
titi comunisti occidentali, men
tre il termine eurosocialismo 
è < improprio », perché < non 
ci è socialismo non europeo, 
e non ri è identità tra i va
ri partiti socialisti d'Occiden
te». 

La discussione che coinvol

ge i partiti, e che stavolta 
passa al loro interno, insie
me all'intesa programmatica, 
investe anche le prospettive 
a più ampio termine. Dopo la 
pubblicazione del « progetto » 
del ' PCI. anche i socialisti 
hanno annunciato la loro vo
lontà di • elaborare un pro
gramma di trasformazione 
della società. Ne parleranno 
al Congresso, ne discuteran
no con gli altri partiti. Inter
vistato dall'Acanti/, il com
pagno Giorgio Napolitano ne 
ha illustrato le linee, ed ha 
espresso un giudizio molto 

positivo sull'analoga iniziativa 
socialista. 

Anzitutto, egli ha detto che 
i comunisti ritengono che og
gi non si tratti di € forzare i 
termini dell'accordo raggiun
to tra i partiti»; est tratta 
di operare con spirito unita
rio perchè l'accordo sia ri
spettato e attuato. Nello stes
so tempo, ci sono parti del
l'intesa che richiedono ulte
riori concretizzazioni, essen
do state per il momento defi

nite soltanto in termini gene
rali e, in questo senso, oc
corre un contributo di elabo
razione, uno sforzo dì messa 
a punto da parte di ciascun 
partito e, in modo particola
re, da parte dei partiti di si
nistra ». Sul piano della ela
borazione della prospettiva è 
particolarmente importante 
« un impegno convergente da 
parte dei due maggiori par
titi della sinistra: io — ha 
affermato Napolitano — riten
go che quella dell'intesa, del
la collaborazione tra comu
nisti e socialisti sia condi
zione essenziale per far ri
spettale l'accordo e per an
dare oltre i limiti dell'ac
cordo ». 

Il Consiglio nazionale re
pubblicano ha approvato l'in
tesa programmatica, ripeten
do anche ve questa occasione 
la riserva sulle questioni eco
nomiche. Ha votato contro 
Bucalossi, svolendo, in chia
ve anticomunista, un discorso 
di netta opposizione. 

LA «BOCCA» DELL'ETNA £ - "g. "„-'-» 
to ad eruttare magma incandescente. L'attività è ormai ri
presa da più di una settimana. 

Dopo le manovre in commissione. Giustizia d e l Senato 

Proteste contro il tentativo 
DC di bloccare i patti agrari 

Il compagno Macaluso ha sollecitato un intervento positivo del presidente Fan-
fani — Mercoledì a Roma riunione delle Regioni interessate alla riforma 

ROMA — Le manovre della 
DC per bloccare la riforma 
dei patti agrari hanno ricevu
to una immediata risposta. 
Come è noto il provvedimento 
che determina il superamen
to dei contratti di mezzadria, 
colonia e compartecipazione 
nel moderno contratto di affit
to, sta per. essere varato dalla 
commissione Agricoltura del 
Senato con una ampia mag
gioranza. La cosa ha messo in 
allarme gli ambienti più con
servatori del mondo agricolo, 

tuttora annidati nella Confa-
gricoltura e in certi gruppi 
che si rifanno direttamente 
alla DC. £' stato appunto un 
de, il sen. Coco, ad avanzare 
la richiesta che la nuova leg
ge sia discussa congiunta
mente dalle commissioni A-
gricoltura e Giustizia. Ciò in 
pratica significherebbe ripar
tire da zero. •• 
' Ieri mattina, il presidente 

della commissione Agricoltu
ra del Senato, il compagno 
Emanuele Macaluso, si è in-

La decisione presa ieri dall'assemblea 

n voto degli italiani 
all'estero sarà discusso 
in ottobre alla Camera 

Alla ricerca di una soluzione unitaria affinché 
sia assicurata la tutela dei diritti degli emigrati 

ROMA — Entro 11 prossi
mo ottobre la commissione 
Affari costituzionali dovrà 
riferire alla Camera sul pro
blema del voto degli italiani 
all'estero prospettando solu
zioni che consentano la uni
ficazione della discussione 
delle numerose proposte di 
legge presentate sulla que
stione. 

La decisione è stata presa 
ieri dall'assemblea di Mon
tecitorio a conclusione di un 
dibattito che, sollecitato in 
termini strumentali e propa
gandistici dalla destra neo
fascista (la quale intendeva 
sfruttare una clausola regola
mentare per scavalcare la 
commissione e imporre l'im
mediata discussione in aula 
delle proposte), ha rivelato 
piuttosto la delicatezza e la 
complessità dei problemi po
sti dalla effettiva esigenza di 
assicurare la tutela dei dirit
ti elettorali degli emigrati. 

Lo stesso relatore sui prov
vedimenti, il democristiano 
Piero Bassetti, ha sottolinea
to le oggettive difficoltà — 
di natura tecnica, giuridica, 
costituzionale — con cui è 
necessario misurarsi. Basti 
pensare al problema della si
cura titolarità del diritto di 
elettorato attivo (l'iscrizione 
nelle 'iste elettorali?, il pos
sesso del passaporto?), o a 
quello del mezzo per esprime
re H voto: per corrisponden
za? nei consolati? Bassetti 
ne ha tratto motivo per sol-

Per il 26 convocata 
la commissione 

parlamentare RAI-TV 
ROMA — n consiglio d'amministrazione 
della RAI si è riunito ieri: all'ordine del 
giorno i problemi relativi alla gestione a-
tìendaJe e alle proposte di nuovi programmi 
per il quarto trimestre dell'anno. Una nuo
va riunione è prevista per la prossima set
timana. 

Numerose questioni sono tuttora aperte per 
11 consìfUo, anche dal punto di vista degli 
organismi aziendali. Si attende. In partico
lare, la nomina del nuovo direttore della se
conda rete radiofonica. 

La prossima settimana dovrebbe essere 
decisiva anche per le aziende consociate alla 
RAI-TV (la Sipra, la Sscis e il gruppo 
editoriale Eri-Fonit Cetra) le quali sono in 
attesa del rinnovo del consigli d'ammlnl-
•trazione e della relativa nomina dei nuovi 
fastidenti e direttori generali. 

Sull'incrociatore 
« Tuttoponte » il PCI 

chiede chiarimenti 
ROMA — n PCI ha chiesto ieri alla Ca
mera che la commissione Difesa convochi al 
più presto i capi di stato maggiore della Di
fesa e della Marina perché riferiscano in 
un'apposita udienza conoscitiva su tutti i 
termini del programma relativo alla realiz
zazione del discusso «Tuttoponte», il moder
nissimo incrociatore antisommergibile che 
dovrebbe sostituire insieme il « Doris » e il 
«Duilio». 

La richiesta è stata formulata nel corso 
della discussione sulla risposta che il mini
stro della Difesa Lattanzio ha fornito ieri in 
auU ad una serie di interrogszioni sulla vi
cenda. Vi si è associato il repubblicano Ban
diera; sono Intervenuti nel dibattito per il 
PCI il compagno Mario Garbi e l'ori. Accame 
per il P8I. 

lecitale il rinvio in commis
sione dei progetti. 

Sulla proposta (poi forma
lizzata nella risoluzione ap
provata dalla Camera) ha 
convenuto il compagno Gian
ni Giedresco K quale ha de
nunciato il tentativo di ali
mentare illusioni con inizia
tive demagogiche. Giadresco 
ha ricordato come ben nove 
mesi siano trascorsi senza 
che il governo rispondesse 
alla proposta comunista di 
una verifica della praticabili
tà delle proposte. Ad ogni 
modo il PCI esprime sin da 
ora parere nettamente con
trario all'ipotesi di delegare 
al governo il compito di de
finire la normativa in que
sta materia, insieme sottoli
neando come io stato di ela
borazione degli studi sulle 
modalità ad esempio del
l'esercizio del voto rappre
senti un limite invalicabile 
per una conclusione seria del 
dibattito sulla questione del 
voto degli emigrati. Tanto 
più che non si tratta di ga
rantire il voto di qualche mi
gliaio o decine di migliala di 
cittadini, ma di tutelare i 
diritti di milioni di italiani 
all'estero. Senza contare che 
pressocchè nessuno si è posto 
ancora il problema della tu
tela di un altro diritto elet
torale: quello dei partiti al
la propaganda. 
-1 comunisti — ha aggiunto 

Giadresco — non vogliono in
somma provvedimenti dema
gogici in una materia cosi 
Importante che chiama - in 
causa anche problemi inter
nazionali. Altra cosa sono -le 
elezioni comunitarie e la pro
spettata partecipazione ad 
esse degli emigrati: un'even
tuale soluzione di questo più 
limitato problema non può 
ovviamente costituire un pre
cedente tanto per il fatto 
che la consultazione sarà li
mitata all'ambito CEE quan
to soprattutto per le caratte
ristiche del sistema elettore. 
le. I comunisti di conseguen
za non si presteranno a so
luzioni pasticciate che si ri
solverebbero in una ennesima 
beffa nel confronti degli emi
grati. E gli emigrati sanno 
bene, ha concluso Giadresco, 
che proprio e soltanto i co
munisti, soprattutto quando 
nessun altro pensava al loro 
dramma, hanno sempre sapu
to mantenere un saldo e soli
dale legame con quanti erano 
e sono tuttora costretti a la
vorare all'estera 

Q. f. p. 

contrato con il presidente del 
Senato Fanfani a cui spetta 
la parola definitiva. Fanfani 
ha preso atto delle motivazio
ni addotte da Macaluso con
tro la proposta Coco e si è 
riservato di decidere. Natu
ralmente ci si augura che 
Fanfani respinga la richiesta 
e quindi la commissione sia 
messa in condizione di con
cludere il suo proficuo lavo
ro fin qui svolto. 

Il presidente della Regione 
Marche, il de Ciaf fi, ha im
mediatamente convocato per 
mercoledì pomeriggio a Ro
ma, presso la sede della Re
gione Toscana, i presidenti 
delle Regioni interessate alla 
riforma dei patti agrari. Il 
consiglio comunale di Gubbio 
(Perugia) ha sollecitato, con 
voto dei gruppi della DC. PSI 
e PCI, il varo della legge pri
ma delle ferie estive. Il 27 a 
Ravenna e da Forli verranno 
a Roma presso i gruppi del 
Senato delegazioni di mezza
dri e compartecipanti dirette 
dalle loro organizzazioni. Una 
grossa manifestazione è stata 
programmata per il 28 nel 
Bolognese a Ponte Ronca. Il 
31 ad Ascoli Piceno scende
ranno in piazza i mezzadri 
della Valle del Tronto. 

Infine la segreteria della fe
derazione CGIL-CISL-UIL, u-
nitamente alle segreterie del
le organizzazioni di catego
ria (Federmezzadri. Federcol-
tivatori CISL. UIMEC UIL e 
Federbraccianti-settore colo
ni) hanno reso pubblico un 
comunicato in cui si esprime 
«profonda preoccupazione». 

«Il fatto grave — si legge 
nel comunicato — è che que
sto avviene nel momento in 
cui era intervenuto un sostan
ziale accordo tra le forze poli
tiche democratiche per appro
vare in Commissione Agri
coltura, con la massima sol

lecitudine, un testo definiti
vo». , • Ì . 

Dopo aver denunciato le re
sponsabilità della Confagricol-
tura e delle forze conservatri
ci. il sindacato unitario con
clude chiedendo alle forze po
litiche «un preciso impegno 
perché, in coerenza con il 
programma concordato e ap
provato dal Parlamento, del 
quale i patti agrari sono un 
punto qualificante, venga ap
provata al Senato prima del
le ferie estive una buona leg
ge come richiedono i conta
dini interessati e le esigen
ze di sviluppo della nostra 
agricoltura». 

Martedì 26 
convegno PCI 
su Meridione 

e intesa 
programmatica 

Martedì 26 luglio alle 
ore 9,30 presso l'Hotel 
Jolly (Corso d'Italia. 1, 
Roma), promosso dalla 
Direzione del Partito avrà 
luogo un convegno sul te
ma: « Mobilitazione demo
cratica e unitaria del Mez
zogiorno per attuare l'inte
sa programmatica nazio
nale ». Introdurrà il com
pagno Abdon Alinovi re
sponsabile della Sezione 
meridionale, parteciperan
no dirigenti e parlamen
tari comunisti, esponenti 
delle altre forze politiche 
democratiche e delle for
ze sociali, uomini di go
verno. Le conclusioni, pre
viste per le ore 18. saran
no tratte dal compagno 
Giorgio Napolitano della 
Direzione del PCL 

La crisi delle partecipazioni statali 

Lunga seduta della 
giunta ENI per la 

presidenza dell'Agio 
In mattinata Sette e Mazzanti ricevuti dai ministro Bisaglia - Le 
dimissioni di Francesco Forte dalla Tescon - Una presa di posizio
ne dei dirigenti dell'EFIM - Incontro con la Federazione sindacale 

ROMA — La riunione della 
giunta esecutiva dell'ENI. 
convocata per discutere la si
tuazione venutasi a creare 
nell'AGIP dopo le dimissioni 
di Egidio Egidi, si è protrat
ta ieri fino a tarda notte. Le 
questioni affrontate erano so
stanzialmente due: come por
tare avanti la riorganizzazio
ne dell'AC IP e chi mettere 
al posto di Egidi. alla luce 
però delle richieste venute 
dai direttori generali dell'en
te e dagli altri dirigenti che 
si sono incontrati con il pre
sidente Sette nella giornata 
di mercoledì. 

Per la ristrutturazione è in 
discussione, come è noto, la 
concentrazione nella Agip ca-
posettore (la cosidetta maxi 
Agip) dei compiti di approv
vigionamento e programma
zione. mentre la Agip com
merciale e la IP avrebbero 
compiti di raffinazione e di 
commercializzazione. Più la
boriosa la questione del no
me: le ipotesi fatte sono sta
te le più diverse, da Ratti, 
attualmente alla Montedison 
ma di provenienza Eni ad 
Ugo Niutta. uomo molto vici
no al ministero delle Parteci
pazioni statali. Il fatto che la 
seduta della giunta si sia pro
tratta fino a notte tarda la
scia presumere che la discus
sione è stata oltre che lun
ga anche vivace. In mat
tinata il presidente Pietro 
Sette ed il vicepresidente 
Giorgio Mazzanti erano stati 
ricevuti dal ministro delle 
Partecipazioni statali. Bisa
glia. per le stesse questioni. 
L'orientamento che verrebbe 
seguito nella riorganizzazione 
deli'AGIP. divisa in una bran
ca mineraria ed in una com
merciale. consisterebbe nell'af-
fidare all'AGIP Mineraria. 
considerata quale caposettore, 
il compito di provvedere an
che all'approvvigionamento 
mentre l'altra branca si occu
perebbe del ciclo della raffi
nazione e distribuzione dei pro
dotti. 

Sulla crisi delle partecipa
zioni statali è intervenuta, 
frattanto, anche una organiz
zazione dei dirigenti dell' 
EFIM che lamenta il ritardo 

—ossia la mancata attua
zione — dei provvedimenti 
che sono già stati indicati pri
ma dalla Commissione Chia
relli di indagine e poi in sede 
parlamentare. Il programma 
esposto dallo stesso governo 
prevede, per quanto riguarda 
l'EFIM «l'assunzione di re
sponsabilità gestionali più vaa-
ste di quelle attuali », il che 
comporterebbe un rafforza
mento della struttura organiz
zativa in rapporto allo svilup
po già verificatosi negli anni 
passati. I dirigenti dell'EFIM 
per parte loro «sono pronti 
ad assumersi le responsabili
tà conseguenti al rilancio del
le partecipazioni statali per 
dare maggiore incisività al si
stema nell'ambito dell'econo
mia del paese ed evitare im
mobilismi ed incertezze». 

I giornali hanno dato noti
zie ieri delle dimissioni dalla 
presidenza della TESCON. ca
posettore dell'ENI per il tes
sile. del prof. Francesco For
te. D prof. Forte, in alcune 
dichiarazioni rilasciate ieri 
all'agenzia ADN, porta una 
varietà di motivazioni, fra 
cui il « disagio » per il qua
dro politico, il fatto di «non 
condividere nessuna posizione 

dei vertici dell'ENI ». il suo 
giudizio e che l'ENI « non è 
altro che un diaframma del 
governo » ed infine il fatto di 
avere « molta fiducia nella 
possibilità di svolgere all'uni
versità di Torino un interes
sante lavoro di ricerca, dato 
l'attuale livello degli studen
ti e dei ricercatori ». 

Ieri lia avuto luogo un in
contro fra i rappresentanti 
della Federazione sindacale e 
il vicepresidente dell'ENI 
Mazzanti. I sindacati chiedo
no di chiarire « il ruolo che 
l'ente intende assolvere per 
tutte le fonti primarie di ener
gia ». Un nuovo incontro avrà 
luogo mercoledì 27. 

Oggi a Radiouno 

dibattito su 

centrali nucleari 
ROMA — Oggi alle 15.05. 

su Radiouno. in «Sopra il 
vulcano un fiore», program
ma di « Cronache, fatti, opi
nioni » sul problemi e le pro
spettive dell'energia, sarà tra
smesso un dibattito sulle scel
te da adottare per le centrali 
nucleari. All'incontro parteci
peranno l'on. Lorì6 Fortuna. 
l'on. Emma Bonino e Gianni 
Bon della segreteria della 
FLM. 

Dopo il voto della Camera passa ora al Senato 

Approvata la legge 
di prìncipi sulla 

disciplina militare 
Voto a favore di PCI, indipendenti di sinistra, DC, 
PRI, PSDI, PLI, astenuto il PSI, contro DP e MSI 

ROMA — Il primo e più ri
levante passo nella direzio
ne della democratizzazione 
delle Forze armate è stato 
compiuto ieri alla Camera 
che ha definitivamente ap
provato (293 si. 48 no. 18 
astenuti) la legge di princi
pi sulla disciplina militare, 
che può così passare al Se
nato per la definitiva ratifi
ca dopo la quale il governo 
potrà procedere alla stesura 
del regolamento di esecuzio
ne. A favore del provvedi
mento hanno votato PCI. In
dipendenti di sinistra, DC, 
PRI. PSDI e PLI. Astenuti 
l socialisti, hanno votato con
tro DP e, per opposti moti
vi, 1 neofascisti. 

Nel corso della stessa se
duta-fiume, la assemblea di 
Montecitorio ha ratificato nu
merosi provvedimenti che, 
come quello sulla disciplina 
militare, erano stati ampia
mente discussi nelle giornate 
precedenti; ha inoltre defi
nitivamente convertito In leg
ge il decreto che riduce all'I 
per cento l'aliquota IVA sui 
fertilizzanti (il voto favore
vole dei comunisti è stato 
confermato dal compagno 
Bellocchio); e ha infine ap
provato una nuova nota di 
variazioni al bilancio .'77 del
lo stato. 

Con questa nota si viene so
prattutto incontro all'esigen
za di copertura degli oneri 
derivanti per il secondo se
mestre di quest'anno dagli 
sgravi contributivi per il con
tenimento del costo del la
voro: 970 miliardi. Ma si 
fronteggiano anche altre so
pravvenute esigenze: oneri 
per interessi di BOT (270 
miliardi), una rata (57 mi
liardi) dei debiti per le auto
strade abruzzesi accollati al-
l'ANAS, stanziamenti aggiun
tivi per carceri e ordine pub
blico, ecc., per un totale di 
1.600 miliardi. Come e dove 
sono state reperite le neces
sarie maggiori entrate? So
prattutto attraverso il mag
gior gettito dell'IRPEF. del-
l'IVA e delle ritenute sugli 
interessi sui depositi banca
ri e postali. 

I comunisti si sono aste
nuti sottolineando (lo ha fat
to il compagno Giorgio Mac-
ciotta) come ancora una vol
ta nel bilancio di competen
za non trovino posto voci di 
spesa che pure sono già di
ventate ufficiali in altri at
ti di governo: la lettera d'im
pegni al FMI, la nota trime

strale di cassa, ecc. Questo 
modo di concepire 11 bilan
cio fa si che risulti artificio
samente una riduzione del di
savanzo e che non siano mai 
sufficientemente chiari gli 
impegni da assumere per la 
moralizzazione della spesa 
pubblica. 

Un riferimento particolare 
Macciotta ha dedicato alla 
spesa per fronteggiare lo 
scandaloso crak della SARA 
(autostrade abruzzesi), con
testando sia l'entità che la 
destinazione del capitolo di 
spesa. La legge prevedeva 
infatti uno stanziamento di 
55 miliardi a favore del fon
do globale per le autostra
de, al quale l'ANAS avreb
be dovuto attingere per la 
copertura progressiva del 
passivo. Il governo. Invece, 
con una interpretazione cap
ziosa delle norme, mentre ri
tarda l'avvio della inchiesta 
sullo scandalo, destina diret
tamente alla SARA una som
ma pari a quella prevista nel 
decreto originario senza te
ner conto che, in fase di con
versione In legge del prov
vedimento, il Parlamento ha 
ridotto la cifra. 

L'on. Malagodi 
sarà deferito 
ai probiviri 
del PLI ? 

FIRENZE — Il segretario 
provinciale del PLI di Firen
ze, Scarlino, ha annunciato 
che, salvo pubbliche smenti
te. deferirà l'onorevole Mala-
godi al collegio del probiviri. 
La denuncia sarebbe motiva
ta dal fatto che il presidente 
onorario del partito, in vista 
del Consiglio nazionale del 
PLI, avrebbe partecipato ad 
una riunione di corrente «vol
tasi. appunto, a Firenze. 

« Il signor Malagodi — ha 
dichiarato Scarlino — che 
pretese ed ottenne fosse crea
ta per lui la carica di presi
dente onorario del PLI. ha 
ricominciato ad agire all'In
terno del partito come il più 
settario capocorrente, crean
do situazioni di divisione e 
venendo meno ai doveri mo
rali e politici di presidente 
e di presidente onorario». 

Con il lavoro e l'impegno democratico rispondono alle minacce delle cosche calabresi 

Cooperative contro la prepotenza mafiosa 
Dalla nostra redaiìoae 

CATANZARO — La denuncia 
manca ancora di particolari^ 
tuttavia è estremamente pre
cisa nei suoi tratti essenziali: 
la cooperativa e Carpi » - di 
Modena, che ha appaltato a 
Catanzaro i lavori di costru
zione di 98 alloggi, per un 
costo di 2 miliardi, per con
to della cooperativa « Cassa 
Edile», è stata fatta ogget
to, nei giorni scorsi, di un 
tentativo di estorsione mafio
sa. Lo hanno detto, nel cor
so di una conferenza stampa, 
gli stessi dirigenti regionali 
delle Leghe Cooperative e 
Mutue, presenti Bonistatti e 
Guarnieri, della direzione na
zionale. 

La conferenza stampa e 
servita anche per dire chia
ro e tondo che le cooperative 
non hanno intenzione alcuna 
di cedere al ricatto, e Non 
ci lasceremo impaurire dalle 
minacce ni dalle intimida
zioni », hanno detto i dirigen
ti detta coop. Anzi: essi de
nunciano pubblicamente fi 
tentativo di estorsione non so
lo per far conoscere la loro 
volontà di non abbandonare 
la Calabria ma anche per lan
ciar* un appello a tutte le 

forze sane della regione per
ché si uniscano a chi già 
si batte contro la mala pianta 
mafiosa. 

La ragnatela mafiosa, dun
que, cerca di estendere le 
sue maglie, cerca di supe
rare i tradizionali confini geo
grafici, cerca di abbrancare 
nella sua spirale anche le 
novità che si affacciano al
l'orizzonte calabrese. Soprat-

! tutto cerca di intimidire un 
avversario del quale intuisce 
la particolare tenacia. 

finanziario che la Lega ha 
assunto in Calabria per ave
re la dimensione della partila 
che la mafia intende gioca
re, e non solo per ragioni 
economiche. Nella regione, 
le cooperative hanno assun 

Da dove, infatti, ha tratto 
forza fino a questo momen 
to il fenomeno mafioso, riu
scendo a sopravvivere a tut
te le trasformazioni e a tut
te le novità che pure la re
gione ha registrato? Innanzi-

mentre l'investimento com
plessivo ammonta a 65 mi
liardi. 

Ma si tratta semplicemente 
di soldi? Certamente no. L'in
vestimento del movimento coo
perativo più complessivo rap-

Ma il fatto di per sé non \ presenta una proposta alter 

to appalti per 25 miliardi, ! tutto dalle vecchie strutture 

è nuovo. Altre volte l'inti
midazione mafiosa ha ten
tato di colpire la Cooperazio
ne. allo scopo di piegarla 
alla logica della e mazzetta » 
e della € tangente». Fino ad 
ora, però lo aveva fatto nel 
Reggino, prima con una ten
tata estorsione ai danni del
la cooperativa « Rinascita ». 
poi con l'incendio di un ca
mion della Cooperativa *Pro-
gresto e Lavoro». La vicen
da della € Carpi» a Catan
zaro, quindi, fa ripiombare 
H movimento cooperativo nel
l'occhio del ciclone e in una 
zona che fino a ieri si cre
deva fosse immune da tali 
fenomeni. 

Basta pensare all'impegno 

nativa alle strutture econo
miche esistenti nel tessuto 
produttivo, sia nella valoriz
zazione delle risorse e del ter
ritorio, sia netta commercia
lizzazione e netta edilizia, 
portando avanti, nel contem
po, una risposta democrati
ca alla necessità di aggre
gazione economica per l'oc
cupazione e lo sviluppo. E 
la conferenza stampa iti Ca
tanzaro ha affermato proprio 
questo, per spiegare l'attacco 
che la mafia tenta di por
tare avanti nel momento in 
cui cerca di e applicare» i 
propri meccanismi e i propri 
sistemi a fenomeni nuovi qua
le i appunto la cooperazione 
in Calabria. 

che hanno consentito la spe
culazione e lo sfruttamento 
del lavoro, il clientelismo: poi 
dallo sviluppo disordinato e 
dalla emarginazione di gran
di masse. Sprechi, parassiti
smi, momenti di conniven
za hanno inoltre, costituito 
gli schermi più resistenti die
tro i quali la mafia è proli
ferata e si è rafforzata. 

Le vicende dello sviluppo 
calabrese sono conosciute; è 
nota la ragnatela di interes
si mafiosi, le vicende sangui
nose e le faide che si sono 
sviluppate attorno alla costru
zione del porto di Gioia Tau
ro, allo stesso quinto centro si
derurgico, ai consorzi indu
striali e a tutta una miria
de di investimenti. L'attacco 
atta cooperazione e a ciò che 
essa esprime i, quindi, una 
tappa « obbligata » per la or
ganizzazione mafiosa, che fi
nora ha taglieggialo con il si
stema delle tangenti, delle 

guardianie e dei subappalti le 
imprese private in campo edi
lizio, l'attività agricola. Im 
piccola e la grande distribu
zione. 

Ma se tutto ciò è stato pos
sibile nei confronti di singo
li operatori, la base di mas
sa della coopcrazione ha la 
forza di respingere ogni atto 
di provocazione mafiosa. An
che in questo senso la con
ferenza stampa svoltasi a 
Catanzaro è stata estrema
mente esplìcita. « In Calabria 
— ha detto tra l'altro Boni
staUi — la Carpi e il movi
mento cooperativo ci sono ve
nuti per restare, e nel con
to politico ed economico del
la nostra iniziativa mettiamo 
anche la lotta che, semmai, 
dovremo affrontare con il fe
nomeno mafioso». 

Tra l'altro questo atteggia
mento per le cooperative non 
è nuovo. Alle intimidazioni di 
Polistena e di Rosarno si è 
risposto con una manifesta
zione di popolo e con la mo
bilitazione dei lavoratori in 
un'opera di vigilanza e di pre
venzione contro le prevarica
zioni e le minacce mafia**. 

Nuccio MaruNo 
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Il teatro 
il contesto 
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Un'antologia di interventi critici so
stenuti da un profondo senso storico 

Se "ci fosse ancora biso
gno di conoscere quale tem
pra di critico sia stato Ar
turo Lazzari potrebbe ba
stare la lettura della lette
ra che egli scrisse a Stre-
hler nel lontano 1954 e che 
conclude, quasi a suggello 

: di un modo di concepire il 
teatro, la antologia delle re
censioni che egli è andato 
pubblicando siili*« Unità » in 
tanti anni di intensa attivi
tà critica (Arturo Lazzari, 
L'età di Brecht, Rizzoli, li
re 7.000). C'è in quel do-

' cumcnto, con il quale Lazza
ri replicava con la civiltà 
che era la base del suo ca
rattere e comportamento a 

. talune « disperazioni » del 
regista, la rappresentazione 
più precisa e ragionata del 
ruolo che il teatro ha avuto 
e ha nel contesto sociale. 
Di fronte a certe debolezze 
che l'artista lascia traspari
re fra le matjlie talvolta 
sfrangiate della sua com
plessa natura. Lazzari collo
ca la « naturalità » della sto
ria, una naturalità che, pro
prio per essere il dettato 
necessario di una complica
ta e variegatissima situazio
ne, mal si presta alle con
siderazioni che il poeta nei 
suoi empiti talvolta emozio
nali è portato in determina
te circostanze a esaltare. 

Si tenga mente alla data 
di questa lettera: 10 feb
braio 1954. Con un antici
po clamoroso rispetto alle 
più spregiudicate motivazio
ni dell'oggi. Lazzari traccia 
le linee sicure del rapporto 
non più eliminabile fra so
cietà e teatro. « E allora se 
"società unitaria" vuol dire 
"momento egemonico della 
classe dominante'*, il teatro 
di quella società avrà sì un 
contenuto di esaltazione e 
di celebrazione delle vitto
rie, delle credenze e del co
stume di quella classe, che 
sono, in questo momento, 
vittorie, credenze e costume 
dell'intera società. Ma avrà 
anche un contenuto di cri
tica, di dubbio, di méssa in 
discussione di tutto ciò ap
punto in cui tutta la società 
crede ancora, ma che si av
via a essere superato, a es
sere lasciato indietro, lega
to al passato: il sistema so
ciale, il sistema che tiene 
unita • quella società scric
chiola e si fa avanti una nuo
va elasse >. La lunga cita
zione è necessaria per en
trare subito nel sistema di 
analisi di Arturo Lazzari. 
Con un paio di lustri di an
ticipo sull'ipotesi duvignau-
diana, egli applica al teatro 
i princìpi sociologici di Emi-
le Durkheim, trascinando 
nella dimensione dello spet
tacolo teatrale la logica con
testatrice della anomia. Ma 
rispetto al Duvignaud delle 
Ombre collettive con in più 
il felice ancoraggio delle 
storie diverse, che evita le 
generalizzazioni e le ten
denze universalizzanti di cui 
il sociologo francese cade 
talvolta vittima. 

Tre caposaldi 
irrinunciabili 

Solo impadronendosi pie
namente di un ' codice • di 
lettura siffatto è ' possibile 
attraversare con totale sod
disfazione l'itinerario affa
scinante che il libro è e nel 
quale si riconoscono si può 
dire a ogni girar di pagina 
le istanze che lo dominano 
fondamentalmente. Diventa. 
allora, elementare individua
re i poli intomo a cui la 
vicenda critica di Lazzari si 
svolge: Ruzante. Shakespea
re. Brecht, e non per un ca
so ma in quanto questi per
sonaggi costituiscono tre ca
pisaldi irrinunciabili dì una 
vera e propria concezione 

drammaturgica. Che non è (e 
non poteva essere) legata 
brutalmente alle ubbie • di 
una estetica deteriore, ma le 
ragioni dell'arte drammati
ca tende a individuare e a 
contemperare con auelle del 
sociale e del politico. Sotto 
questo aspetto, la parte de
dicata alle recensioni degli 
spettacoli brechtiani (tede
schi e stranieri) è già un 
corpus molto consistente e 
di assoluta organicità. 

William Chomsky 
è morto 

a Filadelfia 
FILADELFIA — F mor
to nella sua abitazione di 
Filadelfia il dottor Wil
liam Chomsky, uno dei 
più famosi letterati e lin
guisti ebraici del mondo. 
Aveva 81 anni. Chomsky. 
che era emigrato negli 
Stati Uniti dalla Russia 
nel 1913. ha operato in di
versi atenei americani, in
clusi la John Hopkins Uni-
versity, la Dropsie Univer
sity e 11 Graz College di 
Filadelfia, il più antico 
istituto americano per 
l'addestramento degli in
segnanti. Notevole il con
tributo dato da Chomsky 
alla psicolinguistica. 

'-'si sa, Lazzari è stato un 
amatore oltre che uno stu
dioso di Brecht e non stu
pisce che egli colga nel se
gno. Ma l'accento > più sin
golare e legato a quel suo 
modo di concepire la fun
zione del teatro lo si co
glie ' dove forse non te lo 
aspetteresti, in quelle pa
gine stupende su Ruzante, 
nelle note ai Dialoghi e al
la Betta, in cui con due 
tocchi preziosi di immagine 
si restituisce alla dimensio
ne critica giusta, Ruzante, 
« [...1 il quale se seppe 
coglierò e perfettamente ca
lare nelle sue commedie 
[...] la visione del mondo 
dei contadini, non per que
sto appartenne a loro, non 
per questo mise rivendica
zione e denuncia nelle sue 

'parole, non per questo ne 
espresse direttamente la 
protesta ». Con precisione 
e intuito migliori di quelli 
di altri più celebrati stu
diosi di Ruzante, Lazzari 
individua uno dei motivi 
prevalenti della poetica ru-
zantiann, il che lo avvici
na a quello che Zorzi rap
presenta sul piano filolo
gico. 

Le pagine 
su Brecht 

Il libro è interamente 
percorso da un profondo 
radicamento nella storia, 
rispecchiato, per la verità, 
meglio nelle proposizioni 
testuali che nelle analisi 
dei fatti rappresentativi. 
Lazzari si sente certo più 
sollecitato dai valori di 
contenuto. E se è vero che 
questi contenuti possono ri
siedere (e risiedono) nella 
identificazione con la forma 
(il teatro, questo teatro di 
cui si parla almeno, è pri
ma di tutto la forma), non 
va dimenticato che la di
mensione storicistica non 
può prescindere dal privile
giare il dramma rispetto al
lo spettacolo. Ma non è cor
retto del tutto rilevare in 
queste recensioni l'evasione 
rispetto al problema della 
forma teatrale. Basti pensa
re alle pagine su Brecht e 
alle questioni poste dalla 
recitazione epica. C'è anche 
in questo una precisa opzio
ne da parte del critico, qua
le si va configurando in una 
sorta di concezione materia
listica che egli ritiene di ri
conoscere assolutamente nel
le modalità rappresentative 
suggerite dal grande dram
maturgo tedesco. 

Dalla preziosa congerie di 
documenti critici che è la 
matrice del volume emerge 
l'immagine di Lazzari come 
noi l'abbiamo conosciuto nei 
foyers teatrali e sulle pa
gine dei giornali. E anche 
quale può esserci sfuggita 
nella fugacità dell'ora che 
passa o per disattenzioni in
volontarie di cui è dovero
so dolersi. E ci rimbalza, 
sebbene velata leggermente 
dalle nebbie dei ricordi, la 
sua figura di uomo morale. 
Morale, sì. ma secondo l'in
terpretazione di Brecht, 
pronto cioè a contraddirsi 
anche drammaticamente, al
l'insegna della ineliminabi
le, dinamica e dialettica leg
ge dell'esistenza. 

Achille Mango 

Mito e realtà della grande impresa in un colloquio con Valerio Castronovo : < * 

L'Italia vista 
La crisi dell'ultimo decennio pone interrogativi nuovi sulla strategia del complesso industriale-finanziario e sui riflessi delle sue scelte po
litico-sociali - Un gruppo di comando che ha espresso il dinamismo della imprenditorialità classica nello sviluppo del capitalismo italiano, 

ma che non ha disdegnato il rapporto con la rendita - La prospettiva del controllo degli investimenti 

Il complesso FIAT M ir afiori 

Valerio Castronovo, 41 anni, è professore ordinario di storia 
moderna all'università di Torino e autore di numerosi studi 
sulla cultura e l'amministrazione negli stati italiani a cavallo 
fra Cinque e Seicento, oltre che sui gruppi politici e sull'indu
stria nel secolo scorso. Per La Storia d'Italia di Einaudi ha 
scritto un volume. La storia economica dall'Unità a oggi, il 
quarto della serie. In queste settimane l'editore Einaudi ha 
ristampato il suo Giovanni Agnelli - La Fiat dal 1899 al '1945. 
un'opera edita sei anni fa dalla UTET. A Valerio Castronovo 
abbiamo rivolto alcune domande. • 

Dopo il successo che il suo 
Agnelli incontrò alla pri
ma uscita, quale senso ha 
questa ristampa? Come' 
guarda alle vicende della 
fase economica e politica 
che l'Italia sta attraver
sando? , , 

Si è pensato, con questa edi
zione einaudiana, dopo quella 
uscita sei anni fa presso l'U-
tet, di raggiungere un pub
blico più ampio, di giovani e 
di studenti soprattutto, che 
hanno dimostrato in questi ul
timi tempi crescente interes
se, sia in termini di ricerca 
scientifica, sia in sede di con
fronto e discussione, per l'a
nalisi di alcuni nodi cruciali 
nei rapporti fra sistema po
litico e potere economico, fra 
processo di accumulazione e 
sviluppo delle forze sociali, 
lungo il complesso itinerario 
della storia italiana, dall'età 
giolitiiana all'occupazione del

le fabbriche, dal fascismo al
la • ricostruzione post-bellica. 
La vicenda di Agnelli, e più 
in generale della Fiat, dalle 
origini al 1945, risulta infatti 
uno spaccato illuminante del
l'economia e della società ita
liana nella prima metà di que
sto secolo. In questa prospet
tiva di riflessione critica sul 
lungo periodo, ho cercato, nel
la nuova edizione, di mettere 
in evidenza, attraverso riferi
menti più puntuali e serrati, 
due aspetti a mio giudizio es
senziali per stabilire un nesso 
fra passato e presente. 

In primo luogo, la comples
sità, la tensione, del perso
naggio, non riducibile a una 
o due varianti convenzionali 
(« il Ford italiano * o, all'op
posto, il € cavaliere d'indu
stria » per tutte le stagioni, 
secondo le circostanze), ma 
a suo moilo emblematica di 
una certa stagione del capi

talismo italiano, con le sue 
spinte liberatorie e innovatri
ci, ma anche con le sue ten
denze gerarchiche ed elitarie. 
Infine, ma certo non secon
dariamente, il significato, le 
dimensioni e i limiti della stra
tegia di un grande gruppo in
dustriale e finanziario come 
quello della Fiat, assurta col 
tempo a massima impresa na
zionale, con le sue scelte po
litico-sociali, all'interno delle 
varie alternative in gioco fra 
la classe dirigente, e il suo 
influsso crescente sulle linee 
maestre e sul modello di svi
luppo dell'economia italiana. 
D'altra parte, permane in ge
nere non soltanto nella cultu
ra storiografica, ma in larga 
parte dell'opinione pubblica. 
una sorta di luogo comune da 
rettificare, ossia il convinci
mento che l'imprenditorialità 
in senso classico abbia svol
to nello sviluppo del capita
lismo italiano un ruolo tutto 
sommato secondario, data la 
costante azione di sostegno 
dello Stato. Se l'intreccio fra 
interventi straordinari dell'am
ministrazione pubblica e ca
rattere privatistico del pro
cesso economico è stato uno 
dei tratti distintivi della sto
ria italiana, è anche vero tut

tavia che le cose non si esau
riscono a questo punto. 

Quale ruolo ha avuto la 
grande industria, la Fiat 
in particolare, nello svilup
po delle forze produttive 

, nel, nostro. Paese? . , 
La storia della Fiat, di una 

industria sorta a stretta in
collatura • con altre imprese 
del genere in Europa e negli 
Stati Uniti, le sue proiezioni 
cosmopolite, la sua « violenza 
innovativa * (per riprendere 
un'osservazione comune a suo 
tempo tanto al liberista Einau
di, quanto p. Gramsci e a Go
betti) nella creazione di un 
moderno sistema di fabbrica. 
nella formazione di un'aristo
crazia operaia, e nell'organiz
zazione del lavoro, dimostra
no quali autentiche novità e 
quale forza d'urto, sotto rari 
profili, abbia rappresentato l' 
ascesa di certi settori più di
namici del capitalismo indu
striale. D'altro canto, l'impo
nente sviluppo della Fiat nel 
secondo dopoguerra, su sca
la internazionale e in termini 
competitivi vi, ha smentito le 
previsioni pessimistiche che 
pur sembrava autorizzare l'e
sperienza contraddittoria vis
suta durante il periodo fasci
sta dal monopolio automobili-

I « progetti finalizzati » del CNR 

Quando si programma la ricerca 
Quattro condizioni da soddisfare perché non resti astratto il proposito di collegarsi con i bisogni sociali 

1 Da poco più di un anno il 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche sta portando avanti 
l'attuazione di 18 «Progetti 
Finalizzati» che erano stati 
ad esso affidati dal governo 
nell'autunno - del 75. Tali 
Progetti, che hanno sinora 
comportato una spes* di 20 
miliardi per il "76 e 35 per il 
"77, sono prognimmi di ricer
ca scientifica e tecnologica 
esplicitamente volti al conse
guimento a breve termine 
(4 5 anno di conoscenze da 
applicare nella solu7ione di 
alcuni importanti problemi 
economici e sociali del no
stro paese: gli stessi atitoli» 
dei Progetti sono indicativi di 
questo sforzo di adeguare 
l'impegno di ricerca delle 
strutture pubbliche alle reali 
esigenze del paese: energia, 
alimentazione, qualità del
l'ambiente, tecnologie biome
diche, geodinamica, biologia 
della riproduzione, conserva
zione del suolo, controllo del 
traffico aereo, ecc. 

La finalizzazione di una 
parte dell'impegno di ricerca 
scientifica a fini direttamente 
applicativi, se mantiene un 
costante rapporto con la ri
cerca fondamentale e le atti
vità di formazione, può note
volmente aumentare la pro
duttività sociale della scienza. 
Si tratta d'altro canto di un 
modo di impostare la pro
grammazione dell'Impegno 
scientifico adeguato alla stes
sa realtà della ricerca mo
derna che, con l'aumentare 
delle risorse necessarie e il 
conseguente bisogno di ope
rare rigorose selezioni, deva 

tenere presente il rapporto 
investimenti-applicazioni. Tut
tavia, affinchè questo obietti
vo di collegarsi con i bisogni 
sociali non rimanga astratto 
e velleitario occorre che sia
no soddisfatte quattro con-

' dizioni. 
Innanzitutto i programmi 

devono tener conto dello sta
tus reale delia ricerca italia
na, delle effettive disponibili
tà tecnico-scientifiche: in al
cuni settori possono mancare 
le competenze necessarie né 
d'altronde queste - possono 
crearsi dall'oggi al domani e 
alcuni programmi rischiano 
di divenire semplicemente un 
adeguamento all'esistente, 
mezzi per finanziare attività 
di ricerca che di finalizzato 
hanno solo l'etichetta, senza 
un'adeguata politica di razio
nale utilizzazione del patri
monio scientifico esistente e 
di una sua armonica crescita. 

In secondo luogo se i 
programmi di ricerca devono 
rispondere a bisogni presenti 
nella società, sin dal momen
to della elaborazione ma so
prattutto nella gestione devo
no essere presenti le forze 
sociali interessate, non per 
dettare metodologie scientifi
che o per predeterminare ri
sultati, ma per condividere 
orientamenti e impegno di 
realizzazione. Al contrario, 
attualmente le possibili uten
ze (Regioni, sindacati, strut
ture produttive, servizi, ecc.), 
anche per loro insensibilità 
sono completamente escluse, 
se si eccettuano poche azien
de direttamente interessate 
nella reaUxzaxlone dei pro-

Per superare i limiti attuali 
e soddisfare le condizioni di 
cui - si è detto occorre una 
effettiva volontà di pro

ni. L'individuazione degli o- I grammazione razionale degli | lamenti approntati in base al
la legge sul parastato sono 
stati bloccati dal Governo, a-

grammi. cosa questa che in 
mancanza di un quadro di 
riferimento generale può fa
cilmente provocare distorsio-

chi si sente escluso. Inoltre 
la situazione di immobilità 
istituzionale che si è verifica
ta nell'ente dopo che i rego-

biettivi. Telaborazione dei j sforzi. Ciò solleva quesiti sia 
j programmi, gli studi di fatti- . politici che teorici e non è 
; biUtà sono stati totalmente | un caso che siano stati solle 

interni all'ente. Si viene cosi 
a determinare uno scollamen
to di fatto fra una ricerca 
volta a fini astrattamente so
ciali e le forze reali che per 
tali fini lottano nella società. 

I programmi finalizzati, in 
terzo luogo, sono programmi 
di ricerca, che miravano ad 
ottenere conoscenze applica
bili e necessitano di strutture 
che abitualmente non esisto
no atte ad applicare le co
noscenze ottenute. La fase di 
applicazione e diffusione del
le innovazioni, generalmente 
trascurata, è condizionante 
per la riuscita del processo 
innovativo. 

La quarta condizione ne
cessaria £ che la selezione 
degli obiettivi e delle struttu
re di ricerca che devono rea
lizzarli sia estremamente ri
gorosa, ma cosi non sembra 
essere. I progetti tendono ad 
aumentare notevolmente di 
numero (sono in preparazio
ne laser di potenza, metal
lurgia, didattica informatica, 
chimica fine, e diversi altri), 
con conseguente dispersione 
dei finanziamenti e, a livello 
delle strutture, ci si adegua 
all'esistente moltipllcando il 
numero dei contratti di ri
cerca, anziché utilizzare que
sta occasione per una riag-
gregaxione ed una crescita 
delle forze disponibili 

vati nel dibattito in corso su 
questo giornale sul rapporto 
marxismo scienza: che rap
porto c'è tra la scienza come 
conoscenza e come mezzo 
per la trasformazione della 
realtà? E' possibile una pro
grammazione razionale delle 
attività di ricerca? Quali ne 
sono i soggetti? Che rapporto 
si stabilisce fra la libertà di 
ricerca e tale programmazio
ne? Ma in ogni caso non ci si 
può limitare alla generica e 
tecnocratica ricerca di «nuo
ve metodologie per una pro
grammazione scientifica a 
lungo termine» (intervento 
del presidente Quagliariello 
all'assemblea del CNR del 1*8 
luglio); i problemi (d'altron
de evidenziati dalla relazione 
Tonolli nella stessa assem
blea) sono si teorici ma in 
primo luogo politici e ri
guardano il modo di essere 
istituzionale d egli enti pub
blici di ricerca, la loro orga
nizzazione interna e i rap
porti con la struttura sociale. 
Anche nello stesso CNR, In
fatti, sono emerse delle gravi 
contraddizioni fra gli organi 
direttivi dei progetti finaliz
zati e i comitati di consulen
za che sono stati in larga 
parte esclusi dalla gestione 

Questa contrapposizione 
sembra riflettere una lotta in
terna fra chi è «finalizzato» • 

cutizza le contraddizioni e 
ostacola non poco il necessa
rio processo di trasformazio
ne e razionalizzazione delle 
strutture di ricerca Di con
seguenza emerge con chiarez
za la necessità che si ziunsa 
al più presto alla approva
zione della Ieg?e di riforma 
che può «aprire» realmente le 
strutture di ricerca alla real
tà sociale, innestando un 
processo di ristrutturazione 
che eviti schematiche difese 
dello status quo. 

In conclusione, accanto alla 
netta riaffermazione del'a va
lidità della metodologia dei 
progetti finalizzati occorre 
far si che la loro gestione 
sia. insieme, coordinata, effi
ciente e democratica, con u-
na partecipazione delle forze 
sociali interessate ed una ri
gorosa selezione degli obiet
tivi e delle strutture di ricer
ca. Ciò è possibile se ogni 
progetto sarà sottoposto nel 
suo specifico ad un esame 
critico e continuativo, che 
permetta di utilizzare nel 
migliore dei modi e con il 
concorso di tutti risorse che 
sono di tutti. A questo esame 
vogliamo costruttivamente 
contribuire, cominciando •> 
discutere nelle prossime set
timane. su questo giornale, 1 
principali programmi. 

Bernardino Fantini 

sfico. cresciuto di statura al
l'ombra di elevate tariffe do
ganali e di perentorie misure 
protezionistiche. 

In un bilancio d'insieme tut
to ciò ha sollevato nuovi in
terrogativi, ha posto nuovi pro
blemi d'indagine e d'interpre
tazione sull'effettiva consi
stenza e sulle potenzialità del 
capitalismo italiano, di un ca
pitalismo per certi versi ram-
\mnte e aggressivo, per altri 
protetto e assistito. Se la cri
si dell'ultimo decennio ha rot 
to l'incantesimo su una cer 
ta idea dello .sviluppo, quale 
fenomeno automatico e retti
lineo senza cadute o inversio
ni di tendenza, che nel clima 
euforico del « miracolo eco
nomico » aveva contagiato non 
pochi studi storici, resta il fat
to tuttavia che la ripresa dei 
settori produttivi, l'esportazio
ne di valore aggiunto. una ra
zionale utilizzazione delle ri
sorse e l'introduzione di tec
nologie più avanzate costitui
scono pur sempre, per un'e
conomia come quella italiana 
essenzialmente di trasforma
zione, altrettante leve fonda
mentali per sopravvivere e 
svilupparsi. 

Dal primo Agnelli agli at
tuali: quale ruolo può as
solvere la grande impresa 

• oggi, quale è il suo rap
porto con la rendita in que
sti ultimi decenni? 

Come risulta dalla mia ri
cerca. in un grande gruppo 
di comando come la Fiat, al
largatasi col temix) a una se
rie molteplice di attività e di 
interessi, le msizioni di ren
dita non furono un fenomeno 
sconosciuto, e talora nemme
no marginale. Né sono man
cati in questi ultimi trent'an-
iii. all'interno stesso dell'orga
nizzazione produttiva della 
Fiat, accanto agli esempi di 
efficientismo e modernità, ca
si altrettanto classici di zo
ne di rendita, di « capitalismo 
pigro *. per riprendere un ter
mine calzante di Federico Caf
fé (basterebbe pensare ad un 
certo giro di aziende fornitri
ci e subfornitrici, smantellato 
di recente proprio in ragione 
delle sue deformazioni clien-
telari e della sua ormai evi
dente inefficienza in termini 
dit mercato). Né si possono di
menticare cerii vistosi effetti, 
in ordine alla speculazione 
edilizia e alla degradazione dei 
servizi nell'area urbana tori
nese, provocati da una con
centrazione eccessiva degli im
pianti in funzione di conve
nienze miopi quanto improv
vide a sfruttare alcune « eco
nomie esterne * a portata di 
mano: o ancora la latitanza 
dimostrata per tanto tempo, 
quando invece sarebbe stato 
necessario intervenire e i rap
porti di forza ancora lo con
sentivano, nei confronti della 
dilatazione patologica di inte
ressi corporativi e parassita
ri. nell'illusione di un certo 
tipo di stabilizzazione dei rap
porti sociali rivelatosi poi pre
cario e fonte di clientelismo 
assistenziale e di squilibri. 

Si tratta di atteggiamenti e 
di fenomeni che la sinistra 
ha denunciato a suo tempo 
con acutezza e ' lucidità. Ma 
oggi, di fronte all'appuntamen
to con un tornante decisivo 
delta vita politica ed econo
mica. problemi come quelli 
connessi al ruolo dell'impresa. 
alla dinamica e alla colloca
zione internazionale del siste
ma economico, al tentativo di 
alcuni settori del capitalismo 
italiano (a cominciare dalla 
Fiat) di stabilire un terreno 
di incontro in vista di alcuni 
obiettivi comuni, pongono una 
questione di ordine generale, 
e più precisamente il rappor
to fra sviluppo industriale e 
istanze di trasformazione del
la classe operaia, fra moder
nizzazione della società e stru
menti di governo del sistema. 
fra potere, politica ed eco
nomia. 

In altri termini, fino a che 
punto la sinistra ha acquisi
to. con spirito sgombro da 
preoccupazioni contingenti e 
con occhio attento alle pro
spettive di piii lungo respiro, 
precisa consapevolezza dei 
meccanismi di accumulazione 
in un'economia capitalistica, 
e in qual modo essa pensa sia 
possibile tentare di governar
li al servizio di una prospet
tiva di riforma e di sviluppo 
democratico della società ita
liana? Riconosciuto che l'im
presa non è un obiettivo da 
smantellare, e che non si ve
de altrimenti con quali mezzi 
e in quale sede può avvenire 
lo sviluppo degli investimenti 
(enti pubblici e partecipazio
ni statali sono divenuti assai 
più una fonte di confisca che 
di creazione di reddito), con 
quale sistema di programma
zione. con quali regole del 
gioco, si intende raggiungere 
finalità di interesse colletti
vo e assicurare, insieme, al
le imprese adeguate garan
zie di operatività e di gestio
ne produttiva nell'ambito del 
mercato? Non sono quesiti 
sommari né di circostanza. 

Mi sembra significativo che 
interrogativi del genere emer-

gano oggi con sempre mag
giore frequenza anche al di 
fuori della cerchia ristretta 
degli « addetti ai la t'ori» (ne 
ho avuta, fra /'olirò, una con
ferma. per tanti versi ina
spettata, recentemente al Fe
stival dell'Unità di Mantova. 
discutendo appunto il libro 
su Agnelli, in un ambiente al
l'apparenza così lontano dalla 
sensibilità e dalle esperienze 
operaie del « triangolo indu
striale •»). Segno, da un lato. 
del « deserto teorico » anco
ra esistente intorno a proble
mi per cui non sono d'aiuto 
precisi modelli di riferimento 
ideologici e storici; dall'altro. 
di una impressione ormai dif
fusa sull'approssimarsi di 
scadenze e scelte sempre più 
stringenti e ineludibili. D'al
tra jxirte, l'esperienza del cen
tro sinistra, al di là dei suoi 
limiti politici, può insegnare 
ben poco in una situazione in 
cui non si tratta più di ridi
stribuire le risorse, o di ino-
ficare i rapporti fra con
sumi pubblici e privati, ma 
soprattutto di recuverare la 
produttività generale del si
stema. E tra le nuove condi
zioni di questo rilancio stanno 
alcuni dati di fatto divenuti 
nel frattempo irreversibili, co
me le conquiste sindacali in 
tema di occupazione e di mi
glioramenti normativi. 

Nel suo libro lei ricorda 
che Giovanni Agnelli, du
rante l'occupazione delle 
fabbriche, chiese un in
contro al deputato sociali
sta Romita v gli propose 
di trasformare ki Fiat in 
una cooperativa di produ
zione. Del valore di quella 
proposta lei dà un giudizio 
che ha suscitato, ancora 
<li recente, valutazioni di
verse. C'è un collegamen
to con le polemiche sulla 
cogestione? 

7ti verità, la proposta di una 
sorta di « contratto sociale* 
fra operai e forze economi
che interessate allo sviluppo, 
non è affatto inedita in Ita
lia e neppure la paternità 
dell'iniziativa che. provenen
do da Agnelli, sembra quasi 
delincare una sorta di e di-
segno dinastico*. Anche nel
l'età ghlittiana, al seguito di 
una robusta ascesa del movi
mento operaio, si profilò una 
intesa di fatto fra imprendi-

Mostra 
su Hermann 

Hesse 
a Lugano 

LUGANO — Una mostra 
commemorativa di Her-

, mann Hesse nel centena
rio della nascita dello 
scrittore tedesco è stata 
inaugurata ieri n Lugano 
e resterà aperta fino a do
menica 28 agosto. L'espo
sizione, che in precedenza 
era stata ospitata nelle sa
le della Helmhaus di Zu
rigo. è allestita a Villa 
Ciani sotto il patrocinio 
del comune di Lugano, del 

, Consiglio di Stato del 
Canton Ticino e di «Pro 
Helvetia ». La mostra per
mette di ripercorrere, gra
zie alla eccezionale ricchez-

• za della documentazione 
biografica, il cammino per
corso dall'opera di Her
mann Hesse e i rapporti 
dello scrittore con i luo
ghi della sua vita, tra cui 
ha un particolare rilievo la 
lunga permanenza a Mon
tagnola. 

tori più moderni e operai oc
cupati del Nord; il protezio
nismo industriale fu allora il 
cemento di attesto tacito ac
cordo, il positivismo e lo spo
destamento degli agrari dalla 
direzione del Paese furono i 
suoi connotati politici e cul
turali. la stessa prospettiva 
si è riproposta nel 19t9-"20, al
l'epoca del * biennio rosso*, 
e nel I9t5'46, con Valletta, al 
tempo dei Consigli di gestione 
dopo la Liberazione. Oggi do
vrebbe essere la crociata con
tro la rendita (una specie 
di « lega di Manchester *), il 
banco di prova delle nuove 
tendenze di trasformazione 
del capitalismo italiano. Gli 
industriali si assicurerebbero 
i vantaggi di un abbassamen
to del costo di « riproduzio
ne » della forza lavoro, la 
classe operaia imtrebbe spe
rare in un affrancaménto dal
le vessazioni più vistose del 
rincaro dei beni di .sussisten
za, della speculazione edili
zia e dell'inefficienza dei ser
vizi: nella garanzia, in altri 
termini, di un buon salario 
in termini reali. 

Il canovaccio sembra più o 
meno identico a quello di mez
zo secolo fa, una « democra
zia industriale » a metà fra 
integrazione e riforme, anche 
se naturalmente è cambiato H 
bersaali»: non più la rendita 
fondiaria, il prezzo del pane 
o il capitale usuraio, ma la 
« giungla » corporativa della 
burocrazia, il funzionamento 
irrazionale del sistema previ
denziale con i suoi pesanti 
oneri sociali, le disfunzioni di 
una gran parte del settore ter
ziario. 

Rimangono aperti, per con
tro, il problema dell'appro
priazione del surplus che in 
tal modo si verrebbe a rea
lizzare (se a favore del pro
fitto o del salario, o di en
trambi), il ruolo della piccola 
impresa che, per assorbimen
to di masse cospicue di for
za-lavoro. rappresenta un fe
nomeno senza uguali al con
fronto di altri Paesi europei. 
nonché la destinazione di 
quanti verrebbero esclusi dal 
mercato del lavoro, in segui
to a un. processo di ramino-
dernamento o di rallentato 
turn-over-nel settore terziario, 
nel pubblico impiego e nel
l'edilizia. E rimane sul tap
peto il contenzioso del Mez
zogiorno. 

A mio giudizio, comunque, 
una sorta di « contratto so
ciale *, sia pur latente, è già 
nella realtà dei fatti, nel « si
stema di garanzie » stabilito
si nel settore industriale e 
nella convergenza su alcuni 
postulati dello sviluppo pro
duttivo. E' difficile pensare 
che si possa andare molto 
più in là di questa confluen
za. La prospettiva contrat
tualistica della « partecipazio
ne* non coincide con il con
senso operaio mentre quella 
sindacale del controllo sugli 
investimenti, ossia sulla de
stinazione del profitto ritrova
to e sulla € tipologia sociale * 
del prodotto, pone per gli in
dustriali una pregiudiziale di 
principio, tale da riguardare 
la stessa unità del comando in 
fabbrica e l'impiego dei fat
tori disponibili, di fronte alla 
quale il vecchio Agnelli pre
ferì a suo tempo rompere con 
il sindacalismo riformista di 
Bruno Buozzi e mettere in di
scussione i legami fra indu
stria avanzata e democrazia 
politica. 

a cura di 

Andrea Liberatori 

Maur iz io Chier ic i 
M a l g r a d o 

l< 
Questo «giallo» che si svolge nelle cliniche dei ba
roni della medicina è tutto vero, tranne che nei nomi. 

«Struzzi Società», Lire 1500. 

Einaudi 

Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a medio termine 
Introduzione dì Giorgio Napolitano 
- Fuori collana • - pp. 112 - L. 1.000 
Una proposta ampia e articolata ch« aprirà una larga 
discussione nel paese • un eerrato confronto tra le 
fon* politiche e sociali. 
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La sentenza per l'acquisto del Messaggero 

Infrazioni 
valutarie della 
Montedison? 

Il pretore ha depositato la motivazione 
della condanna di Cefis e Stracquadanio 

MILANO — Il processo pe
nale per l'acquisto del Mes
saggero da parte della Mon
tedison avrà ulteriori sviluppi 
per presunte violazioni alla 
legge valutaria. Il pretore Di 
Palma che ha depositato la 
sentenza con la quale ha con
dannato l'ex presidente della 
Montedison, Eugenio Cefis e 
l'ex amministratore delegato 
della Standa e dirigente della 
Sifl, Raffaele Stracquasanio 
ad un mese di reclusione e 
a 50 mila lire di multa con 
1 benefici di legge, ha chie
sto che gli atti gli vengano 
ritrasmessi per poter stendere 
un rapporto al Procuratore 
della Repubblica dal momen
to che « sono emerse circo
stame che meritano un più 
approfondito esame sotto il 
profilo della violazione della 
legge valutaria ». 

In particolare, il pretore ri
tiene opportuno riesaminare 
la uscita dal territorio ita
liano dei 499 milioni con i 
quali venne sottoscritto l'au
mento di capitale della socie
tà italiana Resi dalla Pian-
della, società svizzera di Lu
gano controllata al 100% dal
la • Montedison • intemational, 
con sede a Zurigo, a sua vol
ta controllata al 100% dalla 
Montedison e per essa da Edi
lio Rusconi. 

Va anche riesaminato, a pa
rere del pretore, perché mai 
il pacchetto della Resi Pian-
della venne valutato 20 mi
liardi di lire quando dalla 
Omnia FIN. una società del 
Liechtenstein che deteno 
va la Piandella. fu ceduto al
la Montedison International e 

poi valutato 350 miliardi e 300 
mila lire quando dalla Resi 
passò alla Piandella. 

Cefis e Stracquadanio, che 
si sono appellati contro la 
sentenza del pretore Di Pal
ma, sono stati condannati an
che alla interdizione a rico
prire incarichi direttivi per 
dieci anni ed al risarcimen
to dei danni, da liquidarsi in 
separata sede, ad alcuni azio
nisti della Montedison che si 
sono costituiti parte civile. 
Nella motivazione della sen
tenza il pretore sostiene che 
la attività nel campo edito
riale non rientra tra quelle 
« oggetto > della Montedison 
che. attraverso la partecipa
zione tramite la Piandella e 
la Sifl ha acquistato la pro
prietà del giornale romano 
con un investimento di 25 mi
liardi di lire. 

E7 morto 

lo scrittore 

Francesco 

Cangiullo 
LIVORNO — Lo 6crittore e 
pittore Francesco Cangiullo, 
uno dei fondatori del « futu
rismo », è morto oggi a Li
vorno all'età di 89 anni. Era 
nato a Napoli nel 1888. Gio
vanissimo, era stato tra i se
guaci di Marinetti, entrando 
a far parte della « prima pat
tuglia futurista ». 

Come un ospedale psichiatrico diventa « aperto » 

A Ferrara cadono le barriere 
di isolamento nel «manicomio» 

- . S i Ì-Ì-

L'edificio del Quattrocento adattato ai principi scientifici moderni e alle esi
genze dei ricoverati - Un momento di passaggio verso forme di assistenza più 
avanzata - L'impegno della amministrazione provinciale e dei medici 

, Dal nostro inviato 
FERRARA — «Con il lavoro 
di tutti ora l'ospedale è dav
vero aperto. E' una condi
zione necessaria perchè esso 
diventi un problema di tutta 
la città e non solo di chi 
ci vive e di chi ci lavora. 
Perchè si possa davvero chiu
derlo, un giorno, per poter 
dare altrove risposte alle do
mande di salute e di libertà >. 
Un grande striscione è steso 
davanti all'entrata dell'ospe
dale psichiatrico provinciale. 
in via della Ghiara, a Fer
rara, dove ieri mattina il di
rettore. professor Antonio Sla-
vich, il presidente della pro
vincia. Ugo Marzola, e l'as
sessore provinciale ai servi/i 
sanitari e sociali, la compa
gna Carmen Capatti. hanno 
annunciato in una conferen
za stampa l'« apertura » (for
se sarebbe meglio dire libe
ralizzazione) del « manico
mio », intesa come tappa de
cisiva di un lavoro, che si 
va svolgendo da anni, ten
dente al superamento della 
separatezza dell'istituzione 
manicomiale. <. 

Qui, a Ferrara, si è molto 
parlato in questi ultimi tempi 
dei lavori di abbattimento di 
mura interne all'edificio ma
nicomiale e della creazione 
di aperture che rendono fi
nalmente possibile una rela
tiva circolazione di ricoverati 
e ospiti dentro il perimetro 
di uno ospedale (una costru
zione quattrocentesca) a mo
noblocco e chiuso ad anello: 
un'assurda — e davvero se
gregante — struttura fatta a 

« foglie di carciofo >, che un 
tempo ne consentiva solo al 
direttore (l'unico a possedere 
una chiave universale che 
apriva le porte di tutti i re
parti) il controllo completo. 

Ora è caduto anche l'ulti
mo diaframma, e questo sem
bra aver dato non poco fa
stidio al Giornale di Monta
nelli, che proprio ieri mat
tina ha scritto che l'apertura 
dell'ospedale consiste solo nel
l'abbattimento di un muro. 
La risposta a questo goffo 
tentativo di sminuire il va
lore dell'esperienza l'ha data 
Slavich: senza fughe in avan
ti e senza fare scommesse 
— ha detto — ciò che vo
gliamo è superare l'ospedale, 
cioè l'esigenza della manico-
mializzazione, di sacche oscu
re e separate. Questo vuol 
dire chiudere « pezzi > del
l'edificio e restituirli alla cit
tà per altri obiettivi di pub
blica utilità. 

La prospettiva più impor
tante, allora, è di organizza
re dei presidi territoriali che 
siano veramente un'alterna
tiva all'ospedale e che i cit
tadini conoscano: luoghi dove 
gli incontri (terapeutici e di 
recupero sociale) possano av
venire senza la minaccia del
l'esclusione e della cura coat
ta. Ecco, allora, che l'aper
tura e l'abbattimento di mu
ra hanno anche lo scopo di 
rendere pensabile le nuove 
strutture: finché tutto rimane 
chiuso in via della Ghiara 
— ha detto ancora Slavich — 
queste prospettive non saran
no realizzabili. L'ultimo dia

framma ha cosi un significa
to. politico e simbolico, evi
dente. 

Del lungo lavoro indirizza
to a scegliere nuove vie nel
la gestione dell'assistenza psi
chiatrica, ha parlato Carmen 
Capatti. che ha ricordato lo 
sforzo politico e tecnico com
piuto dall'amministrazione 
provinciale di Ferrara, fin da
gli anni '70-71, per avviare 
il superamento dell'istituzione 
manicomiale e lo spostamen
to definitivo sul territorio. Al
lora. l'ospedale psichiatrico 
provinciale si presentava co
me un tipico manicomio ita
liano. Ricoverava (nell'edifi
cio di via della Ghiara e in 
una « succursale » esterna, in 
campagna. San Bartolo) cir
ca 700 pazienti; molti altri 
si trovavano in cronicari o 
altri ospedali fuori provincia. 
La linea che privilegiava la 
istituzionalizzazione come uni
co intervento pubblico, era 
evidente anche nel trattamen
to dei bambini: ve ne erano 
360. ricoverati in istituti me
dico-psico-pedagogici. , 
- Oggi, dopo la scelta di non 
costruire un nuovo ospedale 
ma di mutare nei tempi lun
ghi lo stile di lavoro all'in
terno, una serie di chiusure 
e di ritiro dei minori dagli 
istituti in cui si trovavano. 
e soprattutto — parallelamen
te — la creazione di inizia
tive alternative (tra l'altro 1' 
istituzione dei servizi di igie
ne mentale territoriali: un 
centro di educazione psicomo
toria: il lavoro nella scuola 
per sostenere l'inserimento 
degli handicappati; quattro 

gruppi di cooperazione edu
cativa; cioè comunità allog
gio) si è giunti a ridurre a 
400 le presenze in ospedale 
psichiatrico e ad annullare 
completamente l'istituzionaliz
zazione dei minori. 

Negli ultimi due anni, poi, 
si è proceduto più spedita
mente e con maggiore inci
sività verso il superamento 
dell'ospedale psichiatrico. Ciò 
ha significato tra l'altro 1' 
impostazione di un nuovo sti
le terapeutico tra gli operato
ri, in un processo che ha 
coinvolto positivamente gli in
fermieri e tutto il personale; 
l'abolizione totale di ogni mi
sura violenta e di contenzio
ne: e l'apertura di un cen
tro socio terapico a San Bar
tolomeo. non più una « suc
cursale » dell'ospedale cittadi
no ma un luogo più attivo 
per la risocializzazione della 
grande massa dei lungode
genti (ormai la popolazione o-
spedaliera è costituita per lo 
più da persone ricoverate da 
10-20 anni). 

Su alcuni di questi aspetti 
si è pure soffermato il pre
sidente della provincia, indi
viduando nella programma
zione dei consorzi socio-sani
tari (per il trasferimento del
le competenze della provincia 
in materia di assistenza psi
chiatrica) e nella battaglia 
per la riforma sanitaria (che 
dia spazio e accolga l'intera 
problematica psichiatrica) 
due punti di impegno dell' 
amministrazione di Ferrara. 

Giancarlo Angeloni 

Proposta dai comunisti a! Senato 

Un'inchiesta 
sullo stato 

dèi consultori 
Si verificano le condizioni di applica
zione della legge approvata 2 anni fa 

ROMA — Un'indagine cono
scitiva sull'attuazione della 
legge sul Consultori familiari 
è stata chiesta, con una let
tera inviata al presidente del
la commissione Sanità del 
Senato Adriano Ossicini, dai 
senatori Ciacci, Bellinzona. 
Mafai. Merzario. RapposelH, 
Romania, Sparano, Squarcia-
lupi del gruppo comunista. 

La legge, approvata circa 
due anni fa, è infatti ben 
lontana dall'essere pienamen
te operante, come dimostra 
la permanenza e l'aggrava
mento della pratica degli a-
borti clandestini. 

S'impone, a questo punto. 
•ostengono 1 parlamentari 
comunisti, una presa di posi
zione unitaria di tutte le for
se democratiche che, al di là 

Permesso 

di emigrare 

a un mimo 

sovietico 
MOSCA. — Il mimo sovietico 
Boris Amarantov è stato :n-
formato che gli sarà final
mente consentito di emigrare. 
dopo due anni di richieste e 
sollecitazioni in tal senso. Lo 
hanno riferito. 

Famoso e acclamato anche 
ufficialmente. Amarantov si 
Tìde proibire di lavorare dal 
1975 in poi l'annuncio della 
sua intenzione di lasciare il 
paese. Da allora si è esibito 
solo in privato con un pub
blico formato prevalentemen
te da dissidenti e stranieri. 

delle divisioni che ovviamen
te permangono sul tema del
l'interruzione della gravidan
za, manifesti la volontà di 
Tavorire l'istituzione dei Con
sultori familiari, di estender
ne la rete soprattutto nei 
piccoli centri, dove attual
mente praticamente non esi
stono e di assicurarne l'effi
cacia sul piano dell'educazio
ne sanitaria e della solidarie
tà sociale. 

L'indagine dovrebbe per
mettere di avere una serie di 
proficui rapporti con gli as
sessori regionali, proprio in 
considerazione del ruolo che 
le Regioni hanno nell'applica
zione della legge, per poter 
anche conoscere e far cono
scere le esperienze positive 
più valide realizzate finora, 
rilevando eventuali ritardi 
nell'attuazione delle norme 
legislative e valutando se le 
risorse finanziarie indicate 
sono sufficienti. 

L'indagine, infine, riveste 
una particolare importanza, 
in relazione alla discussione 
sulla legge per l'interruzione 
della gravidanza, che ripren
derà tra breve alla Camera. 
dove già è stata assegnata al
le commissioni Giustizia e 
Sanità. 

• Attraverso una simile ini
ziativa — ci ha detto il com
pagno Merzario — la com
missione Sanità del • Senato 
dimostrerebbe di sapere e 
volere mantenere con l'opi
nione pubblica, in particolare 
con quella femminile, un 
proficuo rapporto, in modo 
da coinvolgerla non solo nel 
corso dell'elaborazione di 
nuove iniziative legislative. 
ma pure nella fase di con
trollo sulla attuazione delle 
leggi, cooperando cosi ad e-

ì stendere ed irrobustire la vl-
l ta democratica del paese ». 

FUGGONO DAL PADRE IMPAZZITO [£?^;L%-%ZZ?,'Zl^^ 
passato novanta minuti di paura, forse di terrore, rinchiusi nell'abitazione con il loro padre, Glenn Penniman (a sinistra), 
che minacciava di ucciderli con la pistola che ha in mano, vinto da una crisi di pazzia. L'uomo è stato convinto a rilasciare 
i due ragazzi. E' accaduto a Windsor Heights, nello stato ame ricano dello lowa. 
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Un nuovo rapporto del CENSIS sulle tendenze 

Le «spese sociali» 
impiegano il 28$> 

del reddito nazionale 
* t > « 

I canali principali considerati sono l'istruzione, la sanità ed i 
fondi previdenziali — Interpretazione puramente quantitativa 

ROM.A — Il Centro studi in
vestimenti sociali CENSIS ha 
presentato un nuovo rappor
to dal titolo La spesa sociale, 
rendiconto e proposte, dal 
quale risulta che attraverso 
i canali dell'istruzione, dei 
fondi previdenziali, della sa
nità ed altri ancora è stato 
utilizzato il 28 per cento del 
reddito nazionale. Molto me
no di quanto risulti nei pae
si capitalistici che ci vengono 
additati, spesso, come social
mente e quindi economica
mente « avanzati ». come la 
Germania occidentale, l'Olan
da o la Danimarca. Il con
fronto con altri Paesi, benin
teso. è arbitrario, poiché pas
sando dall'uno all'altro abbia
mo quote di un medesimo 
tipo di spesa (sanità, assi
curazioni, eccetera) pagate in 
misura differente da assicu
razioni private o pubbliche. 
Ma il senso è quello: non 
c'è pericolo che l'Italia abbia 
sopravanzato i principali Pae
si capitalistici per quel tipo 
di spese prese come quota 
del reddito nazionale ad esse 
destinata. 

Rispetto agli altri Paesi, V 
unica differenza è che l'Ita
lia, ha registrato una forte 
accelerazione negli ultimi 10-
15 anni. Il rapido incremen
to della spesa non andato 
unito ad un regolare svilup
po della produzione e quindi 
del reddito nazionale che, an
zi, nel 1975 è addirittura di
minuito. Dal punto di vista 
quantitativo, per chi si ac
contenta di questo modo di 
vedere, i problemi nascono 
tutti da questa divergenza 
fra maturazione dei bisogni 
sociali e mancato sviluppo del
l'apparato produttivo. Il punto 
di vista della pura espansione 
quantitativa della spesa so
ciale, tipico delle forze di 
orientamento socialdemocra
tico che stabilivano in pas
sato una sorta di eguaglian
za fra volume di spesa so
ciale e socialità del sistema. 
tanto che definivano e socia
liste » le economie ad alto 
volume di spesa sociale, è 
stato invece sempre criticato 
a fondo in seno al movimento 
operaio italiano ed in parti-

j colare dal PCI. La maggiore 
spesa, infatti, non soddisface
va — anche prima della cri
si attuale — i bisogni, sia
no essi sanitari o di istru
zione. Inoltre, poiché il fi
nanziamento è avvenuto spes
so in disavanzo, anticipando 
i tempi di un ampliamento 
della produzione che poi non 
si è verificato, questa mag
giore spesa risultava essere 
anclie inflazionistica e quindi 
maggiormente inefficace ri
spetto agli scopi per cui era 
stanziata. 

E' curioso come il nuovo 
Rapporto CENSIS, anche do
po il convegno del PCI sulla 

I spesa pubblica, che ha offer-

Agente è presidente INA 
sotto accusa anche a Bari 

Dalla aostr» redazione 
BARI — Si apre un nuovo 
procedimento penale nei con
fronti dell'Ina (Istituto Na
zionale Assicurazioni) per i 
contratti di assicurazione sul
la vita stipulati al solo scopo 
di effettuare detrazioni sulle 
denunce dei redditi, n preto
re Zecca a conclusione di una 
causa promossa dalla Came
ra del lavoro di Bari e dalla 
Filda-Cgil contro U presiden
te dell'Ina onorevole Mario 
Dosi e contro l'agente gene
rale barese della compagnia 
assicuratrice, Giuseppe Ros
si, ha trasmesso gli atti al 
pretore penale e quindi alla 
procura della Repubblica in 
quanto ha rilevato estremi di 
nati che dovranno essere per
seguiti penalmente. 

La catua promossa dai sta-
éMttt moardava il rapporto 
4 lavoro esistente tra i pro

duttori Ina e l'agenzia gene
rale di Bari. Il pretore del la
voro ha ordinato al presiden
te e all'agente barese dell'Ina 
di riconoscere un rapporto di 
dipendenza diretta dalla com
pagnia assicuratrice (e non 
dall'agenzia) per i produttori. 
Dalla causa è emerso però an
che che numerosi produttori 
hanno lavorato senza coper
tura assicurativa, che non so
no stati assunti tramite l'uf
ficio di collocamento, che so
no state fatte indagini sui di
pendenti in ' violazione allo 
statuto del lavoratori e, infi
ne, che anche a Bari seno sta
te stipulate polizze «fiscali». 
tra l'altro con la clausola del 
«premio unico*. Una volta 
redatta la denuncia dei red
diti. la polizza poteva essere 
disdetta pagando solo il 6 
per cento dell'ammontare (ma 
intanto al fisco era stato sot
tratto il 35 per cento). 

A proposito dei commenti sulle iscrizioni nelle « liste speciali » 

Maggiore impegno, non prediche 
Alcuni giornali hanno pre

so lo spunto dai primi dati 
ufficiali sul numero dei gio
vani disoccupati iscritti nelle 
liste speciali di collocamento, 
per tenere prediche alle nuo
ve generazioni, e ai meno 
giovani, sulla scarsa eco che 
avrebbe la legge sull'occupa
zione giovanile. 

Noi non condividiamo il sen
so di queste valutazioni. Il 
modo come sono svolte porta, 
infatti, a generare scettici
smo, oltre che sui giovani, 
anche sulla legge, quando non 
maschera un disimpegno per 
la sua applicazione. Inoltre, 
si tende a isolare la neces
saria lotta culturale dallo 
sforzo per risolvere i proble
mi concreti e, soprattutto, si 
finisce per considerare la leg
ge come un fatto a sé, non 
come un raccordo anche nei 
tempi, tra la situazione at
tuale e le misure di caratte
re generale, previste dall'ac
cordo programmatico, che do
vrebbero avviare un risana
mento e un allargamento del
la base produttiva del Paese. 

Nemmeno il dato di par
tenza di questi ragionamenti 
ci sembra che vada condi
viso. Le iscrizioni — che a 
quanto ci risulta alla data 
di oggi hanno già superato 
le 200.000 — non ci sembrano 
poche: riguardano soltanto 
una parte dei giovani in cer
ca di Iacoro, ma certamente 
non una piccola parte. Sono 
noti i dati salienti di questo 
primo bilancio: il 70 75 per 
cento delle iscrizioni nelle li
ste speciali proviene dal Mez
zogiorno; nelle regioni del 
Centro Nord il numero dei 
giovani iscritti è limitato; le 
ragazze sono, ovunque, circa 
la metà degli weritti e ad
dirittura sono pia dei maschi 

nelle regioni centro-settentrio-
nali. 

Ma perchè la legge stenta 
a diventare un fatto • ancor 
più di massa ed a raccoglie
re la stragrande maggioran
za dei giovani disoccupati? 
La prima spiegazione è più 
che nota, ma vale la pena 
di ribadirla perchè spesso vie
ne trascurata: quasi la metà 
dei giovani in cerca di oc
cupazione sono diplomati o 
laureati. Non è vero, infatti, 
che molti giovani non hanno 
ancora presentato le doman
de, perchè sono in attesa del
la copia che certifica il titolo 
di studio conseguito? E non 
sono sólo i neo-diplomati, ma 
anche quelli promossi negli 
anni precedenti. Si dirà che 
ciò sta ad indicare una scar
sa propensione ad esercitare 
attirila non corrispondenti al 
titolo di studio conseguito, ad 
essere « riconvertiti > profes
sionalmente, ma francamen
te questo ragionamento ci 
sembra viziato di astratto mo
ralismo. I giovani devono es
sere messi alla prova dopo, 
al momento dell'occupazione, 
e non al momento della pre
sentazione delle do"z A?. 

Fenomeno 
di massa 

Piuttosto, come prescrive la 
legge, si può chiedere loro 
una disponibilità in questo 
senso e, sulla base delle pri
me informazioni, le risposte, 
non ci sembrano negative. 

In . secondo luogo: non è 
vero forse che molti di que
sti giovani diplomati o an
che studenti sono impegnati 
in lavori stagionali? Ci risul
ta che questo fenomeno stia 
diventando di massa, com~ 

prendendo non più soltanto 
attività tradizionali, quali il 
turismo, il lavoro nelle cam
pagne, ma persino attività 
nell'industria. Questa occupa
zione stagionale è più diffusa 
dove maggiore è la domanda, 
e quindi nel Centro-Nord. 
L'attesa del titolo di studio, 
il lavoro stagionale, la sot
toccupazione ostacolano le 
iscrizioni. Se poi aggiungia
mo i giovani in servizio di 
leva, abbiamo un numero co
spicuo di inoccupati che a 
tutt'oggi e forse anche en
tro Vii agosto, non è in grado 
di presentare le domande. 

Ma c'è un secondo ordine 
di problemi sul quale richia
mare l'attenzione e riguarda 
la conoscenza della legge. Da 
una attenta lettura dei dati 
emerge con chiarezza la man
canza di informazione da par
te dei giovani, specialmente 
nei piccoli centri. Non si può 
certo far carico di questa 
mancanza interamente al mi
nistero del Lavoro o agli uf
fici di collocamento; se vi 
è stato un encomiabile lavo
ro, anche burocratico, negli 
uffici delle grandi città, me
no rilevante è stato lo sforzo 
informativo e propagandisti
co profuso soprattutto nei pic
coli e medi Comuni. Ma sa
rebbe ingiusto fermarsi qui 
e non chiamare ad un mag
giore impegno anche le Re
gioni e gli Enti locali, le or
ganizzazioni sindacali, i par
titi democratici, il movimento 
cooperativo, le organizzazioni 
imprenditoriali e così via. 
Quando diciamo ciò, non vo
gliamo sostenere che vi sia 
stata insensibilità nei confron
ti della legge e, certamente 
non è nostra intenzione porre 
tutti sullo stesso piano, ma 
è un fatto che .attorno alla 

legge sui giovani, non sì ha 
ancora attraverso un movi
mento unitario di rnas«a, al 
Nord e al Sud, la genera
lizzazione che sarebbe neces
saria. 

L'unico movimento che sta 
assumendo caratteri relativa
mente diffusi è quello per la 
formazione delle cooperative 
in direzione delle terre in
colte. Sono oltre cento le coo
perative formate finora; e. in 
generale, sono cooperative 
che partono bene, sulla base 
di orientamenti unitari e di 
seri impegni produttivi, sen
za evasioni nell'Arcadia. An
drebbe estesa questa espe
rienza anche nelle città e ne
gli aggregati urbani con le 
cooperative di servizi, così 
come sembrano orientati a 
muoversi alcuni grandi Co
muni. 

Le principali 
difficoltà 

Sappiamo bene quali sono 
le difficoltà principali per da
re vita a questo movimento 
di massa. Innanzitutto chi de
ve organizzare o almeno es
sere punto di riferimento per 
questi giovani? Già in parec
chie parti del Paese sono sta
te formate leghe dei disoc
cupati. Noi ci auguriamo che 
il sindacato unitario dia, a 
questo riguardo rapidamente 
una risposta convincente, su
perando esitazioni e divergen
ze oggi esistenti. Senza un 
impegno più preciso e più 
diretto delle organizzazioni 
sindacali, difficilmente il mo
vimento dei giovani disoccu
pati avrà il carattere di mas
sa auspicato e, per giunta, 
potrà assumere toni confusi 
e incontrollabili che sarebbe

ro nociri per un'applicazione 
corretta e democratica della 
legge. 

Le altre maggiori difficoltà 
riguardano la ripartizione dei 
fondi della legge e la forma
zione professionale. Qui le ri
sposte debbono venire soprat
tutto dal governo e, in mi
sura minore, dalle Regioni. 
Va chiarito nel più breve tem
po possibile, prima della va
canza parlamentare, se la 
spesa per la formazione pro
fessionale è a carico della 
legge oppure no (e noi siamo 
chiaramente per il no, se non 
si vuole vanificare la legge): 
vanno chiariti sia criteri per 
la ripartizione degli stanzia
menti sia gli indirizzi gene
rali, sulla base dei quali le 
Regioni devono predisporre i 
piani di formazione profes
sionale per i contratti lavoro-
formazione. lui legge, su que
sto ultimo punto, è abbastan
za vaga perchè prevede, giu
stamente, una certa speri
mentazione. A nostro avviso. 
tuttavia, questa sperimenta
zione. dovrebbe muoversi en
tro binari tali da garantire. 
anche attraverso un certifi
cato di qualificazione legal
mente riconosciuto, la forma
zione effettiva del giovane. 

In conclusione: invece di 
far prediche e di dettare sen
tenze sulla gioventù di oggi, 
incominciamo a dare risposte 
unitarie a questi problemi 
concreti, a impegnarci tutti 
insieme, sulla base delle iscri
zioni attuali, per una larga 
e democratica gestione della 
legge e vedremo che i gio
vani risponderanno in modo 
positivo e responsabile, in mi
sura ancora maggiore di 
quanto abbiano già risposto 
ora. 

SPESA SOCIALE NEL 1976 
Spesa In cifro 

Settori 
(in 

Istruzione 
Attività culturali 
Interventi sul fattore 

lavoro 
Pensioni rendite ed 

indennità INPS 
Assegni familiari ed 

altre prestazioni 
sociali 

Funzionamento enti 
previdenza 

Pensioni del perso
nale pubblico 

Sanità 
Assistenza 

TOTALE 

•tiolute 
miliardi) 

6.462 
178 

190 

18.240 

4.179 

1.235 

3.100 
5.146 
1.300 

40.030 

Sé sul totale 
delle spesi 9b 

sociali 

16,1 
0,4 

0,5 

45,6 

10,4 

3,1 

7,8 
12,9 
3,2 

100,0 

tu) RNL 

4,7 
0,2 

0,1 

13,0 

3,1 

1,0 

2,3 
3,7 

28,2 

to dei contributi alla critica 
qualitativa del meccanismo 
della spesa sociale, non « rac
colga » e continui ad ammuc
chiare cifre che di per sé 
non ci dicono molto. A co
minciare dalla somma che 
viene fatta fra spese per 1" 
istruzione e la cultura, da 
una parte, e spese sanitarie-
assistenziali dall'altra (per 
non parlare poi delle pensio
ni previdenziali che non sono 
nemmeno spesa sociale, ma 
salari differiti, quindi reddito 
privato, il cui impiego viene 
poi decisivo individualmente 
dai percettori). 

Sono rimasti pochi, oggi, a 
criticare la scuola italiana 
per il fatto che assorbe il 
4,7 per cento del reddito na
zionale. Lo stesso CENSIS, 
a suo tempo, ci ha spiegato 
che l'istruzione è investimen
to. attribuisce a chi la riceve 
una specie di capitale, la cui 
effettività si manifesta nell' 
apporto qualificato al proces
so di produzione. I due pro
blemi della spesa sociale per 
la scuola vengono oggi posti 
correttamente sotto due pro
fili: 1( dell'effettiva produtti
vità, in senso formativo e di 
preparazione scientifica-tecni
ca. dell'apparato scolastico; 
2) della utilizzazione, nella or
ganizzazione socio economica, 
delle qualifiche potenziali e-
spresse dalla scuola in vista 
del fatto che il livello dell' 
apparato economico non è un 
dato stabilito una volta per 
tutte ma un soggetto che de
ve fare le sue scelte in fat
to di ricerca scientifica, or
ganizzazione produttiva, tec
nologie ecc... Nessuno lamen
terebbe oggi come eccessiva 
la spesa scolastica se aves
se contribuito ad innalzare 
la tanto lamentata arretratez
za tecnico-organizzativa del
le imprese e dell'amministra
zione italiana. 

Quando il CENSIS affron
ta la questione della spesa 
sanitaria, fonte senza dubbio 
di enormi sprechi (di salute, 
innanzitutto) con la proposta 
di e una precisa figura com
missariale, individuale o col
legiale, incaricata di provve
dere a tutti gli adempimenti > 
ci spinge senza dubbio un 
passo indietro rispetto a quel
la mobilitazione alla lotta con
tro gli sprechi — che co
mincia con la lotta contro le 
malattie e gli infortuni, con 
l'impegno sulla prevenzione 
— che oggi costituisce il pun
to di convergenza delle for
ze che portano avanti il pro
getto di riforma sanitaria. Se 
si tratta di provocare e una 
concentrazione delle responsa
bilità politiche in materia so
ciale » non si possono avere 

dubbi e. del resto, basta ri
chiamarsi all'ordinamento i-
stituzionale, il quale effetti
vamente concentra il control
lo sull'insieme della vita eco
nomica nel governo nazionale 
e regionale, il quale si sta 
dotando per questo di appo
siti organi. Se invece la li
nea fosse quella della con
centrazione finanziaria, ai fi
ni di una manovra burocra
tica, quale contrapposto al de
centramento istituzionale del
lo Stato che stiamo vivendo 
saremmo in presenza di pe
ricolose illusioni ed il risul
tato più prossimo sarebbe lo 
sviluppo di una miriade di 
conflitti sordi o aperti che 
siano. 

Nella ricerca dell'efficienza 
il momento dello sviluppo de
mocratico. quindi della con
quista di un certo grado di 
consenso cui appoggiare le ri
forme, è indispensabile. Il ri
sanamento del sistema previ
denziale, in termini di uni
ficazione sostanziale (elimina
zione degli effetti tipo e giun
gla salariale ») e della dege
nerazione assistenzialistica. è 
entrato fra gli obbiettivi della 
Federazione sindacale e viene 
sostenuto da noi con ener
gia. Nessuno può permetter
si, proprio per questo, di met
tere nello stesso calderone la 
riforma sanitaria-assistenziale 
e i fondi previdenziali. I fon
di previdenziali sono un com
plemento del sistema salaria
le e, in conseguenza, si sono 
sviluppati con la funzione so
ciale del lavoro. Sono stati 
estesi alle categorie di «au
tonomi » in quanto diritto, an
che per queste, ad una mag
giore continuità e congruità 
della remunerazione del lavo
ro (la pensione del contadino 
o dell'artigiano confluisce nel 
reddito della famiglia conta
dina). Che siano slati computi 
errori, o strumentalizzazioni 
elettorali, non vi è dubbio ma 
correggerli è necessario pro
prio per consentire al siste
ma previdenziale di accom
pagnare meglio i processi di 
ampliamento e qualificazione 
dell'occupazione delle masse 
lavoratrici. 

Fermarsi sulla « enormità » 
dello squilibrio pensioni-con
tributi nelle regioni del Mez
zogiorno non serve per fare 
la predica alle popolazioni 
meridionali, ignorando quanto 
è duro e quanto sa di sale 
il pane altrui ricevuto trami
te l'assistenza; diventa utile 
se aiuta a far confluire II 
processo di risanamento della 
previdenza in quello dello svi
luppo economico e quindi del 
mercato del lavoro. 

Renzo Stefanelli 
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Durante un controllo 

Agente chiede 
i documenti e 
spara: ucciso 

giovane a Milano 
Il ragazzo avrebbe compiuto un gesto che ha inso
spettito il poliziotto - Era fermo in auto con due amici 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un ragazzo di 20 
anni, Vito Corniola, nato e 
residente a Irsina (Matera), 
è stato ucciso ieri con una 
raffica di mitra sparata da 
un agente di PS, nel corso 
di un controllo di documenti. 
Il Corniola era a bordo di 
un'auto parcheggiata in via 
Valtellina, assieme a due suoi 
compaesani e coetanei, Save
rio Tarantino e Francesco 
Gabriele. L'auto della polizia 
6i è fermata a pochi metri di 
distanza dalla «A-112» rego
larmente intestata al Gabrie
le che era al volante, il ca
popattuglia e l'agente di scor
ta sono scesi con i mitra 
alla mano e quando l'agente 
ha intimato al Corniola di 
scendere con le mani in alto, 
questo ha avuto un movimen
to brusco che è stato inter
pretato in modo minaccioso 
e l'agente ha fatto partire 
una raffica di quattro colpi 
che avevano centrato il Cor
niola. 

Sul gravissimo episodio che 
denota indubbiamente lo sta
to di estremo nervosismo in 
cui le forze dell'ordine ope
rano da qualche tempo, ma 
anche una profonda imprepa
razione e superficialità nel
l'uso delle armi, la questura 
ha rilasciato ieri sera, al ter
mine di lunghe consultazioni 
con il magistrato di turno, 
una versione quantomeno im
barazzata. 

«Alle 13.30 nella zona intor
no a via Valtellina erano sta
te concentrate alcune « vo
lanti » per la guardia alle 

banche della zona La « vo
lante Garibaldi » notava la 
«A-112» ferma e con i tre 
giovani a bordo in una rien
tranza del marciapiedi. Il ca
popattuglia — sempre secon
do la versione della polizia — 
notava. che i tre seguivano 
con lo sguardo la loro auto 
e questo destava dei sospetti, 
per cui, fatto il giro dello 
isolato, la « volante » anda
va a fermarsi pochi metri 
dietro la «A-112» e mentre 
l'autista Romano Martino di 
25 anni rimaneva al suo po
sto, il capopattuglia Leonar
do Santori di 24 anni e l'a
gente di scorta Gaetano Stan-
zioni della medesima età 
scendevano con i mitra «pron
ti» come ha precisato il fun
zionario della questura che 
ieri sera ha fatto da porta
voce. 

La tragedia inizia a questo 
punto: l'agente Stanzione che 
si trovava dalla parte del 
Corniola gli ha intimato di 
scendere con le mani in alto, 
ma — prosegue la versione 
della questura — questi avreb
be fatto un movimento bru
sco in avanti, come se vo
lesse raccogliere qualche co
sa sotto il sedile dell'auto. 

Vito Corniola era incensu
rato, il Gabriele, che a suo 
tempo era stato denunciato 
per porto abusivo di armi e 
furto, ha dichiarato che era
no fermi a bordo dell'auto in 
attesa che riaprissero gli uf
fici di una impresa per riti
rare il compenso di due gior
nate di lavoro da facchino. 
Il Tarentino a sua volta è 
incensurato e disoccupato. 

• Finalmente estradato dalla Spagna deve scontare 23 anni 
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Il terrorista nero Rognoni 
chiuso in carcere a Genova 

Fu condannato latitante per l'attentato al direttissimo Torino-Roma — L'ex 
capo della « Fenice » era il mandante — L'arresto di Massagrande seguendo 
le orme di Spaggiari, rapinatore e avventuriero dell'Oas che riuscì a dileguarsi 

Condannati per gli incendi di Portofino 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — I « padroni » del promontorio 
di Portofino sono colpevoli di aver distrutto 
le bellezze naturali del comprensorio e di non 
aver fatto nulla per prevenire o spegnere gli 
ìncend. che, sviluppatisi nelle loro proprietà 
— sottoposte a speciale protezione dell'auto
rità — ne hanno divorato il patrimonio di 
flora e fauna. 

Queste le conclusioni del pretore di Rapallo, 
dottor Michele Capasso. al termine di una in
chiesta sugli incendi boschivi che hanno de
vastato il monte di Portofino nelle estati de! 
'75 e del '76. Il magistrato ha emesso, il 30 
giugno scorso, trenta decreti penali, alcuni 
dei quali ancora in corso di notifica, nei con
fronti di altrettanti proprietari di aree del 
comprensorio, condannandoli a pagare una 
ammenda di 600 mila lire ciascuno. 

Non mancano, nell'elenco dei responsabili 
di questa sorta di incendi colposi, nomi gros
si e noti, come Costa. Piaggio. Bassetti. Ro-
sini (Giglio SpA), Cremonesi (Fonteviva 
SpA) eccetera. 
A mettere in moto l'azione giudiziaria fu 

la straordinaria frequenza con cui — nelle 

due scorse estati — gii incendi, pur con
sueti sulle alture costiere e dell'entroterra 
ligure, divamparono sul celebre promontorio 
devastando ettari ed ettari di territorio e 
distruggendo un patrimonio naturale di va
lore inestimabile. 

L'eccezionale intensità del fenomeno, in 
due anni consecutivi, indusse il pretore di 
Rapallo, competente per territorio, ad affi
dare alla guardia forestale una sene di ac
certamenti sulla situazione delle aree e sul
le possibili responsabilità dei proprietari 
delle aree colpite dagli incendi in modo di
sastroso. 

I proprietari, sottolineava il rapporto, 
hanno omesso di apprestare un qualsiasi 
mezzo di vigilanza, che impedisse il sorgere 
di incendi. 

Di qui l'iniziativa del - giudice Capasso e 
la condanna dei trenta responsabili ai sen
si degli articoli 40 (non impedire un evento 
che si ha l'obbligo giuridico di impedire e-
qui vale a cagionarlo), 42 (responsabilità per 
dolo o per colpa o per delitto preterintenzio
nale) e 734 (distruzione o deturpazione di 
bellezze naturali). 

Rossella Michienzi 

ROMA — Anche Giancar
lo Rognoni, uno degli ele
menti più pericolosi del
l'eversione fascista, è sta
to finalmente consegnato 
alla giustizia italiana dal
le autori tà spagnole. Arre
stato a Madrid diverse set
t imane fa e accolta la ri
chiesta di estradizione 
avanzata dal governo ita
liano, Giancarlo Rognoni 
è giunto ieri pomeriggio al
l'aeroporto romano di Fiu
micino con un volo di li
nea proveniente dalla capi
tale spagnola. Lo accom
pagnavano due funzionari 
dell 'Interpol. Appena sce
so dalla scaletta dell 'aereo. 
il neofascista è stato preso 
in consegna dalla polizia 
di frontiera, ammane t t a to 
e rinchiuso in una stan
zetta del commissariato di 
PS dell'aeroporto. Più tar
di Giancarlo Rognoni è sta
to fatto partire con un al
tro volo di linea per Ge
nova dove è giunto in se
rata e subito è stato tra
dotto nel carcere di Ma
rassi. 

Il trasferimento di Ro
gnoni nel capoluogo ligure 
è dovuto al fatto che è sta
ta la magis t ra tura genove
se a giudicare e condan
nare il neofascista a 23 an
ni di carcere, quale man
dante dell 'a t tentato al di

Giancarlo Rognoni 

rettissimo Torino-Roma. 
avvenuto il 7 aprile 1973. 
L 'a t tentato al treno fu l'ul
tima di una serie di azioni 
terroristiche di Giancarlo 
Rognoni. Nato 34 anni fa, 
ha militato sin da giova
nissimo nelle file delle or
ganizzazioni neofasciste. 
E' lui il fondatore del 
gruppo eversivo « La Feni
ce». il cui ideologo era l'at
tuale deputato del MSI e 
braccio destro di Almiran-
te. Pino Rauti . 

Proveniente da una fa
miglia borghese, dopo aver 
abbandonato gli studi nel 

Risolto il mistero del ragazzo mutilato nella fabbrica presso Torino 

Taceva per coprire il padre evaso 
Si chiama Stefano Jacono, figlio di Giovanni, detto Nunzio, implicato nel delitto Tandoy - Uomo 
della mafia siciliana, è fuggito di prigione nel '65 - Il capannone mascherava traffici di «Tir» rubati? 

Il pubblicista italiano e la sua compagna 

Accusati di omicidio 
per la rapina a Corfù 

Lo sostengono le autorità greche - Alessio Monsel-

les e Daniela Valle interrogati ieri in carcere 

ROMA — Sono stati inter
rogati ieri sera in carcere 
Alessio Monselies e Daniela 
Valle, i due giovani ritenuti 
dalla polizia greca complici 
dei banditi francesi che sa
bato scorso hanno rapinato 
il « Club Mediterranee » del
l'isola di Corfù. uccidendo il 
cassiere. I due erano stati ar
restati giovedì sera, al loro 
rientro in Italia, su ordine di 
cattura emesso dalla polizia 
ellenica e trasmesso a Roma 
tramite l'interpol. 

Come è noto Alessio Mon
selies, di 34 anni, pubblicista 
e Daniela Valle, una studen
tessa di 19. sostengono di es
sere stati «sequestrati» dai 
rapinatori insieme al loro 
panfilo, e costretti a diriger
si in mare aperto fino a che 
i loro «carcerieri» non han
no abbandonato il battello, a 
bordo di un gommone di sal
vataggio. all'altezza dell'arci
pelago delle Tremiti. 

Secondo la polizia di Ate
ne, invece, 1 due sarebbero 
stati complici della banda di 
francesi, tanto che. in un 
secondo rapporto inviato ieri 
alla questura della capitale. 
alla giovane coppia viene con
testato anche ii concorso nel-
romicidio del cassiere del 
« Mediterranee ». 

Nessuna indiscrezione è 
trapelata sui colloqui che il 
sostituto procuratore ' della 
Repubblica. Vignetta, ha avu
to con ' Monselies e con la 
Valle, rinchiusi rispettivamen
te nei carceri di Regina Coeli 
e di Rebibbia, ma sicuramen
te il magistrato avrà notifi
cato loro i gravi reati di cui 
sono accusati. ' 

Fin dal momento del loro 
arresto, il giovane e la ragaz
za hanno sempre sostenuto 
la propria totale estraneità 
ai fatti che g'.i vengono ad- i 
debitati. ma la ricostruzio
ne degli spostamenti che han
no fornito agli agenti della 
questura presentano oggetti
vamente diversi punti poco 

Nuovo accusa 

a sospetto BR 

per rapina 
MILANO — Nuovo mandato 
di cattura per Pietro Villa, 
il delegato della Sit-Siemens 
— già in carcere dal 27 giu
gno scorso dopo che gli era 
sialo sequestrato materiale 
d;lle BR — per una irruzio
ne-rapina alla « Publilabor ». 

Un impiegato della « Pahli-
labor» che era stato legato 
e m.nacciato con le armi da 
quattro individui entrati nel
la ditta a viso scoperto lo 
avrebbe riconosciuto fra 1 
quattro che avevano pie»o 
• • r i e all'irruzione. 

chiari. In particolare lascia 
molto perplessi il fatto -che. 
una volta lasciati soli dai 
banditi a poche decine di mi
glia dalla costa pugliese, non 
abbiano diretto il loro «yacht» 
verso il porto di Bari per an
dare a denunciare tutto alla 
polizia italiana. 

Invece l'« Alexia ». cosi si 
chiama il cabinato di Monsel
ies. ha fatto rotta verso la 
Jugoslavia, andando a calaa-
re l'ancora in una piccola in
senatura nei pressi di Spa
lato. Da qui i due giovani 
hanno poi raggiunto il no
stro paese a bordo di un tra
ghetto di linea. Oltre a ciò, 
1 due non si sono recati su
bito dagli investigatori ma, 
una volta a Roma, hanno at
teso ancora 24 ore prima di 
presentarsi in questura. 

Un comportamento di que
sto genere è diffìcilmente 
comprensibile, tenendo con
to che sia il giovane che la 
sua amica erano perfetta
mente coscienti che la loro 
« avventura » era ormai no
ta. tanto che da Spalato si 
sono messi in contatto con 
le rispettive famiglie per 
tranquillizzarle. Per quello 
che riguarda Alessio Monsel
ies, non depone poi certo a 
suo favore il fatto che abbia 
avuto già « gran* » con la 
giustizia: ha subito infatti 
due condanne per sfrutta
mento della prostituzione nel 
1968. quando dirigeva un lo
cale notturno a Firenze. --
• In quello stesso periodo, se
condo gli investigatori di Ate
ne. il giovane avrebbe anche 
fatto la conoscenza di alme
no uno dei banditi che egli di
ce di aver visto per la prima 
volta pochi giorni fa a Corfù. 
credendoli solo dei facoltosi 
turisti contenti di affittare 
la sua « barca » per una cro
ciera nell'arcìoelago. Tutti 
questi punti dovranno comun
que essere chianti dai magi
strati italiani, ;n quanto quel
li greci fino ad ora non han
no chiesto l'estradizione, li
mitandosi di trasmettere a 
Roma gli ' elementi raccolti. 

La polizia di Atene ha in
tanto spiccato altri tre man
dati di arresto internazionali 
contro Andre Michael Legen-
dre, Philippe De Vrau e Phi
lippe Lara i tre rapinatori. 
Dotati di passaporti francesi, 
i banditi hanno fornito in di
verse occasioni queste gene
ralità, anche se è tutt'altro 
che escluso che nomi e do
cumenti fossero falsi. 

Sempre dalla Grecia è ve
nuta la notizia del ritrova
mento del cabinato • Alexia », 
a bordo del quale 1 rapinatori 
hanno lasciato Corfù La bar
ca, era stata ormeggiata in 
una piccola cala nel pressi di 
Spalato, m Jugoslavia, dopo 
che 1 tre rapinatori si erano 
allontanati a bordo del ca
notto di salvataggio , por
tando con sé il bottino (mez
zo miliardo). 

Nostro servizio 
TORINO — Il ragazzo rima
sto ferito tre settimane fa 
per una esplosione verifica
tasi all'interno di una picco
la industria di Grugliasco. 
la Falmec, ha finalmente un 
nome. Si chiama Stefano Ja
cono, ha quindici anni; il pa
dre, Giovanni, è un uomo 
della mafia, che è stato impli
cato, tra l'altro, nell'omicidio 
del commissario Cataldo Tan
doy. avvenuta in Sicilia nel 
1950. A queste conclusioni si 
è giunti dopo tre settimane 
di indagini, compiute da po
lizia e carabinieri in tutta 
Italia, avendo come base di 
partenza solo una foto in cui 
era ritratto il ragazzo con ac
canto il padre e alcuni amici. 

La vicenda ebbe inizio il 
pomeriggio del 30 giugno con 
il - ricovero del giovane allo 
ospedale Martini Nuovo di 
Torino. Aveva un piede com
pletamente sfracellato e la 
faccia piena di sangue. I me
dici furono costretti ad am
putargli un piede e si è te
muto per la sua vita. Inter
rogato dal magistrato, si ri
fiutò di rivelare la propria 
identità, a Non ricordo nulla, 
lasciatemi in pace», conti
nuava a dire. Iniziarono le 
indagini e con esse i primi 
sospetti. Nell'enorme capan
none in cui è avvenuto l'in
cidente, i carabinieri hanno 
trovato soltanto tre compres
sori e un piccolo trapano. 
Intorno il vuoto. Dei proprie
tari nessuna traccia. Scom
parsi anche tutti i lavoratori 
e i custodi dell'azienda, che 
in seguito si saprà essere i 
genitori del giovane ricove
rato in ospedale. 

Dopo alcuni giorni furono 
arrestate due persone. Gio
vanni Franzè e Carmelo Im-
pellizzeri, che, secondo le for
ze dell'ordine avrebbero do
vuto sapere molte cose. Ma 
non hanno parlato, non hanno 
voluto svelare il nome del pa
dre del ragazzo, processali 
per direttissima, sono stati 
condannati l'uno a 18. l'altro 
a 16 mesi di carcere per falsa 
testimonianza e reticenza sen

za.-il- beneficio della.condk 1 
ziqnaje. _ , , . 
" Firialmentei«. giovedì sera, 

dopo 20 giorni di indagini, è 
arrivata da Agrigento la se
gnalazione giusta: l'uomo del
la foto, il padre di Stefano, 
è stato riconosciuto: si chia
ma Giovanni Jacono, lia 27 
anni, è originario di Raffa-
dali, e sposato con Maria Cuf-
faro e ha altri due figli. An
tonina e Alfonsina, di 16 e 12 
anni. 

Dopo i falsi allarmi delle 
passate settimane, finalmente 
l'indicazione buona. Lo con
fermano il maggiore Calisti e 
i marescialli Cavallo e Chil-
lemi dei carabinieri, che con
ducono l'inchiesta, e che han
no pazientemente controllato 
in questi giorni le numerose 
segnalazioni pervenute da 
ogni parte d'Italia. 

Giovanni Jacono è un uo
mo della mafia siciliana. E' 
stato implicato nell'assassinio 
del commissario di polizia 
Cataldo Tandoy, che il 31 
marzo del '60, mentre passeg
giava con la moglie per una 
via del centro d'Agrigento, 
venne affrontato da tre indi
vidui armati di pistola e uc
ciso. Sapeva troppo sulla ma
fia locale. 

Jacono, condannato - per 

30 kg. d'oro 

clandestini 
COMO — Trenta chili di 

oro in lingotti, sono stati se
questrati dalla guardia di 
Finanza sull'autostrada Co
mo-Milano. L'oro, provenien
te da Chiasso, era nascosto in 
un doppio fondo di una « Fiat 
131 » sulla quale viaggiavano 
due comaschi, Giancarlo Ri-
gamonti, di 31 anni e Miche
langelo Fontana di 24. en
trambi residenti a Ronago. 
Rigamonti e Fontana sono 
stati denunciati a piede libe
ro per aver importato c'ande-
stinamente in Italia l'oro. 

trame'fràariase a cinque anni 
.di galera, nel -1965 riesce ad 
.evadere*<Iaila casa di lavoro 
Inisili. in Sardegna. 
• Dopo diversi anni decide di 
trasferirsi, con tutta la fa
miglia, a Torino. Ha un po' 
di soldi da parte e alcune 
conoscenze. Riespe a mettere 
su una piccola" industria a 
Grugliasco di cui, per ovvi 
motivi, non figura come pro
prietario. Si finge custode 
della ditta e va ad abitare 
in una piccola costruzione, a 
fianco del capannone, da cui 
riesce con molta facilità a 
seguire quanto avviene allo 
interno. 

Anche se ancora non è sta
to accertato, sembra certo 
che le lavorazioni eseguite 
per conto dell'Assa di Susa. 

servano solo da copertura di 
attività illecite. L'ipotesi più 
verosimile è che il capanno
ne fosse una base di smista
mento per la merce contenuta 
nei numerosi «Tir» rubati 
nella zona ovest di Torino, 
dove si svolge un intenso traf
fico con la Francia. 

L'esplosione, in cui rimane 
coinvolto il figlio, manda al
l'aria quanto pazientemente 
costruito in tanti anni. Le 
inevitabili indagini avrebbero 
non solo fatto scoprire i traf
fici di merce rubata, ma a-
vrebbero permesso di risalire 
alla vera identità di Nunzio. 
Prima di scomparire, gli av
vertimenti al figlio e le mi
nacce ai soci e agli operai: 
« Se parlate siete finiti ». 

Ora. si tratta di riuscire 
ad appurare dove Giovanni 
Jacono si sia nascosto. 

In ospedale Stefano, anche 
se è stato informato che si 
è riusciti a scoprire tutto, si 
ostina a non voler parlare. 

In questa intricata vicenda, 
che solo ora si sta avviando 
a soluzione, la sola vera vit
tima è lui. Ha quindici anni. 
ha subito l'amputazione di 
un piede, è stato abbando
nato a Torino da tutta ìa 
famiglia, si trova piantonato 
in un ospedale. Che sarà di 
lui? 

Giancarlo Perciaccante 

Il ragazzo < che non parlava » 

In una conferenza stampa 

Per Senese i difensori 

chiedono libertà condizionata 
ROMA — ' Una conferenza 
stampa sulla vicenda dell'av
vocato Saverio Senese si è 
tenuta ieri mattina nella se
de della Federazione Nazio
nale della Stampa. Hanno 
parlato il sen. Agostino Vi-
viani, presidente della com
missione giustizia del Sena
to, Mario Barone, consigliere 

' di «Magistratura Democra-
I tica » e gli avvocati Mattina 
I e Siniscalchi, difensori di Se-
i nese. 

Negli interventi è stato sot
tolineato che il mandato di 
cattura emesso dal giudice 
istruttore, dott. D'Angelo, nei 
confronti di Senese si basa 
essenzialmente su « presunti 
fogli dattiloscritti non data
ti e di cui si ignora l'autore ». 

Questi fogli furono trovati 
in un «covo» dei NAP e in 
alcuni punti appare il nome 
di Saverio Senese indicato 
come «un compagno di cui 
ci si può fidare per tenere i 
contatti ». ET bastata questa 
frase per convincere il giu
dice istruttore ad arrestare 

l'avv. Senese che dal 2 mag
gio si trova in carcere a Ro
ma. accusato di appartenere 
a banda armata. 

Gli interventi hanno più 
volte ribadito che il legale è 
stato arrestato, non per i la
bili indizi trovati nel «co
vo». ma soprattutto perché 
è stato il difensore di alcu
ni nappisti. A questo propo
sito il sen. Branca, impossi
bilitato a partecipare, a cau
sa di impegni universitari 
ha inviato una lettera nella 
quale ha così commentato la 
vicenda : « Quando si incri
minano i difensori di fidu
cia. lo Stato segue la stessa 
strada del delinquente che 
spara sul testimone a lui sfa
vorevole ». 

A conclusione del dibatti
to. gli avvocati Mattina e Si
niscalchi hanno annunciato 
di aver presentato un'istanza 
per ottenere la libertà condi
zionata del loro assistito per 
motivi di salute. L'aw. Sene
se infatti si è aggravato in 
carcere a causa di un'ulcera. 

DUE VOLTE SEQUESTRATO IL LIBRO DELLA JONG 

Conflitto fra magistrati per «Paura di volare » 

L'AQUILA — e Squallida nar
razione priva di tesi, ambien
tato in clima postribolare, a 
causa delle numerose trivia
lità di cui è infarcito, esposte 
con volgare compiacenza ». 
La prosa zoppicante ma tire
rò ardente di sdegno morali
stico. quella del procuratore 
generale della corte d'Appel
lo dell'Aquila Bartolomei, che, 
ancora una volta, se la pren
de con d libro della scrittri
ce americana Erika Jong, 
€ Paura di volare » (edito da 
Bompiani) facendolo seque
strare per la seconda vòlta. 

Una storia ormai umoristi
ca, che sembra una gag ci
nematografica, a colpi di sce
na. Primo round. Bartolomei, 
nel febbraio 1977, dichiara 

osceno il libro (che circola in 

Italia da molto tempo) e ne 
ordina il sequestro presso tut
te le librerie della Repubbli
ca nonché presso la casa edi
trice. 

Vittoria di Pirro. Infatti il 
giudice istruttore di Milano, 
con tanto di decreto, di lì a 
poco, mette una bella croce 
sul provvedimento di Barto-
Irm<*i. ordina l'ini »r«».'f iato di* 
sequestro del romanzo e la 
archiviazione dell'azione pe 
naie promossa con il se
questro. 

Donato Massimo Bartolomei 
aspetta, però sul fiume. E' 
passato poco più di un mese 
dalla decurione di Milano, ed 
ecco che il braccio di ferro 
si riaccende. Ecco che una 
nuova denuncia di oscenità, 
per l'occasione sottoscritta da 

un denominalo e Centro cul
turale Forlamm », di Milano 
raggiunge la Procura genera
le abruzzese dorè il dottor 
Bartolomei è m insonne a' 
tesa, La denuncia è del 20 
luglio, tre giorni fa; il nu > 
vo ordine di sequestro è ful
mineo, già ieri era scattato, 
acciocché PS e CC. dopo aver
li sequestrati, trattengano < in 
custodia, fino a nuova dispo
sizione. tutti gli esemplari del 
romanzo ». E ciò perchè — 
spiega raggiante il castiga
tore di costumi Bartolomei, 
rivelando come siano oscuri 
e perigliosi i sentieri della 
giustizia — e il decreto di ar
chiviazione » non conta un'ac
ca, in quanto « non avendo 
valore di giudicato, non pre
clude la restaurazione del

l'azione penale mediante nuo-
\ o sequestro ». 

Aspetteremo dunque pazien
temente gli sviluppi di questo 
duello tra magistrati: ma non 
possiamo fare a meno di pen
sare sin da ora che l'intera 
faccenda è triste e anche piut
tosto stupida. 

Triste, perché anche il tem
po dei magistrati potrebbe es
sere speso in ben altri cimen
ti, in un paese come U nostro 
dove, se non l'oscenità, sono 
sicuramente di casa violenze, 
ingiustizie, sopraffazioni, e ru
berie di ogni tipo. 

E stupida perché, a quanto 
pare, non si sa bene che co
sa mai si sequestri e disse
questri, dal momento che lo 
stesso libro è ritenuto osceno 
o virginale a seconda del giù-

\ dice che lo legge. La decish-
I ne di quell'altro giudice di 
j Milano di far eseguire un son-
I daggio da una organizzazio

ne specializzata sul tema « che 
cos'è il comune senso del pu
dore oggi per gli italiani*, 
sembra perciò essere di una 
intelligenza e di una saggez
za insuperabili. 

Cosi finalmente potremo sa
pere che i tabù che ossessio
nano il dottor Bartolomei (in 
uno dei suoi furori è arrivato 
a sequestrare sino a 160 te
state insieme) al comune sen
so del pudore non fanno né | 
caldo né freddo; e che le sue I 
crociate possono essere man- J 
date definitivamente in soffit
ta, tra le cianfrusaglie e le 
ragnatele. 

ì ' 

Elio Massagrande 

1964 Rognoni diventa di
rigente delle organizzazio
ni giovanili del MSI. Nel 
1969 la polizia lo segnala 
alla magis t ra tura come 
protagonista di azioni 
squadriate a Rimini e a 
Bergamo. A Milano il 7 
gennaio 1970, guida un as
salto contro la sede mila
nese di « Italia-Urss», e il 
12 contro gli s tudenti de
mocratici del liceo «Car
ducci ». Da allora la poli
zia lo riconosce nella mag
gior par te delle azioni squa
drista che vengono porta
te a termine nella zona di 
Milano. Nello stesso anno 
il deputato fascista Pino 
Rauti lo aveva nominato 
responsabile del « Centro 
studi Europa ». Il 15 no
vembre 1971 usci il primo 
numero della rivista « La 
Fenice » dove compariva 
un indirizzo di saluto di 
Pino Rauti . 

Nel quadro del disegno 
eversivo che puntava a 
scardinare le istituzioni re
pubblicane con la «stra
tegia del terrore >, Rogno
ni organizzò l 'at tentatotsul 
direttissimo Torino-Roma. 
Nel programma degli , or
ganizzatori r a t t en t à t jpdo-
veva culminare córr'*tìna 
strage di passeggeri. Il 
disegno fallì per l'Imperi
zia di uno degli a t tentato
ri. Nico Azzi, il quale si 
fece esplodere un ordigno 
in mano ment re stava in
nescando. in un gabinetto 
del t reno, una delle cari
che di dinamite che i fa
scisti avevano avvolto in 
copie del giornale « Lot
ta continua >. Da Azzi gli 
inquirenti giunsero presto 
agli altri complici del 
« bombardiere nero », ma, 
ment re finivano in car
cere Maurizio Marzorati e 
francesco De Min, Gian
carlo Rognoni si allonta
nava comodamente in au
to da Milano e raggiunge
va la Svizzera. Da qui si 
trasferì in Spagna dove 
finalmente è s ta to cattu
rato-

Da Madrid si ha intan
to notizia che la caccia 
ad ' Albert Spaggiari, Il 
« cervello » della clamoro
sa rapina alla «Società 
generale » di Nizza ha por
tato la polizia spagnola 
sulle piste dei neofascisti 
italiani Elio Massagrande 
e Bruno Stefano. Spaggia
ri aveva lasciato una vil
letta nei pressi di Fuen-
girola, sulla Costa de Sol, 
pochi a t t imi prima dell' 
arrivo dei poliziotti che 
tenevano sotto controllo 
Annie Otal. la donna del 
famoso bandito legato agli 
ambienti della destra fran
cese. La ragazza è s ta ta 
ar res ta ta e le sono stat i 
sequestrati oltre 100 mi
lioni di lire, forse prove
nienti dalla rapina di Niz
za. La presenza nella vil
let ta di Spaggiari dei due 
neofascisti i taliani è una 
riprova che l'« internazio
nale nera » è collegata 
con il famoso bandito e 
che il ricavato dalla ra
pina è servito a finanziare 
i terroristi . 

La notizia dei quat t ro ar
resti è s ta ta tenuta segre
ta per alcuni giorni dalle 
autori tà spagnole forse per
ché la polizia credeva di 
rintracciare Spaggiari, l'uo
mo più ricercato nell'Eu
ropa occidentale. Non si 
conoscono ancora quali ac
cuse siano s ta te avanzate 
nei confronti dei quat t ro 
arrestat i e altresì non si 
conosce quale sa rà l'atteg
giamento delle autori tà 
spagnole nei confronti di 
Stefano e Massagrande in 
relazione agli ordini di cat
tura emessi dalla magistra
tura Italiana contro di loro. 
Elio Massagrande era sta
to arres ta to nei mesi scor
si a Madrid, quando la po
lizia scopri una specie di 
fabbrica clandest ina di ar
mi e trovò in casa del neo
fascista un lingotto d'oro 
proveniente dalla rapina 
di Nizza. La magis t ra tura 
italiana ne chiese l'estradi
zione che fu negata in 
quanto i reati che venne
ro contestat i a Massagran
de furono giudicati di na
tura politica. 

Attualmente la posizione 
del neofascista si è ulterior
mente aggravota: nei suol 
confronti, infatti , i magi
s t rat i fiorentini hanno e-
messo un manda to di cat
tura per concorso nell'omi
cidio di Vittorio Occorsio. 
Massagrande è s ta to rite
nuto uno dei capi che deci
sero la morte del magistra
to romano in un vertice 
svoltosi in Corsica. 

Massagrande è nato 35 
ann i fa a Verona. Non 1965 
ment re era ufficiale dei pa
racadutisti a Livorno nella 
sua casa veronese vennero 
r invenute delle armi e del
l'esplosivo. Denunciato, fu 
messo in congedo antici
pato e successivamente con
danna to a una pena mite : 
tre mesi di reclusione. Nel 
1971 venne arrestato come 
istigatore di un pestaggio 
fascista all 'università di 
Verona e successivamente 
fu incriminato per ricosti
tuzione del parti to fascista 
come dirigente di « Ordine 
nuovo ». Per questo reato 
fu condannato • a quat t ro 
a n n i di reclusione ma men
tre era in attesa del pro
cesso di appello ebbe sen
tore che il giudice Tambu
rino stava per arrestarlo 
nel quadro delle indagini 
sulla * Rosa dei venti ». 
Espatriò in Grecia dove 
apri un ristorante ma nel 
frattempo furono emessi 
contro di lui altri due or
dini di cat tura per il fal
lito « golpe >̂ di Borghese 
e per la strage di Brescia. 
Arrestato dalla polizia gre
ca fu estradato in Italia 
ma soltanto per l'imputa
zione relativa alla s t rage 
di Brescia, imputazione 

j che cadde in sede istrutto-
! ria. Massagrande fu scar-
I cerato e riuscì ad espatria

re in Spagna 

f. S. 

s:*3# 
i . ^ Dite- ijiqndati 

di cattura per 
l'attentato 

al giornalista 
del « Gazzettino » 

PADOVA — Nuovi sviluppi 
nell'indagine sull'agguato al 
cronista del « Gazzettino », 
Antonio Garzotto, rimasto 
vittima il 7 luglio scorso di 
un attentato nel pieno centro 
di Abano. Ieri mattina il giu
dice istruttore ha tramutato 
in arresto il fermo dell'im
piegato ventinovenne Fabri
zio Sormonta che si trova 
già in carcere. Ha inoltre 
spiccato mandato di cattu
ra contro Luciano Mioni di 
29 anni, studente fuori corso 
di scienze politiche, che sa
rebbe stato ' identificato il 
giorno stesso dell'attentato 
come il secondo uomo visto 
da numerosi testimoni in 
compagnia del Sormonta nel 
pomeriggio precedente il de
litto. Il Mioni e tuttora irre
peribile. 

i 

Sottosegretario 
alla Difesa : 

« Inammissibili 
reticenze sulla 

bomba 
al ministero » 

ROMA — La vicenda del 
pacco di esplosi io abbondo 
nato in un corridoio del a pa
lazzo dell'esercito » all'inter
no del ministero della Dife
sa e scoperto solo dopo un* 
telefonata anonima, conti
nua ad essere argomento di 
polemiche. Ieri il sottosegre
tario alla Difesa, il senatore 

I de Carlo Pastorino, :n una 
dichiarazicne rilasciata alla 

i stampa ha affermato di 
I «non condividere affatto gii 
i sforzi compiuti negli ambiai-
j ti del ministero per rn.ni-
i mizzare quanto è accaduto ». 

Per il senatore Pastorino «è 
I una mentalità sbagliata quel-
I la di non volere dire ciò che 
t è realmente accaduto.;. T «E* un fatto decisamente 

grave — ha detto ancora il 
sottosegretario — che que
sto episodio abbia potuto ac
cadere nonostante il rigidis
simo sistema di sorveglianza 
istituito di recente con un 
eccezionale giro di vite per i 
controlli. ET possibile che chi 
ha compiuto il gesto volesse 
dimostrare di poter riuscire 
a penetrare ovunque. Il fatto 
che i quattro candelotti di 
esplosivo siano stati deposi
tati nel corridoio dove c'è 
il mio ufficio potrebbe far 
pensare a un avvertimento e 
a una minaccia nei miei con
fronti, non ad un vero e pro
prio attentato ». Come si ri
corderà il sen. Pastorino po
co tempo fa è stato minac
ciato di morte con un mes
saggio telefcnico dei NAP 
all'indomani dell'attentato • 
Genova contro un dirifM-
te de 

» * 
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da Cgil, Cisl, UH . j r 

À ottobre assemblea 
congressuale per 

la costituzione del 
sindacato della PS 

Una manifestazione nazionale — Il gover-. 
no disponibile per l'incontro sulle PP.SS. 

ROMA — A ottobre avrà luo
go l'assemblea congressuale* 
delle forze di polizia per la 
costituzione ufficiale del sin
dacato aderente alla Federa
zione unitaria. E" questa la 
decisione più rilevante assun
ta dalla segreteria delle Con
federazioni come «decisa ri
sposta alle resistenze registra
te in vari settori alla codifica
zione delle libertà sindacali 
dei lavoratori della polizia e 
quindi della libertà di chi lo 
voglia di aderire alla Federa
zione CGIL, CISL, U/L». 

In pratica la segreteria, riu
nitasi nei giorni scorsi a Ro
ma. ha fatto proprie le indi
cazioni emerse dal convegno 
dei quadri dirigenti delle for
ze di polizia assumendo pre
cise decisioni di iniziativa e 
di mobilitazione. 

Innanzitutto il Comitato dei 
lavoratori di PS sarà conside
rato «a tutti gli effetti l'orga
nismo dirigente e di gestione 
della categoria dei lavoratori 
della PS ». La segreteria ha 
dato incarico e sei segretari 
di tenere « in via permanente 
i rapporti tra la Federazione 
unitaria-e- il Comitato di ca
tegoria e di varlecipare. su 
richiesta del Comitato stesso, 
agli incontri con i rappresen
tanti del Parlamento, dei par
titi e del governo ». Inoltre la 
.segreteria proporrà di inte
grare il direttivo unitario e 
gli organismi dirigenti di tut
te le> province con rappresen
tanze dei lavoratori della po
lizia. 

A sostegno della linea di ri

forma e di sindacalizzazione ; 

degli agenti di PS la Federa
zione CGIL. CISL. UIL ha in 
detto per la metà di seltem- , 
bre assemblee sui posti di la
voro con la partecipazione dei 
rappresentanti della polizia. 
Per il 25 settembre è indetta -
a Roma una grande manife
stazione nazionale dei lavora
tori della polizia a cui parte
ciperanno la segreteria della 
Federazione unitaria e le se
greterie delle Federazioni na
zionali di categoria. 

Infine, qualora dovessero es 
sere" messe in otto « ulteriori 
manovre di rinvio » e « per
manere ostacoli alla libera 
sindacalizzazione delle forze 
di polizia P, la Federazione 
proclamerà con la necessaria 
tempestività una giornata di 
mobilitazione e di lotta « con 
astensioni dal lavoro dei la
voratori di tutte le categorie * 
come « ulteriore fase di so
stegno del sindacato italiano 
alle rivendicazioni dei poli
ziotti che hanno consapevol
mente convenuto di non eser
citare il diritto di sciopero*. 

Si è appreso, intanto, che 
il governo si è dichiarato di
sponibile all'incontro chiesto 
con una lettera ad Andreotti 
dalla segreteria unitaria sulla 

e grave situazione di disagio e 
di crisi* delle Partecipazioni 
statali e della Montedison. Il 
confronto con i sindacati, pe
rò, per ragioni tecnico-orga
nizzative, avrà luogo subito 
dopo il rientro da Washington 
del presidente del Consiglio. 

Per accelerare la chiusura delle vertenze aperte con Eni ed Iri 

Grandi gruppi pubblici ieri 
bloccati da 4 ore di sciopero 

Dopo mesi di trattative nessuna ipotesi di accordo - Discorso di Galli all'Ital-
cantieri di Sestri Ponente - Totale disimpegno della Sir-Rumianca per gli in
vestimenti nel Sud - Nota della sezione problemi del lavoro della direzione PCI 

Le braccianti in prima fila ieri alla manifestazione di Foggia 

Costituente 
contadina: 

ieri riunione 

delle Direzioni 
ROMA — Ieri a Roma si 
sono riunite in seduta con
giunta le Direzioni nazio
nali delle tre organizzazio
ni della Costituente con
tadina. La relazione intro
duttiva è stata svolta dal 
vice presidente dell'Allean
za, Selvino Bigi. 

La riunione di ieri ha 
segnato l'apertura della fa
se operativa della Costi
tuente ed ha preceduto 
l'insediamento — avverrà 
oggi — delle tre commis
sioni unitarie che predi
sporranno i documenti (po
litico, sulle strutture, sullo 
statuto) per l'apertura del 
dibattito congressuale. 

La riunione delle Dire
zioni si è conclusa con la 
decisione di realizzare nei 
prossimi mesi « iniziative 
in ogni campo e settore 
(legge 382, occupazione gio
vanile, problemi assisten
ziali e previdenziali, terre 
incolte, settori produttivi e, 
in particolare, settore zoo
tecnico) ». 

Dopo Salerno e le province emiliane si allarga la breccia nel muro del padronato agrario 

Per i braccianti positiva intesa a Napoli 
In migliaia alla manifestazione di Foggia 

I punti qualificanti del contratto integrativo - In Puglia mobilitate le altre categorie a sostegno 
delle vertenze degli operai agricoli - A tarda sera firmato l'accordo per braccianti e salariati 

ROMA — Un ulteriore risultato della lotta dei braccianti 
jwr i contratti integrativi provinciali è stato raggiunto a 
Napoli con un accordo che si colloca nella linea di quelli 
già firmati in tutte le province emiliane e a Salerno. 

Conquiste di rilievo sono sancite sui problemi delle tra
sformazioni. sull'individuazione delle linee di sviluppo dei 
settori produttivi per la salvaguardia dei livelli occupazionali 
e l'aumento dei posti di lavoro soprattutto per giovani e donne. 
sulla definizione dei compiti e delle modalità di funzionamento 
delle Commissioni intersindacali di zona. Nell'accordo di Na
poli vi sono punti più avanzati rispetto allo stesso accordo 
di Salerno su varie questioni, tra le quali il salario. 

In un documento della Federbraccianti nazionale si afferma 
che l'intesa raggiunta a Napoli rappresenta « una nuova 
breccia nel muro di chiusura del padronato agrario che mostra, 
ancora una volta, che è possibile trattare e raggiungere risul
tati positivi ». 

Intanto proseguono in numerose province le trattative ac
compagnate da una forte mobilitazione e da iniziative unitarie 
con i lavoratori delle altre categorie produttive. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — Migliala di brac
cianti e di lavoratori delle al

tre categorie produttive hanno 
dato vita ieri, in occasione 
dello sciopero generale della 
Capitanata, a una grande ma
nifestazione per le vie di Fog
gia. E' stata una giornata ai 
lotta che ha espresso piena
mente la capacità del movi
mento di sostenere gli obiet
tivi integrativi degli operai a-
g ricoli con scelte di sviluppo 
complessivo della Capitanata 
e della Puglia. 

Queste scelte — precisate 
nelle rivendicazioni dei sinda
cati edili, chimici, alimentari
sti e cartai — qualificano le 
piattaforme dei braccianti in 
sciopero ormai da tre Getti-
mane in tutta la regione, pro
prio perché puntano al rilan
cio dell'agricoltura sulla ba
se della programmazione e di 
un collegamento con una ri
strutturazione industriale che 
utilizzi tutte le risorse. Sono, 
quindi, obiettivi che danno a 
questa lotta — come afferma
va il compagno Fellclano Ros-

sitto, che ha tenuto il comi
zio a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL — un valore 
di grande battaglia meridio
nalista. E devono essere rag
giunti in tempi brevi per evi
tare — ha aggiunto Rossitto 
— che la Puglia, e con essa 
il Mezzogiorno, arretri anco
ra. . 

La lotta si va sempre più 
unificando. Quando gli edili 
hanno chiesto ieri che siano 
spesi subito i cento miliardi 
per la rete primaria e secon
darla di utilizzazione per usi 
irrigui dell'acqua della diga 

di Occhitto. non hanno espres
so solo solidarietà ai brac
cianti in sciopero, ma Integra
no Il movimento in lotta per
ché si realizzino con l'irriga
zione quegli impegni di tra
sformazione e di sviluppo del
le colture agricole rivendicati 
dalle piattaforme dei brac
cianti. 

Anche le rivendicazione de
gli operai dell'Ajlnomoto, dell' 
Aeritalla, della Cartiera, della 
Lanerossi, delle lavoratrici de-
la Scivar hanno in comune 

indicazioni di investimenti per 

uno sviluppo complessivo che 
crei occupazione in tutti i 
comparti economici della re
gione. Lo hanno espresso, del 
resto, con i tanti cartelli e 
striscioni portati ieri mattina 
nel corteo aperto dal sindaci 
con la fascia tricolore. 

Tutta la combattività dei 
braccianti in lotta contro l'in
transigenza degli agrari si è 
riversata nel corteo caratte
rizzando tutta la manifesta
zione. Una composta protesta 
si è avuta quando il corteo 
è passato sotto la sede dell* 
Unione degli agricoltori. 

Intanto si continua a trat
tare. Dopo i primi punti con
cordati sulla normativa dei 
settori da sviluppare e sull* 
occupazione giovanile, prose
guono sulla parte che riguar
da il controllo sociale sugli 
investimenti pubblici. 

A tarda sera è stato firma
to a Foggia l'accordo per il 
rinnovo del contratto inte
grativo provincaile del 45 mi
la braccianti e salariati della 
provincia di Foggia. L'accor
do regolamenta le forme di 
controllo sociale sul finanzia
menti pubblici, le linee di 
sviluppo d e i fondamentali 
settori produttivi e prevede 
interventi per l'occupazione 
giovanile. L'aumento salariale 
è di 13 mila lire mensili. -

Lo sciopero dei braccianti 
foggiani è durato 20 giorni 
e le trattative sono state lun
ghe e faticose, ma ella fine 
raccordo è stato raggiunto 
sulla base dei punti più qua
lificanti della piattaforma dei 
braccianti. Si continua a trat
tare nelle altre quattro pro
vince pugliesi. 

i. p. 

L'intesa dopo mesi di lotta 

Impegni della Montef ibre 
per l'area di Marghera 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Alle 2 di ieri 
mattina è stato siglato un 
verbale d'intesa fra le orga
nizzazioni sindacali e la Mon
tedison che condensa i ter
mini di un vero e proprio 
accordo sul futuro produtti
vo. sui livelli occupazionali. 
sulla contrattazione periodica 
della mobilità, della cassa in
tegrazione e dei • programmi 
di ricerca nell'area dell'a
zienda chimica a Porto Mar
ghera. Sono stati necessari 
mesi di lotta e 16 ore di trat
tativa in quest'ultima sessione 
per far recedere la Montedi
son dal suo atteggiamento 

Il documento contiene pre
cisi impegni del gruppo sia 
per quanto riguarda i livelli 
occupazionali, la continuità 
produttiva, alcune iniziative 
di risanamento degli impian-

; ti. sia per quanto riguarda le 
informazioni e il confronto 
con i consigli di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali in 
merito ai programmi di pro
duzione e di ricerca per tutta 
l'area Montedison di Porto 
Marghera. Sulla questione 
della cassa integrazione, che 
dovrà interessare 560 lavora
tori della Montefibre. supera
ta la rigidità della direzione 
contro la sua contrattazione 
con il consiglio di fabbrica. 
le organizzazioni sindacali 

hanno imposto alla Montedi
son la definizione di un mo
dello di rapporto azienda -
lavoratori che consentirà a 
questi ultimi il costante 
controllo, l'inserimento del 
principio della turnazione, la 
rilevazione delle occasioni di 
reimpiego nell'area Montedi
son degli operai in cassa in
tegrazione e la loro eventuale 
« riconversione > professiona
le. 

La Montefibre ha riconfer
mato il suo impegno circa la 
continuità produttiva ed il 
potenziamento degli impianti 
del polo industriale, si è im
pegnata a formulare pro
grammi di rilancio e di svi
luppo del settore che vanno 
oltre il triennio affrontato 
dagli attuali programmi. In
contri informativi periodici 
con la FULC e con la Fede
razione Cgil - Cisl - Uil ver
ranno effettuati sui problemi 
degli investimenti, degli as
setti produttivi, sul risana
mento ambientale ed ecologi- i 
co. sul ruolo dei centri di 
informazione e di assistenza 
tecnica e promozionale 

La Montedison ha anche 
riconfermato il ruolo prima
rio. a livello nazionale del 
centro ricerche nel settore 
delle fibre acriliche di Porto 
Marghera. 

t. j . 

Mentre la Federazione unitaria dei lavoratori edili prepara lo sciopero del 27 
* - * 

Raggiunto l'accordo per la vertenza della Ce mentir 
ROMA — Con l'accordo alla 
Cementir si é conclusa un'al
tra vertenza di gruppo tra 
quelle aperte nel settore delle 
costruzioni. L'intesa per gli 
oltre duemila lavoratori del
l'azienda (stabilimenti a Ta
ranto, Napoli. Maddaiont, 
Spoleto, Livorno. Arquata; se
de centrale a Roma) prevede 
l'informazione sugli investi
menti in collegamento con il 
problema dell'occupazione per 
il quale e stato definito l'im
pegno al «turn-over» verifi
cando i oasi di non adem-
pienza con 11 Consiglio di fab
brica. 

Miglioramenti contrattuali 
sono stati definiti per gli ap
palti e l'ambiente di lavoro, 
mentre per la mensa é sta
lo deciso l'astensione al tur-

Infine, sul piano eco

nomico si è ottenuto un au
mento globale di 14 mila l:re 
al mese di cui 8 mila sul 
premio di produzione e fi mi
la legate al mantenimento del 
livello di utilizzo degli im
pianti. 

Con l'intesa alla Cementir 
e quella precedente raggiunta 
delle vertenze aperte dalla 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni nel gruppi 
del settore. Oli obiettivi al 
centro delle piattaforme pre
sentate per le vertenze saran
no sostenute anche dallo scio
pero proclamato dalla FLC 
per il giorno 27. 

Nel giorni scorsi li Comita
to esecutivo della FLC ha 
puntualizzato le motivazioni 
politiche della giornata di lot
ta: pronta soluzione del pro
blema dell'equo canone e di 

quelli della casa e dell'occu
pazione « sulla base delle pro
poste qualificanti del movi
mento sindacale». Si rinno
va quindi la richiesta di un 
Incontro urgente con 1 grup
pi parlamentari sul temi del 
rilancio dell'edilizia residen
ziale pubblica e delle opere 
pubbliche a carattere produt
tivo, sociale e lnfrastruttura-
le 

L'esecutivo della FLC ha 
specificato anche i contenu
ti delle piattaforme per i con
tratti integrativi provinciali 
degli edili e proposto alcune 
Iniziative per l'inizio dell'au
tunno tra cui una conferen
za dei delegati meridionali 
intii.trata sulla gestione del 
provvedimenti per 11 8ud e 
un seminario sulla Industria
lizzazione 

Smentite manovre alla Cassa 
di risparmio Province lombarde 
MILANO. — Nel giorni scorsi 
sono state presentate alla Ca
mera due interrogazioni a 
proposito della Cassa di ri
sparmio delle province lom
barde (Caripio) a firma degli 
onorevoli Colucci (PSI) e 
Stanato (OC). Le due Inter
rogazioni prendevano le taos-
se da una pretesa manovra, o 
addirittura una decisione del 
direttore generale della Ca
ripio, dott. Nano, di allarga
re la propria base di potere 
mediante la nomina di sei vi
ce direttori generali. Lo stes
so dott. Nezzo ha smentito 

la circostanza. 
A questo proposito il com

pagno aw. Gianfranco Ma
risa, che è uno degli ammi
nistratori della Cassa di ri
sparmio, ci ha dichiarato: 
« Nella nuova situazione 
che si è realizzata nella com
missione centrale che ammi
nistra la banca è assoluta
mente impossibile che possa
no venire adottate decisioni 
di rilevante portata per l'isti
tuto, come sarebbero queste 
fatte oggetto delle Interroga
zioni, al di fuori della com
missione stessa». 

ROMA — Per quattro ore 
si sono fermate ieri tutte le 
aziende chimiche. tessili, 
e minerario-metallurgiche del
l'Eni, quelle della Montedi
son e della Sir Rumianca. 
i cantieri navali pubblici. 
Obiettivo in questa nuova ma
nifestazione di lotta promossa 
dalla Federazione Cgil Cisl, Uil 
e dai sindacati di categoria 
(chimici, tessili e metalmec
canici), sbloccare le tratta
tive delle vertenze aperte con 
i grandi gruppi pubblici (Eni e 
Iri) e con la Montedison. dove 
è pure presente una forte 
partecipazione pubblica. 

Sono ormai mesi che le 
trattative si trascinano senza 
che sia possibile, nonostante 
alcune aperture su settori 
particolari, arrivare a for
malizzare prime ipotesi d'in
tesa. 

Si veda il caso dei lavo
ratori navalmeccanici. La lo
ro vertenza con l'I ri (così co
me quelle per il settore si
derurgico e per l'Alfa Ro
meo) è aperta ormai da cin
que mesi, senza che abbia 
segnato passi in avanti. Si ha 
la conferma, anche in questo 
caso — ha detto ieri il com
pagno Pio Galli, segretario 
generale della FLM parlando 
ai lavoratori dell'Italcantieri 
di Sestri Ponente — che 1* 
Intersind porta avanti una li
nea i cui contenuti sono più 
arretrati e conservatori di 
quelli sostenuti dai gruppi 
privati. Di qui la necessità 
— ha aggiunto — di una an
cor più forte mobilitazione e 
di una lotta più incisiva con 
la ripresa di settembre: una 
lotta che coinvolga, per quan
to riguarda i navalmeccani
ci, anche tutti gli altri la
voratori del comparto marit
timo (flotta e portuali) per 
il quale si richiede — ha 
sottolineato a sua volta il 
compagno Lucio Libertini, 
presidente della commissio
ne trasporti della Camera — 
una politica diversa, non più 
avulsa da criteri di piano e di 
programma. 

Anche nel settore chimico 
che ieri ha scioperato com
patto con manifestazioni e as
semblee nelle più impor
tanti aree del comparto e do
ve più acute sono le situa
zioni di crisi come a Tor
tona (Mossi e Ghisolfi) e a 
Bussi, si riscontrano forti re
sistenze. Indicativo l'atteggia
mento della Sir-Rumianca 
che ha praticamente fatto fal
lire la prima sessione di trat
tative manifestando un totale 
disimpegno di fronte ai pro
blemi degli investimenti, so
prattutto nel Mezzogiorno. 

Anche con la Montedison 
le trattative sono interrotte da 
settimane e la vertenza non 
presenta — a giudizio del sin
dacato chimici — € ancora 
possibilità di soluzioni soddi
sfacenti. E' comunque previ
sta una ripresa degli incon
tri in sede governativa, 

In una nota della Sezione 
problemi del lavoro della Di
rezione comunista si esprime 
l'auspicio e l'esigenza che 
< prima delle ferie si giunga 
ad un mutamento nella posi
zione degli enti e delle azien
de a partecipazione statale 
e della Montedison, tale da 
permettersi di portare rapi
damente a conclusione le 
trattative con le organizzazio
ni dei lavoratori». 

Il comunicato rileva che 
« mentre si stanno concluden
do o già si sono concluse in 
modo positivo — anche se do
po mesi, talvolta, di difficile 
lotta — numerose vertenze 
sindacali in aziende industria
li private, a cominciare da 
quelle dei grandi gruppi, ri
mangono tuttora irrisolte le 
vertenze da tempo aperte in 
aziende a partecipazione sta
tale e alla Montedison. 

« Tali vertenze sono state 
impostate dai sindacati sulla 
base di piattaforme altamen
te qualificate, tendenti a otte
nere soprattutto impegni pre
cisi nella direzione dello svi
luppo degli investimenti, del
la diversificazione produttiva. 
del consolidamento e dell'au
mento dell'occupazione: im
pegni precisi a favore in pri
mo luogo del Mezzogiorno. In 
questo quadro i sindacati 
hanno avanzato proposte con
crete e assunto atteggiamenti 
costruttivi per il superamen
to delle situazioni di crisi in 
cui si trovano diversi settori 
ed aziende. 

e Incomprensibili e gravi 
sono pertanto la chiusura di
mostrata nei confronti di tali 
piattaforme e il persistere di 
un atteggiamento elusivo o 
dilatorio da parte della Mon
tedison. dell'Eni. dell'Iri. 

« Incomprensibili soprattut
to perché la conclusione delle 
vertenze — conclude la no
ta — aprirebbe,'in un rap
porto positivo con i lavora
tori e con i sindacati, un di
scorso di prospettiva sui pro
grammi di sviluppo di queste 
aziende, nell'ambito della leg
ge di riconversione industria
le, ponendo le basi per av
viare a soluzione crisi acute 
anche sul piano istituzionale 
e dirigenziale ». 

Esasperate agitazioni dei ferrovieri 

Traffico delle FS 
in difficoltà per 
le proteste nelle 

stazioni napoletane 
Intervista. col compagno Mezzanotte: evi
tare forme di lotta che isolano la categoria 

ROMA — Anche Ieri disagi 
sul . collegamenti ferroviari 
sud-nord. Le proteste di grup
pi di ferrovieri nelle stazioni 
di Napoli hanno interrotto i 
collegamenti nello scalo par
tenopeo fino alle 18 circa. In 
serata il traffico è ripreso 
ma con notevoli difficoltà, e 
con disagi non certamente 
lievi per i viaggiatori, con 
il pericolo che potessero ac
centuarsi con la preannuncia
ta azione articolata degli au
tonomi che è stata sospesa a 
tarda sera, dopo un incontro 
con i dirigenti delle P.S. La 
situazione . determinatasi a 
Napoli ha avuto inevitabil
mente ripercussioni negative 
anche in altre stazioni e com
partimenti per i grossi ritar
di registrati dai treni a lun
ga percorrenza. 

In una assemblea svoltasi 
ieri l'altro alla presenza dei 
dirigenti del sindacato unita
rio, i ferrovieri avevano ac
colto la proposta di tenere 
un convegno nazionale a Ro
ma. il 29 luglio dei delegati 
delle officine e degli impian
ti fissi (vi parteciperanno 
anche gli organismi dirigen
ti di Sfi-Cgil, Saufi-Cisl e 
Siuf-Uil e rappresentanti del
la Federazione unitaria) ma 
deciso * contemporaneamente 
di mantenere lo « stato di 
agitazione » nelle stazioni di 
Napoli. E ieri le varie ini
ziative prese - alla stazione 
centrale e a quella di Gran
turco hanno portato al bloc
co di fatto del traffico fer
roviario fino al tardo pome
riggio. 

Al compagno Sergio Mezza
notte, segretario generale del 
Sfi-Cgil, che ha partecipato 
all'assemblea dei ferrovieri 
napoletani, abbiamo chiesto 
quale può essere la spiega
zione per simili azioni. 

Se ci riferiamo alla cro
naca — ci risponde — dob
biamo dire che in occasione 
delle agitazioni —• e mi rife
risco anche a quella meno 
clamorosa dell'officina di Fog
gia — sono state le arbitra
rie dichiarazioni sul paga
mento del premio annuale di 
produzione rilasciate da alcu
ni massimi dirigenti della 
azienda ferroviaria a livello 
compartimentale, sia di Na
poli che di Bari. In questo 
episodio si evidenzia una in
capacità di direzione che, in 
parte, spiega anche la condi
zione sempre sull'orlo della 
rottura da tempo esistente, in 
particolare a Napoli. 

Ma le ragioni più profon
de vanno ricercate nella con
dizione estremamente preca
ria che già da tempo i fer
rovieri sopportano. Se si pen
sa che un operaio delle fer-

Felice Ruggiero 
nominato 
direttore 
generale 

del Tesoro 

ROMA — Il Consiglio dei mi
nistri ha nominato Felice Rug
giero, vice capo di gabinet
to. a direttore generale del 
Tesoro, posto lasciato vacan
te da Ferdinando Ventriglia 
cui è stata conferita la pre
sidenza di un istituto speciale 
di credito, l'Istituto per il fi
nanziamento nel Mezzogiomo-
ISVEIMER. Ruggiero. laurea
to in economia e commercio, 
è entrato nell'amministrazio
ne del Tesoro nel 1953. Si è 
già occupato in passato della 
direzione generale del Tesoro 
occupandosi delle questioni 
del credito agevolato. 

La nomina sanziona la ri
nuncia a portare avanti la 
candidatura al posto di diret
tore generale di Maurizio Pa-
rasassi, un funzionario di 
banca (ultimamente dipen
dente del Meliorconsorzio) en
trato recentemente nei ran
ghi del Tesoro. Contro la de
signazione di Parasassi. la cui 
qualifica più nota è quella di 
articolista di un giornale di 
destra, vi era stata una presa 
di posizione degli stessi fun
zionari del Tesoro. Il PCI ave
va chiesto che il governo si 
muovesse in modo coerente 
con i criteri di professic/ialità 
ritirando la proposta. 

rovie con moglie e tre figli 
guadagna ancora meno ài 
300.000 lire al mese. 100 delle 
quali sono assorbite dall'af
fitto della casa e senza che 
la famiglia, specie nel Mez
zogiorno, disponga di alcun'al-
tra risorsa, si comprende fa
cilmente lo stato di malcon
tento che può generarsi ». 

D'accordo. Ma m una si
tuazione tesa come quella 
che si è creata a Napoli il 
sindacato come interviene, 
quali iniziative, deve portare 
avanti? 

« Af£ pare di poter dire, og
gi, che le iniziative già assun
te dal Sindacato ferrovieri 
italiani e dalle altre due orga
nizzazioni sindacali unitarie 
dei ferrovieri contribuiscano 
positivamente a chiarire al
meno in qualche misura la 
situazione. Il sostanziale ri
spetto degli accordi raggiunti 
per quanto concerne i tempi 
del pagamento del premio di 
produzione, la conclusione, in 
termini specifici per i ferro
vieri della vertenza sulle fe
stività soppresse, i migliora
menti acquisiti sulla retribu
zione del lavoro straordina
rio, della trasferta e della 
diaria — seppure ancora in 
corso di valutazione da parte 
della categoria — costituisco
no fatti non privi di signifi
cato. Certo però non posso
no essere sufficienti. A parte 
la riunione dei delegati delle 
Officine e impianti fissi in
detta per il 29. ci proponiamo 
di dare avvio, dal mese di 
settembre, alla trattativa con 
l'azienda sui problemi concre
ti di una nuova organizzazio
ne del lavoro, la quale è 
strettamente collegata alla ri
strutturazione e al migliora
mento di alcuni istituti retri
butivi. Ciò, non solo per rea
lizzare una maggiore produt
tività sociale dell'azienda e il 
miglioramento del servizio. 
ma anche per far meglio cor
rispondere la retribuzione del 
ferrovieri alla loro reale pre
stazione di lavoro e alle condi
zioni in cui questa si esplica. 

Questa iniziativa, d'altro 
canto, si colloca sul terreno 
del rinnovo contrattuale e 
della linea di perequazione 
retributiva portata avanti da 
CGIL CISL UIL all'interno 
di ciascuna categoria e fra le 
categorie. Entro pochi giorni 
la Commissione parlamentare 
incaricata di indagare sulla 
giungla retributiva dovrebbe 
rendere pubbliche le conclu
sioni dei propri lavori. Que
sto dovrebbe consentirci più 
precise iniziative a fini pe
requativi della retribuzione. 
implicando anche, se necessa
rio. un aggiustamento fonda
to su accertamenti obbiettivi 
della linea portata avanti 
dalle tre Confederazioni e dai 
sindacati unitari dei ferrovie
ri. Infatti, sembra francamen
te assurdo che i ferrovieri, 
secondo quanto anche auto
revolmente è stato denuncia
to, siano oggi collocati agli 
ultimi livelli della scala re
tributiva ». 

Si può quindi concludere 
che le forme di lotta, anche 
esasperata, adottate dai ferro
vieri a Napoli sono giustifica
te e giustificabili? 

«Sforzarsi di comprendere 
l'origine di un fenomeno non . 
implica condividerne le conse
guenze. In questo senso rite
niamo che sia una forma di 
lotta sbagliata. Ma questo < 
giudizio non è fondato ni su 
principi autoritari, né su cri
teri moralistici. Nasce invece 
dalla constatazione che certe • 
forme di lotta isolano i lavo- ' 
ratori che le praticano sia ' 
rispetto all'opinione pubblica 
che ai loro stessi compagni 
di lavoro. > • 

Questi sono rischi che i fer-
rovieri e le loro organizzazio
ni sindacali'unitarie non pos- • 
sono né vogliono correre. Va • 
detto, del resto, che questa • 
convinzione è ormai matura ' 
nella coscienza della stra- • 
grande maggioranza della ca
tegoria. Proprio per questo • 
crediamo che essa non man
cherà di dimostrarlo, anche 
in occasione delle prevedibili ] 
lotte del prossimo autunno. ' 
quando si tratterà di portare 
a conclusione l'intera verten- "• 
za contrattuale. Importante 
però è che a rafforzare que
sto suo convincimento come 
a concludere positivamente le • 
proprie vertenze, sta pure 
con forme di lotta adeguate, • 
la categoria sia aiutata sulla 
base di una reale compren
sione delle sue più profonde 
esigerne ». 

i. g. 
i 

I fin breve 3 
O INIZIATIVE PER SETTORE ENERGIA « :- ? 

Una giornata di lotta per il settore energia ed un con- * 
vegno in materia, sono previsti per i primi di settembre, in
detti dalla FLM in raccordo con le Iniziative che prenderà 
in proposito la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

• OCCUPATA LA MONTEFIBRE-FRANCE 
Operai della Montefibre France hanno occupato ieri lo 

stabilimento della società a Saint Nabord, nei Vosgi, nella 
Francia orientale, subito dopo l'annuncio ufficiale della di
rezione di interrompere le lavorazioni « sine die » per ragioni 
economiche, decisione che comporterebbe il licenziamento di 
1039 dipendenti. 

O VERTENZA AUTOFERROTRANVIERI 
Un incontro a livello ministeriale per la soluzione della 

vertenza degli autoferrotranvieri è stato chiesto dalla Fede
razione CGIL-CISL-UIL con un telegramma inviato al pre
sidente del Consiglio Andreotti e ai ministri dei Trasporti 
Ruffinl, del Lavoro. Anselml, e del Tesoro. SUmmati. 

O COORDINAMENTO LAVORATORI DEL GAS 
Si è svolt* a Roma la riunione del coordinamento nazio

nale dei lavoratori del settore dei gas liquefatti, n coordina
mento ha denunciato la decisione delle aziende di procedere 
in maniera unilaterale alla drastica riduzione degli addetti 

Il calcolo per 
la pensione 
INPS 

• Dal 1930 al 1951 ho 
versato complessivamente, 
come operaio dipendente, 
n. 822 contributi settima
nali per un totale utile a 
pensione di lire 8.857,30. 
Dal 1953 al 1957 ho ver
sato volontariamente nu
mero 216 marche settima
nali, per un importo to
tale utile a pensione di 
lire 1.728. Dal luglio 1967 
al luglio 1968 ho versato 
una tessera con 52 marche 
volontarie settimanali per 
un totale di lire 31.000. 
Dal 1959 al 1969 ho ver
sato 10 anni di contributi 
sempre all'INPS ma alla 
«Gestione speciale arti
giani». MI risulta che la 
mia pensione è stata li
quidata solo in base al 
versamenti nell'assicura
zione " generale obbliga
toria. Desidero sapere per
chè percepisco la pensione 
minima e quello che mi 
manca per superare il 
minimo, dato che a di
cembre 1977 compio 85 
anni di età e di conse
guenza avrò diritto al con
guaglio per i versamenti 
dei 10 anni versati alla 
«Gestione speciale arti
giani ». 

SILVIO NECCI 
Roma 

Con la rata maggio-giu
gno 1977 sono stati rinno
vati gli ordinativi di pa
gamento delle pensioni de
gli esattoriali con inseri
ta la perequazione auto
matica scattata il I. gen
naio di quest'anno. Dispo
sizioni in merito sono con
tenute in una circolare 
INPS. Quando leggerai 
queste righe molto proba
bilmente avrai già ricevu
to quanto ti spetta. • 

Essendo andato in pen
sione nell'agosto 1968, la 
tua pensione è stata cal
colata con l'attuale siste
ma « retributivo » iniziato 
dal 1. maggio 1968. Poi- j 
elle però l'INPS era tenu- j 
to ad effettuare un doppio 
calcolo per ogni pensione. 
e cioè sia quello nuovo re
tributivo, sia quello vec
chio contributivo, certa
mente la tua pensione è 
stata liquidata sulla base 
del valore delle marche 
versate durante la tua vi
ta lavorativa, evidente
mente perché tale calcolo 
avrà determinato una mi
sura superiore di quello 
che si sarebbe avuto con 
l'aggancio della pensione 
alle tue ultime migliori pa
ghe. Sia l'uno sia l'altro 
calcolo saranno stati insuf
ficienti a far salire la pen
sione oltre il trattamento 
minimo. 

Tu vuoi sapere quanto ti 
ìnanca per arrivare al mi
nimo. Anche se non ci è 
possibtle determinare il ri
sultato ìiumerico poiché 
tu indichi, a proposito dei 
versamenti volontari, una 
cifra (lire 31.000) che è sì 
il valore delle marche che 
tu hai applicato sulla tes
sera ma non è quella che 
determina la misura del
la pensione, in quanto a 
tal fine valgono solo le 
quote relative ai contribu
ti base inseriti nel valo
re globale della marca. 

La pensione mensile si 
determina nel modo se
guente: a) si calcola il 
45 per cento sulle prime 
1500 lire di contributi 
(sempre quelli chiamati 
«base*): b) si calcola il 
33 per cento sulle succes
sive 1500 lire di contributi; 
e) si calcola il 20 per cento 

.sul residuo dei contributi; 
d) si sommano t tre im
porti e al totale si aggiun
gono 100 lire; e) si molti
plica tale ultima somma 
per 86,4 e si divide il ri
sultato per 12. Il risultato 
costituisce la misura men
sile della pensione che 
viene corrisposta per 13 
volte all'anno. 

Il calcolo può essere fat
to anche in una maniera 
più stringata. Ecco come: 
le prime due operazioni 
congiunte fino a lire 3000 
di contributi danno per 
risultato una quota inva
riabile di pensione di lire 
9.144 mensili (comprensi
va anche delle 100 lire a 
carico detto Stato di cui 
al punto dì. Tutti i con
tributi eccedenti le 3000 
lire vanno moltiplicati 
per il coefficiente 1,44. Per 
chiarire meglio l'operazio
ne — ci dilunghiamo su 
di essa proprio perché an
che gli altri lettori che si 
trovano in analoghe cir
costanze possano verifica
re l'importo della propria 
pensione — si può dire 
così: per determinare l'im
porto mensile della pen
sione, basta moltiplicare i 
contributi eccedenti le 
3000 lire per 1,44 ed al ri
sultato ottenuto aggiunge
re Ure 9 144. Sulla base di 
quanto ora chiarito puoi 
sviluppare i tuoi calcoli 
personali. 

C'è stata una 
circolare per 
gli esattoriali 

Desidererei sapere per
ché non mi sono «tati an
cora corrisposti gli au
menti che, per legge, com
petono alla categoria esat
toriali dall'M-1977. .-

GIUSEPPE DE LIA 
Lecedonia (Avellino) 

a cura di F. Viteni 
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TUTTO 
RADIÒ 
Quando la musica 
non è evasione 

Terminato «Un certo dincorso» per «fe
rie estive», sul terzo della radio è suben
trato «Un certo discorso estate», pro
gramma coordinato (la Gianfranco Giagni 
e condotto da Massimo Acanrora e Ma
nu-la Giordano. La versione estiva de 
programma va in onda tutti l giorni dal 
lunedi al venerdì dalle 15.30 alle 17 ed è 
impostata essenzialmente sdita musica. " 

cMusica intesa come punto di partenza 
per trattare argomenti sociali, politici e 
culturali in genere — ci dichiara Gian 
franco Giagni che di recente assieme a 
Gino Castaldo, sempre per Radlotrc ha 
realizzato uno sceneggiato sui Beatles do
ve appunto, in maniera saritico-grottesca 
tali problemi sono stati affrontati analiz
zando criticamente il fenomeno dei Bea
tles. 

«In pratica la musica - prosegue Giagni 
— ha avuto ed ha ancora, negli ultimi 
venti anni una funzione rilevantissima nel
l'ambito dei problemi di comunicazione. 
di associazionismo, di critica, di analisi 

• 'sostituendo via via 11 concetto di evaslo-
" ne-divortimcnto con quelli di Impegno, 

/ * denuncia, partecipazione». -. # . 
". .«Noi cerchiamo, con l'aiuto di collabo
ratori specializzali di affrontare dalle più 

- svariate angolazioni i problemi più imme
diati e via via contenuti, matrici, elementi 

" " culturali, storici, ecc.». 
' " Gino Castaldo, affronta il problema del

la musica jazz, e di quella italiana in 
genere mentre Elio Donato si occupa In 
prevalenza delle evoluzioni della musica 
straniera anche In funzione del mutare 
degli eventi politici all'estero. Gianpiero 
Cane, cura più rigorosamente il discorso 
del linguaggio trattando del tema «neri e 
jazz ». Altri collaboratori come Gianfranco 
Manfredi, analizzano le differenze ambien
tali che determinano l'atteggiamento e I 
contenuti dei testi di cantautori come per 
esempio quelli della scuola milanese. 
Giampiero Cane ha realizzato un interes
sante «viaggio attraverso l'America (U-
SA)» viaggio sia ambientale, con le diver
se tendenze (jazz-Wcst-coast-blucs ecc.). 
sia temporale. . . . 

• «Vorrei aggiungere — prosegue Giagni 
— che teniamo molto a riproporre oggi 
questo tema: rapporto muslca-politica-cul-
tura, alla luce di nuove prese di coscienza 
attuali, già affrontato in altro periodo, 
con molto impegno da Raffaele Cascone e 
Paolo Giaccio con "Per voi giovani". Deb
bo diro che le differenze rispetto a cin
que, sei anni fa. quando il programma 
subiva censure e limitazioni tipiche della 
radio delle passate gestioni (nonostante le 
resistenze dei conduttori) sono notevoli: 
noi al terzo, in questo programma non 

. abbiamo alcun tipo di censura, non solo 
ma preferiamo addirittura non influenzare 
minimamente con le nostre opinioni per
sonali gli interventi». 

«Per esemplo, Gianfranco Manfredi In 
un suo brano "Ma chi ha detto che non 
c'è?" che abbiamo presentato a "unccrto-

. discorsoestate". sostiene, tra l'altro tesi 
" Fortemente estremistiche circa il rapporto 

, tra "privato e pubblico", che personalmen
te posso anche non condividere ma che 

-• Innegabilmente rappresentano l'opinione di 
.' una fetta di giovani e quindi ò giusto che 

possano esprimersi ed essere rappresenta-
' - ti anche loro». _ ^ - • ' 

. > Sandro Portelli inoltre si interessa della 
• canzone operata. • • • • 

' * Un programma. Indubbiamente Impc 
'. guato e condotto con molta serietà. C'è 

anche un tentativo nel terzo programma 
della Rai di ampliare il numero di ascol
tatori, di uscire dalla troppo stretta élite 
entro cui questo programma sembra es
sersi rinchiuso. Polche il terzo ha senza 
dubbio gli operatori culturali più impe
gnati della Rai. ci sembra giusto che un 
certo modo di operare serio, preciso, in
dubbiamente anche didattico, giunga al 
maggior numero possibile di persone, 
senza per questo nulla togliere al rigore e 
•Ila specializzazione che caratterizzano un 
«otrtot'.fiodiscelte». 

: Renato Marengo 

«Masiuncllo» lo spettacolo teatrale di 
Porta e Pugliese, verrà ora realizzato per 
il piccolo schermo. Lo spettacolo che ò 
stato portato in tenda e ha toccato le 
muggiori citta italiane e, all'estero, è stato 
a Nancy. Edimburgo. Zurigo è In prepara
zione per la seconda rete televisiva. La 
regia sarà dello stesso Armando Pugliese. 

Poiché la più grossa prerogativa di 
questo spettacolo è stata quella del coin-
vnlgimento del pubblico che, mediante 
tecniche registiche e scenografiche avanza
tissimo in teatro diveniva esso stosso par
tecipe e poi addirittura protagonista degli 
eventi tumultuosi della rivolta napoletana 
di Masaniello, ci ha molto incuriosito sa
pere come Pugliese intendesse risolvere 
neir.ulattamento televisivo lo spettacolo 
dovtndo rinunziare proprio a quel coin
volgimento del pubblico. •,. . ; . . 
• — Come inimdi realizzare — abbiamo 
chiesto ad Armando Pugliese — la ripresa 
te1eiH*tva, o meglio come pensi dì poter 
ricreare un effetto coinuolpente attraverso 
un mezzo, dì per sé autoritario, assoluta
mente non disponibile per un'operazione 
di « contatto», di coinvolgimento? . 

Innanzitutto non userò le telecamere ma 
la cinepresa che consento riprese più 
« serrate », partecipi, che ha la possibilità 
di un montaggio il più vicino possìbile a 
ciò che si intende esprimere — afferma 
Pugliese — e poi non è vero che non sìa 
possibile coinvolgere anche attraverso uno 
schermo, sia esso piccolo o grande. La 
«partecipazione», il coinvolgimento, nella 
maccnina teatrale che abbiamo messo su, 
grazie anche al tipo di struttura scenica 
mobile realizzato dn Bruno Garofalo, do
veva essere necessariamente quello a «con

tatta umano»: pubblico toccato, spinto, 
spostato, all'inizio e poi via via sempre 
più protagonista di scene di massa tra
sformato in osservatore in loco, in popolo 
in sommossa, in massa urlante, ecc. a 
seconda del grado di coinvolgimento sca
turente dalle diverse repliche. 

Filmicamente, invece si può realizzare il 
primo piano di un attore realmente scon
volto, perchè partecipe in prima persona, 
di cui sia macroscopicamente visibile 
l'ansia, l'emozione, il sudore della pelle, 
ecc.; le attese, gli appostamenti e poi la 
macchina da presa posta non dall'alto, o 
di fronte agli eventi ma «appostata» in un 
vicolo, pronta a riprendere via via la gen
te, il popolo che si appresta a combattere, 
che assale, che sfugge, che commenta. • 

Il vicolo rappresenta l'attesa, il coinvol-
. giniento: le aperture (la piazza Mercato. 1 
luoghi effettivi degli scontri) sono la fuo
riuscita dei conflitti. 

La lotta può avvenire contro le assurdi
tà urbanistiche di Napoli, settarie e clas
siste oltre che speculative; per compren
dere il rapporto tra il vicolo (l'osservato
re o il partecipe-osservatore) e gli eventi 
(gli attori, i protagonisti) pensa all'attuale 
rapporto a Napoli tra via Roma, strada 
centrale da shopping, con negozi di lusso, 
«city» degli affari napoletani, e 1 quartieri 
pullulanti, ansimanti, trabocchevoli di u-
manità e di miserie: volti l'angolo e ti 
trovi un altro mondo un'altra realtà. 

Per comprendere, quindi, le tecniche 
che ho previsto per mantenere soprattutto 
intatto il concetto di coinvolgimento che 
tu guidamente trovi prioritario e insosti
tuibile in questo lavoro pensa che il coin-
volgimento, a contatto umano, nella tecni-

Armando Pugliese prepara 

per la seconda rete 

televisiva « Masaniello » 

Dalla 
tenda 
al piccolo 
schermo 
ca filmica si sposta e diviene coinvolgi-
munto attraverso un'ottica urbanistica. Lo 
sviluppo mostruoso del sovrapporsi di 
costrizioni viene fatto persona. 1 palazzi 
divengono «umani» e si opera un distacco 
dal contesto storico: il presupposto del 
coinvolgimento resta intatto, cambiano le 
forme esterne. Il rapporto pubblico-prota
gonisti e azione resta, in tal modo, immu
tato -

— Ln sceneggiatura, ovviamente adattata 
al mezzo filmico, riproporrà il lavoro cosi 

• come lo abbiamo visto in teatro. Gli atto-
• ri, i principali protagonisti, saranno gli 
' stessi? 

Pur nelle necessarie diversità la struttu
ra di baso resterà immutata; gli attori in 
parte saranno gli stessi, in parte saranno 
altri; del resto lo stesso Masaniello nel 

• corso delle sue centinaia di repliche ha 
mutato più volte attori. • -

Il lavoro televisivo sarà realizzato a set
tembre; sarà interessante vedere se effet
tivamente i sistemi che Pugliese prevede 
di adottare riusciranno a non snaturare le 

1 prerogative principali di questo grosso la-
.voro. Già un altro tentativo, ben riuscito, 
di fnrc un Masaniello in situazione diver
sa da quella direttamente in pubblico, è 
stato fatto da un fotografo specializzato 
in riprese teatrali, Fabio Donato che con 
una sua «lettura fotografica» del Masaniel
lo ha realizzato un libro sul lavoro, esclu
sivamente fotografico, col quale ha appun
to sottolineato le possibilità di partecipare 
via via attraverso gli occhi del pubblico, 
dei protagonisti, suoi e del suo obicttivo, 
alla vicenda popolare. 

r. mar. 

FILATELIA 
FRANCOBOLLI SOVIETICI - Il 21 giu
gno le Poste sovietiche hanno emesso i 
primi cinque francobolli con sovrapprez
zo della serie « Sport > dedicata alle disci
pline olimpioniche, in vista dell'Olimpiade/ 
che si terrà a Mosca nel 1980. La compo
sizione della serie ò la seguente: 4 + 2 
kopekl, giallo bruno, lotta libera: 6 + 3 
kopeki. blu verde, lotta greco romana; 
10 + 5 kopeki, lilla. Judo; 16 + fl kopeki, 
blu. pugilato: 20 + 10 kopeki. marrone ros
siccio, sollevamento pesi. Il sovrapprezzo 
dei francobolli andrà a favore del comi
tato organizzatore dei Giochi Olimpici. . 
. Il 24 giugno sono stati emessi una scric 
di cinque francobolli e un foglietto cele- . 
brativl del IV centenario della nascita 
di Pierre Paul Rubens (1577-1040). I fran
cobolli, del valore di 4, 6, 10. 12 e 20 

kopeki. riproducono alcuno opere di Ru
bens e precisamente: Ritratto di una ca-
menerà (1023 IG25): Caccia al Icone («chi/.- . 
/.o. 11521 circa); Carrettieri di piotre (1620 
circa): L'alleanza della Terra e dell'Ac
qua (1618 circa); Paesaggio con arcoba
leno (11532 1033). 

Le opere riprodotte sono conservate nel 
museo dell'Ermltage di Leningrado che 
vanta una delle più ricche collezioni dt 
opere di Rubens. Il foglietto del valore di 
50 kopeki. riproduce il « Ritratto di Ru
bens con il figlio» opera di un pittore 
fiammingo del XVII secolo e un particolare 
del quadro di Rubens « Statua di Cerere » 
(1615 circa). I francobolli sono stampati 
In offset policromo con lucidatura. 

FRANCOBOLLI POLACCHI - Le Posto 
polacche annunciano per il mese di agosto 
l'emissione di una serie di francobolli 
riproducenti alcune specie di farfalle eu
ropee nel loro ambiente naturnle. La 
composizione della serie è la seguente: 1 
zloty. Parnassiu» Apollo; 1 zloty, Nympho-
li* polycloro»; 1,50 zloty Papille machnon; 

1,50 zloty. Nymphalls antiopa; 5 zloty, 
Fabrlclnna adlppe; 6,90 zloty. Arginnls 
pnphia. - • 

La stampa è stata eseguita in roto
calco policromo su carta patinata: • la 
tiratura è di 8 milioni di esemplari per 
.ciascuno dei francobolli da 1 e 1,50 zloty, 
di 4 milioni di esemplari per il valore da 
5 zloty e di 1.300.000 esemplari per il 
valore da G.90 zloty. 

Per ìi mese di settembre è prevista la 
emissione di un francobollo da 1.50 zloty 
dedicato ai Festival pianistici di Slupsk 
e di G francobolli della serie turistica dedi
cati ai monumenti architettonici polacchi. 
I monumenti riprodotti sono: 1 zloty, la 
porta di Wolin (XIV secolo) a Kamien 
Pomorski: 1 zloty, la Chiesa di Debno 
(XV secolo); 1.50 zloty. Il monastero di 
Przasnysz (XVI secolo): 1,50 zloty, la cat
tedrale di Plock. costruita Tra 11 1130 e il 
1144, in origine in stile romanico: 6 zloty, 
il castello di Korntk (XV secolo), attual
mente sede dell'Accademia Polacca delle 
Scienze; 6.30 zloty. Palazzo di Wilanòw 

(XVII secolo) residenza estiva di Jan III 
Sobicski, attualmente museo e centro cul
turale. 

I francobolli, disegnati da Jacek Bro-
dowski, sono stampati in rotocalco poli
cromo su carta patinata con una tiratura 
di 10 milioni dì esemplari per i primi 
quattro valori, di 4 milioni di esemplari 
per il francobollo da 6 zloty e di 1.200.000 
esemplari per il francobollo da 6,60 zloty. 

-BOLLI SPECIALI E MANIFESTAZIONI 
• FILATELICHE - Sono in uso dal 1. luglio, 
presso gli Uffici postali dei Capoluoghi di 

- provincia, tre targhette propagandistiche 
. dell'uso di buste con formato normalizzato. 
-" L'iniziativa, alla stregua di tante altre, è 
' estemporanea. L'entrata in uso de! busto-
• metro (o bustametro che dir si voglia) do

vrebbe segnare la messa al bando di mi-
. lioni di buste fuori formato in ossequio 
' alle esigenze di una meccanizzazione che 
• ' non si sa nemmeno se esista e della quale 

sicuramente nessuno ha ancora avvertito 
i benefici. 

L'Ufficio postale di Ponto San Giorgio 
• userà fino al 1. agosto una targhetta pro-
• pagandistica del 24. Torneo Internazionale 
di Pallacanestro che si terrà nei giorni 29, 
30 e 31 luglio. 

I! 31 luglio saranno usati bolli speciali 
nelle seguenti località: a Marradi (Firen
ze) in occasione della Giornata del mar
radese (o marratese, nel comunicato ci 
sono entrambe) emigrato; a Gubbio (Pe
rugia) in via S. Biagio, in occasione del 
1. Torneo nazionale di tiro con l'arco; 
a Boiano (Campobasso), nelle locali scuole 
elementari, in occasione del 1. Festival 
delle arti e tradizioni popolari del Molise; 
a Ri vignano (Udine), nella scuola elemen
tare, in occasione del IV Giro cicloturistico 
del Friuli. 

Giorgio Biamino 

Ì.V.. 
fr- -

'JTJ 
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SABATO 2 3 - VENERDÌ 2 9 LUGLIO 

Non c'era 
soltanto 

Jean Gabin 
Pensando agli anni dal 1930 al 1940, il decennio d'oro 
del cinema francese, il pensiero corre ai porti delle nebbie, 
alle viuzze della Casbah. Ma c'era anche un altro versante: 
la commedia brillante - La TV ha in calendario per la rete 1 
sei f i lm tra cui la « Kermesse eroica » di Feyder, 
« Lo strano dramma del dott. Molyneux » di Carnè 

Quando si accenna al decennio d'oro 
francese, cioè ai film fra il 1930 e il "40, il 
pensiero corre inevitabilmente ai porti 
delle nebbie, alle viuzze della Casbah o agli 
scali ferroviari dove Jean Gabin consuma-

" va la sue ultima ossessione: quel filone 
poetieo-naturalistieo sul quale tanto fu 
scritto e che contrassegnò allora, nelle 
sue opere maggiori, i tratti di una Fran
cia, o forse di un'Europa, in pericolo. 

Ma i cultori di cinema sanno che quel
l'amaro emblema aveva un secondo ver
sante, rimasto poi meno noto ma non 
meno interessante, non discorde dal pri
mo e qualche volta capace del capolavoro. 
Questo secondo volto è la commedia bril
lante francese, un genere insito da sempre 
nel sangue della cultura nazionale e tra
sfuso sullo schermo, specie dopo l'avvento 
del sonoro, con l'aiuto del teatro e delle 
agguerrite avanguardie parigine degli anni 

-' '20. E' dunque un cinema diverso, ma non 
a contrasto, rispetto ai maestri che tutti 
ricordiamo: tante vero che. per esempio, 
un Renoir e un Carnè figurano anche 
nella rassegna di cui ci stiamo occupando. 

' E vi accorgerete che vi si trovano senza 
- alcun imbarazzo. 

Mentre scriviamo i dati in nostro pos
sesso non sono molti. Conosciamo in pra
tica solo i titoli dei sei film preventivati e 
li trascriviamo quali i comunicati ce li 
offrono: La Kermesse eroica (1935), di 
Jacques Feyder. Lo strano dramma del 
dott. Molyneux (1937) di Marcel Carnè, Le 
Schpountz (1938) di Marcel Pagnol. L'af
faire est dans le sac (1932) di Pierre 

Prévert, Boudu sauvé des eaux (1933) di 
Jean Renoir. Le perle delia corona (1937) 
di Sacha Guitry. La collocazione prevista 
sarà il mercoledì in seconda serata, sulla 
Rete 1. 

Ciò che desta a priori l'interesse dello 
spettatore è una circostanza molto rara in 
questo genere di rassegna. Su sei film, 
ben tre non sono mai stuti distribuiti in 
sala pubblica in Italia (avrete notato che 
sono contrassegnati dal solo titolo origi
nale irancese) e quindi le operazioni di 
doppiaggio e riduzione italiana in genere 
devono essere state allrontatc per la pri
ma volta in questa occasione dalla nostra 
TV. Un quarto film, Le perle della coro-

- tia, conobbe un fuggevole circuito nelle 
. nostre pubbliche sale d'anteguerra ma 
non fu più visto da allora e va considera
to dunque totalmente inedito per il picco
lo schermo. 

Scorriamo sommariamente le singole 
pellicole preferendo però alla elencazione 
di cui sopra, fornita dai comunicati, il più 
persuasivo ordine cronologico. S'incontra 
così subito una commedia satirica scono
sciuta alla stragrande maggioranza degli 
spettatori, e anche agli spettatori di qua
rantanni fa, eppure una delle più godibili. 
S'intitola L'affaire est dans le sac e l'ha 
diretta un regista improvvisato. Pierre 
Prévert, fratello del più celebre poeta-
scrittore-sceneggiatore Jacques, che gli ha 
fornivo il testo anche in questa occasione. 
Commedia satirica è deiinizione inesatta e 
insufficiente per quell'inesauribile traboc
care di succhi anarchici che è L'affaire, 

immediatamente colpito dalla censura del 
tempo per i suoi attacchi al capitale, alla 
chiesa e all'esercito. Ogni cosa tuttavia, 
anche la più feroce, viene espressa con 
un'inventiva • leggera e apparentemente 
astratta, al punto che lo spettatore è ten
tato di stabilire un paragone con l'elegan
te avanguardia fine a se stessa del giova
ne C'air. Ma Prévert è un Clair incattivi
to: sotto una condotta registica semplicis
sima, quasi naìve, sospinge i suoi grotte
schi lantocci verso una degradazione di 
tipo bunueliano. 

Di origine teatrale, Boudu sauvé des 
eaux è a sua volta una ridata antiborghese 
e il preannuncio del grande Renoir in via 
di formazione. Un barbone «salvato dalle 
acque; e accolto in casa da alcuni occa
sionali soccorritori smaschera il loro su
perficiale civismo mettendo a soqquadro 
l'ambiente e facendola da padrone in quel 
mondo di mediocri. Il film è dominato 
dall'indimenticabile personalità di Michel 
Simon e da un corredo scenolecnico di 
prim'orciine. nel quale Renoir mostra di 
tener conto, in certi inediti esterni parigi
ni, delia lezione pittorica del suo illustre 
padre. 

Non poteva mancare nel breve listino 
quel piccolo gioiello che è La Kermesse 
eroica, che a suo tempo circolò gustosa
mente apprezzato anche da noi. non essen
dosi accorta la censura fascista del sottile 
antibelìicismo che lo permeava e che in 
tendo lo aveva originato. La vicenda è 
nota: nel 1G00. durante i conflitti tra 
Fiandre e Spagna è annunciato l'arrivo di 

Un paese narra 
la propria storia 

Giovedì 28 luglio va in onda alle ore 
21,10 sulla rete 2 la prima puntata di 
« Sant'Alberto, un paese scrive la sua 
storia». Il programma, curato da Ercole 
Arnaud e Filippo Ottoni, descrive l'inizia
tiva degli abitanti di Sant'Alberto, un pae
se di 3000 persone del Ravennate, che da 
due anni lavorano alla stesura di un libro 
che racconta la vita del centro e delle 

Valli di Comacchio (al libro ha collabo
rato anche Cesare Zavattini). 

Nelle due puntate (la seconda andrà in 
onda il 4 agosto) vengono ripercorse le 
tappe di questo lavoro e quindi la lunga 
tradizione di lotte fin dagli inizi del secolo 

Nella foto: una delle immagini del li
bro, mostra l'assemblea all'aperto di una 
cooperativa. 

un reparto spagnolo in una cittadina 
fiamminga." Gli uomini fuggono o si na
scondono ma le donne, guidate dalla co-

- raggiosa moglie del borgomastro, affron
tano gli invasori con le armi della civette
ria e della dolcezza evitando ogni danno 
al paesn anzi, idilli sbocciano e galanterie 
più o meno caste hanno luogo in quell'u- • 
nica notte di sosta dei nemici nella citta
dina. Il regista Feyder, belga d'origine ma • 
francese d'adozione, ne ha fatto un film 
piano e semplice, discreto nella sua sen
sualità, eppure ornatissimo in tutti i suoi 
elementi e vivo e balzante in ogni mo
mento fuori dello schermo come per libe
rarsi da una qualsiasi sovrastruttura sto
rica. ' 

Di Jacques Prévert abbiamo già parlato 
di striscio accennando L'affaire est dans 
le sac. In coppia con il regista Marcel 
Carnè egli diventa più famoso negli anni 
successivi, con film che sono solitamente 
drammatici. Questo ciclo ci fd conoscere 
l'eccezione: Lo strano dramma del dott. 
Molyneux, che. sebbene contenga la parola , 
dramma nel titolo (anche nel titolo origi
nale: Dròle de drame) è strambo e esila
rante in maniera inattesa. Non staremo a . 
riassumere l'intreccio in primo luogo per
chè il ritmo è troppo danzante e sfuggen
te, e po' perchè è buona regola non sco
prire le carte di un giallo. Già. infatti si -
tratta anche di un giallo d'ambiente lon
dinese vestito con le parole e le facce del 
più tipico spettacolo parigino. Tra queste 
facce Jouvet. Barrault. Michel Simon. In 
tutto e per tutto un film da non perdere. ^ 

Con le ultime due proiezioni si ritorna ;. 
su un terreno decisamente facile. Gli au- [ . 

• tori sono entrambi teatranti, salottiero il 
primo. Sacha Guitry. popolaresco l'altro. '. 
Marcel. Pagnol. In Le perle della corona '•> 

' Guitry. anche pnmattore. mette la storia -' 
in vesto da camera narrando a sua moglie * 
le peripezie della corona d'Inghilterra "-
attraverso i secoli: lui stesso e la sua ••, 
ascoltatrice compaiono in qualche epi- -. 

• sodio accentuando quell'aria di coinvolgi- -
mento confidenziale voluta appunto dal * 

. regista. Moltitudine di attori, decorativi- -
smo a piene mani e soprattutto Io scop- -" 

. pattare di un dialogo largito senza freni. 
• Non - conosciamo Le Schpountz confezio- ':. 
na'o su misura per la docile comicità di 
un Fernandel ancora giovane. E'- un prò- -
vincialolto pazzo per il cinema al quale • 
viene fatto lo scherzo maligno di un finto '" 
contralto a Parigi. Giunto lassù lo caccia- -
no in malo modo ma una ragazza inna- '. 

• morata di lui lo aiuta e riesce a trovargli 
un ruolo che gli dona inaspettatamente il , 
successo. La fortuna è a un passo, ma ' 
Fernandel ha imparato la lezione: impal
ma la ragazza e ritorna con lei nella natia "V 
Provenza. La parodia che Pagnol tenta sul 
mondo del cinema è. come si vede, tanto „, 
roiza quanto approssimativa. 

Tino Ranieri 
Nella foto accanto al titolo: un'immagine. 
di «La Kermesse héroique » di Feyder. ; ' 



SABATO 
D TV 1 
13,00 

13.30 
18,15 
18.35 
18,50 
19,20 

19,45 
20,00 
20,40 

21.50 

JAZZ CONCERTO 
« Don Chcrry » 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SPECIALE PARLAMENTO 
TARZAN E LE AMAZZONI 
Film. Seconda parte. Regia di Kurt Ncwmann. 
Con Johhny Weissmuller 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DOVE STA ZAZA' 
Replica della quarta puntuta del varietà con 
Gabriella Ferri 
TAORMINA: CONSEGNA PREMI « DAVID 
DI DONATELLO 1977 » 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13.00 
13.15 
17,50 

18,15 

19.20 
19.25 
19,45 
20,40 

21,35 

TELEGIORNALE 
SUPERM1X 
EUROVISIONE INGHILTERRA 
Ippico: King George Cup 
MONTELUPO FIORENTINO 
Ciclismo: Trofeo Montclupo 
DOPPIA COPPIA 
Con Alighiero Noschese. Replica 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SFCMtTSERA 
TELEGIORNALE 
EDOARDO V I I PRIC1PE DI GALLES 
di David Butler. Terzo episodio 
SUSPENSE 
Film di Jack Clayton. Con Debora Kcrr 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 10. 12, 13, 14. 
15. 16, 17, 19, 2 1 . 23: 6: Stanotte stamane; 
8,4(h Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi 
ad io; 10,30: Venticinque e li dimostra; 11,30: 
Radiografia di un personaggio; 12,05: Sopra il vul
cano un fiore (L'energia); 15,45: Linea verde; 
16,30: Fine settimana; 17.15: Estrazioni del lotto; 
17,20: L'età de.l'oro (Incontro con il mondo dalla 
terza età); 18,05: La cantante calva di Eugène io-
nasco; 18,45: Intervallo musicale; 19,20: I pro
grammi della sera; 21.05: Cenerentola melodramma 
giocoso in due atti di J. Ferretti, dalla fiaba di 
Charles Perrautt, musica di G. Rossini; 23,05: Buo
nanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 7,30. 8,30, 9,30. 
11,30, 12.30. 13.30. 15,30. 16,30, 18.30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno musica; 8,45: 40 all'ombra; 
9,32: Edizione straordinaria; 10.12: Quando parlo 
ci si sente, quando canto invece sì; 11: Edizione 
straordinaria; 11,32: Pagine* napoletane; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: Radiotrionfo; 13,40: 
Colazione sull'erba; 14: Trasmissioni regionali; 15: 
Cori da tutto il mondo; 15.45: Un'opera alla volta; 
16,33: Operetta, ieri e oggi; 17,25: Estrazioni del 
lotto; 17,30: Il mio amico mare; 17,55: Living; 
19,50: Si fa per ridere; 2 1 : I concerti di Roma; 
22,10: Musica night; 22.40: Paris chanson. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45, 10.45. 
12.45, 13,45. 18.45. 20.45. 23; 6: Quotidiana; 
8.45: Succede in Italia; 9: La stravaganza; 10,55: 
Invito all'opera; 12: Il terzo orecchio; 12,45: Suc
cede in Italia; 13: Intermezzo; 14: Concerto sin
fonico; 15: Il Boribop; 15,30: Oggi e domani; 
16.15: Fonografo; 16,55: Invito all'opera (11 par
te) Festival di Bayreuth 1977: Tannhauser; 20,20: 
Rotocalco parlamentare; 22,20: Per una rilcrrura 
dì Bacchelli; 22,30: Tra paratasi da Verdi. 

• TV SVIZZERA 
16,00 TOUR DE FRANCE 
19,30 L'ASTRONAVE MISTERIOSA 
- - Telefilm 

19,55 SETTE GIORNI 
20,30 TELEGIORNALE 
21.05 SCACCIAPENSIERI 
21.45 TELEGIORNALE 
22.00 OUESTO E* IL MIO UOMO 
23.35 TOUR DE FRANCE 
23,45 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,30 TELESPORT - KAYAK 
20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21.10 ZIG-ZAG 
21.15 TELEGIORNALE 
21,35 CHIAROSCURI SU VENEZIA 
22,20 OUANTO SEI BELLA ROMA 

. Film con Claudio Villa, Lorella De Luca 
Regìa di Marino Girolami 

D TV FRANCIA 
14.45 IL GIORNALE DEI SORDI E DEI DEBOLI 

DI UDITO -
15.00 LE TOMBE DEI GIGANTI 
15,55 TOUR DE FRANCE 
17,10 ANIMALI E UOMINI 
18.05 LA TV DEGLI APPASSIONATI DI < SU

PER 8 > 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 
22,05 DOMANDE SENZA VOLTO 
23,05 JAZZ 
23.35 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19.45 CARTONI ANIMATI 
19,50 MEDICAL CENTER 
21.05 CANDIDATO PER UN ASSASSINIO 

Film con John Richardson, Anita Ekbcrg 

DOMENICA 
D TV 1 
11,00 
13,00 
13,30 
18,15 

19.05 

20,00 
20,40 

21,50 
22,40 
23.00 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA ESTATE 
TELEGIORNALE 
LA PANTERA ROSA VI INVITA 
A « UN GIORNO DI FESTA » 
BELLA SENZ'ANIMA 
Canzoni degli ultimi venti anni 
TELEGIORNALE 
LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA 
Quinta puntata dello sceneggiato di Negrin 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13.00 TELEGIORNALE 
13,15 SELEZIONE DA « L'ALTRA DOMENICA » 

Concerti di Harold Mclvin, Paul Me Cartncy, 
Gloria Gaynor e Queen 

16.00 DIRETTA SPORT 
18.25 PROSSIMAMENTE 
18,40 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 C'ERA UNA VOLTA... 

* Alta pressione i 
21.55 TG2 DOSSIER 
22,50 TG2 STANOTTE 
23,05 PROTESTANTESIMO 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8, 10. 11, 13. 19, 
21,15, 23; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di 
festa; 7,35: Culto evangelico; 8,40: Scrigno musi
cale: 9,10: Il mondo cattolico; 9,30: Messa; 10,20: 
Tema estate 10,35: Miramare; 11,40: La tavola 
pitagorica; 12,15: Parliamo con Charry; 13,30: 
Perfida RAI; 14,25: Domenica dischi; 15.20: Com
binazione musica: 17,15: Concerto do) pomeriggio; 
18,05: Show down; 19,15: Ascolta si fa sera; 
19,20: I programmi della sera; ora Ioga,e; 21,15: 
Le ali della colomba; 23,05: Radiouno domani; Buo-

- nanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 3.30, 9.30, 11,30, 
13,30, 16,55, 18,15. 19.30, 22,30; 6: Musica per 
una domenica d'estate (6,34: Bollettino del mare); 
6,55: Domande a Radio 2; 7,55: Tisha beav; 8,05: 
Domande a Radio 2; 8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Esse TV; 9,40: Buona domenica a tutti; 11: Ra
diotrionfo: 12: Revival: 12,45: Ritratti a matita; 
13,40: Colazione sull'erba: 14: Musica no stop; 
15: La bella estate; 17 GR2 musica e sport; 19: 
Musico leggera dai Sudamcrica; 19,50: Opera '77; 
20.50- Radio 2 settimana; 21 : Radio 2 ventunoeven-
tinovc; 22.40: Buonanotte Europa; 23,40: Chiusura. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45. 7.45, 10,45, 
13,45, 14.45 18.25. 21.05, 23,10: 6: Quotidiana 
radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Il cantamarc; 
10,15: Bocchcrlni; 10,55- Dimensione Europa; 11,45: 
Boccherini; 12,45: Succede in Italia; 13: Valigia e 
passaporto, 14.45: Quadrante Internazionale; 15: 
Il Baripop; 15,30: Oggi e domani; 16,15: Fonogra
fo; 16,45: Fogli d'Album; 17: Concerto sinfonico; 
18,15: Agamennone al Bivio; 19,15: Al castello rea
le di Varsavia; 19,45: Intervallo musicale; 20: Fe
stival di Salisburgo. 

• TV SVIZZERA 
11.35 TOUR DE FRANCE 
18,30 TELEGIORNALE 
18.35 TELERAMA 
19.00 PERCHE' UCCIDERE UNO SCRITTORE 

Telefilm 
20,30 TELEGIORNALE 
20,50 IL MONDO IN CUI V IV IAMO 
22,00 I MERCANTI DI STELLE 
23,00 LA DOMENICA SPORTIVA 

• TV CAPODISTRIA 
KAYAK 

DEI RAGAZZI 
19,30 TELESPORT 
20,30 L'ANGOLINO 
21.00 CANALE 27 
21,15 PUNTO D'INCONTRO 
21.3S GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO 

Film con Gino Bramieri, Aroldo Ticri, Merio 
Carotenuto • Ragia di Camillo Mastrocinque 

23.10 JAZZ SULLO SCHERMO 

• TV FRANCIA 
11,50 TOUR DE FRANCE 
15.00 CIRCO MUNICIPALE 01 BUDAPEST 
15.S0 TOUR DE TRANCE 
17,10 BALLATA DI FISARMONICHE 
17,20 LA VALIGETTA 

Telefilm 
17,45 CARTONI ANIMATI 
17,52 ABRACADABRA 
18,35 SHAZZAN 

Telefitm 
19,00 STADE 2 
20.00 TELEGIORNALE 
20,30 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
21,50 LA SAGA DEI FORSYTE 
22.40 SERENATA 
23.12 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19.35 CARTONI ANIMATI 
19.50 HONDO 
21.05 I DIAVOLI DI SPARTIVENTO 

Film con John Barrymorc e Scilla Gabel -
Regia di L. Savona 

LUNEDI 
• TV 1 
13,00 

13.25 
13,45 
18,15 
19,20 

19,45 
20,00 
20,40 

22,00 
22,45 

MUSIC-AMERICA 
Jazz concerto • Caro, vecchio Louis Armstrong 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
A TUTTO VOLUME 
TARZAN CONTRO I MOSTRI 
Film con Johnny Weissmuller - Prima parte 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
NATA Dt MARZO 
Film Regia di Antonio Pictrongeli con Jae-
quclinc Sassord, Gabriele Ferzetti 
PROIBITO 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
13.00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTINO 

e I Moxophone » 
18,15 OSSERVIAMO LA VITA 
18,45 SPORTSERA 
19,00 DAVIDE COPPERFIELD 

Sceneggialo dal romanzo di Charles Dickens. 
Regia di A. G. Majano. Prima puntata 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 IL BORSACCHIOTTO 
21,55 ALLE PRESE CON... L'ARMA FACILE 
22,55 MUSICISTI DEL XX SECOLO 

Chnstzof Penderceli! 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 9. 10, 12, 13. 
14, 15. 13, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane: 
8,40: Leggi e sentenze; 8,50: Clessidra; 9: Voi 
ed io punto e a capo; 10,25: Per chi suona la 
campana; 11: Quando la gente canta; 11,30: Il 
cliente; 12,04: Qualche parola al giorno; 12,30: 
Samadhi; 13.30: Musicalmente; 14,20; C'è poco da 
ridere; 14,30: Il tagliacarte; 15,04: Disco rosso 
15,30: Prisma; 16,15: Estate con noi; 18,05: In 
contro con un VIP; 18,35: Controturismo: 19,15 
Ascolta si fa sera; 19,20: I programmi della sera 
l'arca musicale; 20,30: Chitarre e chitarristi; 21,05 
Obicttivo Europa; 21,40: Dottore buonasera; 22 
Jazz dall'A alla zeta; 23,10: Oggi a. Parlamento; 
23,15: Radiouno domani; Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30. 7,30, 8,30, 9,30 
10, 12,30, 13,30, 15,30. 16,30, 18,30, 19,30. 
20,30; 6: Un altro giorno; 6,30: Bollettino del 
mare; 7.35: Buon viaggio; 8,45: Aria condizionata: 
9,32: Tua per sempre Claudia; 10,12: Le vacanze 
di sala F; 11,32: Vacanze in musica; 12,10: Tra
smissioni regionali; 13,30: Le grandi pagine; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Gli ospiti; 15,40: Bol
lettino del mare: 15,45: Botto e risposta:; 17,30: 
Il mio amico mare; 17,55: Ultimissime da.,,.; 18,33: 
Radtodiscotcca; 19,50: Supersonici 21,29: Radio 2 
ventunocvcntinovc; 22.30: Panorama parlamentare; 
22.40. Bollettino del mare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7,45, 10.45, 
13.45, 18,45, 20,45, 23.05; 6: Quotidiona radiotre 
3,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,55 
Portico d'Ottavio; 10,55: Musica operistica; 11,35 
Teatro musicale americano: 11,55: Come e perché; 
12,10: Long playing; 12,45: Succede in Italia; 13 
Disco cub, 14: Rita; 14,55: Brahms; 15,30: Un 
eerto discorso estate; 17: Cronogiornalc; 17,30: 
Nuovi concertisti; 18.15: Jazz giornale; 19,15: Con
certo della sera; 20: Pranzo alle otto; 21 : Ventan
ni dopo. 

• TV SVIZZERA 
19,30 PROGRAMMI PER I RAGAZZI 

Telefilm 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
BALLA CHE TI PASSA 
ENCICLOPEDIA TV 
DILLINGER E' MORTO 
Film - Regia di Marco Ferreri con Michel 
Piccoli 
TELEGIORNALE 

20,30 
20.45 
21,15 
22,00 
23,00 

0,30 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZt 
21,10 ZIG ZAC 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 VIETNAM 

Documentario 
22.20 MUSICALMENTE 
23,30 PASSO DI DANZA 

e Cenerentola » 

• TV FRANCIA 
17,00 LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 
17,53 IL MONDO INCANTATO Dt ISABELLA 

Teleromanzo 
18,19 VACANZE ANIMATE 
18.45 NOTIZIE FLASH 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 

Teleromanzo 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 MAGIC CIRCUS 
22.45 CATCH • 
23,15 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19.35 CARTONI ANIMATI 
19.50 TELEFILM 
21.05 TIZIO. CAIO E SEMPRONIO 

Film - Regìa di Metz e Mo-zoli con Nino 
Taranto, Aroìdo Tieri 

MARTEDÌ 
D TV 1 
13,00 MUSIC-AMERICA 

Jazz concerto • Sarah Vauglian 
13,30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 LA PISTA DELLE STELLE 

Un progrommo di Hclcnc Margarite* con 
meri di circo 

19,20 TARZAN CONTRO I MOSTRI 
Seconda parte 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE -
20,40 SENZA MACCHIA E SENZA PAURA 

Dal romanzo « Tadelloscr Wolf » d 
Kcmpowski, con Edda Scipcl, Karl 
Martin Wollcwe - Sceneggiatura e 
Ebcrhard Tochner - Prima parte 

21,35 L'ITALIA AVVELENATA 
« La nuova peste » - Prima parte 

22,05 GIÀ' CHE CI SIAMO 
Spettacolo musicale 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

Walter 
Sicflcn, 

regia di 

• TV 2 
13,00 
13,15 
18,15 
18,45 
19,00 

TELEGIORNALE 
CONCERTO DA CAMERA 
L'ENERGIA 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
DAVID COPPERFIELD 
Regia di A. G. Majano - Seconda puntata 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 TG2 DOSSIER 
21,30 DAVID E LISA 

Film - Regio di Frank Perry con Keir Duller 
TELEGIORNALE 

23,15 ROMA - ATLETICA LEGGERA • CAMPIO
NATI ASSOLUTI . . . 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 9, 10, 12. 13, 
14, 15, 18, 19, 2 1 , ' 2 3 ; 6: Stanotte stamane; 
8,40: Ieri al Parlamento: 8,50: Clessidra; 9: Voi 
ed io punto a capo; 10,25: Per chi suona fa cam
pana; 11: Donna canzonata; 12,05: Qualche parola 
al giorno; 12,30: Una." ragione alla volta; 13,30: 
Musicalmente; 14,20;. 'Ce poco da ridere; 14,30: 
Fausto e Anna: 15,05: Disco Rosso; 15,30: Libro 
discoteca; 16,15: E...stato con noi; 18,05: Tandem; 
18,35: Incontro con un V|P; 19,15: Ascolta i l (a 
sera; Nastroteca di radiouno; 20,30: Dedicato al 
jazz; 21,05: I personaggi della commedia; 21,35: Il 
trovatore; 22: Verranno a te sull'aure; 23,10: Oggi 
a. Parlamento; 23,15 Rodiouno domani; Buonanot
te dolla dama di cuori. ' •• . 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30. 8,30, 9,30 
10, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30. 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 6.30: Bollettino 
del mare; 8,45: Anteprima disco estate; 9,32: Tua 
per sempre Claudia; 10: GR2 estate; 10,22: Le 
vaconze di sala F; 11,32: 1 bambini ci ascoltano; 
11,52: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Radio libero; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; .,15:' Tilt; 15,30: Media delle 
valute-Bollettino del moro;,. 15,45: Qui Radioduc; 
17,30: I, mio amico mare; 17,55: A tutte le ra
dioline; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50: Supersonici 
20,30: Mcfistolole; 22,30: Panorama parlamenta
re; 23,15: L'orchestra di Paul Mauric; Bollettino 
del mare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23,05; 6: Quotidiana radiotre; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 10: 
Noi, voi loro; 10,55: Operistica; 11,35: Sette gior
ni teatro; 11,55: Come e perché; 12,10 Long 
playing; 12,45: Succede in Italia; 13: Disco club; 
14: Quasi una fantasie; 15,30: Un certo discorso 
estate; 17: Carteggio Froud-Jung; 17,30: Spazio 
tre; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo olle otto; 21 : Interpreti a con
fronto; Incontri musicali romani 1976. 

D TV SVIZZERA 
19,30 PROGRAMMI PER LA GIOVENTÙ' 
20,30 TELEGIORNALE -
20,45 IL PASSATO RITORNA 

Telefilm 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 IL FERROVIERE 
23,50 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,30 CONFINE APERTO 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 L'ARMATA A CAVALLO 
23,05 TEMI DI ATTUALITÀ' 
23,55 DANZE POPOLARI' SLOVENE 

• TV FRANCIA 
15,00 PER TUTTI I VENTI 
16,53 1 FANATICI 
17,42 IL MONDO INCANTATO DI ISABELLA 
18,09 VACANZE ANIMATE 
18,45 NOTIZIE FLASH 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 LA TIGRE DEI SETTE MARI 

— Film - , Di Sergio Bergonzelli 
23,30 TELEGIORNALE . 

D TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI ANIMATI 
19,50 TELEFILM - r- " 
21,05 IL BOIA ASPETTERÀ' 
22,40 OROSCOPO . : ; -

mmm 
• TV 1 
13,00 

13,30 
13,45 
18,15 
18,35 
19,20 

19,45 
20,00 
20,40 

21,40 

MUSIC'AMERICA 
Jazz concerto • Carmen McRoe 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
YOGA PER LA SALUTE 
TRA IERI E OGGI 
TARZAN CONTRO 1 MOSTRI 
Terza parte 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
1 MARI DELL'UOMO 
Un programma di F. Quilici 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
13,00 
13,15 
18,15 
18,45 

19,00 

19,45 
20,40 

21,05 
22,25 

TELEGIORNALE 
SUPERMIX 
NARVIK E IL GHIOTTONE 
DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA 
DAVID COPPERFIELD 
Terza puntato 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA DOMANDA DI MATRIMONIO 
Telefilm 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 
GIOVANNI MICHELUCCI ARCHITETTO 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 9. 10, 12, 13, 
14. 15, 18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte itomene; 
8,40: Ieri al Porlomento; 8,50: Clessidra; 9: Voi 
ed io punto a capo; 10,25: Per chi tuona In cam
pana; 11: L'operetta In trenta minuti; 11,30: La 
fidanzata di,..; 12,05: Qualche parola al giorno; 
12,20: Asterisco musicate; 12,30: Un film, la tua 
musica; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
ridere; 14,30: Radiomurales; 15,05: 
15,30: Il secolo del padri; 16,15: 
noi; 18,05: Tandem; 18.35: Incontro 
19.15: Ascotta si fa sera; 19,20: 
la sera; 20,10: L'uccello di fuoco; 

C'è poco da 
Disco rosso; 
E...state con 

_ con un VIP; 
programmi del-

20,30: Jeans a 
vecchi morletti; 21,05: Come ti diverti?; 21,45: 
Sonate por violino o pianoforte; 22,30; Ne voglia
mo parlare?; 23,10: Oggi al Parlamento; 23,15: 
Radiouno domani • Buonanotte delta dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,20. 7.30, 7.30. 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 16.30, 18,30, 19,30. 
22.30: 6: Buono domenica a tutti; 8,45: Anni d'Eu-
- ropa '50; 9,32: Tua per sempre, Claudia; 10: GR2 
estate; 10,12: Le vacanze di sale F; 11,32: Vacanze 
in musica; 12,10: Trasmissioni ragionai!; 12.45: Vi 
piace Toseoninl?; 13.40: Romonzo; 14: Trasmissio
ni regionali; 15: Tanto va la gatta al lardo; 15,35 
Media delle valute • bollettino del mare; 15,45 
Qui Radio 2; 17,30: Il mio amico mare; 17,55 

18,33: Radiodiscoteca; 19,50 
Morte; 21,29: Radio 2 ventu 
Panorama parlamentare • boi 

A tutte le radioline; 
Né di Venere, né di 
noeventinove: 22,30: 
lettino del mora. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45,' 7,45, 10.45, 
12,45, 13,45. 18,45, 20,45. 23; 6: Quotidiana 
Radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo con
certo; 10: Noi, voi, ioro; 10,55: Come e perché; 
12,10: Long playing; 12,45: Succeda in Italia; 13: 
Disco club; 14: Pomeriggio musicale; 15,30: Un 
certo discorso estate; 17: Nuovi concertisti; 17,45: 
La ricerca; 18.15: Jazz giornale; 19,15: Concerto 
dello sera; 20: Pronzo allo otto; 21: Salisburgo 1977. 

• TV SVIZZERA 
19,30 IL CANE E IL LEONE 

Disegno animato 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 ARGOMENTI 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 GIOCHt SENZA FRONTIERE 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 LA RESA DEI CONTI 

Telefilm 
22,15 LIRICA 
22,35 JAZZ SULLO SCHERMO 

• TV FRANCIA 
15,00 IL MONDO IN GUERRA 
16,50 LA BELLA VEDOVA 

Telefilm 
17,40 IL MONDO INCANTATO Ol ISABELLA 

Teleromanzo 
18,05 VACANZE ANIMATE 
18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALE 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA Dt VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 UNA MISSIONE DIFFICILE 

Telefilm 
21,25 UNA OU EST IONE DI TEMPO 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
19,40 A COME AUTOMOBILE 
19,50 STOP Al FUORILEGGE 
21,05 GIORNI D'AMORE SUL FILO DI UNA LAMA 
22,40 OROSCOPO 

GIOVEDÌ 
D TV 1 
13,00 

13,30 
13,45 
18,15 
18,25 

19,20 

19,45 

20,00 
20,30 

21.55 

JAZZBUM 
• Muddy Waters *. Prima parta 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
HASHIMOTO 
IL FRAC 
Con Fernando). Quarto episodio 
TARZAN E t CACCIATORI BIANCHI 
Con Johnny Weissmuller. Ragia di Kurt 
Neumann. Prima parta 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TARANTELLA 
Ouarta puntata 
SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
13,00 
13,15 

18,15 
18,45 

19,00 

19,54 
20,40 
21,10 

22,45 

TELEGIORNALE 
ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 
Viaggio attraverso il canto popolare italiano 
PROFILO DI FCNOGLIO 
DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA 
DAVID COPPERFIELD 
Ouarlo puntata 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI SHIRLEY 
SANT'ALBERTO: UN PAESE SCRIVE LA 
SUA STORIA 
Di Ercole Arnaud e Filippo Ottoni. Prima 
puntata 
ELISIR 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, B, 9, 10, 12, 13, 14, 
15. 17. 18, 19. 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi ad io 
punto a, capo: 10,25: Per chi tuona la campana; 
11: L'opera In trenta minuti; 11,30: WlkJallfa; 
12,05: Qualche parola al giorno; asterisco musico,e; 
12,30: Europa crollino; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
C'è poco da ridere; 14,30: Vita e morta dallo ma
schera italiane; 15,05: Disco rosso; 15,30: Una 
nuvola di sogni gialla a rossa; 16,15: E...state con 
noi; 18,05: Tandem; 18,33: Incontro con un vip; 
19,15: Ascolta si la tara; 19.20: I programmi del
la sera, entriamo nella commedia; 20,15: In diret
ta da Nizza • La grande parade du isti • 21,05: 
Gli anni d'oro del music hall; 21,30: Una ragione 
a,la volta; 22,15: Le sinfonia di Brahms dirette da 
Bruno Walter; oggi al Parlamento; 23,15: Radiouno 
domani - Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6.30. 7.40, 9.30, 11,30, 
12.30, 13.30, 15,30, 16.30. 18.30. 19,30. 22,30; 
6: Un altro giorno; 7: Bollettino dal mare; 7,30: 
Buon viaggio; 8,45: Il primo e l'ultimissimo; 9,32: 
Tua per sempre, Claudia; 10: GR2 attale; 10,12: 
Le vacanze di salo F; 11,32: Vacanza in musica; 
12,10' Trasmissioni regionali; 12,45: Radlolibora; 
13,40: Romania; 14: Trasmissioni regionali; 15: 
Permette balliamo?; 15.30: Bo.ltttino del mare; 
15,45: Qui radiodue; 17,30: Il mio amico mare; 
17,55: A tulle le radioline; 18,33: Archivio sonoro; 
18,54: Radiodiscoteca; 19,50: Supersonici 21.30: 
Il teatro di radiodue: 22,30: Panorama parlamen
tare; 23,20: Fogli d'album. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 
13,45. 18,45, 20,45, 23,05; 6: Quotidiano radio-
Ire; 8,45: Succedo in Mallo; 9: Piccolo concerto; 
10: Noi, voi loro; 10,55: Operistica; 11,35: Ap
puntamento con Firanzo; 11,55. Come e perché; 
12,10: Long playing; 12,45: Succeda In Italia; 13: 
Disco club; 14: Pomeriggio musicete; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Gioco, giocare, giocattoli; 17,30: 
Fogli d'album; 17,45: La ricerca; 18,15: Jazz glor-
na.e; 19,15: Concerto della sera; 20; Pranzo alla 
otto; 21: Luglio musicale di Cepodlmonte; 22,20: 
Spazio Tre. 

• TV SVIZZERA 
19,30 PROGRAMMI PER I RAGAZZI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 INCONTRI 
21,15 IL VECCHIO COW-BOY 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 
23,00 I RACCONTI DI THOMAS HARDY 
24,00 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO OEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 I DEPORTATI DI BOTANY BAY 
23,10 CINENOTCS 
23,25 VENTI MINUTI CON... 

• TV FRANCIA 
15,00 UNA RAGAZZA SAPEVA 

Film - Di M. Letlman con André Luguet 
16,31 OUARANT'ANNI DI ESPLORAZIONE FRAN

CESE 
17.30 IL MONDO INCANTATO DI ISABELLA 

Teleromanzo 
17.S0 VACANZE ANIMATE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LE GRAND ECHIOUICR 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI ANIMATI 
19,50 MARCUS WELBY 

Telefilm 
21,05 DANUBIO BLU 

VENERDÌ 
D TV 1 
13,00 MUSIC'AMERICA 

• Muddy Wateri ». Seconda parta 
13,30 TELEGIORNALE 
13.4S OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 CHI E' DI SCENA 
18.35 SUPERST/.R 
19.20 TARZAN E I CACCIATORI BIANCHI 

Seconda parta) 
20.40 LOS ANGELESt OSPEDALE NORD 

Telehlm 
21,35 PINO PONG 

Confronto su latti e problemi d'attualità 
22,10 RIVEDIAMOLI INSIEME 

Gino Bramieri in « Hat vitto mai • 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
13,00 
13,15 

18.15 
11.30 

18,45 

19,00 

19,45 
20,40 

21.S5 
23,05 

TELEGIORNALE 
CONCERTO DA CAMERA 
Musiche di Mozarth a Van Weber 
IL GIORNALE DI BORDO DI Al MARO 
NON CE' NESSUNO A CASA 
Tolelilm. Quarto episodio 
DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA 
DAVID COPPERHELD 
Ouinta puntala 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
IL PICCIOTTO 
Sconeggiaturo di 
chele Placido. 
PORTOBELLO 
ALBUM 
TELEGIORNALE 

Luciano Codignota. Con Mi-
Regia di Alberto Negrin. 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO -
15, 18. 19. 2 1 , 23: 
cola dal GR1; 8,40: 
sidra; 9. Voi 
chi suona lo 
malia; 11,30: 
suono estate: 

ORE: 7. 9, 10, 12, 13, 14. 
6: Stanotte ttamana; 8: Ed!-

eri al Parlamento; 8,50: Clea-
ed io punto ad a capo; 10,25: Par 
campana; 11: Hollywood tra mito a 

Chi dica donna...; 12,05: L'altre 
13,30: Musicalmente 14.05: La ra

dio fra la due guerra; 14.30: Fausto a Anna; 
15,05: Disco rotto; 15,30: Scrittori torto accula; 
16,15: Ettalo con noi: 16,35: Incontro con un vip; 
19,15: Ascolta ti (a sera; 19,20: I programmi del
la sera; 20,10: Radio drammi in miniatura; 20,30: 
Discoteca off; 21,05: La sentinella da, pretore; 
21.35: Il piacere di ascoltare; 23,10: Oggi al Par
lamento; 23,15: Radio domani • Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

g RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8.30, 0,30, 
11,30, 12.30, 13.30, 15.20, 16.30. 16.30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno (buon viaggio); 8,45: 
Ouello che « estate a «stata; 9,32: Tua par aam-
pre Claudia: 10: GR2 estata; 10,12: La vacanza di 
sala F; 11,32: Vacanze in musica; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Il racconto dal venerdì; 13: 
Giro del mondo in musica; 13,40: Romania; 14: 
Trosmissioni regionali; 15: Sorella radio; 15,30: 
Media delle valute • bollettino dal mera; 15,45: 
Oui radio 2 astate; 17,30: Il mio amico mare; 
17.55: Ultimissime da...; 18,33: Big music; 19.50: 
Supersonici 21,29- Radio 2 ventunoeventlnove (bol
lettino del maro • panorama parlamentare). 

a RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO 
12.45, 13.45, 
radiotre; 8,45: 
certo; 10: Noi, 
Roiscgna della 
11,55: Come e 
Succede 
lanlatia; 

ORE: 6.45, 7,45. 10,45, 
18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana 
Succede in Italia; 9: Piccolo con* 
voi loro; 10,55: Operistica; 11,35: 
stampa lemmi ni,e a tatnminlate; 

porche; 12,10: Long playing; 12,45: 
in Italia; 13: Disco club; 14: Quasi una 
15.30: Un cario discorso «stata; 17: Fuori 

repertorio: Antologia di opera rara; 17,30; Spazio-
tre; 10.15: Jazr giornale; 19,15: Concerto dalla ta
ra: 20: Pranzo alle otto; 2 1 : Music Lombardia 
te; 21,40: Libri ricevuti; 22,45: Fogli d'album. 

• TV SVIZZERA 
14.25 SPORT 
19.30 PROGRAMMI PER I RAGAZZI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 LE CASE NOBILI D'INGHILTERRA 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 IL GALLO ROSSO 

Tragicommedia 44 G. Ma*ie4maJM . 
23,15 TELEGIORNALE 
23,45 PROSSIMAMENTE 

• TV CAPODISTRIA 
20.SS L'ANGOLINO DEI RAGAZZI . ... 
21.15 TELEGIORNALE 
21.35 CINOUE CHIAVI DEL TERRORE 
23,10 LOCANDINA 
23,25 NOTTURNO MUSICALE 

D TV FRANCIA "" 
15,00 IL MONDO IN GUERRA 
14,45 LAVAGGIO DEL CERVELLO 
17,35 IL MONDO INCANTATO DI ISABELLA 
11,00 VACANZE ANIMATE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
10,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,32 IL SANT'UFFICIO 
22,35 SUPERSTARS 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI ANIMATI 
11,50 UN UOMO E UNA CITTA' 
t i , 0 5 AD EST Dt RIO PINTO 

Film • Regia di R. Luby con Max 
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Cinema: 
; misure 
tampone 
approvate 
al Senato 

ROMA — Un provvedimen
to-tampone per alleviare in 

. qualche modo la crisi delle 
attività cinematografiche, 
in attesa che il governo pre-

; senti un provvedimento orga-
' nico, è stato approvato ieri 

dal Senato. Si tratta, in 
, concreto, di i un alleggeri

mento fiscale a favore de
gli esercizi cinematografici 
minori, i più colpiti dalla 
crisi, mediante l'adeguamen
to dell'abbuono dei diritti 
erariali, che viene ora ap
plicato non più sino alla con
correnza di un importo mas
simo di 7.000 lire ma di 15.000 
lire per ogni giornata di 
spettacolo. ' 

Comunisti e socialisti si 
sono astenuti rilevando l'uti
lità ma anche i seri limiti 
del provvedimento. In par
ticolare il compagno Sesti-
to. intervenendo per il grup
po comunista, ha sottoli
neato la necessità che siano 
messi in luce tutti gli ele
menti che hanno condotto 
alla crisi del nostro cinema 
(che non riguardano soltan
to la concorrenza della tele
visione, l'alto costo del bi
glietti per i film di prima 
visione, la tendenza delle fa
miglie a non uscire la sera 
per motivi di ordine pubbli
co, ma anche il permanere di 
censure amministrative ed 
economiche inammissibili). 
predisponendo con urgenza 
radicali soluzioni che elimi
nino innanzitutto situazioni 
di monopolio e sappiano ri
collegare la cinematografia 
alla realtà sociale del paese. 

E' stato approvato un or
dine del giorno comunista 
che impegna il governo « ad 
affrontare in tempi estrema
mente rapidi, e comunque 
non oltre il 1978, la elabora
zione di provvedimenti ido
nei a salvare la cinematogra
fia italiana attraverso la ra
dicale ristrutturazione dell' 
intero settore cinematogra
fico ». 

Diciannove 
film sovvenzionati 

in cantiere 

in Portogallo -
LISBONA — Il piano di pro
duzione cinematografica del 
1977, approvato dal governo. 
prevede la Tealizzazlone in 
Portogallo, con sussidi statali, 
di diciannove pellicole, tre 
delle quali disegni animati. 

Fra gli artisti più noti al 
lavóro, figurano i registi Gal-
vao Teles, Matos Silva. Anto
nio De Macedo, Mario Neves 
(animazione). 

Sul piano commerciale, l'av
venimento più importante è 
probabilmente il ritorno alla 
regia di Jorge Brum do Can
to. autore negli anni scorsi di 
film di buon successo, che non 
dirigeva dal 1965. Egli realiz
zerà (si tratta appunto di una 
delle diciannove opere sovven
zionate) O primeiro crune de 
Simao Botando, da un ro
manzo di Domingos Montei-
ro. La lavorazione, in una 
zona nord del paese, durerà 
vari mesi. 

Fatti e problemi della musica 

Gli enti lirici 
sollecitano la 

legge di riforma 
All'incontro di Firenze chiesta anche l'isti
tuzione di un ufficio scritture — Le pro
spettive aperte dall' accordo sulla « 382 » 

Giorgio Strehler 

rinuncia 

al cinema 
ROMA — Il tanto atteso esor
dio cinematografico di Gior
gio Strehler non ci sarà. Il 
film Notti e nebbie, dal ro
manzo di Castellaneta. che 
Strehler andava preparando 
da oltre un anno (a tal pro
posito si tenne anche una 
conferenza stampa» sarà di
retto da Mano Monicell:. Fra 
gli interpreti figureranno 
Giancarlo Giannini. Catheri
ne Deneuve e Ornella Muti. 

Non si conoscono le ragio
ni per cui il regista triestino 
è stato sostituito. Alcune voci 
sostengono che sia stato lo 
stesso Strehler a rinunciare. 
non troppo interessato alla 
«macchinai» del cinema. 

Il nome di Monicell: come 
regista del film figura comun
que ufficialmente nell'ultimo 
bollettino della « Cineriz ». la 
società che distribuirà Notti 
e nebbie. 

Un film giallo 

tutto torinese 
TORINO — Marc Porel, Lau
ra Belli, Gabriele Ferzettl. 
Raymond Pellegrin sono i 
protagonisti del film Tre 
scimmie d'oro che 11 regista 
Gian Pagani comincerà a gi
rare a Torino ai primi di ago
sto per conto di una società 
di produzione torinese. SI 
tratterà di un «giallo» con 
atmosfere non lontane da 
quelle dei film di Hitchcock, 
ma non mancheranno scene 
spettacolari di Inseguimenti 
di macchine e riprese aeree. 

Gian Pagani — anche lui 
torinese — oltre che il regista 
è anche l'ideatore e lo sce
neggiatore di Tre scimmie 
d'oro. Le riprese del film, che 
uscirà a dicembre, dureranno 
Mi settimane. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE _ La richiesta di 
dar vita Immediatamente ad 
un ufficio scritture qualifica
to, sotto il controllo di un 
comitato di cui facciano par
te anche le organizzazioni 
sindacali e quella di affret
tare l'esame dei progetti di 
legge giacenti in Parlamen
to per la riforma degli enti 
lirici, sono state sottolinea
te alla riunione organizzata 
dal Comune di Firenze sulla 
situazione delle attività e del
le istituzioni musicali italiane. 

All'incontro erano presenti 
i sovrintendenti e i direttori 
artistici del maggiori enti tea
trali Italiani: il maestro Bo-
gianckino del Teatro Comu
nale dì Firenze; il dottor Ba-
dlni, sovrintendente della 
Scala; Mancini, commissario 
straordinario del Teatro Mas
simo di Palermo; Vittorio Ne
gro, vicepresidente del Re
gio di Tonno; Oppo. sovrin
tendente del teatro di Ca
gliari; Bonuvolontà direttore 
artistico dello stesso ente; 
Bussottl. direttore artistico 
della Fenice di Venezia; il 
sovrintendente Vianello del
lo stesso Teatro; Adamoli. 
sovrintendente del Teatro di 
Genova; Gioacchino Lanza 
Tornasi, direttore artistico di 
Roma; Maria Teresa Arata. 
vicepresidente del Teatro di 
Genova; Fantini, del San 
Carlo di Napoli; Cappelli, so
vrintendente di Verona; Bus-
sotti direttore artistico della 
Fenice di Venezia. Zafred 
dell'Accademia di Santa Ce
cilia; e Tassinari, della Re
gione Toscana. 

La riunione è stata intro
dotta dal sindaco di Firen
ze. Elio Gabbuggiani. il qua
le ha sottolineato gli svilup
pi delle recenti iniziative in 
ordine al problema delle agen
zie teatrali e come degli en
ti lirici siano in uno stato 
esbreman^nte preoccupante 
e rischino la paralisi. 

Occorre — ha detto ancora 
il sindaco di Firenze — pro
cedere rapidamente alla defi
nizione degli strumenti pre
visti dalla legge 800 e anda
re avinti sulla strada della 
riforma degli enti lirici, su
perando i municipalismi e sta
bilendo soprattuto un diver
so rapporto di queste istitu
zioni con gli enti locali e la 
scuola. 

Tali proposte sono state suc
cessivamente precisate nel 
corso del dibattito. Il maestro 
Bogianckino ha fatto un po' 
la cronistoria della Questione 
delle agenzie teatrali sotto
lineando come da dieci anni 
la legge sia carente e come i 
responsabili degli enti lirici 
abbiano dovuto agire secondo 
i criteri che «storicamente» 
sono stati adottati, accollan
dosi appunto il rischio che la 
situazione comporta. Bogian
ckino ha quindi proposto la 
realizzazione immediata di un 
ufficio scritture qualificato 
che consenta anche di affron
tare la questione a livello 
internazionale (è noto, infat
ti. che in tutta Europa vigo
no le agenzie di scritturazio
ne sia nei paesi dell'Est Eu
ropa. sia dell'Ovest). 

Dal canto suo 11 sovrinten
dente della Scala. Badlni. ha 
sottolineato come l'accordo 
nazionale per la legge 382 
consenta di procedere spedi
tamente anche sul terreno 
della riforma degli enti lirici 
poiché i progetti di legge so
no già ad uno stadio avanza
to. La vita musicale — ha sot
tolineato il sovrintendente 
della Scala — è In espansio
ne e occorre adeguarsi a que
sta esigenza. I sovrintenden
ti e gli amministratori si so
no mossi tenendo presenti le 
finalità della leaae 800 che j 
riguardano apminto la pro-
erammazione e la funziona- | 
lità di ouesti importanti ser
vizi culturali: occorre anda
re avanti nel risoetto di que
ste finalità generali che non 
possono essere poste in di
scussione dalle carenze e da-
sii articoli di legee part.coU-
ri (come quello previsto dal
l'art. 47 sul problema de'.le 
agenzie). 

Inoltre il sovrintendente 
della Scal.i ha detto che non 
basta pat i re l'esistente, bi
sogna affrontare il problema 
dei compiti del collocamento 
del oersonale artistico, tenen
do conto anche dei processi 
d: formazione dei nuovi ar
tisti e del personale che ope
ra negli enti lirici e teatra
li ' in particolare ha proposto 
l'organizzazione di centri di 
formazione professionale che 
consentano anche la salva-
euardia del oersonale artisti
co dai rischi dello sfrutta
mento. 

Si impongono anche nuovi 
rapporti di collaborazione fra 
tutti gli enti e le strutture 
pubbliche che operano diret
tamente o indirettamente nel 
campo del'e attività musica
li: in pa'-tico'are con la RAI-
TV. la FONTT Cetra. l'Italno-
leggio. :\i Enti locali, le Re
gioni. Nel corso dei dibatti
to sono intervenuti anche il 
senatore Adamoli (Genova). 
(di Cagliari). Lanza Torna
si (Roma), e altri. In sostan
za. è stato osservato come 
non servano provvedimenti 
straordinari ma occorra an
dare rapidamente ad una ri
forma degli enti lirici sulla 
base del decentramento po
litico e amministrativo. 

A conclusione dell'incontro 
è stato approvato un comuni
cato nel quale sì sottolinea 
che « non e possibile superare 
le attuali difficoltà dt pro
grammazione delle attività 
delle istituzioni musicali sen
za una Immediata Inltiativa 
legislativa che sollevi gli am
ministratori e gli operatori 
degli enti lirici da responsi-

Inediti 
di Petrassi 
stasera al 
Festival 
pontino 

Roma — Due opere inedite di 
Goffredo Petrassi saranno e-
seguite stasera al Castello 
Caetani di Sermoneta nel
l'ambito del XIII Festival 
pontino. Si tratta di Fanfare 
per tre trombe (rielaborazione 
recentissima — 1977 — di una 
Fanfara per tre trombe com
posta nel 1944 e mal esegui
ta) e Tre cori con piccola or
chestra, scritto nel 1932 per 
un saggio del Consei vatorio 
di Santa Cecilia e mai pub
blicato, nonostante il valore 
che tutti gli studiosi di Pe-

fnfinè'Tattuale situazione trassi gli hanno sempre attri-

Successo di un significativo spettacolo 

Nel gioco di «Gargantua» 
un esempio di teatro vivo 

L'opera che Tonino Conte ha tratto dal capolavoro 
di Rabelais rappresentata in « prima » nel giardi
no dell'Ospedale psichiatrico di Genova Quarto 

bilità • di inadempienze che 
non possono addebitarsi ad 
essi ». Inoltre si afferma che 
l'Istituzione di un servizio 
scritture di specìfica ed al
ta qualificazione va visto an
che in rapporto ad un pro
cesso di formazione del nuo
vi quadri artistici, alla neces
sità di recuperare la compe
titività del prodotto musicale 
italiano a livello internazio
nale e alla tutela dei legitti
mi interessi e delle esigenze 
degli artisti 

politica — si afferma nel co
municato — l'accordo sulla 
legge 382. l'avviamento di un 
dibattito in Parlamento con
sentono di prevedere una sol
lecita riforma organica di 
tutto il settore. Il comuni
cato afferma inoltre che nel 
pieno e assoluto rispetto del
l'iniziative della Magistratu
ra, in un quadro sgombro da 
ogni equivoco conseguente 
alla inefficacia e alla inade
guatezza della legge vigente, 
è stata auspicata una rapi
da conclusione dell'inchiesta 
svolta ad accertare se si sono 
verificati abusi e scorrettezze. 

Nel prossimo autunno si 
terrà una nuova riunione che 
affronti con maggiore esten
sione i problemi delle attività 
musicali alla luce anche del-
l'irer parlamentare relativo 
alla legge di riforma. 

ni. I. 

buito. 
Il programma sarà comple

tato dalla Sonata da camera 
per clavicembalo e dieci stru
menti, sempre di Petrassi. e 
dalla Sinfonia per 17 stru
menti di Giovanni Salviucci. 
scomparso nel 1937 a soli 
trent'anni. 

Il concerto, che cominceià 
alle 21.15, sarà diretto da 
Pierluigi Urbini ed eseguito 
da professori dell'Orchestra e 
del Coro di Santa Cecilia e 
sarà preceduto, alle 18, da un 
dibattito cui parteciperanno 
Fedele D'Amico. Guido Tur
chi e Goffredo Petrassi. • •• 

Il Festival pontino si con
cluderà domani a Fossanova, 
con un concerto dell'Orche
stra sinfonica abruzzese. 

j Nostro servizio 
i GENOVA —' Questo Gargan-
I tua (o, più precisamente, 

Gargantua opera) si svolge 
sopra un prato erboso, un 
quadrato dì verde ritagliato 
nel giardino dell'Ospedale 
psichiatrico di Genova Quar
to. Alle prove, aperte, per 
una decina di giorni, hanno 
partecipato i degenti, che ora 
assistono alla « prima », me
scolati coti gli spettatori e-
sterni. Un loro rappresentante 
legge una lunga e dotta di
chiarazione, in apologia di 
Rabelais, come demistificato 
re della megalomania, e ad 
encomio del teatro, come for
ma di «lotta all'emargina
zione ». Tonino Conte, adat
tatore e regista, premette 
brevi e tìmide parole. Poi. 
lo spettacolo ha Inizio, deli
beratamente e dichiaratamen
te « povero » (« niente quin
te. Niente palcoscenico. Nien
te trucchi fuori scena. Non 
ci sono entrate e uscite di 
attori. Tutto avviene sotto sii 
occhi di tutti...»), program
maticamente semplificato. 

verso, di * un ' teatro come 
« giuoco », che ha filtrato tut
te le esperienze di animazio
ne, per riciclare In una co
struzione scenica compatta e 
consapevole. 

Una buona 
occasione 

E' l'occasione giusta, que
sta, per raccomandare agli 
spettatori futuri, che raggiun
geranno lo spettacolo Itine
rante, in luglio e agosto, per 
I quartieri di Genova, e nel 
dintorni, in parchi, in piazze, 
in campi sportivi, la preven
tiva lettura di Facciamo in
sieme teatro, che Tonino Con
te ed Emanuele Luzzatl han
no pubblicato proprio ades
so negli « Struzzi » di Einau
di, sezione « ragazzi », ma 
ohe consigliamo massima
mente anche agli adulti, cui 
gioverà più che ai giovani, 
elle queste cose, bene o male, 
ormai le sanno, in essenza. 
E poi. non capita tutti i gior
ni l'occasione di imparare, at-

Ma non siamo dinanzi a un i traverso due ore di lettura 
ricalco del teatro « povero », 
così come si è venuto cristal
lizzando. ormai, nelle sue for
mule chiuse, e nemmeno a un 
suo semplice rimescolarsi 
con le tante esperienze «di 
strada ». e similari, degli an
ni ultimi. Si tratta, piuttosto, 
per un verso, di un teatro 
«elementare», intenzionato a 
esibire i propri procedimenti. 
in autoanalisi, montando e 
smontando le sue minime uni
tà costruttive, i suoi « teatré 
mi» atomici; e, per altro 

DELITTI A COPPIA 

liscia, l'abbiccì del teatro, e 
che cosa 11 teatro sìa. e co
me uno spettacolo abbia a 
leggersi. 

Naturalmente, il vademe
cum di Conte e Luzzali è un 
progetto di poetica, in pri
mo luogo, soggettivamente 
inclinato. Ma il bello è pro
prio qui. che registra una 
esperienza concreta, riflette 
una pratica reale, è bilan
cio di operazioni e dichia
razioni di intenzioni. Dove, 
tanto per dire, lo «strania-
mento » brechtiano è affer
rato nel suo nucleo più ele
mentare e ludico, per l'ap
punto, per proclamare che 
« il teatro non è la realtà. 
il teatro descrive la realtà i 
per metterla in discussione », I 
e che gli attori a fingono di 
essere qualcuno e la scena ' 
finge un ambiente ». Il mo
dello. sintomaticamente, è il 
bambino che rovescia una 

mani, consigliamo anche di 
rileggersi, addizionalmente, il 
Gargantua originale, prima 
della rappresentazione. Quel
lo che 6i perde In sorpresa 
(ma non si perde poi nien
te. perché la sorpresa tea
trale dura Intatta), si recu
pera e si riacquista con van
taggio, nel piacere del rico
noscere, a livello di emozio
ne intellettuale, che è poi 
quella vera, si sa. E si ha 
il diletto supplementare di 
vedere quanto ingegnosamen
te siano conservati e rici
clati anche taluni tra gli epi
sodi più scenicamente impos
sibili, di quel libro impos
sibile fino alla fondazione del
l'abbazia di Thélème, senza 
escludere nemmeno la na
scita miracolosa di Gargan
tua dall'orecchio di Garga
nelle (e chi vuole sapere. 
vada a vedere). Si verifica 
benissimo con quanto profit
to Conte e Luzzati arrivino a 
Rabelais attraversando Jar-
ry: questo Gargantua, è chia
ro. si ricorda di Ubu. Ma 
poi. nell'italica nastra favel
la. finisce che gli effetti più 
vistosi, a sorpresa, sono, non 
di rado, di stampo nettamen
te palazzeschiano. E' segno 
che il pantagruellsmo ha ot
tenuto. da noi. cittadinanza 
onoraria, ed è riuscito in
fine, in qualche modo, a na
turalizzarsi. Del che siamo 
grati a Sebastiano Tringali 
«Gargantua), a Vanni Valen
za (Grandgousier e Fière 
Jean), a Franco Carli, a En
rico Campanati. a Marcello 
Marabotto, a Elisabetta Va
lerio (Gargamelle). e un po' 
a tutti, perché si divertono 
molto, come si vede benis
simo. e come è molto Im
portante che accada. 

Rodaggio da 
completare 

Detto questo, si deve an
che dire che molti ritmi so
no ancora incerti, e che 1 
tempi non sono sempre bene 

Rai $ 

oggi vedremo 
Un classico 
della « suspense » 
1 Nell'inflazione di repliche 
e telefilm di consumo — cui, 
di tanto in tanto, come stase
ra, si aggiungono telecrona
che dirette di avvenimenti 
mondani — si distinguono, in 
queste settimane estive, alcu
ni film che giungono sul vi
deo e che vale senz'altro la 
pena di vedere o di rivedere. 

E' il caso di Suspense, il 
film che il regista inglese 
Jack Clayton trasse, con l'aiu
to di due sceneggiatori di ec
cezione come Truman Ca
pote e John Mortimer, dal fa
mosissimo racconto di Henry 
James Giro di vite. E' un raf
finato film del terrore, che 
narra una storia di fanta
smi: i fantasmi di due ca
merieri che. In una grande 
villa, influenzano due bambi
ni profondamente corrotti 
nella loro innocenza (e, in

fatti, Gli innocenti è 11 titolo 
originale del film). 

Clayton è riuscito ad otte
nere qui effetti davvero ag
ghiaccianti, grazie alla bravu
ra della protagonista, Debo
rah Kerr, ma forse soprattut
to grazie alle fattezze e al!n 
ambigua espressività dei due 
bambini. 

Un particolare curiose* :•«• 
centemente, è giunto anche 
sui nostri schermi un altro 
film — L'uomo che venne di 
notte — interpretato da Mar
ion Brando, che narra esatta
mente l precedenti della sto 
ria ripresa in Suspense: in 
questo film, infatti. 1 due ca
merieri — Brando e la sua 
donna — sono vivi e provvedo 
no all'educazione dei due barn 
bini, finché non vengono ucci
si dai loro allievi, proprio al'a 
viglila dell'arrivo della gover
nante. Suspense comincia, np 
punto, dall'arrivo di questa 
governante, che è Deborah 
Kerr. 
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sedia, ci monta sopra e usa « £ £ ! " ° M -. è , 
un nnnorrhn mmp volante, e i assestali. Ma un pò e ieg gè che lo sviluppo metafori

co si abbia a spese delle 
strutture metonimiche, pare. 
E un po' è che il rodaggio 
dello spettacolo non è anco
ra portato a compimento. Do
po qualche piazza, nel giro, 
sarà più saldo e puntuale, 
si spera. Però, all'ospedale di 
Quarto, li alla prima, c'eraj 
no cose che soltanto1 l! tea* 
trd >-può fare: e soltantoMui 
davvero. Perché era "abba
stanza terribile il congedo di 
Garzantua ai vinti, quando 11 
Invita a ritornare in pace, 
alle loro case e alle loro fa
miglie. 

Edoardo Sanguinea 

ROMA — Sono quasi terminate le riprese del film < Doppio delitto con... » di Steno, tratto 
dal romanzo « Doppia morte al Governo vecchio » di Ugo Moretti. Protagonista del « poli 
z'esco » è Marcello Mastroianni; al suo fianco saranno Agostina Belli (a sinistra) e Ursu
la Andress (a destra), rispettivamente nelle parti di una giovane ribelle e della vedova di 
un vecchio principe romano. Nel e cast » c'è anche Peter Ustinov. 

le prime 
Musica 

Concerto 
polifonico 
a Frascati 

A confermare l'irruenza 
musicale di questa estate 
(non si era registrato in pas
sato un tale fervore di ini
ziative e di partecipazione). 
ecco 11 primo concerto. a ì 
Frascati, rientrante nel prò- I 
gramma « Musica nella Re- ! 
gione », promosso dalla Gè- | 
stione autonoma dei concerti 
d: Santa Cecilia. 

Un avvenimento d'eccezio
ne. realizzato dal coro di | 
Santa Cecilia, diretto, per 1* 
occasione da mons. Domenico 
Bertolucci. Il quale è illustre 
direttore della Cappella Sisti
na. capitato, però, per una 

; pre il sanguigno pulsare della 
1 vita che anima queste anti-
| che pagine), ma il coro ha 
| offerto una prova straordina-
j ria della sua capacità di pe-
] netrazione e interpretazione 
I dei testi. Il programma si 
1 è svolto in un crescendo di 
I intensità, che ha avuto punte 

altissime nella distesa spa

co, che nel frattempo ha fat
to fortuna con la mala. Sa
rà sincero il suo aiuto? 

A questo punto arriva l'ex 
fiamma del protagonista, che 
subito, al rivederlo, si riac
cende. Alle loro spalle capita 
un altro « conoscente » con . , . . . 
pistola. Basta un pugno per ! c o m e sipariettinl minimi, get-
fermarlo. ma l'intervento di , a r e v i a come stracci, li sul-
un tenente della polizia com- i l e panche perimetrali, e me-
pi:ca la situazione. Dan è co ' scolano lo scendiletto e la 

tenda, la iuta e lo scampolo 

un coperchio come volante, e 
parte così in automobile. 

Tutto molto semplice, come 
si vede, e come si voleva di
mostrare. E tutto fondato, 
così « elementare » com'è, so
pra il potere liberatorio del 

ì « giuoco », e sopra lo scate-
i namento metaforico, onde 

« questo è quello » (che era 
proprio, per. il vecchio Ari
stotele,! quél J principio del rì-
conoscere^cne sta alla base, 
per lui, del piacere poetico). 
Se l'immaginazione è al po
tere, allora, lo è finalmente 
in modo corretto, perché la 
sedia è poi li che si confes
sa sedia, godendo di confes-

I sarsi, e il coperchio è coper
chio. e tutto è quello che è. 
anche se insieme, si capisce. 
è quell'altra cosa che si fin
se. Altamente autoeducativo. 
un simile sogno teatrale si 
svolge ner intiero alla pre
senza della ragione. Che 11 
suo potere non lo cede mai. 
se desiderio e realtà si pren
dono sottobraccio, e procedo
no in buona intesa. In re
gime pedazozico. come In re
gime psichiatrico, nulla di 
più terapeuticamente corret
to. E per una società mala
ta. e In forte crisi regres
siva. nulla di più sano e di 
più risanante. 

Il modulo di Luzzati. questa 
volta, è la scala di legno. 
Ce n'è un numero discreto, e 
diventano tutte tutto, pur ri-

I manendo oneste scale di un 
'bel colore aragosta: sono la 
cullona di Gargantua, gli 

I spalti di una fortezza, le por- „ „ . , , « _ » » i 
; te di Parigi, le tende di un • ROMA - Il - giro teatrale 
! accampamento, le macchine «stivo di Roma e dintorni 
" di guerra, l'interno di un mo- ì ha annoverato in quest ulti-

nastero. la sabbia del origlo- j ma settimana, prima a Fra-
i nieri. la magna bara di scatl e poi a Ostia antica. 
| Grandgousier. I costumi di un'opera shakespeariana mi-
i Daniele Sulewic. sempre alla nore e di rara esecuzione. 
. luzzatiana. tra il « poncho » La commedia degli errori. 
! e l'abito a alla greca», con della quale si ricordava l'ai-
' il buco per il còllo, che co- ! '.estimento curato, ormai una 
! si si infilano e si sfilano co- I ventina d'anni fa. e sempre 
i me niente, si possono agita- P?r le sere canicolari, da 

re come bandiere, trattare ! Mario Ferrerò. 

In EDICOLA e in LIBRERIA 

Idomeneo Barbadoro 

ENCICLOPEDIA 
DEL S I N D A C A T O 
l ' ope ra rne con l'Enciclopedia de£ diritti dei lavorato
r i di C.jSmuraglia e l'Enciclopedia dei dir i t t i previden
ziali diX3. Vicinelli rende possibile rtrmf Visione organi
ca e una agevole conoscenza dei problemi del lavoro 

272 pagine - 3.000 lire 

Biblioteca del « Calendario » 

TETI editore - Via E. Noe, 23 - Milano 

Fosche 
ombre sulla 
«Commedia 

degli 
errori» 

) ziatura dei. Mottetti pentiten- . £ t r e t t o a reCarsi nel night del ! tenda, la iuta e io scampolo. 
i ziali. nei misurati abbandoni I „ conoscente », dove, manco a •' C o n spade sempre di legno, 
1 dei Mottetti su passi tolti dal 

Cantico dei Cantici, nell'inti
mo fremito di canti alleluia
tici, come in quello processio
nale. Stcut ceri MS. Ma l'esul
tanza di altri mottetti nata 
lizi e la mesfzia d'una tre
nodia (O quantus luctusì so
no poi sfociate nella suprema 
bellezza delle Impropena a 
otto voci, nelle quali il coro 
ha toccato un momento di 
grazia, consapevolmente man-

fortunata coincidenza sulla > tenuto pur nella replica del 
strada di un coro — questo ! brano concessa per bis. 
di Santa Cecilia — ansioso | Tantissimi gli applausi al 
di perfezionarsi anche attra- j Bartolucci e agli splendidi 
verso l'acquisizione della poli- j c a n to r i . 
fonia classica. A sua volta, j 
il maestro riceve dal coro la | ®» " • 
possibilità di tramandare più 
durevolmente una tradizione 
palestriniana, affidata allo 
splendore ma anche alla pre- I 
carietà di voci bianche, con- j 

i tinuamente mutevoli. 
Nella Cattedrale di San Pie

tro, a Frascati, si è avuto ' 
dunque l'altra sera il segno ì S; chiama Dan Caputo, ma 
di questo fortunato incontro l hajpure un soprannome che 

farlo apposta, durante un fre
netico spogliarello, scoppia 
una bomba e altre tre o quat- » 
tra gaglioffi se ne vanno al J 
l'aldilà. Fuga del nastro e ; 
inseguimento automobilistico 

| con relativa gimeana. gran \ 
botto e fuoco.. , 

E" ' trascorso appena un ; 
quarto d'ora di spettacolo; e 
non ci sembra sia il caso di 
narrarvi oltre le sanguinolen
te. insulse avventure che se 
guono. Solo per" dovere di 
cronaca vi ricordiamo che il 
regista (si fa per dire) è ita
liano e non si chiama Al 
Bradley. ma Alfonso Brescia: 
e vi informiamo che gli at 

e sempre di lesno. e sempre 
j colore "aragosta, quando quel

la quindicina di ragazzi che 
agiscono ci fanno gli eserciti. 
a piedi nudi, con copricapi 
eclettici, e non di rado piu
mati. sono una cosa li tra 1 
pirati e 1 moschettieri, pro
prio come alla guerra si è 
un po' sempre giocato, o si 
può credere che sia. Perché 
il «giuoco» è «festa»: an
che in teatro è meglio vi
vere « de ris que de larmes ». 
perché, lo diceva proprio Ra-

La commedia degli errori 
deriva, come si sa, da Plau
to, in particolare dai Me-
neemi, duplicando le situa
zioni gemellali che permet
tono all'intreccio di svolger
si attraverso una fitta se
rie di equivoci. 

Il regista Giuliano Merlo 
ha dissipato, tuttavia, l'au
ra solare, mediterranea, che 

ì il modello p.autino (ricor
rente, del resto, in prima 

j persona, negli spettacoli ali* 
| aperto nel nostro paese) e la 

qualificazione greca della vi-
; cenda (con relative ascen-
. denze edeniche del testo in 
i lingua latina) avrebbero po

tuto suggerire: puntando in
vece a ricreare atmosfere più 

ì stilizzate e gelide, insinuan-
belals, «ridere è proprio del- , <jo fosche ombre nella chia-
l'uomo». j rità d'un gioco tutto sco-

Rabelais, per forza, è !'au- \ perto. che 11 giovane Sha 

COMUNE di MOMPANTERO 
PROVINCIA DI TORINO 

Piano Regolatore Generale Comunale 
IL SINDACO 

in esecuzione della deliberazione consiliare n. 223 del 14 
giugno 1977,, vistata dal CO.RE.CO. in seduta 6 luglio 
1977, n. 40186 di prot.; 
ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 9 e 10 della Legge 
Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, modificata dalla Legge 

' 6 agosto 1967, n. 765; 
. viste le circolari del Ministero dei LLPP. 7 luglio ',1954, 
) n. 2495 e 28 ottobre 1967. n. 3210; < ; 

RENDE NOTO • 
J che nel Palazzo comunale presso l'Ufficio di Segreteria 
, sono depositati per trenta giorni consecutivi e cioè dal 

18 luglio 1977 al 17 agosto 1977 compreso gli atti relativi 
all'adozione del P.R.G.C. insieme con la domanda diretta 

, al presidente della Giunta regionale del Piemonte per 
ottenere l'approvazione. 
Durante il periodo del deposito chiunque ha facoltà di 
prendere visione degli atti nei seguenti orari: 
GIORNI FERIALI (escluso il sabato) dalle ore 8 30 alle 
ore 12 e dalle ore 17 alle ore 18; 
SABATO e GIORNI FESTIVI dalle ore 8.30 alle ore 12. 
Nel periodo suddetto e nei trenta giorni successivi e cioè 
fino alle ore 18 del 17 settembre 1977, sia gli Enti che i pri
vati potranno presentare osservazioni al Fine di un ap
porto di collaborazione al perfezionamento del P.R.G.C. 
Tali osservazioni, stese su carta legale da L. 1500 (e quat
tro in carta semplice), dovranno essere presentate allo 
speciale protocollo istituito presso l'Ufficio di Segreteria, 
che ne rilascerà ricevuta. 
Mompantero, 12 luglio 1977. 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

Cinema 
Sangue; di sbirro 
E" alto, bruno e nerboruto. 1 

tra musicisti. Poteva sembra
re, all'inizio, un azzardo, ma 
non sapremmo, al momento. 
Indicare un coro che possa 
far meglio, alle prese con 
Palestrina. E ciò. anche a 
dispetto dell'acustica che non 
era ideale, il che poco è im
portato, dimostrandosi ideali 
le condizioni del coro, per fu
sione, profondità, risonanza, 
pienezza e ricchezza timbrica. 

II Bartolucci ha assicurato 
un'interna vivacità a must-
che sottratte a una ieratica, 
gelida compostezza (è sem-

signif ica « iettatura » o cose 
del genere. Toma a New York 
per scoprire chi abbia ucci-

tori principali sono George I tore giusto, come testo e pre- fespeare indiriz^va con rr^l-
Eastman. Jack Palance, Jen- ; testo. E allo spettatore, se ^nirn^nto def su^ DubWico 
ny Tamburi. | non ci giudica troppo Ubilo- ^mTpiantc? U M c o S 

. !a scena (di Gianni Quaran
ta) . benché non troppo con-

, gruo ag'.l ambienti in cui 
J la rappresentazione viene a 
j collocarsi, risponde al pro-
• positi registici, discutibili 

"••, che siano. I quali, peraltro, 
j sono contraddetti e in buona 

misura vanificati da un as
sortimento di attori mo.to ca-

i suale: nella approssimativa 
compagnia, solo Magda Mer-
catali e Piero Nati hanno 
modo di far valere il loro 
serio professionismo, men
tre Nino Blgnaminl non 
manca di qualche sprazzo di 
buona comicità, e Mita Me
dici esegue con compunzione 
una specie di balletto mec
canico, sostenuto dalle musi
che di Manuel De Sica. Ma 
il nome più evidente «in 
ditta», cioè Andrea Giorda
na. non alza 11 tono cene
rate, anzi lo deprime notevol
mente. 

in breve 
Leonora Fani non doppia « Nenè » 
ROMA — Leonora Fani ha dovuto rinunciare al doppiag
gio del film Nenè di Salvatore Samperl, di cui è protago
nista. per un grave incidente automobilistico in cui è sta
ta coinvolta e in cui ha riportato lo slogamento del femo-

so suo padre, un anziano pò- , r e L - a r t o l e è s t a t o m e s 3 0 ^ t r a E ione e la giovane attrice 
llziotto tutto d'un pezzo coln- d o v r a restare immobile per circa un mese. Il film è in fa 
volto, sembra, in loschi ar- ^ d l doppiaggio e dovrebbe essere finito nel mese di agosto. 
fari. All'aeroporto lo aspet- *r ^ ° 
tano in cinque, bardati co
me terroristi, per farlo fuori. 
Lui li stende sul campo. Poi. 
mentre egli sale le scale del
la casa avita, ecco in aggua
to altri due sgherri, che pe
rò raggiungono lesti lesti l'In
ferno. Qui subentra, a dare 
una mano al nostro, un arol-

Lana Turner tiene conferenze su se stessa 
LONDRA — L'attrice americana Lana Turner farà nel 
prossimo autunno un giro per l'Europa tenendo una serie 
di conferenze sul suoi film e sulla sua camera. 

La prima tappa sarà il London Palladium della capi
tale inglese, il 30 ottobre. Nel corso della tournée l'at
trice mostrerà anche sequenze dei suol migliori film. 

2° Festival del Liscio 
Città di Bellarìa Igea Marina 
2° Trofeo RIO GRANDE 

Referendum fra i lettori de . . . . , 

VOTA la tua 
orchestra preferita 

Ritagliare e spedire a S.P.I. 
RIMIMI (47037) Via Dante 41 

MANIFESTAZIONE PATROCINATA DALLA 

SAvlGNANO 
SUL RUBICONE 

Tel 0541/945388 
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Lo manifestazione con il compagno Napolitano al festival della zona nord 

Appassionato incontro di popolo 
Il pittore Giuseppe Bertolini l'altra notte era finito in cella di isolamento 

Arrestato per oltraggio 
si uccide a Regina Coeli 
Si è impiccato usando come corda la propria camicia - Mercoledì sera aveva insultato 
gli agenti cui si era rivolto dopo aver subito un'aggressione vicino a piazza Navona 

Un momento dell'incontro di ieri pomeriggio alla Mole Adriana 

Un'ora prima dell'appuntamento fissato per la 
manifestazione con il compagno Giorgio Napoli
tano, nell'area del festival dell'Unità della zona 
nord, alla Mole Adriana, c'era già molta anima 
zione, mentre i compagni delle sezioni davano 
gli ultimi ritocchi agli stands sulla storia del -
partito a Roma, sull'attività delle giunte demo 
cratiche, sui problemi dei quartieri. Poi, via, 
via, una folla di giovani, donne, lavoratori, cit
tadini ha gremito l'area sotto il palco, eretto . 
alle spalle di Castel Sant'Angelo, per partecipa
re all'incontro popolare. N 

Vivissimo è stato l'interesse per i grandi te
mi all'ordine del giorno della vita politica del 
Paese. Che significato e che portata ha l'accor
do raggiunto tra le forze democratiche? Come 
si possono spingere avanti i processi unitari che 
si manifestano anche nella nostra regione? Qua
li sono i compiti che sono oggi di fronte ai co

munisti? I«lrano queste le domande che tutti si 
ponevano con più insistenza. 

Il compagno Napolitano ha iniziato a parlare 
alle 7 e un quarto. A causa della chiusura an 
ticipata del giornale (dovuta all'astensione dal 
lavoro dei tipografi contro le modifiche negative 
apportate in Senato alla legge sull'equo cano
ne). non siamo in grado di riportare compiuta
mente il suo intervento. Diamo il resoconto, co
munque. di alcuni passi del discorso che ha 
pronunciato. . 
• I ratti di questi giorni — ha detto tra l'altro 
Napolitano — la vicenda della «382», l'equo ca
none, i fitti agrari dimostrano che ci sono, e ci 
saranno, tentativi di sabotare e di eludere rac
cordo. ina dimostrano anche che l'accordo < mor
de», incide su posizioni di rendita e di potere. 
Il modo in cui abbiamo reagito al tentativo di 
stravolgere il decreto di attuazione della legge 

i 111)2 » e a quello di peggiorare gravemente la 
legge sull'equo canone, sta ad indicare che non 
restiamo passivi di fronte ai contrattacchi delle 
forze di destra e che siamo in grado di averne 
ragione. 

Prima del compagno Napolitano aveva preso 
la parola Franco Cervi, della segreteria della 
Federazione. Dobbiamo essere in grado di mo-
bi'itare tutte le forze del partito — ha detto ~ 
affinché si rat forzi la nostra presenza tra le 
m.'sse popolari, la nostra capacità di orientare 
un • grande e unitario movimento democratico. 
E' questa una delle garanzie fondamentali per
ché l'accordo venga rispettato. In questo qua
dro. particolare importanza assumono le conver
genze tra i partiti democratici che proprio in 
questi giorni stanno frodando alla Regione un 
ulteriore sbocco (lositivo. 

Un piano di ! 
investimenti j 

delle cooperative 
Le cooperative scendono in 

campo con un loro program
ma, per far fronte alla crisi 
e per contribuire a mutare la I 

difficile situazione economica 
del Lazio. 11 piano di investi- ' 
menti e di iniziative produtti- | 
ve in diversi settori è stato | 
illustrato ieri mattina nel I 
corso di una seduta pubbli- ] 
ca dell'esecutivo regionale I 
della Lega delle cooperative. I 
Vediamo alcune cifre: sul ter- I 
reno dell'edilizia il movimento I 
cooperativo (che nella nostra j 
regione raccoglie decine di 
migliaia di soi.i «ni ha un vo
lume di affari di circa 200 
miliardi per la sola Lega) ha 
già in cantiere lavori per li
na cifra superiore agli 88 mi
liardi. Una parte rilevante di 
questi - finiranno nel piano 
Laurentino (42 miliardi) men
tre gli altri sono distribuiti 
per le diverse provinicie. 

Ma l'attività delle coopera
tive — ha detto Francesco 
Granone, presidente regiona
le della Lega, nella sua in
troduzione — non si limita 
certo alle abitazioni. Vi sono 
infatti aziende nei campi più 
svariati: dall'agricoltura ai 
servizi, dalle opere pubbliche 
alla lavorazione del legno. An
che qui si prevedono investi
menti massicci, capaci d 1 
creare nuovi posti di lavoro. 
Una attenzione particolare nel 
programma triennale (che si 
coordinerà al piano regionale 
di sviluppo) viene rivolta all' 
agricoltura. 

Da pochi minuti rinchiuso 
in una cella d'isolamento di 
Regina Coeli per aver oltrag
giato un agente di PS. si è 
tolto la vita impiccandosi: nel
la cella non c'erano sbarre né 
finestre, non c'erano corde. 
Ha arrotolato la camicia e 
dopo averne fissato un'estre
mità alla porta se l'è stretta 
intorno al collo lasciandosi 
cadere. 11 cadavere del pitto
re Giuseppe Bertolini, 41 an
ni, un nome conosciuto negli 
ambienti artistici romani, è 
stato scoperto alle sci di ieri 
mattina da un agente di cu
stodia 

Nel carcere Bertolini era 
stato jxirtato soltanto due ore 

donava il lavoro e se ne an
dava da solo in giro per la 
città, beveva molto. In que
sti casi se qualcuno non lo 
trattava con gentilezza co
minciava a urlare, a lancia
re ingiurie per finire poi. il 
più delle volte, nelle mani 
degli agenti. Le sue detenzio
ni duravano sempre un gior
no, al massimo due, poi tor
nava tranquillamente al la
voro, nello studio ben arre
dato e pieno di quadri al 
terzo piano di via Condot
ti 48. 

Nello stesso appartamento 
vive da alcuni anni il fratel
lo del pittore. Michele Berto-
lini. 31 anni. Ai giornalisti 

Gli effetti 

terribili 

di una legge 

sbagliata 

prima, alle quattro del matti- ! il giovane ha detto di aver 
no. All'una, in Mato di ubria
chezza e con il volto coper
to di ferite, si era presentato 
a un agente in piazza delle 
Cinque Lune. (ìli aveva detto 
di essere stato picchiato, chie
dendo che il suo aggressore 
venisse arrestato. Dopo po
chi minuti era stato fatto sa
lire su una « volante » della 
polizia e portato al San Gia
como per essere medicato. 
Avrebbe cominciato a urlare, 
a lanciare ingiurìe e invetti 
ve contro gli agenti. Il tem
po di essere medicato poi è 
stato accompagnato a Regina 
Coeli 

In carcere l'artista c'era fi
nito già altre volte, sempre 
per lo stesso reato, oltraggio 
a pubblico ufficiale. Quando 
\eniva colto dalle sue crisi 
depressive, Bertolini abban-

Uno degli spacciatori rinchiusi in carcere ha venduto l'ultima dose di eroina a Claudio Bozzitelli 

QUATTRO ARRESTI DOPO LA MORTE DEL TOSSICOMANE 
Sono «pesci piccoli », anche loro vittime della droga - Forse il giovane stroncato da un «buco» in una stanza d'albergo si è ucciso de
liberatamente ^:Le ultime frasi scritte poco prima deiriniezione su un'agendina - La morte e la solitudine protagoniste delle sue poesie 

y > c v • J Ì . 

Continuaci* dibattito in "Campidoglio 

Legare scelte economiche 
e obiettivi urbanistici 

Gli interventi d i Antonarol i (PRI), del socialista 
Celestre e dei democristiani Grimaldi e Palombi 

Apprezzamento per l'apertura che la giunta ha dato ai 
problemi urbanistici: questo il giudizio espresso, a nome 
del PRI, ieri sera nell'aula del Campidoglio dal consigliere 
Antceiaroli. il cui intervento ha aperto la terza giornata di 
dibattito sulla revisione del piano regolatore. Nel corso del
la seduta hanno preso la parola anche Celestre, del PSI. e 
i democristiani Grimaldi e Palombi. Il compito che abbiamo 
oggi — ha detto l'esponente repubblicana — è quello di « r i 
sanare » il vecchio piano regolatore. Sui punti specifici al 
centro della discussione la Antcoaroli ha ricordato l'impor- " 
taoza del problema della direzionalità, che viene finalmente 
ripreso, e del recupero delle borgate, che •— ha detto — deve 
essere coraggioso e definitivo. 

Il socialista Celestre ha sottolineato l'esigenza che at
torno ai temi urbanistici vi sia la massima partecipazione 
dei cittadini. La conferenza di Palazzo Braschi è stata un 
segno positivo, che va però ancora ampliato su questa stra
da. L'esigenza che si impone — ha aggiunto — è quella di 
imo stretto coordinamento tra gli obiettivi urbanistici e le 
scelte economiche che vanno compiute. •" " 

I consiglieri de Grimaldi e Palombi hanno riaffermato 
le posizioni democristiane soffermandosi in particolare sul
le questioni di metodo. Palombi ha sottolineato in partico
lare il ruolo che deve avere la commissione consiliare all'ur
banistica in merito alle scelte sull'assetto della città. 

Presentato ieri nella sede della società 

Il progetto della Regione 
per l'azienda Maccarese 

11 programma della Regio
ne per il potenziamento e lo 
tviluppo dell'azienda agrico
la di Maccarese è stato pre
sentato ieri mattina nella se
de della società dall'assesso
re Sarti e dal dottor Scara-
fani. funzionario della Pisa
na, presente anche il compa
gno Bagnato. Si tratta di un 
progetto che tende a recupe
rare le potenzialità produtti
ve dell'azienda, rapportando
le anche alla realtà del com
prensorio. In pratica le attua
li strutture della « Maccare
se > dovranno fungere da po
lo catalizzatore per le altre 
imprese della zona che ve
dranno cosi diminuire i costi 
di gestione. L'intera opera
zione dovrà quindi esercita
re un consistente stimolo al
lo associazionismo e alla coo-
perazione. 

La presentazione del pro
getto regionale — che preve
de una spesa di 62 miliardi 
« che riguarda un territorio 
di 8000 ettari — è stata ac
colta favorevolmente dalle or
ganizzazioni sindacali 

Il consiglio d'azienda in se
rata ha emesso un documen
to nel quale esprime la sod
disfazione dei lavoratori per 
Il fatto che la Regione, nel 
presentare il piano, ha rece
pito 1 contenuti della verten
za da tempo aperta dal brac
cianti nei confronti della so
cietà a partecipazione stata
te. I lavoratori hanno anche 
annunciato per giovedì una 
manifestazione sotto la sede 
éel ministero delle partecl-

statali ,,. , „ , . , ., 

Un programma 
della Provincia 
per il lavoro 
dei giovani 

Un progetto della Provin
cia per dare lavoro a " 1500 
giovani è stato presentato Ieri 
alla assemblea di Palazzo Va-
lentini dal vice presidente e 
assessore al bilancio Angiolo 
Marroni. Si t ra 'H di un pro
gramma che prevede organici 
rapporti con !a Regione e i 
Comuni interessati, nell'ambi
to della legge nazionale, per 
dare occupazione alle nuove 
generazioni. 

I settori di intervento che 
la Provincia intende privile
giare sono quelli dell'igiene 
mentale, sport, turismo, edi
lizia scolastica e abitativa, via
bilità, sviluppo del territorio, 
progettazione e collaudo dì 
opere pubbliche, biblioteche, 
diritto allo studio, agricoltu
ra, caccia e pesca, assistenza 
sociale a assistenza psichia
trica. 

Si tratta di un progetto 
che è destinato anche a sol
lecitare l singoli comuni nel
la elaborazione dei propri spe
cifici programmi. Entro set

tembre infatti l'amministrazio
ne dovrà presentare al CIPE. 
11 programma complessivo 
per ottenere 1 " primi fondi 
relativi alla legge nazionale. 

Ay e v a . comprato da un ra-
igazW pùì-> giovane di lui.xlos-,. 

or«lcomane''ooTne lui. l'-ultima* 
dose t di eroina, quella che 
l'ha stroncato in una stanza 
d'albergo. Claudio Bozzitelli 
— trovato esanime l'altro ie
ri in una camera dell'hotel 
« Nuova Italia » — poche ore 
prima di morire si era incon
trato con Paolo Battilocchi. 
20 anni, abitante a due passi 
da casa sua. in via Catania 
80. Lo spacciatore è stato in
dividuato ed urrestato ieri da
gli agenti della sezione nar
cotici della «mobile'»: nel 
suo appartamento sono stati 
sequestrati sedici grammi di 
eroina e alcune « stecche » 
— come si chiamano in ger
go — di hashish. -. '. . 

Nel corso dell'operazione lo 
.squadra antidroga ha identi
ficato e arrestato anche altri 
tre spacciatori legati al gio
vane. Sono E Giorgio Jerace. 
un cameriere di 19 anni, abi
tante a Primavalle. trovato 

i n possesso di 40 grammi di 
hashish: • Stefano > Grass, " un 
elettricista di 22 anni, e Mar
co ; Giuli, impiegato notarile 
di 23 anni. Grass e Giuli ave
vano in comune dieci gram
mi di eroina, e possedevano 
anche un bilancino per pre
parare le dosi. 

Tutti e quattro seno stati 
arrestati per detenzione e* 
spaccio di stupefacenti: ma 
si tratta comunque di « pesci 
piccoli >. ultime pedine di una 
organizzazione che dev'esse
re ben più vasta. Protagonùsti. 
come •* mercanti » e insieme 
come vittime, del traffico del
la droga: Paolo Battilocchi 
è un tossico dipendente, eroi
nomane anche lui. e forse è 

ì stato — come spesso avvie
ne — proprio il bisogno di 
procurarsi dosi sempre più 
massice della micidiale pol-
\ere bianca a spingerlo a di
ventare uno spacciatore, a 
\ enderc* — come faceva — un 
grammo di eroina a 250 mi
la lire. O anche a rubare, 
come ha fatto l'anno scorso. 
ed è finito in carcere per tre 
mesi a Regina Coeli. 

Nella sua carriera di dro
gato e' spacciatore ci sono 
anche frequenti ricoveri al 
Santa Maria della Pietà e al
l'ospedale San Giacomo per 
cure disintossicanti. « Ormai 
— spiega il dottor Angelo 
Sampalmieri. un medico, ami
co di famiglia — era arri
vato a farsi un buco al gior
no. Me lo aveva confessato 
proprio tre giorni fa. Questo 
certo non lo assolve: ma get
ta una luce allarmante sui 
meccanismi infami del traf
fico di eroìna che si diffonde 
soprattutto nei quartieri peri
ferici, e nelle borgate*. 

Quando è stato arrestato 
Paolo Battilocchi ha subito 
ammesso di aver venduto la 
droga a Claudio Bozzitelli: 
neanche mezzo grammo a cen
tomila lire. Ha dichiarato che 
il giovane sembrava in pre
da ad una crisi, e per cal
marsi si era fatto prima dare 
una « presa d'assaggio » — e 
cioè una dose minima, da an
nusare — a 5 mila lire. Poi, 

appena in possesso della bu
stina,' „Qlaud[ip>1si 'è recato; nel
la -pensione* «Nuòva"-Italia-» 
— in via Como, sempre nello 
stesso quartiere — per iniet
tarsi la sostanza stupefacen
te: il giorno dopo è stato tro
vato disteso sul letto, un faz
zoletto ancora stretto intor
no al braccio sinistro, a mo' 
di laccio emostatico. 

Forse la dose — anche se 
non era eccessiva — gli ha 
provocato un collasso, o for
se l'iniezione fatta male ha 
causato un emlwlo. Sarà l'au
topsia — che verrà eseguita 
oggi — a stabilirlo. Ma l'esa
me necroscopico non potrà 
mai rispondere ad un'altra do
manda. al dubbio che gli stes
si parenti della vittima han
no posto: Claudio ha voluto 
suicidarsi con la droga? Nel
la stanza d'albergo tlove è 
morto è stato trovato un bi
glietto scritto a penna da lui: 
« Suicidarsi con il veleno? Uc
cidersi con la pistola? Una 
dose di eroina, un grammo, 
250 mila lire! ». •. • 

. Nella sua storia, del resto. 
c'è già • un tentativo di sui
cidio: tre mesi fa, ingerì un 
tubetto di barbiturici. Ma i 
familiari se ne accorsero in 
tempo, e si saltò dopo quat
tro giorni di coma al centro 
di rian.mazione del Policlini
co. La cau«.a scatenante del 
gesto di una persona fragile. 
provata anche* dal ricovero 
in ospedale psichiatrico, allo
ra era stato il fallimento di 
un concerto: lui. e il com 
plesso con il quale suonava 
come batterista a tempo per
so. per guadagnare qualche 
lira, erano stati fischiati dal 
pubblico. 

" Ma il dubbio sulla sua mor
te rimane, in fondo, seconda
rio: l'itinerario attraverso l'e
roina di Claudio Bozzitelli. la 
sua carriera di tossicodipen
dente. era un viaggio consa
pevole verso l'autodistruzione. 
Lo dicono le sue poesie, quel
la 500 composizioni scritte 
negli ultimi anni, battute a 
macchine' e raccolte in ordi
ne. che avrebbero dovuto es
sere pubblicate, come diceva 
Claudio alla madre, dopo la 
sua morte. E la morte appun
to. ne è la protagonista os
sessiva: *Si chiederà sema 
risposta / cosa ci sto a fare 
qui? I chiedeva alla gente ! 
di pregare / per l'infelice / 
ed intanto custodiva nel cas
setto I il suo suicidio ». - . 

Altri versi, dal titolo * il 
poeta ». sembrano rivelatori e 
ferocemente autoironici: « A-
reva subito un acerbo proces
so I di identificazione: / si 
riteneva un poeta. I un gior
no, I per la troppa confusione 
mentale ! si uccise. / Ero re-
ramente un poeta... ». La mor
te. il suicìdio, la disperazio
ne. la solitudine, la malattia 
mentale tornano in tutte le 
sue poesie: testimonianza di 
una emarginazione profonda 
che inadeguate strutture di 
assistenza sociale e sanitarie 
non hanno saputo sanare, e 
che l'eroina ha bruscamente 
aggravato.. 

Per i r possesso della pistola ' . , 

In tribunale il 
missino che 

sparò al barista 
Successivamente sarà giudicato per 

l'accusa di tentativo di omicidio 

Sarà processato oggi per reato di deten
zione di arma da fuoco Piergiorgio Diluvio, 
il giovane neofascista che sabato scorso spa
rò quattro colpi contro uno studente del liceo 
« Fermi », Massimo Mazzoni, simpatizzante 
di « Lotta Continua », ferendolo alla milza e 
a un braccio. 

Lo squadrista sarà giudicato con il rito 
direttissimo dalla corte della sezione feriale 
del Tribunale, alla quale dovrà anche ren
dere conto della limatura dei numeri di ma
tricola della «Beretta 6,35» usata per l'ag
gressione. Contro di lui, comunque, il sosti
tuto procuratore della Repubblica. Nicolò 
Amato ha avviato un procedimento a parte 
per il reato di tentato omicidio. 

L'attentato è avvenuto la sera del 16 luglio 
scorso in un bar di piazza Jacini, nella zona 
di Vigna Clara. Piergiorgio Diluvio vide Mas
simo Mazzoni appoggiato al bancone e, sen-, 
za dire una parola, estrasse la pistola spa- : 

randogli contro quattro colpi, due dei quali 
andarono a segno, raggiungendo il giovane 
alla milza e a un braccio. Catturato dagli 
agenti di una « volante », il neofascista sì li
mitò a dire di aver voluto « punire » lo stu
dente perché aveva riferito alla polizia i no
mi di alcuni picchiatori responsabili di una 
aggressione al « Fermi ». 

,' Ieri i funerali d i due v ig i l i 
— • - • • ^ — — — • — ~ — ^ » « -

Forse si salverà 
l'unico superstite 

del rogo di Cassino 
Leggermente migliorate le condizioni 
d i DÌ Giorgi, ricoverato al S. Eugenio 

' Si sono svolti ieri mattina, nella basilica 
di San Lorenzo Fuori le Mura, i funerali di 
Mario Di Santo e Antonio Valentini. gli ul
timi due vigili del fuoco morti in seguito al
l'esplosione del deposito di bombole di Cas
sino. Alla triste cerimonia hanno partecipa
to. fra gli altri, il sottosegretario agli Interni 
Darida. il comandante del corpo dei vigili 
del fuoco Elvenio Pastorelli, il capo della pò 
lizia Parlato, il prefetto di Roma Napoli
tano il direttore generale della protezione 
civile Latteri e il colonnello Fiorletta, co
mandante della Legione Roma. 

Delle sette persone coinvolte nella tragica 
esplosione — cinque vigili ed il proprietario 
della fabbrica, Gaetano Mmciguerra — l'uni
co superstite è il vigile Mario Di Giorgio. 
Le ustioni di secondo e terzo grado rico 
prono il quaranta per cento del suo corpo, 
ma nonostante le condizioni generalmente 
gravi la fibra del giovane sembra resistere, 

Come si ricorderà, dieci giorni fa una fuga 
di gas ha completamente invaso un deposito 
di imbottigliamento del gas di proprietà di 
Gaetano Mmciguerra a Cassino. Una squa 
dra di vigili del fuoco è subito intervenuta. 
Se la fuga non fosse stata arrestata in tem 
pò, infatti, un'eventuale esplosione avrebbe 
potuto provocare conseguenze gravissime 

saputo del suicidio soltanto 
nella tarda mattinata di ieri. 
di non sapere nemmeno co
me i fatti si siano svolti. E 
in effetti, sull'intera vicenda 
che lui portato all'arresto e 
al suicidio di Giuseppe Ber
tolini non esintono testimo
nianze, ma solo il freddo ver
bale d'arresto stilato dagli 
agenti die hanno prelevato 
l'artista 

Una cosa è certa: nessu
no, a quanto pare nemmeno 
i sanitari dell'ospedale San 
Giacomo, si è preoccupato di 
consigliare agli agenti minor 
rigore, se non altro perchè 
Bertolini ha agito in stato di 
sovraeccitazione e qualche 
cura medica sarchile stata 
mollo più efficace del car
cere. 

All'agente del posto fisso 
situato davanti alla sede del 
quotidiano // Popolo, Berto-
lini si è presentato all'una 
circa. Aveva il volto insan
guinato. era chiaramente agi
tato. « Mi hanno aggredito 
in piazza Navona — avrebbe 
affermato — venga con me, 
le indicherò la persona die 
mi ha ridotto così ». L'agen
te ha spiegato che noti pote
va lasciare il suo posto di 

Una legge e una procedura 
sbagliata che possono pro
durrò effetti tembili. Questo 
d succo amaro che si trae 
dalla tragica e dolorosa vi
cenda del pittore Giuseppe 
Bertolini. «Un reato tutto da 
rimettere ni discussione»: 
l'oltraggio a pubblico ufficia
le è, per il segretario dei 
giuristi democratici, l'avvoca
to Bruno Andreozzi, un re
taggio del passato, che an
drebbe abolito o, almeno, ra
dicalmente modificato. La 
legge non fa differenza tru 
citi commette una vera e 
piopria aggressione a danni 
di una agente e chi — maga
ri anche m modo sbagliato -
vuole soltanto far valere le 
proprie ragioni. Nessuna col-

I pa o responsabilità legale 
i può tuttavia, essere addebita-
! ta ai poliziotti che ieri notte 

a piazza Navona hanno fer
mato e accompagnato all'o
spedale il pittore quaranten
ne, ferito da uno sconosciuto. 
Così come regolare appare. 
dal punto di vista della legge, 
il successivo arresto, visto 
clic Giuseppe Bertolini conti
nuava con rabbia e sovraec 
citazione ad insultare agenti 
e medici. « colpevoli » — se
condo lui — di non aver in
seguito il suo aggressore. 

Eppure qualche domanda 
rimane. E' possibile che nei-
situo si sia accorto, neppure 
tra t medici, del grave stato 
di elioc in citi si trovava il 
pittore'' Perclie, poi, non si è 
tettato di calmarlo prima di 
mettere in moto il rigido 
meccanismo della legge'' Cer-

lavoro, che l'unica cosa che J.0, a auardare «' codice 
l incriminazione era inevitabi
le, anche se non strettamente 

poteva fare era telefonare al
la sala operativa della que
stura perchè una « volante » 
venisse dirottata in piazza 
delle Cinque Lune. A questo 
punto Bertolini avrebbe co
minciato a lanciare le prime 
ingiurie, frasi offensive e in
giustificate che soltanto una 
persona che ha perduto il 
controllo di sé può pronun
ciare. Altre ingiurie il pittore 
avrebbe lanciato ai due agen
ti che poco più tardi Io han
no accompagnato in macchi
na al San Giacomo, dove Ber
tolini. secondo il verbale de
positato al posto di polizia. 
è stato medicato alle 2. non 
ancora in stato di arresto. 
Dopo essere stato medicato 
(per ferite guaribili in tre 
giorni) l'artista avrebbe ri
preso ad urlare e forse prò 
prio il persistere in un simi
le atteggiamento avrebbe dovu
to convincere gli agenti che 
il suo stato richiedeva ben 
altro che l'arresto. Ma cosi 
non è stato: all'ennesima fra
se offensiva i due agenti han
no accompagnato Bertolini al 
primo distretto, in piazza del 
Collegio Romano e, di lì. al 
carcere di Regina Coeli. 

Nato a Messina. Bertolini 
si era trasferito a Roma ven
ti anni fa. La sua carriera. 
come quella di tanti altri pit
tori. non era stata facile al
l'inizio. Con gli anni. però, le 
sue opere avevano comincia
to a trovare i primi consen 
si e. con questi, una quota
zione sul mercato dell'arte. 

obbligatoria. Si poteva denun
ciarlo a piede libero? Si. Si 
poteva lasciar correre? Forse. 
Ma per gli agenti ic'era sem
pre it riseti io — per altro as
sai iniDiobabile — di provve
dimenti disciplinari. .. 

La trappola per tutti t prò 
taponisti della vicenda, ormai 
purtronno era scattata. Ma 
Ce di pìir il dramma di Giu
seppe Bertolini si è concluso 
in una vecchia cella di puni
zione. una stanzetta di pochi 
metri quadrati, senza fine
stre. negli scantinati di Regi-
nu Coeli. Per lui — come per 
tutti coloro che vengono ar
restati — la legge è precisa: 
prima dell'interrogatorio con 
il giudice, l'isolamento e 
prescritto a ciliare lettere dal 
codice perche non siano in
quinate le eventuali nrove. 
Non sta scritto da nessuna 
parte, però, che le celle d'iso 
lamento debbano essere 
quegli stessi luoglu un tempo 
destinati ai detenuti ritenuti 
più pericolosi. La verità è 
che te carceri vivono m uno 
stato di abbandono e di de
gradazione, sovraffollati per 
la lentezza esasperante dei 
processi e delle procedure. E 
cosi che i mali vecchi e nuo
vi di una legislazione che de
ve essere profondamente 
modificata, di un sistema 
carcerario sbagliato, di una 
procedura estenuante e mor
tificante si sono riversati sul
le personalità già provata 
dell'artista facendo esplodere 
una tragedia che poteva esse 
re evitata. 

Il furore moralistico del direttore dell'albergo « Satellite » di Ostia 

« È troppo scollata, la licenzio » 

Guerrino Fezia (titolare anche di una lavanderia sulla via Tiburtina) non è nuovo a sortite antioperaie - Con
tro di lui trenta denunce alla magistratura per violazioni dell'articolo 28 dello statuto dei diritti dei lavoratori 

QUINDICI TEPPISTI 
RAPINANO 

UN SALUMIERE 
S: sono presentati in quia 

dici tutti a volto scoperto e 
con le chiav: inglesi :n ma
no: «E* una rapina proleta
ria » hanno detto msntre ar
raffavano prosciuti e salami. 
Poi i tepp.sti sono fuggiti :n i 
strada, disperdendosi per le • 
vie laterali. 

E' successo ieri sera verso 
le 19.30 quando Franco Garo
falo di 49 anni, stava abbas
sando le saracinesche del suo 
negozio di salsamenteria, in 
via Cherso. All'improvviso, da 
dietro l'angolo, sono sbucati 
i quindici teppisti . 

« Ieri, entrando in albergo, 
vi ho notata appoggiata con 
il gomito destro e d corpo al 
banco del ricevimento, in abt 
to rosa, sema maniche, abbon
dantemente scollato e con i 
peli superflui dell'ascella de 
stra terso il viso di due clien
ti di colore con i quali sta 
vate conversando come se vi 
foste trovata m coetanea co 
mitiva »: questi incredibile 

i presa è un brano della let
teratura che Guerrino Feria. 
proprietario dell'albergo Satel
lite di Ostia ha inviato a una 
sua d.pendente. « Quando vi 
ho fatto rilevare — prosegue 
la missiva — che il comporta
mento e l'abbigliamento erano 
in netto contrasto con il lo

zioni saranno presi seri prov- ; inizia un v:a vai icredib:!e. 
vedimenti disciplinari. ! intramezzato da telefonate 

concitate. Il portiere s: al'.on-Insomma. le rego'.e vanno ri
spettate. E importa poco se 
il proprietario dell'albergo Sa
tellite di Ost:a e stato denun
ciato più di trenta volte per 
violazione della legge su: di-
ritt. dei lavoratori. Guerrino 
Fez.a (titolare dell'omonima 
lavanderia sulla Tiburtina do
ve possedere la tessera del 
s.ndacato equivale a prenotar
si per il licenziamento» que
sta volta ha proprio supera
to se stesso. 

La lettera, con tanto di in
testazione dell'albergo, è spe
dita il 27 giugno ma è stata 
recapitata all'interessata so
lo pochi giorni fa. L'impiega 

tana e r.torna dopo un pò 
con il viso di circostanza: 
K Ci dispiace ma è già andata 
via s>. Allora, insisf.amo. si 
può parlare con qualche altro • p»s: 

e un'impiesata. 
Ancora un esemp.o. Sempre 

con un'ordinanza della magi
stratura. il sindacato ottiene 
:1 placet per esporre nell'al
bergo i propri comunicati. E' 
una fatica mutile. Appena op-

impiegato. « No — replica ìn-
ì volantini vengono su

bito fatti defiggere. Stessa 
fless.b.le — è un'ora difficile j sorte torca mnessibJmente 
questa: si svegliano tutti i , anche al foglio che riproduce 

voroe l'ambiente in cui ope- | to _ c h e s i a m o ' ^dati ad 
rotate avete addirittura rispo
sto di non conoscere come vi 
sareste dovuta vestire o com-

Laurea. 
Il compagno Beniamino Vi-

gnola si è laureato con 110 
e lode in lette moderne di
scutendo una tesi su: « L'ope
ra poetica di Gabriel Celava 
nella poesia spagnola del se
condo dopoguerra », relatori i 
professori Emma Scoles e Car
melo Samonà. Al neo-laurea
to gli auguri dell'Unità, 

portare ». A questo pesante 
i fardello di accuse di deve poi 

aggiungere il fatto che l'im
piegata ha insistito nel suo 
atteggiamento « osceno ». 
« Verso le 11 del giorno suc
cessivo vi siete presentata al 
controllo, per riprendere servi
zio. in « blue-jeans ». 

Conclusione: U padrone è 
stato irremovibile se entro 
cinque giorni la lavoratrice 
non fornirà adeguate spiega-

ascoltare — prima ci ha pre
gato di non fare il suo no
me» poi ci ha ripensato: 
a Tanto ti padrone capirebbe 
ugualmente chi sono. Mi chia
mo Paola Buccilli. Ma che im
portanza può avere? Poteva 
capitare a una qualsiasi delle 
mie coUeghe ». 

La pesantezza del clima che 
regna all'interno dell'albergo 
di via delle Antille si avver
te Immediatamente quando ci 
avviciniamo alla « reception ». 
Chiediamo di parlare con una 
delegata sindacale • subito 

clienti e bisogna preparare le 
stanze. Provi a tornare tra 
qualche giorno ». 

Il rifiuto d: accogliere la 
nostra richiesta non è casua
le. Sono molte le cose che 
Guerrino Fezia ha interesse a 
nascondere. Accennavamo pri
ma alle trenta denunce per 
violazione dello statuto dei la
voratori. Qualcuno di questi 
episodi merita di essere rac
contato. Vediamo. 

Alcuni mesi fa. Fezia licen
zia su due piedi tutti i dele
gati sindacali. Il tribunale — 
chiamato a pronunciarsi — 
dà ragione ai lavoratori e ob
bliga il padrone a riassumer
li. Gli operai però conoscono 
lo stampo del proprietario e 
si fanno accompagnare da un 
pretore il giorno della ripre
sa del servizio. Fezia non 1: 
ascolta neppure, urla, strepi
ta e infine chiude a chiave 

una stanza il magistrato I in 

l'ordinanza del pretore e che 
deve. p;r legge, essere affissa 
in bacheca. 

Sono, questi, tutti fatti che 
aiutano a comprendere — se 
ve ne fosse ancora bisogno — 
il vero significato della let
tera « antis?o11atura ». Le 
« norme morali », citate cosi 
spesso da Guerrino Fezia nei 
suoi dialoghi con i dipenden
ti. celano solo — e maldestra
mente — il suo livore antiope-
raio e una mentalità da cac
cia alìe streghe. 

RADIO BLU 
Va in onda, lunedi pome

riggio alle 14, a Radio Blu 
(94.800 mh) un dibattito sul
le leghe dei giovani disoccu
pati. L'incontro durerà (ino 
alle 16 e chiunque avrà pos
sibilità di parteciparvi tele
fonando alla radio. 

' ' . v ' , 
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Sciopero nella regione per il ritiro degli emendamenti negativi presentati al Senato 

In piazza contro le modifiche 
alla legge sull'equo canone 
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Le fabbriche, i cantieri e tutti i luoghi di lavoro del Lazio si sono fermati per 
due ore — Il discorso del segretario provinciale della UIL Pietro Larizza 

«A Roma, la città che più 
di ogni altra ha conosciuto 
e conosce gli effetti disastro-
si della speculazione edilizia, 
tono già arrivati migliata did 
notifiche di sfratto. Da me
si la rendita fondiaria si pre
parava ad essere ancora una 
volta premiata dalle forze 
della conservazione ». Cosi 
Pietro Larizza, segretario del
la UIL provinciale, ha con
cluso la grande manifesta
zione a piazza Santi Apostoli, 
al termine delle due ore di 
sciopero indette contro le mo
difiche negative alla legge 
per l'equo canone. Ieri in 
piazza erano presenti, con 
striscioni e cartelli, delega
zioni di tutte le categorie del 
lavoratori, a testimonianza 
della crescente opposizione 
che incontrano gli emenda
menti negativi proposti dalla 
commissione lavori pubblici 
del Benato. Il Sunia (il sin
dacato unitario degli inquili
ni) è confluito alla manifesta
zione con un proprio corteo. 

La presenza più significati
va è stata quella dei consigli 
delle fabbriche metalmecca
niche: la « Selenia », la « Vox-
son », la « IBM », la « Contra-
ves», l'«OMI». Nutrita an
che la delegazione degli ope
rai edili che è entrata nella 
piazza dietro uno striscione 
rosso e bianco con su scritto: 
«Equo canone, giustizia so
ciale, lavoro ». 

E poi ancora 1 bancari, gli 
statali, gli autoferrotranvie
ri. Sotto il palco le lavoratri
ci della tipografia « Italiana » 
che da settimane picchettano 
la fabbrica 

Ha aperto l'incontro Vini
cio Fattoni, presidente pro
vinciale della Confesercentl. 
Ha ribadito la necessità che 
anche i fitti dei locali adibiti 
al commercio, al turismo e 
all'artigianato vengano assog
gettati ad una regolamenta
zione, cosi come le abitazioni. 
La liberazione del mercato 
dei fitti per i negozi — ha 
detto ancora — porterebbe ad 
un notevole incremento del 
costi di gestione, che inevita
bilmente si verrebbero a sca
ricare sui consumatori. 

Prima dell'intervento di 
Pietro Larizza è stato letto 
un comunicato di adesione 
dell'Upra (l'Unione provincia
le romana degli artigiani) che 
si è impegnata a sviluppare, 
assieme alle altre categorie, 
tutte le iniziative adeguate 
per modificare gli orienta
menti fino ad ora prevalsi 
al Senato. 

Concludendo l'Incontro 11 
segretario della UIL provin
ciale ha annunciato il succes
so della giornata di lotta: il 
cento per cento di adesioni 
è stato registrato in tutti i 
settori dell'industria 

Spesso per giustificare l'au
mento dal 3 al 5 per cento 
del tasso di rendimento — ha 
continuato Larizza — ci han
no detto che in questo modo 
si proteggevano 1 piccoli pro
prietari. Una mistificazione 
che il movimento sindacale 
non può tollerare. La verità 
è un'altra — ha aggiunto — 
noi consideriamo utile e ne
cessario che gli investimenti 
in edilizia abitativa non sia
no « punitivi » per nessuno e 
soprattutto per il piccolo ri
sparmio e i piccoli proprieta
ri. Il giusto reddito non è in 
discussione: quello che non 
accettiamo e contro cui lot
tiamo è il tentativo di tra
sformare un principio di giu
stizia in uno strumento di 
profonda giustizia. 

Quando si registra che dal 
•71 al *74 in tutta Italia 2. mi
lioni 300.000 appartamenti, 
per un totale di 8300.000 stan
ze hanno cambiato destina
zione, passando da abitazio
ni ad uffici, è lecito doman
darsi se i titolari di questi 
immobili, che passano dal fit
to controllato al mercato libe
ro, siano piccoli proprietari, 
oppure agenti del grande ca
pitale privato e pubblico. An
cora — ha concluso Larizza 
— sono case di lavoratori, di 
piccoli proprietari le decine 
di migliaia dì appartamenti 
sfitti da anni in attesa di 
migliori condizioni di mer
cato? 

Al termine della manifesta-
r.one una delegazione di la
voratori, accompagnati dai di
rigenti sindacali, si è recata 
•1 Senato, dove si è incontra
ta con ì rappresentanti del 
partiti democratici. 

Un momento della manifestazione in piazza Santi Apostoli 

Sospesa fino a settembre l'agitazione nelle cucine 

Riprende a pieno ritmo 
la mensa al Policlinico 

Presa di posizione di AROL e FLO sulla protesta dei tecnici 
ospedalieri — Passi avanti verso lo « scorporo » del Pio Istituto 

E' tornata normale la situazione al Policlìnico. I dipendenti delle cucine, al termine di 
un'assemblea che si è tenuta ieri mattina, hanno deciso di sospendere ogni forma di pro
testa, in attesa che a settembre riprendano le trattative tra la FLO (sindacato unitario de
gli ospedalieri), la direzione dell'ospedale e il Pio Istituto (o il nuovo ente che probabilmente 
rileverà nel frattempo la gestione di parte del Policlinico). I l servizio mensa quindi ripren
de da oggi a funzionare a tutto regime. Non solo saranno garantiti ai ricoverati pranzo e 

cena, ma si torneranno a pre-

« Luglio con i festival dell'Unità » 

APERTA ALLA MOLE ADRIANA 
LA FESTA DELLA ZONA NORD 
In tutta la città e nei 

centri della provincia e della 
regione prosegue con succes
so la campagna dei festival 
della stampa comunista. A 
Roma, in ogni quartiere, la 
federazione del PCI ha fatto 
affiggere un manifesto — 
intitolato e Luglio con le to
sto dell'Uniti » — per pre
sentare l'Insieme delle Ini
ziative. 

Ieri, intanto, si è aperta la 
festa di zona della Nord, 
alla Mole Adriana, con la ma
nifestazione popolare con 
Napolitano di cui diamo con
to In altra parte del gior
nale. Per questo pomeriggio 
(ore 19) è previsto un dibat
tito sul tema: e Comune, Pro
vincia e Regione a un anno 
dal 20 giugno»; interverran
no Quattrucci (PCI), Benze
ni (PSD. Averardi (PSDI) e 
DI Bartolomei (PRI). m se
rata, dopo uno spettacolo 
musicale (alle ore 21), sarà 
proiettato (alle 23) il film 
• Accattone » di Pasolini. 

Di seguito diamo l'elenco 
di alcune delle principali 
iniziative in programma per 
oggi nelle altre feste. 
• FESTE DE L'UNITA' — 
MORANINO alle 19.30 dibat
tito sui problemi del quar
tiere con il compagno Giu
liano Prasca assessore comu
nale; TORPIGNATTARA e 
NINO FRANCHILLUCCI al
le 1830 dibattito sul de
centramento amministrativo. 
TORVAIANICA - POMEZIA -
ARDEA • TOR S. LORENZO 
alle 20 dibattito sull'occupa
zione giovanile con il com
pagno Angelo Dainotto re
sponsabile della sezione eco
nomica della Federazione: 
LARI ANO alle 19 dibattito 
sui problemi locali: prosegue 
la Festa a FRASCATI; ZA-
GAROLO apertura alle 2030 
con un dibattito sulla que

stione femminile con la com
pagna Anna Corciulo del 
Comitato provinciale della 
Federazione: MENTANA al
le 19,30 dibattito sulla que
stione femminile con la com
pagna Daniela Pleragostino. 

pi partito-̂  
COMITATO DIRETTIVO E 

GRUPPO PCI REGIONALE — 
E' convocata per lunedi 25 
luglio, alle ore 9,30 presto 
il Comitato regionale la riu
nione del C D . regionale e del 
gruppo comunista alla Regio
ne. Relatore il compagno Luigi 
Fetroselli. O.d G.: e Sviluppi 
della politica alla Regione ». 

ASSEMBLEE — OSTIA LIDO al
le 18 (Imbellone); ESQUIL1NO -
CELIO - MONTI e FERROVIERI 
alle 19 attivo a Colle Oppio 
(Consoli); VERMICINO alle 19 
(Bischi); LANUVIO alle 18.30 in 
piazza (Melucco-Vaccaro); VILLAL-
BA atte 20 (Aletta); AFFILE al
le 20; CERVARA alle 19.30 (Di 
Bianca). 
COMIZIO — NEMI alle 19.30 

(Agostinelli). 
UNIVERSITARIA — OPERA 

UNIVERSITARIA alle 15.30 as
semblea in sede. 

PROSINONE — ALATRI ore 
18,30 attivo (Mazzocchi); PIGLIO 
ore 20 dibattito sui trasporti (Lom
bardi): RIPI ore 18.30 dibattito 
pubblico delle organizzazioni gio
vanili del PSDI. DC e PCI sul
l'occupazione giovanile. 

LATINA — PRIVERNO ore 19 
assemblea accorda programmai.co 
(Raco) 

RIETI — TURANIA ore 21 
comizio (Angzletti); BELMONTE 
ore 16 assemblea occupazione gio
vante (Famella). 

VITERBO — TU5CANIA ore 21 
(Spoletti): SAN MARTINO ore 
21 (A. Gnebn); BASSANO RO
MANO o-e 21 (A Giovagioli); 
MONTEROMANO ore 21.30 as
semblea (L. Mezzetti). 

paraie anche le diete diffe
renziate 

La protesta del dipendenti 
delle cucine (sospensione de
gli straordinari, e quindi, in 
pratica, paralisi di tutti i tur
ni di lavoro pomeridiani) era 
iniziata il 14 luglio. I cuci
nieri chiedono un passaggio 
di qualifica e di conseguen
za miglioramenti salariali e 
di inquadramento. Questo per
ché — cosi sosteneva l'as
semblea permanente del per
sonale, che ha promosso e 
poi gestito l'agitazione — al 
Policlinico i cucinieri (ad
detti soltanto a preparare i 
pasti ordinari) evolgono di 
fatto la mansione di cuochi 
(che hanno il compito di cu
cinare le diete speciali). Lo 
sciopero — dal quale si sono 
dissociate le organizzazioni 
sindacali, che hanno denun
ciato come pericolosa e Irre
sponsabile una forma di lotta 
che produce pesanti difficoltà 
per i malati — è andato a-
vanti per una settimana. 

Resta invece ancora in pie
di la vertenza dei tecnici di 
laboratorio e di radiologia, di 
tutti gli osoedali romani, che 
chiedono alla Regione un pas
sacelo di oualifica (dal sesto 
all'ottavo livello). Una richie
sta che l'assessorato ha già 
dichiarato Inaccettabile, se 
posto al di fuori di una trat
tativa nazionale in sede di 
rinnovo del contratto. Questo 
narere dell'assessore è stato 
fatto proprio, ieri, dal dele
gati delle amministrazioni o-
soedaliere romane e dai sin
dacati. 

Passi avanti imoortanti. in
tanto. sono stati compiuti 
verso lo scorooro del Pio Isti
tuto *» la riorganizzazione del
la rete osoedaliera romana. 
L'altro eiorno i sindacati. 
l'assessore «» il commissario 
degli OORR. Consedo, han
no raggiunto un accordo su 
temoi e mod' del decentra
mento amministrat'vo dell'en
te (che sarà la prima con
seguenza. del Io « scorporo » ) : 
ora manca il parere della 
commissione consiliare sani
tà. I sindacati chiedono che 
il parere sia fornito a tempi 
strettissimi. 

In corteo per ottenere le terre abbandonate 
I lavoratori delle coopera

tive agricole hanno dato vi
ta ieri mattina a una. com
battiva manifestazione che si 
è snodata per le vie del cen
tro. Delegazioni si sono re
cate all'INA, alte Assicura-
tlord Generali di Venezia, al
la, Provincia e alla Prefettu
ra. La direzione dell'INA ha 
dichiarato la sua disponibi
lità a cedere in affitto alla 
cooperativa che ne ha fatto 
richiesta 250 dei 615 ettari di 
sua propri-età, attualmente 
sottoutilizzati., Le Assicura
zioni generali invece hanno 
annunciato di voler definire 
entro martedì la data di un 
Incontro con il sindaco di 
Lanuvio, 1 rappresentanti sin
dacali e la commissione co
munale agricola per la con
cessione dell'azienda di 700 
ettari che sorge, appunto, a 
Lanuvio. La giunta provin
ciale, dal canto suo. ha det
to di essere in linea di mas 
6ima d'accordo nel concedere 
i 60 ettari di proprietà del
l'ospedale psichiatrico, men 
tre la Prefettura (cui spetta 
la decisione sull'assegnazione 
delle terre abbandonate) ha 
rifiutato di ricevere i lavo-
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I lavoratori doli* cooperative in corte* 

* *i CONCERTI i 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Basilica di Massenzio 
KEN-ICHIRO KOBAYASHI 

Quatta sera alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio concerto diratto da 
Ktn-lchlro Kobayashl (stagiona 
estiva dal concerti dall'Accademia 

' di S. Cecilia, tagl. n. 12 e 1 3 ) . 
In programma: Bizet, Sinfonia in 
do maggiore; Respighl, Feste Ro
mane; Prokoflev, Sinfonia « Clas
sica» Strawinsky, l'Uccello di fuo
co, suite. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via Vittoria dalle 
10 alla 13; alla Basilica di Mas
senzio, giovedì e venerdì dalle 
19.30 In poi. Prezzi a L. 1.000 
per iscritti a AICS, ARCI-UISP, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDA5. 
Domani ripete. 

AIDA ALLE TERME 
• 01 CARACALLA 

Alle ore 2 1 , replica alle Ter
me di Caracalla di AIDA, di 
G. Verdi (repp. n. 7) concertata e 
diretta dal maestro Manno Wolt 
Ferrari. Interpreti principali: Maria 
ParazzinI, Katia Angelonl, Amedeo 
Zambon, Giulio Fioravanti, Luigi 
Ronl, Carlo Padoan. Primi ballerini: 
Cristina Latini, Alfredo Ralnò ed il 
Corpo di Ballo del Teatro. Martedì 
26 alle 2 1 , andrà in scena RIGO-
letto di G. Verdi concertato e diret
to dal maestro Luciano Rosada. 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO - 3598636 
Alle 21,30 « Anfitrione » di 
Plauto. Con Sergio Ammirata, Li
liana Chiari, Gianna Marcili, Mar
cello Bonlnl Olas, Michele Fran
cis, Franco Santelli, Sergio Buz-
zanca. Regia di Sergio Ammirata. 
Scene di Francis, costumi di Lu
ciana Luciani. 

ARGENTINA • 6544601-2-3 
Sono In vendita presso II botte
ghino del Teatro Argentina I bi
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 e 15-19 esclusa la dome-

BASILÌCA S. MARIA IN MONTE-
SANTO • 6783851-680218 
Alle 21,30 la Compagnia Spetta
coli classici presenta: « Assassi
nio nella cattedrale » di T. S. 
Eliot. Regia di Sergio Bargone. 

IV ESTATE TUSCOLANA 
940.331 
Alle 21 • I l Pluto » di Aristofa
ne (mai rappresentato in Italia). 
Regia di Lino Procacci. 

DEI SATIRI 656.S3.S2 
Alle 17.30 fam. e alle 21,15 la 
C.T.I. presenta: « La trappola » 
giallo in due tempi di A. Christie. 
Regia di Paolo Paoloni. 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL
L'AVENTINO 
C/o Teatro all'aperto dell'Acca
demia Nazionale di Danza. Piaz
zala Arrigo V I I (Aventino). 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
e I Teatranti > pres.: • Un'altra 
mandragola a, di Paolo Conti, 
de Machiavelli per la regia di 
Fabio CrltBfi. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA * IV CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15 « Nuova Compagnia 
Canto Popolare >. Prezzi; posto 
unico L. 1.500. rid. L. 700; Ab
bonamento: 3 spettacoli L. 2000. 
Domenica: riposo. 
Lunedì: alle 21,15: « Mercatori 
di Plauto con P. Carlini. 

TEATRO TENDA 393.969 
Alle 21,30 I, Rassegna interna
zionale di Teatro Popolar* • Ro-
maeatate 77 a Francia. La Cen
tro drammatique de la Courneuve 
presenta: • Las Trobadoura a. 
Regia di P. Constant. 

VILLA ALOOBRANDINI • 6794151 
Alla 21,30 X X V estate del Tea
tro Romano. La Compagnia Sta
bile «Checco Durante* presenta: 
• 47 morto che parla a di S. 
D'Arborio. Regia di Enzo Liberti. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO • 654.71.37 

Alle 21,30 la Compagnia I I Pa-
tagruppo presenta • Empedocle a 
di Hoderlln. Regia di Bruno Mez
zani. 

BEAT 72 - 317.715 
Sabato, domenica, lunedi: ripeso 

CENTRO ? - COLLETTIVO • « • 
251.052 
Alla 9-18 Centri Ricreativi estivi. 
L'educazione del « Babiea Oran
ghi • : stimolo didattico su «L'en
fant saturate a. Tema: l'educazio
ne da dare ai due Babies Oranghi 
(maschio a femmina) ai fini del 
loro inserimento nella società ci
vile. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 
Alle 9 programmazione, aggiorna
mento insegnanti. 
Alle 18 piano di lavoro centri 
estivi IV settimana. 

CENTRO 15 - COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO 
(Riposo) 

ALZAIA 681.SOS 
Alle 9-13 lavoro all'interno dei 
C.R.E. I. Circoscrizione. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33 08 

Il figlio del gangster, con A. De-
lon • DR • Rivista di spogliarello. 

VOLTURNO • 471.557 
Calore in provincia, con E. Mon-
tesano - C ( V M 18) - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.153 L. 2.600 

Nell'anno dal Signore, con N. 
Manfredi • DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

ALFIERI 290.2S1 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

AMERICA - 581.61.66 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE - 690.817 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ANTARES 890-947 L. 1.200 
I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

APPIO 779.63» i_ 1.300 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

El chacal de Nahueltoro, con N. 
Vilagra - DR ( V M 18) 

ARISION • JS3-230 L. 2.500 
Tre donna, di R. Aitman - DR 

ARISTON N. 2 . - 679.32.67 
U 2.S00 

11 clan dei Barlcer, con S. Wìnters 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO • 360.35.46 
t . 2.100 

(Chiusure estiva) 
ASTOR • 622.04.09 L 1.5O0 

Butch Cassidr, con P. Newman 
DR 

ASTORIA • 5 1 1 5 1 . 0 3 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 866.209 L. 1 3 0 0 
(Chiusura «stiva) 

ATLANTIC 7610656 L. 1.200 
I I gobbo dì Londra, con G. Stoll 
G ( V M 14) 

AURLO ' 8SO.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426 160 L. 1 200 
Chi sei?, con J. Mills - DR 
( V M 14) 

AVENTINO 572.137 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

•ALOUINA 347 592 L. t 100 
Non rubar* a meno che non sìa 
assolatamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

BARBERINI L. 1 4 0 0 
La e t à » «e* vescovo, eoa U. 
Toenszzi • SA ( V M 14) 

BELSITO . 340.887 L, 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.293 
L. 1.S0O-2.0O0 

(Chiusura estiva) 
CAPlTOt 393 280 t , I 800 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

CAPRAMICA 679.24.65 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHCTTA • 666.067 
L. 1.000 

I l r* «ai etarOHN an atorvm, con 
J. Nknolson DB 

COLA Ot RIENZO • 390.604 
I» 2,100 

(Chiusure aattva) 
DEL VASCELLO • 604X464) 

L. 1 3 0 0 
(Chiusura asttva) 

DIANA 760.140 L. 1.060 
Qaaat» palaie, con P. Finch • SA 

OU6 ALLORI 273.207 
L. 1.000 . 1 3 0 0 

carnaio, con J. Ni-

fschermi e ribalte' 
cholson - DR ( V M 18) 

EDEN 380.188 L. 1.500 
Rocky, con S. Stallone • A 

EMBASSY 870.245 L. 2.500 
Folli e liberi amplessi, con J. P. 
Marielle • SA ( V M 18) 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Una notte movimentata 

ETOILE 687.556 L. 2.500 
Metti una sera a cena, con F. 
Bolkan • DR ( V M 18) 

6TRURIA • 699.10.78 l~ 1.200 
E' nata una stella, con B. Strei-
sand - S 

EURC1NE 591.09.86 L. 2.100 
Un italiano in America, con A. 
Sordi . SA 

EUHOPA 865.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

F IAMMA • 47S.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

FIAMMETTA • 475.0464 
L. 2.100 

Raptus erotico, ci n D. Thorne 
S (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Squadra volante, con T. Mlllan 
G 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Intolleranza di L. Burniti e A. 
Harvey - DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Pasqualino Settebelleize, con G. 
Giannini • DR 

GOLDEN • 755.002 - L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Super Kong, con F. Taylor - A 

HOLIDAY 858.326 L. 2.000 
La marchesa V o n m , con E. do
ver • DR 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

MAE5T05O • 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon. con i. Johu-
ston . S ( V M 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Conoscenza carnale, con J. Nl-
cholson- DR ( V M 18) 

METRO DRIVE I N 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

METROPOLITAN • 689.400 
L. 2.500 

Sebastiano, con N. Kennedy 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

- • L. 900 
La battaglia del giganti, con f i . 
Fonda - A 

MODERNETTA • 460.285 
L 2.500 

, (Chiusura estiva) 
MODERNO 460.285 L. 2.S00 

Folli e liberi amplessi, con J.P. 
Marielle - SA ( V M 18) 

NEW VCKK 780 271 L. 2.300 
Cobra force squadra giustizieri 
(Prima) 

N.I.R. 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

il 
NUOVO STAR • 789.242 

L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 3962635 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO • 49S.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) , 

PARIS 754.368 • . L. 2.000 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi - SA 

PASQUINO $80.36.22 U- 1-000 
Two minute Warnlng (Panico al
lo stadio), con C. Heston • DR 

PRENEblb . 290.177 
L. 1.000 • 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
I santissimi, con MIou Miou - SA 
( V M 18) , 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
REALE . 581.02.34 L. 2.000 

Cobra force squadra giustizieri 
(Prima) 

REX • 864.165 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

RITZ • 837.481 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI • 460.883 L- 2.500 
Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura • G 

ROUGE ET NOIR • 864.30S 
L. 2.500 

I I gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Un italiano In America, con A. 
Sordi - SA 

ROVAI 757.45.49 L. 2.000 
Il figlio di Spartacus, con S. Ree-
ves • SM 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
Rose e Francois, con B. Fresson 
5 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Fase IV distruzione terra, con N. 
Davenport • DR 

SUPERCINEMA 485.498 
L. 2 3 0 0 

Sangue di sbirro (Prima) 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR ( V M 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE . 838.00.03 
U 1 3 0 0 

Rocky, con S. Stallona • A 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 . 1.000 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M M I 8) 

UNlVcKSAL 856.030 L 2.200 
I diavoli, con O. Reed • DR 
( V M 18) 

VIGNA (.LARA • 320.359 
L- 2.000 

I giorni roventi del poliziotto Bu-
ford, con B. Svensson • A 

VITTORIA 571.357 L 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
L. 450 

L. 700-600 
G. Chaplin 

L. 600-500 

ABADAN • 624.02.50 
(Non pervenuto) 

ACILIA • 60S.00.49 L. 800 
Cielo di piombo Ispettore Calla-
ghan, con C. Eastwood - DR 
(VM 18) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07.18 
Cria Cuervos, con 
DR 

ALASKA • 220.122 
Mala amore « morta 

ALBA 570.855 L. 500 
L i gang della spider rossa, con 
D. Niven - C , 

AMBASCIATORI • 4 8 1 3 7 0 
L- 700.600 

La banda del trucido, con T. MI-
han - A ( V M 14) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

AQUILA 754.951 U 600 
La notte dell'aquila, con M. Cal
ne - A 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Giù la testa, con R. Steiger - A 
(VM 14) 

ARIEL 530.251 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
I lautarl, con D. Chebescescu 
DR 

AURORA 393.269 L. 700 
Charleston, con B. Spencer - A 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

Complesso di colpa, con C, Ro
bertson • DR 

BOI TU 8j< u l .98 ' L. 700 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

BRISTOL 761.54 24 L. 600 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

BROADWAY 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 28130 .12 L. 
lo Bruce Lee 

CASSIO 
Dudino il supcrmagglollno 

CLODIO 359.56.57 L, 
(Chiusura estiva) 

COLORADO - 627.96.06 L. 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.255 L. 
Quinto potere, con P. Finch • SA 

CORALLO • 254 524 L. SUO 
La sorella di Brucc Lee 

CRISTALLO 481.336 L 500 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

Mani d'acciaio furia cinese, con 
T. Peng Wang - A 

DIAMANTE 295.606 L. 700 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Poweil • M 

DORIA 317.400 L. 700 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

EDELWEISS 334 905 L. 600 
L'altra metà del cielo, con A. Ce-
lentano - S 

750 

700 

600 

600 

ELDORADO • 801 .0032 L. 400 
(Chiusura attiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Fase IV distruzione Terra, con N. 
Davemport - DR 

ESPERO 893.906 L. 1.000 
Prolondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI 6S6.43.95 
L. 650 

C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

GIULIO CESARI • 353.360 
L. 600 

7 sposo per 7 fratelli, con J. 
Poweil - M 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Dersu Usala, di A. Kurosawa 
DR 

MACRY6 D'ESSAI • 622.58.52 
L. 500 

Il cinico l'Infame II violento, con 
M. Merli - DR (VM 14) 

MADISON SI2.69.26 L. 800 
I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

MISSOURI (e* Loblon) 552.344 
l_ 600 

(Chiusura estiva) 
MONDIALCINB (*a Faro) 

52.30 790 L. 700 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

MOULIN ROUGE (ex Bruii) 
La grande fuga, con 5. McQueen 
DR 

NEVADA • 43 02.68 L. 600 
II giorno del grande massacro, 
con T. Laughlin - DR ( V M 14) 

NIAGAKA 627.32.47 L 2bO 
Sllda a White Bulfalo, con C. 
Bronson • A 

NUOVO 588 116 L. 600 
La strana coppia, con J. Lem
mon • SA 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679 06 95 
L'ultima corvè, con J. Nlcholson 
DR ( V M 14) 

ODEON 464.760 L. 500 
Le sorelline 

PALLAUIUM 511 02.03 L. 750 
I cannoni di Navarone, con Q 
Peclt - A 

PLANETARIO - 475.99.98 
L. 700 

II prigioniero della seconda stra
da. con J. Lemmon - SA 

PRIMA PORTA 691.33.91 
L. 500 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

RENO 461 903 L. 450 
I soprawissuli delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Corvo rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redford • DR 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
L. S00 

Kakkienlruppen, con Rie e Gian 
C 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 3 3 
L. 500-600 

Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

SPLENDiD 620.205 L. 700 
Bestialità, con J. Maynlel - OR 
( V M 18) 

TRIANON 780.302 l_ 600 
La febbre dell'oro, con C. Cha
plin - C 

VERBANO 851 195 L. 1.000 
II figlio del gangster, con A. De-
lon - DR 

r i P a H O M 
iBtaaUOH n i LE 

S « a M U m I U e > W via aurelia, km. 64,500 

a 19.900.000 mini villette pronta consegna 
saloncino, 1 .camera, angolo cottura, bagno, grandissimo giardino (5 posti Ietto) 
DISPONIBILITÀ' DI ALTRI TAGLI , 

M i U U N A S o N I C X > L i l a 34 km. da roma 
residence "la lucertola" - ville sul mare da L. 26 .950 .000 
ampio soggiorno, 1 letto, angolo cottura, bagno, grandissimo giardino, posto auto 
DISPONIBILITÀ* DI APPARTAMENTI E TAGLI MAGGIORI 

TORVAIANICA 
disponibilità di mini appartamenti e case per viverci tutto 
l ' anno d a 1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 saloncino, 1 camera, cucinotto, bagno, giardino 
DISPONIBILITÀ* DI TAGLI MAGGIORI. UFFICIO VENDITE VIA OLANDA, 52 

T O R S * I e T O R e f B a M vìa dei coralli 

eleganti ville di 3 piani a 50 mt. dal mare 46 .000 .000 
soggiorno con caminetto, 2 letto, cucina, 3 bagni 
sala hobby con caminetto, solarium, giardino 

et l U t a M a U residence " salus ", via prenestina, via dei villini 

appartamenti in residence con 1.000.000 contanti 
DISPONIBILITÀ' VARI TAGLI. 

MONTE UVATO 
a 13.900.000 con 1.000.000 contanti 
mutuo e rate da 140.000 mensili 
saloncino con caminetto, camera, angolo cottura, bagno 

Par ogni cantiere: 
minimo anticipo - mutuo ventennale 
dilazioni dirette impresa 1-15 anni 

Tutti i nostri punti vendita sono 
•porti tutti i giorni e festivi 
dallo 10 allo 13 dallo 16 allo 20 
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Lo sport per tutti 
* —* 

La validità 
della proposta 

del PCI 
Il dibattito, ' in corso nel 

paese sul problemi dello sport 
e della sua necessaria rifor
ma, tende a spostare il suo 
centro d'interesse dalle que
stioni di principio a problemi 
di più immediato legame con 
la vita dei Comuni, del quar
tieri, della scuola, della co
munità. 

Dalle sempre più fitte no
tizie che ci pervengono da 
ogni regione e provincia su 
iniziative di vario ordine e 
natura (convegni, dibattiti, 
tavole rotonde, Iniziative che 
uniscono il momento agoni
stico a quello del dibattito, 
gli stessi programmi dei Fe
stival de l'Unità, nei quali 
sempre più spesso compare in
sieme alla gara sportiva, il 
dibattito) ricaviamo l'impres
sione che proprio queste sia
no oggi le domande: come 
fare sport ai più diversi li
velli? Come possono gli or
gani dell'autonomia locale 
programmare una politica 
sportiva, che coinvolga le so
cietà, le associazioni promo
zionali, la scuola, le struttu
re esistenti? Come si può far 
partecipare la massa del gio
vani a queste Iniziative? Co
me fere in modo che lo sport 
non sia delegato ad alcuni 
addetti ai lavori, ma interessi 
proprio per le sue implica
zioni — dalla salute al tem
po libero — l'intera popola
zione di un paese, di un quar
tiere, di una comunità mon
tana? •• • . . . 

Anche noi siamo impegna
ti, partecipando alle iniziati
ve e promovendole, a cala
re il nostro progetto di leg
ge nella realtà quotidiana, 
a. capire e far capire come 
esso potrà essere utilizzato, 
oltre che per le questioni di 
carattere generale che tende 
a risolvere, anche e proprio 
In funzione di questa capilla-
rizzazione. di questa compe
netrazione tra la disciplina 
sportiva e la vita di una co
munità. 

L'impianto del disegno di 
legge, che vede tra i suol assi 
portanti 11 decentramento In 
direzione delle Regioni e de
gli Enti locali, rappresenta 
una prima risposta a questa 
richiesta che viene insistente 
dalle strutture «di base» di 
contare di più, di essere ma?-
giormente partecipi delle scel
te di politica sportiva, di far 
sentire la propria voce quan-

1 do si tratta di decidere la 
costruzione degli impianti 
(quali e quanti debbono es
sere. la.fjQro.( ubicazióne, le 
priorità). . . . . . . . 

Durante un dibattito a Na
poli, nei giorni scorsi. I gio
vani di un'Associazione che 
già opera a livello di quar
tiere, in stretta collaborazio
ne con un Istituto scolastico, 
promuovendo numerose ini
ziative sportive, ci hanno chie
sto se la nostra proposta non 
rischia, con comitati a di
versi livelli, di buiocratizzare 
troppo il settore, tarpando le 
ale alle Iniziative che, come 
le loro, sorgono «dal basso». 

Rispondiamo che in teoria 
un pericolo di questo gene
re esiste sempre, quando si 
cerca di dare una disciplina 
organizzativa a nuovi orga
nismi, ma che potrà essere 
evitato se sarà compreso in
teramente lo spirito della leg
ge. che intende proprio fa
vorire la promozione e la cre
scita di iniziative a tutti i 
livelli, permettendo loro poi 
di essere coordinate a livello 
comunale e. quindi, regionale. 

Proprio qui sta l'importan
za e la novità della nostra 

i proposta, di impedire cioè che 
tutta la ricchezza che scatu-

. risce dagli organismi promo
zionali, che con passione e 
sacrifici intendono sul serio 
migliorare lo sport e farne 
un servizio sociale per tutti 
1 cittadini, non venga disper
sa. emarginata, soffocata per 
mancanza di finanziamenti. 

La delega che si intende 
dare ai Comuni non vuole in 
alcun modo essere totalizzan
te. anzi l'ente locale deve di
ventare da un lato l'organi
smo di coordinamento dei 
programmi che associazioni. 
enti, quartieri, scuole presen
tano e. dall'altro, il momen
to di sintesi e di equilibrio 
di questi programmi, così da 
poter diventare un interlocu
tore credibile della Regione. 
per ottenere I necessari fi
nanziamenti. E* questo il mo
do per avere una visione 
complessiva dei problemi, im
pedire doppioni e sprechi, co
me è capitato in qualche zo
na. dove — per iniziative spo
radiche di « Pro loco » o di 
associazioni — sono stati co
struiti più campi per il cal

cio in Comuni limitrofi di 
poche centinaia di abitanti 
perchè quella era la spinta 
spontanea che emergeva con 
più forza, dove magari non 
c'era né una palestra né una 
piscina nel raggio di decine 
di chilometri. 

Il momento di sintesi ser
virà cosi a recuperare, a dare 
respiro e a contemperare tut
te le istanze valide e serie, 
a disciplinare l'intervento del 
privati commisurandolo a 
quello pubblico. La gestione 
poi delle attrezzature, che sta 
tanto a cuore alle associa
zioni. ma che apre grossi pro
blemi di personale, di manu
tenzione, di orari, di recipro
ci rapporti, di legame con la 
scuola, potrà essere concor
data proprio con il Comune, 
tenendo conto che 11 disegno 
di legge comunista, ove ve
nisse approvato, prevede che 
tutti gli impianti scolastici 
siano messi a disposizione 
della popolazione e già que
sto è sanzionato dalla recente 
legge sulla modifica del ca
lendario scolastico. 

Nedo Canetti 

Soluzione collegiale per la « patata bollente » del la Lega calcio professionistica 

Carrara, Franchi, Cestani e Grassi 
sostituiscono il «dimissionato» Griffi 

( 1 1 * » 

Cassini sarà il tesoriere — Un commercialista consulente per la ratifica dei contratti di trasferimento 

Il giovane canadese 
Gilles Villeneuve 

piace alla Ferrari 
PARIGI, 22 — Gilles Villeneuve. 
il giovane pilota canadese della 
Me Laren messosi in luce nel re
cente Gran premio d'Inghilterra, 
Piace ad Enzo Ferrari. La casa di 
Maranello. in concorrenza con un 
secondo imprecisato team, avrebbe 
offerto di comprare l'opzione che 
le, Me Laren vanta sul corridore. 
La proposta sarebbe stata fatta al
la casa inglese subito dopo le prove 
di qualificazione di Silverstone. 

Nel Gran premio d'Inghilterra 
Villeneuve sarebbe senz'altro riu
scito a piazzarsi quarto se la pru
denza non gli avesse consigliato una 
sosta ai box proprio nella fase cul
minante della corsa. 

Per quanto riguarda la Me Laren 
sembra che essa abbia respinto 
per ora le offerte della Ferrari 
ma il discorso dovrebbe essere sol
tanto rinviato. 

Villeneuve è infatti consapevole 
che il prossimo anno, a meno di 
sorprese, il team ufficiale della Me 
Laren sarà formato esclusivamente 
da due piloti e che quindi egli do
vrà cercarsi un altro sponsor. 

A Bordighera, il colombiano Rodrigo Valdes si sìa sottopo
nendo ad intensi allenamenti in vista del combattimento 
— titolo In palio — che il 30 luglio a Montecarlo dovrà 
sostenere contro il campione del mondo della categoria del 
medi Carlos Monzon. Nella foto: VALDES al lavoro. 

Oggi la prima delle cinque premondiali di ciclismo 
X ì ( 

Montelupo: comincia la caccia 
a una maglia per San Cristobal 

In gara tutti i «big» da Moser a Gimondi, da Baronchelli a Paolini 
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Il profilo altimetrico del circuito 

& Sportflash 
• TENNIS — La Francia si e 
portata sorprendentemente in van
teggio per 2-0 sulla Romania nel
la prima giornata dell'incontro di 
Coppa Davis Ira le due nazionali. 
Francois Jauffret ha compiuto una 
grandissima impresa battendo il 
numero uno romeno llie Nastase 
per 3-6, 0-€. 6-4. 6-3, 6 - 1 . Nel 
secondo singolare Patrick Proisy ha 
battuto Dimìtru Haradau per 6-2, 
6-4, 8-6. 

• CALCIO — La Commissione 
d'Appello Federale, preso in •sa
nie il ricorso all'A.S. Cosenza, lo 
ha respinto confermando la squali
fica del campo lino al 30 settem
bre 197». 

4) BASKET — Nel torneo inter
nazionale femminile di Messina I' 
Italia ha battuto il Belilo per 
•2 -49 (38 -2» ) . A conclusione 
della seconda «tornata, pei tanto, 
Corca Del Sud ed Italia 

UNA INIZIATIVA 

I l FUTURO DEL 
Si è costituita, con la par

tecipazione dei maggiori con
cessionari di case italiane ed 
estere, l'Associazione Nazio
nale Concessionari Motocicli 
con sigla A.N.C0.M0. sede in 
Roma Via Montesanto, 52. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

IMPORTANTE PER 

MOTOCICLISMO 
Scopo dell' Associazione è 

di promuovere e tutelare il 
mercato del motociclo e del 
ciclomotore, nonché difende
re i diritti e le legittime aspet
tative degli operatori econo
mici del settore. 

• CALCIO — I l Messico ha bat
tuto per 2-1 la nazionale « A • 
della Repubblica Popolare Cinese 
a Shangai in un incontro di cal
cio valevole per il Torneo inter
nazionale dell'amicizia in corso di 
svolgimento nelle maggiori città 
della Cina a cui partecipano an
che Iran e Zaire. 

• IPPICA — La TV trasmetterà 
o«si dell'ippodromo di Ascott in 
Inghilterra, la telecronaca a colo
ri della • Kins George >. Telecro
nista Alberto Giubilo (ore 17,25 
seconda rete). 

• CALCIO — La PIPA è inter-
veneta oasi per la lussazione del 
calendario delle partite di cal
cio Botivia-Ungheria, valide per la 
qaalifiraiinna di aaa delle duo 
aoj—me per le finali del campio
nato mondiale 197S In Argentina. 
Se entro il 6 agosto non sarà 
stato concordato il calendario del
le partite, sarà la PIPA a fissarlo. 
La partita di andata e quella di 
ritomo, e I' leale spareggio. 
devono tornita qui essere giocate 
entro II 30 novembre di «west* 

• PUGILATO — A proposito delle 
proteste del Pi oculato» e Rocco Ago
stino circa la data di svolgimento 
dell'incontro Righettì-Rodi imn i , va
levole per il titolo eaiopeo dei pesi 
«tassimi, la FP1 ha precisato che il 
termine per l'effettuazione di tate 
incontro è avella dei 7 possasela 
prossimo, sciando ««arto stabilisce 
il njstamiata delI'EBU. 

• BASKET — Nella seconda gior
nata del torneo femminile di basket 
a Messina, l'Italia ha battuto il 

l'incontro S2-49. 

MONTELUPO — a sono tutti: 
da Moser a Gimondi, da Baron
chelli a Paolini. Unico assente di 
rilievo Vendi, ancora convalescen
te per un intervento chirurgico. 
L'appuntamento di domani a Mon
telupo è troppo importante per 
mancarlo: è una delle cinque pro
ve premondiali. Le altre sono il 
Trofeo Matteotti, il Giro dell'Um
bria. la Coppa Sabatini a Pecdoli 
e, intine, il Gran Premio Indu
stria di Prato. Sul traguardo Pra
tese, il C T . Martini fornirà i no
minativi dei prescelti per San Cri
stobal. Dunque l'appuntamento di 
oggi è importante sotto molti aspet
t i . Innanzi tutto la corsa offrirà 
indicazioni utili proprio perché sa
ranno presenti tutti i nostri mag
giori rappresentanti. E' quindi fà
cile immaginare uno scontro di
retto. Moser, Baronchelli, Gimon
di e Paolini vorranno dimostrare 
a Martini che meritano di entrare 
a far parte della rosa mondiale 
anche se sanno benissimo che il 
selezionatore lurmeià la squadra 
soltanto dopo la corsa di Prato. 

I l CT in varie occasioni non 
ha mancato di sottolineare che la 
scelta cadrà su corridori ia gran 
forma con doti di fondo e atti
tudini alla salita. Di velocisti tipo 
Sercù, ad esempio, non crede che 
abbiano probabilità di successo. Al
lora ecco che quasi tutte le cin
que corse premondiali henne una 
caratteristica comune; un percorso 
impegnativo e selettivo come quel
lo prescelto dagli organizzatori del
la corsa di Montelupo. Un percor
so che richiede qualità di fondo. 
I l percorso è di circa 200 chilo
metri e quindi non eccessfraaaer»-
te lungo. Quattro giri del grande 
circuito Moatehrpo, Cam aioni. Pon
te a Siena, Coneana, Carmijnaao. 
Montalbano (m. 4 2 5 ) , Vitotini. 
Empoli, Montelupo. 

La scelta del chilometraggio non 
è casuale. Si spera che dal primo 
all'ultimo chilometro ci sia betta-
glia. E battaglia non dovrebbe 
mancare non solo perché pi «pi io 
da Montefopo) potrebbero venire 
le prime indicazioni per la rosa 
dei papabili alla omelia a r a r e . 
Ecco dunque che Moser, Baroli 
ctteffi, Paolini. lo stesso Gimondi 
che intende riscattare un «irò ne
gativo dovranno guardarsi dagli 
attacchi di malti personaggi In 
cerca di gloria. C e Tino Conti, 
Poggiali, Sarownl, Bei «ano, Panie-
za, R riconti. Barone, Si mottetti che 
ititcooono mettersi in mostra. Co
sì cosneBaseu e Bitoasi dm spe
rano anche loro in ««a gara «sara-
SCOla. 

Martini si dichiara skaro die 
ci sarà battaglia e che la «ara 
non si d i i i t i i à etl'uttimo giro. In 
tal caso • •subbi le a galla I più 

I l ritrovo è fissato per 
fina alle 10,34. 

g. sgh. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La Lega pro
fessionisti sarà retta, fino al 
mese di ottobre, dal Consiglio 
di Presidenza della Federcal-
ciò che è composto da Fran
co Carrara, Artemio Franchi, 
Ugo Cestani e Carlo Grassi. 
Lo ha deciso il Consiglio Fe
derale riunitosi ieri in un 
albergo dei Lungarni e non 
nella sede naturale che è il 
Centro Tecnico Federale di 
Coverciano, per evitare il con
tatto con ì numerosi «me
diatori » (tutti regolarmente 
tesserati alla F I G O che ope
rano nel « mercatino » dei 
semi-professionisti. 

Le ragioni per cui il Con
siglio Federale (dopo le di
missioni dell'avvocato Griffi 
da presidente della Lega) ha 
deciso di affidare al presi
dente e ai tre vice presidenti 
della FIGC la responsabilità 
di dirigere la Lega professio
nisti è dovuta ai numerosi 
impegni dello stesso Carraro 
e soprattutto dì Franchi che, 
come è noto, le stesse socie
tà (36) della Lega avevano 
chiesto come commissario 
straordinario. 

Nel corso della riunione, 
conclusasi nella tarda serata, 
Franchi ha fatto presente ì 
suoi numerosi incarichi (pre
sidenza della Lega dilettanti, 
dell'UEFA, del Credito Spor
tivo, della Commissione per 
la costituzione del «Comitato 
dello Sport») chiedendo che 
il Consiglio optasse per l'ele
zione dei componenti la pre
sidenza federale. 

Cosa che è stata approvata 
dopo lunga discussione e do
po che Carraro e lo stesso 
Franchi erano riusciti a con
vincere Fraizzoli, Piarteli! e 
Mazza, i rappresentanti delle 
società professionistiche, che 
hanno insistito affinché Fran
chi fosse nominato per la ter
za volta commissario straor
dinario. 

Carraro alla fine della riu
nione nel corso di una con
ferenza stampa ha infatti te
nuto a precisare: «Abbiamo 
ritenuto impegnare il Consi
glio di Presidenza poiché sia 
io che Franchi abbiamo nu
merosi impegni ed anche per
ché Cestani, presidente della 
Lega Semi-professionisti, ha 
interessi strettamente legati 
alla ProfessiOJiisti. Inoltre 
non va dimenticato il mo
mento delicato in cut si tro
va la lega che deve ratifica
re numerosi contratti. A que
sto scopo abbiamo nominato 
il ragioniere Franco Cassino, 
tesoriere ed abbiamo chiesto 
la collaborazione del dottor 
Giovanili Figoli (commercia
lista) quale consulente finan
ziario per gli adempimenti 
inerenti la ratifica dei con
tratti di trasferimento. Con 
questo non intendo dire che 
io e Franchi non ci interes
seremo della Lega. Anzi. Pe
rò abbiamo voluto allargare 
la collaborazione. Ora si trat
ta di controllare la situazione 
finanziaria di ogni società». 

Quanto resterete in carica? 
«Il regolamento parla di 

sei mesi ma noi siamo del
l'avviso di trovare una per
sona adatta a coprire questo 
incarico molto prima del pre
visto. La prossima riunione 
del Consiglio Federale è fis
sata per il 17 settembre e in 
quella occasione tireremo un 
po' le somme». 

Sarà un presidente di so
cietà ad assumere la carica 
di presidente della Lega? Gli 
è stato chiesto. -

«Non credo. Non è possibi
le poiché fra loro, che sono 
tutte persone perbene, sono 
cani e gatti ». 

Avete discusso sull'indebi
tamento delle società che 
sembra si aggiri sui 55 mi
liardi? 
- « A questo proposito sono 
state dette e scritte cose ine
satte: la situazione debitoria 
è seria ma non dramamtica. 
In altri termini, rispetto alla 
situazione generale del paese, 
il calcio è fra le attività me
no peggio. Tutti i prestiti fi
no ad oggi ricevuti li abbia
mo restituti ed attualmente 
le società stanno pagando per 
l'ultimo mutuo contratto, in
teressi che si aggirano sul 
19JO per cento». 

E* vero che nove società si 
vedranno respingere i con
tratti riguardanti i nuovi ac
quisti? 

a ZI crollo di 5-6 società 
vorrebbe significare il crollo 
del calcio italiano. Il calcio 
merita delle attenzioni par
ticolari. L'attività calcistica 
è una attività imprenditoria
le. Si tratta di vedere, in un 
momento così difficile, cosa 
si può fare per raggiungere 
una situazione meno grave. 
Fino a poco tempo fa erano 
i dirigenti in prima persona 
a pagare. Oggi non sono più 
in grado di farlo poiché la 
situazione economica e il tas
so di interessi ha raggiunto 
limiti insopportabili Ed è ap
punto per questo che chiedia
mo la possibilità di avere un 
prestito a medio o a lungo 
termine poiché sarebbe as
surdo pensare che le società 
possano restituire 55 miliardi 
nel giro di pochi anni». 

La richiesta l'avete fatta 
al governo? < 

«Precisiamo. In occasione 
di un incontro con Andreottl 
feci presente la situazione 

debitoria e dissi che questa 
è materia di governo. Noi 
chiediamo di poter avere un 
prestito ad un tasso migliore, 
cioè al 13 per cento. In que
sto caso non pagheremmo 
più 10 miliardi all'anno di in
teressi passivi. Le società at
traverso una revisione delle 
spese potrebbero risparmiare 
2 miliardi e così avremmo un 
risparmio totale di 4 miliar
di all'anno. So che la cosa 
non sarà di facile attuazione 

Troppe società 
fantasma 

nell'hockey 
ROMA — Al Foro Italico, nel 
giorni scorsi, sono stati ricevuti 
dalla Commissione d'Inchiesta del 
C.O.N.I. per essere ascoltati Fran
co Bonlnsegna della Poi. Ponte-
vecchio di Bologna e Vittorio Bru
ni dell'A.I.C.S. di Ferrara promo
tori del ricorso per l'Invalidazione 
del congresso della Federazione 1-
taliana Hockey e Pattinaggio. Dal
l'indagine condotta e da altri do
cumenti che i ricorrenti hanno 
prodotto è uscita ancor più mar
cata l'esigenza di lar piena luce 
sulla massiccia presenza di socie
tà fantasma in quella Federazio
ne sportiva che hanno condiziona
to il congresso stesso. Da parte 
sua il C.O.N.I. attraverso la com
missione a suo tempo nominata, si 
è impegnato ad andare lino in 
fondo in questa delicata questiona. 

però la situazione lo richie
de. Il governo ha stanziato 
20 miliardi per sostenere la 
produzione cinematografica e 
91 miliardi per gli enti lirici. 
La cosa è più che giusta per
ché c'è di mezzo ti lavoro di 
tanta gente e la salvaguar
dia della nostra cultura. Noi 
non chiediamo alcuna gene
rosità poiché sarebbe una co
sa assurda; noi chiediamo so
lo che il Parlamento discuta 
il problema e dopo le ferie 
presenteremo un programma 
che discuteremo prima con i 
partiti e che speriamo ven
ga poi discusso dal Parlamen
to. E' chiaro che occorrerà 
anche il varo di una legge 
molto precisa che responsa
bilizzi i dirigenti. Noi produ
ciamo calcio, cioè producia
mo uno spettacolo ed è ap
punto perché siamo una gros
sa impresa imprenditoriale 
che chiediamo di essere aiu
tati al pari degli altri settori 
imprenditoriali ». 

Carraro ha anche ammesso 
che attualmente le società 
spendono il 105 per cento di 
quanto incassano ed ha ag
giunto che fortunatamente 
la maggioranza dei presidenti 
sta cambiando idea citando 
il rifiuto di Fraizzoli di ingag
giare Novellino e di Pianelll 
che ha rifiutato il cagliari
tano Virdis. 

Loris Ciullini 

Stasera a S. Teresa di Gallura 

Boniperti-Virdis: 
accordo a cena? 
Alcuni sostengono che il giocatore ha matura
to un ripensamento, altri che è ancora fermo 
nel suo «No» alla Juventus e che non si 
presenterà all'appuntamento di questa sera 

SANTA TERESA DI GALLURA — 
Giampiero Bonlperti ci spera. L'in
vito a cena per stasera è sempre 
valido. Ma di Pietro Paolo Virdis 
si hanno notizie soltanto {ram
mentarle. Il giovanotto che rifiu
ta la Juve medita nelle campagne 
attorno a casa sua e rifugge la 
voglia di sapere dei cronisti. 

I l presidente bianconero, co
munque, attenderà l in i a domani, 
poi ritornerà, come ampiamente 
previsto, a Torino. Lunedi, e an
che questo è ampiamente previsto, 
sarà lui a ricevere i giocatori Ju
ventini al rientro dalle ferie. 

Bonlperti è moderatamente pos
sibilista. Virdis, Infatti, appare mo
ralmente isolato. La famiglia, co
me è noto, da tempo « spingeva » 
affinché 11 ragazzo accondiscendes
se al trasferimento) anche il suo 
primo allenatore, Mazzuzzi, che gli 
è sempre stato prodigo di consi
gli afferma di aver tentato l'im
possibile pur di convincerlo a mu
tare atteggiamento. DI recente an
che lo zio. Con. Giovanni Del Rio, 
sottosegretario alla Pubblica Istru
zione, lo ha contattato telefonica
mente illustrandogli la situazione 
dal punto di vista squlsltamento 
giuridico mentre alcuni amici con
fermano un certo ammorbidimen
to del giocatore. 

Tutto sommato II moderato ot
timismo di Bonlperti potrebbe an
che avere basi concrete. Virdis, 
insomma, frastornato dal clamore 
sollevato attorno al suo riliuto, 
starebbe soltanto cercando di uscir-
ne nel miglior modo possibile. 

Non manca, ovviamente, chi, in
vece, giudica improbabile un ri
pensamento dell'attaccante Isolano. 
Conoscendone II carattere e pro

prio facendo leva sulle dimensioni 
assunte dal caso, alcuni ambienti 
solitamente vicini al caldo caglia
ritano escludono retromarce giudi
cate, a questo punto, ancor più 
clamorose. 

Intanto si registra un signifi
cativo mutamento negli orienta
menti di Gigi Riva. Il popolarissi
mo campione, attualmente membro 
del direttivo del Cagliari, e noto
riamente duro con II vertice della 
società, ha mostrato meraviglia per 
il volontario Isolamento in cui s'è 
cacciato Virdis aiiermando che una 
soluzione soddisfacente s'Impone. 
E per soluzione soddisfacente de
vo intendersi il passagqio alla Juve. 
Sempre Riva ha confermato l'In-
teressamento del gruppo finanzia
rio che fa capo alla sua persona 
per un consistente apporto in fa
vore del Cagliari. Una soluzione 
compromissoria potrebbe andare In 
porto con celerità nel senso di un 
rimpasto del direttivo attuale; De-
logu verrebbe conlermato alla pre
sidenza. 

Anche la tifoseria scesa in piaz
za l'altra sera per contestare I 
metodi di gestione della società 
pare si sta rassegnata alla parten
za dt Virdis. Ormai, infatti, la si
tuazione è quella che è. Impos
sibile modificarla. Erano, comun
que, un migliaio I « dimostranti » 
cho hanno Inscenato cartelloni e 
slogan all'Indirizzo di Dclogu. La 
situazione, dunque, paro lentamen
te in evoluzione. Sia per quel che 
riguarda l'altare Virdis sia per 
quanto concerne le faccende In 
casa rossoblu. Oggi, se davvero 
Pietro Paolo Virdis, accetterà « l'ul
tima cena » con Bonlperti qualco
sa di sostanziale potrebbe anche 
accadere. 

La maglia gialla consolida la sua posizione al Tour 

La "crono" laurea Thevenet 
Kuiper « anticipato » di 28" : con questa vittoria Thevenet rafforza il suo pri
mato e, sorprese a parte, ha praticamente vinto la « grande boucle » - Il te
desco Thurau giunto secondo nella tappa di ieri - Merckx al sesto posto 

Dal nostro inviato 
DIGIONE — Il sessantaquat-
tresimo Tour de France vol
ge al termine con Bernard 
Thevenet sempre al coman
do, ancora più al comando 
di prima. L'orologio di Digio-
ne, la « cronometro » di cin
quanta chilometri, si esprimo
no a favore del francese del
la Borgogna. E' sempre una 
questione di secondi, però con 
la vittoria di ieri Thevenet 
anticipa Kuiper di oltre mez
zo minuto, poteva tremare 
quando il suo margine era di 
8", può respirare e sentirsi 
abbastanza tranquillo adesso 
che guida la classifica con 
36", adesso che il pubblico 
di Parigi lo aspetta sul po
dio. Kuiper ha cominciato il 
duello con impeto, ma è cala
to. è finito al terzo posto. 
Dietro a Thevenet, infatti, 
c'è Thurau, è comunque stata 

Eliminatoria tra 
Italia e Argentina 
per la «De Galea» 
MONTECATINI TERME (Pistoia) 
— Italia ed Argentina, come era 
nelle previsioni, hanno superato 
il rispettivo turno con Israele e 
con il Canada, ed ora si dovranno 
affrontare nell'incontro eliminato
rio che designerà la squadra par
tecipante alla finale della Coppa 
De Galea in programma a Vichy, 
in Francia. Si tratta di un con
fronta incerto, con leggera pre
ferenza per gli azzurri favoriti an
che dal fattore campo. 

Il punto di forza degli italiani 
è il tricolore e indoor » Gianni 
Ocleppo. che già due anni fa, in 
una edizione disputata anch'essa 
a Montecatini, fu l'artefice della 
qualificazione azzurra e che in 
questi giorni ha vinto in maniera 
chiara i due confronti del singo
lare. Italia e Argentina si af
fronteranno così per la finale di 
zona a cominciare da stamane fi
no a Domani. 

una battaglia appassionante, 
una lotta incerta perchè Kui
per ha perso con onore e da 
signore. « Tutto regolare, or
ganizzazione perfetta, compli
menti a Thevenet, il " Tour " 
è suo, il Tour è finito», ha 
commentato lo sconfitto. 

Era una giornata importan
te, molto attesa. Per entrare 
nell'autodromo, per vivere le 
fasi decisive della gara sul 
rettilineo del circuito auto
mobilistico, bisognerà passare 
dal botteghino e versare quin
dici franchi. I cronisti erano 
sistemati, anzi aggruppati nei 
« box » dove solitamente traf
ficano meccanici e piloti, ma 
come sempre, quando il risul
tato di una competizione ci
clistica è legato al girotondo 
delle lancette, faceva testo 
un tabellone che riportava i 
tempi intermedi e finali di 
ciascun concorrente. E perciò 
era un andare e tornare dai 
« boi » alla lavagna, una se
rie di calcoli che comincia
vano sul far del mezzodì e 
terminavano nel tardo pome
riggio. Figuratevi che Kar-
stens apriva le partenze alle 
11J9 e Thevenet le chiudeva 
alle 15M. 

C'era il modo di chiacchie
rare, di discutere anche sui 
metodi francesi in materia di 
antidoping. Lungi da noi di 
lanciare accuse, ma la propo
sta di Louis Caput (il diret
tore sportivo di Zoetemelk) 
di inviare le fialette dei pre
lievi al laboratorio belga di 
Gand è la dimostrazione che 
si vive in un clima di sospet
ti, che non si ha fiducia nei 
verdetti di Parigi. E' una vec
chia storia. Ogni anno, al 
Tour, viene fuori il nome di 
un campione «protetto», ve
di Merckx, vedi Guimar e 
vedi Thevenet. Secondo le ul
time voci, un Thevenet che 
non può rischiare perchè sa
rebbe un recidivo dopo il me
se di squalifica (con la con
dizionale) subito la scorsa 

Ai mondiali di scherma di Buenos Aires 

All'Italia F« argento » 
del fioretto a squadre 

BUENOS AIRES — La R.F.T. ha batterò l'Italia nella finale del torace «1 
fioretto a squadie ai campionati mondiali dì scherma •«•radicandosi il 
titolo iridato. Le do* squadre sono state costrette a « p a n j j i a n il pon
teggio che nell'incontro del round finale si era fermato svll'S-B. In on 
incontro precedente nel corso del torneo l'Italia aveva hattato la Ger
mania 7 - 1 . Lo ss are gii a selle stoccate è andato ia favore delta Ger
mania S-5. 

Agli italiani * andata la medaglia d'argento, mentre «oefla di bron
zo è stata appannsijio dell'Unione Sovietica cho ha battalo la Polonia S-«. 
L'Ungheria è stata quinta battendo la Francia 9-5. mentre Stati Uniti o 
Giappone si sono appaiati all'attimo posto. 

Nel torneo di sciabola a squadre si sono qualificate per il tomo di 
semifinale URSS. Italia, Ungheria, Romania e Polonia. L'Italia i entrata 
nei «ano»ti» di finale nella prova di fioretto femminile a sqaadre. Insie
me alte aanrre hanno soperato il torno Inghilterra, RFT, Francia, Unione 
Sovietica, Giappone e Romania. Sono state eliminate Stati Uniti, Argen
tina, Messico e Vonnaala. . 

• THEVENET 

primavera, recidivo e sogget
to all'espulsione dalla corsa. 
Ma era la Parigi-Nizza quan
do Thevenet è stato pescato 
con le mani nel sacco, e que
sto è il Tour, qui comanda 
Levitan. sottolineano le voci 
cattive... 

Nulla abbiamo davanti per 
sapere se a proposito di «do
ping» esistono veramente fi
gli e figliastri, e perciò ci dis
sociamo da coloro che voglio
no far scandalo, titoli e tito
loni che non vanno al fondo 
delta questione. Certo, la leg
ge deve esseer uguale per tut
ti, però è una legge pesante. 
un elenco di farmaci proibiti 
troppo lungo e troppo severo, 
è inconcepibile che uno sci
roppo possa essere prescritto 
a un bambino e debba essere 
negato al ciclista con la bron
chite. E' maggiormente da 
condannare il silenzio dei le
gislatori sulle incongruenze 
di un mestiere disumano. Co
s'è il corridore che monta 
in sella a febbraio e smette 
di pedalare a fine ottobre? 
E" un super sfruttato, è un 
uomo che rischia di compro
mettere il proprio avvenire. 
che sottopone il fisico al pe
ricolo di brutte malattie. E 
ignorare questa situazione. 
questo ciclismo esasperato è 
grave, molto grave, è un non 
capire che la fatica può es
sere più dannosa detta pillo
la cui il professionista della 
bicicletta deve rinunciare 
per regolamento. 

La disputa di Digione si è 
svolta a cavallo di un per
corso tallonato, pieno di sali
scendi di « mangi e bevi » co
me si dice in gergo, di ram
pe e rampette, di discese e di 
curve, una cavalcata che ri
chiedeva colpo d'occhio, po
tenza e agilità. Ogni tanto, 
da un cielo balordo, faceva 
capolino il sole. L'aria era 
frizzante e soffiava un venti

cello fastidioso. 
I tre esponenti della Bian

chi non avevano proble
mi. Santambrogio impiegava 
1.5'29", Cavalcanti 1.16'50", 
Singer 1.19'48" e rimaneva 
parecchio sulla cresta del
l'onda Knettemann (t.11'28") 
poi l'attenzione era tutta per 
Thevenet e Kuiper, per il 
duello fra la maglia gialla e 
lo sfidante. Dunque, Kuiper 
iniziava bene con 2" di van
taggio al quinto chilometro. 
con 5" al decimo, con 7" al 
quindicesimo, e sembrava che 
l'olandese dovesse crescere al
la distanza, che fosse avvia
to verso il successo. Al con
trario, recuperava Thevenet. 
Ecco i due alla pari, proprio 
alla pari al chilometro 23£00, 
nel punto in cui c'è uno strap
po con una pendenza del 75 
per cento: qui le lancette se
gnalano 33'48" per entram
bi i contendenti, e proseauen-
do guadagna spazio Theve
net, in testa con 7" al chilo
metro 25. con 21" al chilome
tro 34. e con 28" all'ultimo 
controllo, alla sentenza defi
nitiva. 

Bernard Thevenet (1.10'iS", 
media 42J95) è il primo della 
classe, il secondo è Thurau, 
il terzo Kuiper. il quarto 
Knetemann, il quinto Bruye-
re. il sesto Merckx che ha su
bito i danni di una foratura. 
E siamo vicino, vicinissimi al
la conclusione del Tour. Sta
sera la carovana raggiunge
rà Monterau, luogo di par
tenza della ventunesima e 
penultima tappa. E" l'ennesi
mo trasferimento imposto da 
Levitan. Oqgl una prova di 
1115 chilometri, un viagget-
to in pianura che non dovreb
be cambiare le carte in ta' 
vola, ci porterà a Versailles. 
alle porte di Parigi, e protet
to dai suoi corazzieri Bernard 
Thevenet andrà incontro al 
trionfo dei Campi Elisi. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Bernard THEVENET (Fr . ) . 

km. 50 in 1 ora 10*45", media 
42.395 km.; 2 ) Thureao (RFT) 
a 23" ; 3 ) Kuiper (Ol.) a 2S"; 
4 ) Kneteman (Ol.) a 4 3 " ; 5 ) Brn-
yere (Bel.) a 4 7 " ; 6 ) Merctra 
(Bel.) a V 0 2 " ; 7 ) Agostini» 
(Por.) a V I S " ; S) Van lotpe 
(Bel.) a 1'24": 9 ) Galdos (Sp.) 
a 3*04"; 10) Valtet (Fr.) a S'2»*», 
11) Meslet (Fr.) a 3'3C": 12) 
Aia (Sp.) a 3*52"; 13 ) Zoete
melk (Ci.) a 4*24"; 14) Vitle-
nrfane (Fr.) a 4'2»".- 15) Janni ma 
(Bel.) a 4 '29" ; 16) Laorent (Fr.) 
a 4*40": 17) Martine» Hcredfa 
(Sp.) a 4 '42" ; 1» Santambrogio 
( I t . ) a 4*44": 1» Plot (Fr.) • 
4*50"; 20) Martin (Fr.) a 5'0B**t 
2S) Cavalcanti ( I t . ) a C'OS"; 4 3 ) 
Ocaha (Sp.) a 8*47". I l " 

» partito. 

La classifica generale 
1) Bernard THEVENET (Fr.) la 

111 ore 20*53"; 2 ) Kaiper (Ot.) 
a 3C"; 3 ) Van Impe (Bel.) a 
3*22"; 4 ) Caldo* (Sp.) a 7*1 S"i 
5 ) Zoetemelk (Ol.) a 9 '3S"; • ) 
Merda (Bel.) a 11*35"; 7 ) Tha> 
rau (RFT) a 13*30"; B) Leareat 
(Fr.) a 17*37"; 9 ) Delisle (Fr.) 
a 20*34"; 10) Agostinho (Por.) 
a 22*52". 

GRANDE CONCORSO 

mondi e vìnci 
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Partirà a giorni 

Delegazione 
parlamentare 

italiana 
in Svizzera 
per Petra 

Krause 
ROMA — Una delegazione 
parlamentare italiana sta per 
partire alla volta della Sviz
zera dove dovrebbe incontra
re il presidente della Corte 
d'assise e il ministro della 
Giustizia del Cantone di Zu
rigo, per chiedere che a Pe
tra Krause — da ventotto 
mesi in attesa di processo 
nella Confederazione elvetica 
— sia concessa la libertà 
provvisoria e la possibilità di 
essere affidata alle cure di 
medici specialisti. La delega
zione è composta dalle sena
trici i Vera Squarcialupi e 
Giancarla Codrignani elette 
nelle liste del PCI. da Miche
le Achilli e Maria Magnani 
Noya, per il PSI, da Luciana 
Castellina per il PDUP e da 
Adele Faccio per i radicali. 

L'iniziativa segue la rivela
zione e le proposte fatte da 
alcuni quotidiani italiani per 
le condizioni di salute di 
Petra Krause — cittadina ita
liana — arrestata due anni e 
mezzo fa e tuttora in attesa 
di essere giudicata per l'ac
cusa di atti di terrorismo. 

Petra Krause, che chiede 
da tempo il processo, è at
tualmente rinchiusa nel car
cere di Zurigo e gravemente 
provata nel fisico e psichi
camente per le condizioni 
della prigionia, resa partico
larmente dura dall'isolamento 
completo nella quale è tenuta 
e dai trattamenti inumani a 
cui viene sottoposta. 

Da parte loro, le autorità 
svizzere hanno più volte ri
sposto alle sollecitazioni che 
da tutto il mondo venivano 
su questo caso, affermando 
che il carcere di Zurigo è un 
« penitenziario modello >. In 
realtà, coloro che hanno po
tuto visitare Petra Krause in 
questi ultimi tempi (e fra 
questi il console italiano a 
Zurigo) hanno potuto consta
tare come i ventotto mesi in 
isolamento passati in tre car
ceri, abbiano inciso forte
mente sulla salute della don
na, soprattutto sul suo equi
librio psichico. 

Questo in particolare è sta
to sottolineato da Adele Fac
cio che ha annunciato ieri 
l'iniziativa parlamentare nel 
corso • di una conferenza 
stampa tenuta a Montecitorio. 
La parlamentare radicale ha 
fra l'altro letto una lettera di 
Petra Krause al figlio Marco. 
nella quale la donna parla di 
un tentato suicidio. 

Continuano intanto. su 
questo grave caso giudiziario. 
le proteste e le prese di po
sizione. Ultima in ordine di 
tempo è quella del e gruppo 
degli avvocati socialisti mi
lanesi > che hanno emesso un 
comunicato, e Petra Krause 
— si legge nella presa di po
sizione — accusata di attività 
sovversiva senza neppure un 
addebito di lesione a perso
ne. è detenuta in attesa da 
oltre due anni, in un proces
so che solo ieri, sotto la 
spintadell'opinione pubblica 
spinta dell'opinione pubblica 
venga celebrato nel mese di 
settembre ». 

Il comunicato conclude ri
cordando che alla Krause 
viene impedita non solo « la 
comunicazione con altri. 
compresi il figlio e difenso
ri, ma l'assistenza da parte 
di medici di sua fiducia», fi
no a proporre addirittura per 
lei < l'internamento manico
miale come unico rimedio al
le condizioni disastrose ac
certate dai periti ». 

Vittima del 

« berufsverbot » 

Silvio Gingold 
sarà processata 
un'altra volta 

BONN — Una giovane inse
gnante comunista tedesca. Sil
via Gingold, già vittima nel 
1975 di un < berufsverbot » 
(divieto di impiego nelle am
ministrazioni pubbliche) e tut
tavia « assolta > dal tribunale 
amministrativo di Kasse) che 
non riconobbe legittimo un li
cenziamento motivato con la 
appartenenza a un partito le
gale e riconosciuto, dovrà 
nuovamente - sopportare un 
processo. Cosi ha voluto il 
ministro dell'Assia. Krollmann 
(SPD) il quale ha presentato 
ricorso contro la « assoluzio
ne » e vuole jna sentenza de
finitiva cho Impedisca per 
sempre a Silvia Gingold di 
esercitare la sua professione 

Silvia Gingold appartiene 
a una famiglia di ebrei anti
fascisti che è perseguitata da 
tre generazioni. Il nonno do
vette fuggire ne) 1993 in Fran
cia per sottrarre se stesso e 
la famiglia al terrore nazista. 
Il padre, valoroso combatten
te della Resistenza francese, 
fu arrestato e condannato a 
morte e riuscì a fuggire dal 
carcere della Gestapo. 

Questi precedenti hanno da
to al caso della giovane inse
gnante tedesca una vasta ri
sonanza all'interno e all'este
ro che si è tradotta in un mo
vimento di solidarietà 

Dopo un accordo del Ps coi socialdemocratici 

Via libera in Portogallo 
alla «controriforma» agraria 

La legge che restituisce buona parte delle terre che erano state espropriate 
agli ex latifondisti passa dopo un duro scontro in seno al Parlamento - Quat
tro deputati del partito socialista votano contro assieme ai deputati comunisti 
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LISBONA — Dopo tre inte
re giornate di dibattito nel 
corso del quale si era pro
filata una crisi del monoco
lore socialista e si era con
cretizzata una aperta rottu
ra nelle file stesse del gruppo 
parlamentare del PS. il go
verno Soares è riuscito a far 
passare in Parlamento la nuo
va legge di riforma agraria 
die rivede in maniera sostan
ziale il contenuto sociale e 
politico di quella varata un 
anno e mezzo fa dall'ultimo 
governo Goncalves. C'è riusci
to con l'appoggio dei social
democratici di destra di Sa 
Carneiro (PSD) ma pagando 
un prezzo che si configura 
come un serio cedimento al
le pressioni che questo par
tito andava facendo da tem
po: quello di un accordo tra 
PS e PSD « su vari proble
mi concreti » che negli am
bienti politici portoghesi vie
ne giudicato come il preciso 
configurarsi di una sostanzia
le coalizione tra i due parti
ti e quindi un ulteriore spo
stamento del PS verso il set
tore moderato della politica 
portoghese. La destra (CDS) 
ha votato contro il progetto 
ritenendolo « troppo estremi
sta ». Per opposte ragioni han
no votato contro indipenden
ti di sinistra, quattro depu
tati del PS tra cui l'ex mi
nistro dell'agricoltura Lopes 
Cardoso (che a seguito di 
ciò sono stati dichiarati dal
lo stesso Soares « autoesclu
si dal partito ») e i comuni
sti. il cui leader del gruppo 
parlamentare. Carlos Brito. 
aveva ribadito il giudizio di 
fondo del PCP sul progetto: 
« Una legge diretta contro 
gli interessi dei lavoratori che 
cerca di liquidare una delle 
più importanti conquiste del 
popolo portoghese ». 

La riforma agraria decre
tata un anno e mezzo fa inte
ressava principalmente l'Alen-
tejo e alcune zone margina
li, dove a differenza del cen
tro-nord del paese, predomi
nava il latifondo anziché la 
piccola e media proprietà. 
L'area totale fino ad ora espro
priata era di poco più di un 
milione di ettari mentre ne 
rimanevano da espropriare un 
altro mezzo milione circa. 
Con la nuova legge l'area to
talmente espropriabile viene 
a ridursi notevolmente, ed è 
prevista la riconsegna di con
siderevoli entità di terreno 
già espropriato agli antichi 
proprietari. Ciò a danno delle 
cooperative e soprattutto del
le Unità collettive di produ
zione impiantate dai sindaca
ti agricoli di orientamento 
prevalentemente comunista su 
vecchi latifondi e i terreni 
incolti, le quali vedono mes
sa in pericolo non solo la 
loro potenzialità economica. 
ma la loro stessa capacità 
di sopravvivenza. Uno dei pri
mi effetti che si teme possa 
avere questa nuova legge, al 
di là delle implicazioni poli
tiche che comporta in una 
regione dove i voti comuni
sti sono generalmente oltre 
il 50 per cento dell'elettora
to e dove la sinistra socia
lista. oggi emarginata con la 
espulsione dal partito del suo 
leader Lopes Cardoso, ha for
tissime adesioni, sono le ri
percussioni sul piano socia
le. Primo contraccolpo potreb
be essere il diffondersi della 
disoccupazione, considerando 
che le nuove unità colletti
ve nell'AIenlejo offrono ai la
voratori agricoli 40 mila po
sti di lavoro permanenti e 
oltre 60 mila fluttuanti: cir
ca il quadruplo dei po
sti lavoro precedentemente 
esistenti. 

La vittoria di Soares sul 
piano parlamentare, il suo 
costo politico, le conseguen
ze socio-economiche che essa 
comporta, in una regione do
ve le tensioni sociali sono 
sempre state estremamente 
forti e non facilmente con
trollabili. sono una pesante 
incognita negli ulteriori svi
luppi della vita politica por
toghese. Fino ad ora il gover
no minoritario di Mario Soa
res sì era tenuto in equili
brio < tra destra e sinistra ». 
come aveva sempre ribadito 
il leader del PS. rifiutando 
ogni tipo di accordo politico 
con le due ali dell'opposizio
ne. Aveva frequentemente ac
cettato i voti ora dell'una ora 
dell'altra, in un gioco «pen
dolare » che aveva spesso mo
strato la fragilità di questo 
equilibrio. Ora. con raccordo 
stipulato con il PSD di Sa 
Carneiro e con questo primo 
compromesso ufficiale coi mo
derati, sì apre un futuro in
certo che rende più fragile 
la posizione di «centro» del 
PS e incentiva le pressioni 
delle destre civili e militari. 
Soprattutto tenendo conto che 
il PSD. non più tardi di 
qualche settimana fa aveva 
ribadito la validità del suo 
accordo di «convergenza de
mocratica » con il partito di 
destra. CDS. per costringere 
fl partito socialista ad una 
« grande coalizione » mode
rata. Il varo di questa legge 
di «controriforma agraria», 
come viene definita negli am
bienti della sinistra chic criti
ca la linea Soares. potrebbe 
3uindi rivelarsi in futuro un 

uro terreno di scontro. 

MADRID — Dal tetto della prigione di Carabanchel un pompiere fa evacuare uno dei rivol
tosi ferito durante l'attacco che la polizia ha scatenato per domare la rivolta dei detenuti 
comuni. 

Pronunciando il discorso della Corona alle Cortes 

Juan Carlos: la democrazia 
è cominciata in Spagna 

Il lavoro del parlamento, ha detto, sarà il punto di par
tenza per un sistema politico più giusto e più libero 

MADRID — Re Juan Carlos 
ha aperto formalmente sta
mane il primo parlamento 
spagnolo liberamente eletto 
dopo la lunga, oscura paren
tesi della dittatura franchi
sta pronunciando l'atteso di
scorso della Corona, renden
do omaggio «al rappresen
tanti del popolo spagnolo» e 
affermando che la speranza 
che il popolo ha riposto in 
loro «sarà il punto di par
tenza di un sistema politico 
giusto e libero nel quale ogni 
spagnolo possa vivere in 
pace ». 

Nel silenzio dell'Assemblea, 
formata dai 598 membri del
le Cortes e del Senato, Juan 
Carlos ha solennemente af
fermato: «La democrazia è 
cominciata. Ciò è innegabile, 
ma voi tutti sapete che mol
to resta da fare». Rilevando 
che «la strada fin'ora per
corsa non è stata né facile 
né semplice» e esprimendo 
d'altra parte la sua soddi
sfazione per le elezioni del 
15 giugno con cui la Spagna 
si e data un parlamento li
bero decretando la fine delle 
vecchie Cortes, strumento del
la dittatura, il re ha detto 
che « compito delle Cortes è 
quello di riconoscere le aspi
razioni degli spagnoli e in
canalarle adeguatamente. 
Non possiamo fallire nel com

pito di creare e mantenere 
la democrazia ». Il re ha quin
di sottolineato che non pre
sume di dare direttive o 
orientare 11 nuovo parlamen
to ma ha invocato la piena 
attuazione dei principi basi
lari della democrazia, giusti
zia, libertà, tolleranza, pace 
cosi che si possa « costruire 
la Spagna che vogliamo tut
ti ». « La legge — ha soggiun
to — ci impegna tutti alla 
uguaglianza. E' di importan
za decisiva che nessuno 6i 
senta emarginato. Solo una 
60detà che cura 1 diritti del
la persona perché sia assi
curata la piena eguaglianza 
di opportunità e si evitino 
ingiuste disparità può essere 
oggi una società libera». 

Alludendo quindi alla pre
senza in aula di molti espo
nenti della sinistra, dal se
gretario del PSOE Felipe 

Gonzales. alla compagna Do
lores Ibarruri e Santiago Car
ri Ilo, Juan Carlos ha detto 
che «la realtà visibile delle 
nuove Cortes testimonia una 
pluralità di ideologie ». 

Il re ha fatto riferimento 
poi anche alla politica estera, 
dichiarando che la Spagna in
tende « promuovere l'amicizia 
e collaborare con tutti 1 pae
si senza distinzioni di regime 
politico» preannunciando co
si una drastica svolta rispet

to all'anticomunismo cui era 
ispirata la politica estera del 
franchismo. Juan Carlos ha 
quindi esortato a formulare 
una politica estera unitaria: 
« Solo l'unione di tutte le for
ze politiche e sociali — ha det
to — ci consentirà di fare 
con successo l'Interesse del
la Nazione in politica estera. 
Sono convinto che la Spagna 
e il mondo guardano oggi 
queste Cortes... e non rimar
ranno delusi ». Al termine del 
discorso l'assemblea ha ap
plaudito a lungo e all'applau
so si sono associati anche i 
settori di sinistra del nuovo 
parlamento spagnolo che con 
la seduta solenne odierna ini
zia ufficialmente i suoi la
vori. 

Intanto il tribunale mi
litare ha condannato cinque 
poliziotti, accusati di sedizio
ne. a pene varianti da tre 
a sei anni di carcere. Altri 
tre agenti sono stati assolti. 
Gli otto avevano capeggiato 
una dimostrazione per solle
citare paghe migliori e mi
gliori condizioni di lavoro. La 
manifestazione, cui aderirono 
circa duemila agenti, avven
ne il 17 dicembre. L'accusa 
aveva chiesto pene da 18 me
si a dieci anni. La sentenza 
dovrà essere ratificata dal 
tribunale supremo militare. 

Conferenza stampa della « Fondazione italo-americana » 

Nuove manovre per le iscrizioni 
di studenti americani in Italia 

ROMA — La « Fondazione 1-
talo-americana per l'educa
zione medica ». accusata nelle 
scorse settimane di aver or
ganizzato da quattro anni 
«un mercato degli studenti 
americani In Italia», ha te
nuto Ieri una conferenza 
stampa per respingere le ac
cuse rivoltegli e ha annuncia
to una querela all'*Avanti 1», 
per un servizio da New York, 
su cui dovrà pronunciarsi la 
magistratura. 

Giunto recentemente in Ita
li*. accompagnato da varie 
decine di studenti americani. 
il presidente della fondazio
ne, Albert Schrager. spera di 
aggirare il blocco delle iscri
zioni degli studenti stranieri 
nel nostro paese e di ottene
re una qualche scappato!* 
che gli consenta di prosegui
re la sua attività, che avreb
be finora fruttato alla fonda
zione oltre 2 miliardi di lire. 
In questo egli conta, oltre al
la fitta rete di amicizie e di 
connivenze che ha tessuto in 

Suestl anni nel mondo acca-
emico. politico e diplomati

co Italiano, anche sul fatto 
che, al momento attuale, non 
esiste alcun provvedimento 
ufficiale che esclude le am
missioni degli studenti stra
nieri nelle scuole italiane. Il 
provvedimento, al quale 
stanno attualmente lavorando 
organi interministeriali, non 
è infatti ancora perfezionato 
e, secondo alcune fonti, non 
sono escluse alcune «eleganti 
deroghe » che consentano alla 

« Fondazione italo-america
na » di proseguire le 6ue at
tività, vendendo a caro prez
zo agli studenti americani 
servizi che per lo Stato Ita
liano dovrebbero essere pra
ticamente gratuiti. 
- L'incertezza sul testo defi
nitivo del decreto, lascia 
quindi la porta aperta a que
ste manovre, che potrebbero 
portare all'assurda situazione 
dell'ammissione nelle nostre 
Università soltanto degli 
«studenti ricchi, in grado 
di pagare 5 o 6 milioni per la 
loro iscrizione, a compiacenti 
intermediari, a scapito degli 
« studenti poveri », partico
larmente quelli del terzo 
mondo. 

Tra le accuse rivolte allo 
Schrager è anche quella di 
« garantire », nel contratti of
ferti agli studenti americani, 
l'iscrizione alle nostre Uni
versità (che dipende esclusi
vamente dalle nostre autori
tà). A una nostra domanda 
in proposito, nel corso della 
conferenza stampa Schrager 
ha risposto che con tale 
formula intendeva solo « pro
teggere lo studente ». rimbor
sandolo In caso di mancata 
ammissione. Risulta tuttavia 
che fin dal giugno scorso, 11 
console italiano negli Stati 
Uniti, De Botte, ha formal
mente diffidato Schrager e la 
Fondazione dal «garantire 
l'immatricolazione degli stu
denti nel nostro paese. 

9* iti* 

Riaggiustamento 

dei prezzi 

in Cecoslovacchia 
FRAGA — Da domani in Ce
coslovacchia andranno in vi
gore aumenti di prezzo per 
una serie di generi di con
sumo, mentre sono previste 
riduzioni per altri prodotti. 

Il caffè costerà il doppio, 
cioccolato e biscotti il 33 per 
cento in più. Alcuni prodotti 
di cotone e lana rincareran
no del 34 per cento. Costeran
no di più anche strumenti 
musicali, armi da caccia, og
getti in vetro e ceramica. 

Saranno invece ridotti par
te delle fibre tessili (di circa 
il 28 per cento) scarpe in 
cuoio sintetico (21 per cento). 
certi tipi di frigoriferi, tele
visori a colori, stufe elettri 
che, calcolatori tascabili. 

n ministro responsabile del
l'ufficio prezzi, Michal Sabol-
clic, ha sottolineato dal can
to suo che 1 prezzi al detta
glio erano aumentati solo del-
11,6 per cento negli ultimi 
sette anni ed era quindi ne
cessario un aggiustamento 
per non compromettere l'eco
nomia nazionale in un quadro 
economico intemasionale or
mai cambiata 

Inoltre verrebbe allargata 1* 
area dei delitti punibili a que
rcia di parte, cioè su inizia
tiva del singolo cittadino. 

Uno degli aspetti più im
portanti dei principi di rifor
ma esposti da Bonifacio ri
guarda l'introduzione di san
zioni che sostituiscano le pe
ne di reclusione brevi. Per 
tutta una serie di piccoli rea
ti non si andrebbe più in ga
lera. ma si pagherebbe il de
bito alla giustizia con pene 
pecuniarie, con l'arresto do
miciliare. con la libertà con
trollata. 

In rapporto a questo prov
vedimento (definito « in fase 
di avanzata elaborazione ») 
Bonifacio ha avanzato « l'i
potesi di un Drovvedimcnto di 
clemenza ». Esso dovrebbe ri
guardare i reati, già commes
si. assimilabili a quelli per i 
quali si prevodono nel pros
simo futuro le sanzioni alter
native. Pare perciò da esclu
dere che tale « provvedimen
to di clemenza » si configuri 
come una amnistia, cioè una 
cancellazione Dura e sempli
ce di una serie di reati. Po
trebbe essere invece una for
ma di indulto che trasformi 
le ottuali condanne minori (da 
cui verrebbero esclusi i rea
ti che e destano allarme so
ciale ») nelle pene alternative 
di cui abbiamo detto: multa, 
arresto domiciliare o libertà 
controllata. 

Carceri. — Sempre nella 
sua relazione al Consiglio dei 
ministri, Bonifacio ha ri
ferito su un provvedimento 
legislativo riguardante 1* 
istituzione delle cosiddette 
« carceri di maggiore sicu
rezza » e su un secondo per 
accelerare le procedure re
lative ai lavori per il raf
forzamene del sistema di si
curezza dei penitenziari. -

Ordine pubblico — Il mi
nistro ha anche illustrato le 
linee di fondo del decreto 
(i cui limiti e caratteri so
no definiti in uno dei pun
ti dell'accordo fra i partiti 
dell'arco cotfttuzionale) ri
guardante il rafforzamento 
della tutela dell'ordine pub
blico. 

Stati magoiorl. — Il Con
siglio dei ministri aveva 
proceduto alle nomine del 
capo di Stato maggiore del
la Marina e del capo di Sta
to maggiore dell'Esercito: il 
primo è l'Ammiraglio Gio
vanni Tonisi, che prende il 
posto dell'Ammiraglio De 
Giorgi: il secondo è il Ge
nerale Eugenio Rambaldi, 
che sostituisce il Generale Cu
cino. 

L'Ammiraglio Torrisi ha 
60 anni e. nominato guar
diamarina nel '43. ha parte
cipato -alla guerra fino -al-
l'8 settembre. - Rimasto * al 
Sud. partecipa alla ricostru
zione della Marina. Negli an
ni successivi percorre tutti 
i gradi della carriera. 

Il generale Rambaldi. 59 
anni, ha completato la scuo
la di Artiglieria nel 1940. Im
piegato su vari fronti, par
tecipa. dopo l'armistizio, al
la difesa dell'Egeo contro i 
nazisti. Svolge successiva
mente attività di collabora
zione con gli alleati in Egit
to. Riprende la sua carriera 
in Italia al suo rientro, nel 
1946. 

Affitti 
che delle decisioni che si sta
vano prendendo. Chiedevamo 
di conoscere i dati che il mi
nistero dei LLPP si era impe
gnato a farci avere sollecita
mente. Ora i dati ci sono e so
no drammatici. Le conseguen
ze sull'economia generale del 
Paese sarebbero disastrose: 
tensioni sociali, morosità dif
fusa per l'insostenibilità del 
canone, riflessi sulla scala mo
bile. spinta poderosa all'infla
zione. 

«Alla luce di questi dati — 
ha detto ancora Ottaviani — 
non bastano piccoli ritocchi al
la proposta ài legge, come vor
rebbe la DC. Bisogna ripensa
re tutta la questione della ri
forma delle locazioni, perché 
dicenti una disciplina seria, ra
gionevole, compatibile con la 
situazione economica del Paese 
e con le prospettive di supe
ramento della crisi ». 

Tra t gruppi parlamentari 
democratici, si è svolta ieri 
a Palazzo Madama una nuo
va riunione per cercare una 
soluzione. Per il PCI erano 
presenti il presidente del grup
po Perno, il riceprestdenfe Di 
Sfarino, i compagni Cebrelli 
e Milani; per il PSI Rufino e 
Fossa; per la Sinistra indi
pendente Anderlini; per la DC 
il vicesegretario Galloni, De 
Carolis, Degola e Bausi; per 
il PRI Cifarelli; per il PSDI 
Occhipìnti; per il PLI Balbo. 

Secondo indiscrezioni, la riu
nione segna ancora notevoli 
divergenze, soprattutto perché 
la DC, pur facendo alcune 
proposte, resta sostanzialmen
te ferma nella difesa delle 
modifiche che hanno peggio
rato la legge. La riunione si 
è conclusa a tarda sera e al
la fine De Carolis e Rufino 
hanno annunciato che un nuo
vo incontro ci sarà lunedi 
prossimo e che è intenzione 
di concludere prima delle fe
rie estive. 

Ieri, infanto, rispondendo 
all'appello lanciato daUa Fe
derazione CGìL-CISL-VìL -
che ha indetto in tutto U Pae
se una settimana dì prote
sta e di lotta per una giu
sta legge di equo canone — 
si sono svolti in numerose cit
tà, piccole e granii, scioperi 
e manifestazioni A Bologna, 
nétte fabbriche metalmeccani
che i lavoratori hanno sospe
so per un'ora le atticità, dan
do vita ad assemblee. Nella 

zona industriale San Rubilo 
l'ora di sciopero è stata effet
tuata da tutte le categorie e 
si sono tenute ire assemblee 
in tre località della zona. 

Per un'oca e mezzo hanno 
scioperato i lavoratori della 
provincia di Torino. La par
tecipazione è stata del 90 per 
cento nelle sezioni meccani
ca. presse e fonderia. Alta 
partecipazione si è avuta ne
gli stabilimenti FIAT di Ri
valla, alla SPA di Stura 3. 
alla SOT. Altre fermate si so
no avute alla Pirelli dì Setti
mo. negli stabilimenti gomma 
della CEAT, alle carrozzerie 
Bertone e Pininfarina e nel 
gruppo INDESIT, dove le a-
stensìoni non sono state infe
riori all'80 90 per cento. Fer
mate dal lat'oro sì sono at'iite 
ai Magazzini Stando, alla Ri
nascente, in numerose azien
de di abbigliamento e nei tra-
sporti urbani. Inoltre per olio 
ore in tutto il Piemonte han
no scioperato gli edili. 

A Roma, dove tutte le ca
tegorìe si sono astenute per 
due ore dal lavoro, migliaia di 
lavoratori hanno partecipato a 
una manifestazione. Al termi
ne. delegazioni di lavoratori, 
accompagnate da dirioenli sin
dacali, si sono recate al Se
nato dove hanno incontrato i 
rappresentanti di tutte le for
ze politiche democratiche. 

In Toscana la Federazione 
regionale CGILCISLUIL ha 
indetto una settimana di lot
ta per l'ecuo canone e l'edi
lizia pubblica Scioperi e ma
nifestazioni avranno luogo fra 
il 26 e il 27 in diverse zone 
delle province di Firenze. Pi
stoia. Massa Carrara, Arezzo 
e Lucca. Sciaveri sono stati 
indetti nelle altre province e 
regioni d'Italia. 

Cina 
politico del partito il 7 otto
bre dell'anno scorso « in con
formità con quanto era stato 
predisposto » dal presidente 
Mao (e in coincideva con 
l'arresto dei «quattro»). Fu 
una decisione «quanto mai 
corretta e tempestiva, presa 
in un momento cruciale del 
la rivoluzione cinese ». e che 
ha assicurato « il prosegui 
mento della linea rivoluzio 
nana proletaria del presiden 
te Mao ». 

Nel corso della sessione sia 
il presidente Hua che Teng 
Hsiao ping hanno pronunciato 
quelli che il comunicato defi
nisce « importanti discorsi ». 
ma dei quali però non è an
cora stato diffuso il testo. A 
proposito di Teng Hsiao ping 
il comunicato dice testual
mente che egli « è stato rein
tegrato nelle sue funzioni di 
membro del Comitato centra
le, membro dell'Ufficio poli
tico del Comitato ,centrale e. 
del suo comitato "permanente. 
di vice-presidente del Comi
tato centrale, di vice presi
dente della commissione mi
litare del Comitato centrale 
(della quale è presidente Hua 
Kuo feng — n.d.r.) di vice
primo ministro del Consiglio 
di Stato, e di capo di stato 
maggiore dell'esercito popo
lare di liberazione ». 

Il comunicato afferma che 
già nel marzo di quest'anno 
il presidente Hua aveva sug
gerito. a nome dell'Ufficio po
litico. che la terza sessione 
plenaria del CC prendesse 
una decisione ufficiale che 
consentisse a Teng di « ri
prendere il lavoro ». Teng 
aveva scritto due lettere, del
le quali non viene reso noto 
il contenuto ma che eviden
temente riguardavano il pro
blema della propria utilizza
zione e. forse, una analisi 
della propria attività passata, 
indirizzandole a Hua Kuo-
feng. al vice-presidente* Yen 
Chien-ying e al Comitato cen
trale. lettere che il 3 mag
gio veniva deciso di far cir
colare nel partito. « I com
pagni di tutto il partito — 
dice il comunicato — le ap
provarono ». 

L'ANSA afferma che nelle 
due lettere (a quanto si ap
prese all'epoca) Teng Hsiao-
ping esprimeva in sostanza il 
suo personale sostegno a Hua 
Kuo-feng. 

Libertà 
mente di non essersene ac
corti, di aver troppo guar
dato dentro il cerchio che 
li circondava, per poter ca
pire che cosa accadeva al 
di fuori di esso. 

Per impedire che questo 
fatto, il quale oltre tutto 
(non dimentichiamolo) non 
si è ancora verificato, si ve
rificasse, è stato dato cor
so nel paese ad un attacco 
concentrico contro il movi
mento comunista, che di 
quella forza popolare costi
tuisce un elemento essen
ziale, a cui hanno presta
to la propria infaticabile 
opera anche settori della co
siddetta « nuova sinistra ». 
Non è trascurabile il fatto 
che, se esiste nel paese il 
pericolo dì un esito mode
rato e magari autoritario 
della crisi, le BR e i NAP 
sono i suoi migliori alleati 
e coadiuvatori. 

Ora, le minoranze, prima 
di sentirsi minacciate, do
vrebbero dire se si sono 
comportate in modo tale da 
rafforzare ed accelerare que
sto processo, oppure se han
no fatto di tutto per ren
derlo più diffìcile. In altri 
termini, esse devono chie
dersi se Yestraneità di cui 
soffrono è imposta o auto
procurata. 

2) Rispettiamo tutti i 
sentimenti di dolorosa pre
occupazione, di cui queste 
pagine grondano, ma vor
remmo capire meglio chi è 

il soggetto della frase quan
do Scalia scrive: * Non ac
cettiamo questa "eternità" 
della "religione * della vita 
quotidiana" », perché in que
sto mondo « non ci stiamo 
bene»: noi, chi? noi ope
rai, noi contadini, noi bor
ghesi, noi intellettuali, noi 
del Cerchio di gesso? 

Il fatto è che la teoria 
della < democrazia autorita
ria » ha bisogno, per soste
nersi, di affermare che le 
masse sono merce agevol
mente manipolabile nelle 
mani delle grandi organiz
zazioni: t Per democrazia 
autoritaria intendiamo un 
sistema politico che si reg
ge sul consenso delle mas
se ottenuto mediante l'uso 
manipolato delle istituzioni 
politiche rappresentatiti... » 
(F. Stame). Per il partito 
comunista è stato uno scher
zo riuscire a stregonizzare, 
a esorcizzare gli studenti in 
rivolta Figuriamoci! Esso è 
riuscito a ben altro: a mo
dellare come cera, ad esem
pio, le masse dei propri ade
renti e dei propri elettori, 
fino a farne dei poveri cre
tini. « duecentomila perso
ne chiamate in piazza a ma
nifestare, senza che ne aves
sero coscienza, anche con
tro se stesse », utilizzando 
cinicamente e fino in fondo 
« l'intrinseca debolezza di 
una base di partito così fa
cilmente educabile. . » (P. 
Pullega). 

Mi dispiace, ma sono vec
chie, troppo vecchie tesi, e 
per giunta di destra. Quan
do l'intellettuale arriva ad 
accusare l'incoscienza delle 
masse, per giustificare la 
sua estraneità ad esse e per 
consentirsi di restare arroc
cato in una torretta pseu
do-elitaria con questo ama
ro ghigno aristocratico sul
le labbra, tutto diventa per 
lui possibile. Per quanto gli 
intellettuali del Cerchio di 
gesso, che ne sono nonostan
te tutto consapevoli (e que
sto, tutto sommato, è già 
un bene), cerchino di pa
rare preventivamente il col
po, questo è lo stesso spi
rito con cui altri intellet
tuali, negli anni morenti del
l'età giolittiana, cercarono 
di motivare il loro distac
co dalla democrazia (for
male o sostanziale che fos
se). Il che. naturalmente, 
non deve oscurare le col
pe e i limiti della demo
crazia. quando ce ne sono. 

3) 71 cerchio di gesso è 
una rivendicazione del dis
senso e della critica; ma è 
proprio vero, come qui sem
brerebbe, che critica della 
politica vuol dire sopprime
re la politica? e che criti
ca dell'economia politica 
vuoi dire fare a meno del
l'economia politica? 
* Certo, sarebbe grave se 
si facesse della politica sen
za. dentro, la critica della 
politica, o economia senza, 
dentro, la critica dell'eco
nomia. Questo, dell'intrec
cio fra questi termini anta
gonistici ma dialettici, è 
esattamente il prezzo della 
grande partita che si sta 
giocando e si giocherà nei 
prossimi anni. 

Ma intanto il terreno su 
cui ci si misura è quello 
della politica, è quello del
l'economia: è anche, se mi 
è consentito, quello del po
tere. E', cioè, in tutte le sue 
implicazioni e in tutti i suoi 
intrecci, il terreno dello svi
luppo reale della democra
zia, dell'allargamento delle 
basi di massa del consen
so, Vale a dire, per noi, 
della maturazione effettiva 
delle coscienze e delle vo
lontà collettive intomo ad 
un'ipotesi di rinnovamento 
e di trasformazione del pae
se. • 

4) Cosi conclude Scalia 
il suo articolo di presenta
zione: « Forse, tutto il sen
so del nostro "lavoro gra
tuito" che comincia, cercan
do di uscire dal cerchio che 
ci si disegna attorno, è nel
l'ultima immagine di que
sto fascicolo: "Vogliamo par
lare" ». Tutto qui? Ma al
lora c'è un punto impor
tante di contatto fra la no
stra tematica e quella degli 
intellettuali del Cerchio di 
gesso: anzi, si potrebbe di
re senza ironia, guardando 
alla storia di questo ulti
mo mezzo secolo italiano. 
che « vogliamo parlare » è 
una nostra parola d'ordine, 
una forza ideale di convin
zione e di lotta tipica dei 
comunisti, che si è giusta
mente trasmessa a tutte le 
minoranze, anche a quelle 
che con noi erano in dis
senso politico e ideologico. 

Tuttavia, nella chiusa di 
Scalia (come, del resto, in 
molti punti della rivista) 
ci sono un'enfasi retorica, 
una specie di autocommi
serazione e al tempo stes
so di orgoglioso compiaci
mento, un'ostentazione let
teraria di romanticismo ri
voluzionario, che non ci piac
ciono affatto. 

Si direbbe, a questo pun
to, che il diritto di parola 
appartenga alle minoranze 
— oro colato in bocca — 
e che la lingua delle mag
gioranze sia sempre bifor
cuta, e tutto ciò per princì
pio, per definizione. Su que
sto punto i < dissenzienti > 
di oggi dimostrano di ave
re una sviluppatissima ca
paciti di vendere la loro 
merce. Su questo, perciò, 
bisogna essere ben chiari. 

Io non sono affatto sicu
ro, ad esempio, che mino
ranza ed esercizio della cri
tica inevitabilmente coinci
dano. Abbiamo visto mino
ranze, recentemente, affoga
re nella totale Incapacità di 

critica e di autocritica. Ro
berto Guiducci, che sul Cer
chio di gesso parla del po
tere come di una « Totalità 
terrificante », fa della mito
logia a buon mercato, non 
della critica. Fachincili e 
Balestrinì, che chiedono al
la Biennale di Venezia di 
organizzare una mostra sul 
dissenso in Italia, accanto a 
quella sui paesi dell'est, usa
no un espediente reclami
stico da campagna pubblici
taria per detersivi. Dicia
mo invece che tutti « voglia
mo parlare », e che il fatto 
d'essere minoranza non ci 
dà in questo campo più di
ritti che a ciascun altro. 

Non sarebbe dunque ma
le ricordare, ai recentissimi 
e talvolta singolari carnuta-
ni del garantismo neo-libe
rale, che i diritti delle mi
noranze non devono preva
ricare quelli della maggio
ranza, e che, per quanto 
più direttamente riguarda 
il nostro discorso, i diritti 
dell'opposizione all'opposi
zione non devono pretende
re di sostituirsi a quelli del
l'opposizione. Altrimenti è 
la guerra, per evitare la 
quale, precisamente, noi ci 
battiamo. 

Mi permetterò anche di 
ricordare che uno dei trat
ti più significativi della lot
ta politica in Italia, nel cor
so degli ultimi mesi, è sta
to rappresentato da un pro
fondo rigurgito d'intolleran
za espresso da talune mi
noranze della « nuova sini
stra » nei confronti dei set
tori di maggioranza del mo
vimento operaio La spiega
zione è che molti all'inter
no della « nuova sinistra » 
non hanno accettato il ri
sultato del 20 giugno, e le 
proporzioni e i rapporti fra 
le parti che quel risultato 
determinava anche in seno 
alla sinistra (oltre che fra 
il complesso della sinistra 
e il resto del paese). Si è 
andato così costruendo, in 
maniera tutt'altro che spon
tanea, il mito di una mag
gioranza. cosciente e orga
nizzata, che schiacciava le 
minoranze disorganizzate ed 
informali, e si è lasciato, 
anche con l'aperta compli
cità della grande stampa di 
informazione e dei mass-me
dia, che si diffondesse uno 
spirito di rivolta in base al 
quale ogni mezzo per con
trastare l'egemonia di que
sta maggioranza diventava 
lecito. 

A me consta che l'eserci
zio della libertà di parola 
è stato impedito (o si è 
cercato d'impedirlo) in Ita
lia negli ultimi mesi soprat
tutto a militanti del parti 
to comunista italiano, e per 
il fatto, semplicemente, elio 
erano militanti comunisti, <-
forse da quelli stessi che 
nell'inserto fotografico del 
Cerchio di gesso vengono 
rappresentati trionfalmente 
(sotto la didascalia « Chi ri
sponde O mentre salutano 
con il pollice, l'indice e il 
medio spiegati a significare, 
— lo sanno tutti, — il sim 
bolo della P.38. Ai redatto 
ri della nostra rivista quo 
sto non risulta'' Un mothn 
di più per uscire dal ccr 
chio che si sono disegnati 
attorno, per discutere, poi 
confrontarsi, ma sul serio 
e per capire chi difende î  
Italia la libertà di tutti, r 
chi invece la disprezzi r 
tranquillamente l'offende in 

nome, magari, del fiirif' 
dei pochi. 
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Nel quarto anniversario del
la morte del compagno 

ALFREDO SORDI 
la moglie Maria Bubnich lo 
ricorda a quanti lo amarono 
e lo stimarono inviando libri 
di studio alla sezione del PCI 
di Conflenti. 
13 lutilo Tt73-23 lut i lo 117? 
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Nuovo intervento del presidente USA sui rapporti con l'URSS 

cori i diritti 
umani non ritorniamo 

guerra fredda 

V • V 

Riferendosi alla bomba neutronica ha detto che gli USA non 
sono propensi a usarla — Le trattative con il Vietnam 

YAZOO CITY (USA) - Dopo 
il discorso di ieri a Charle
ston, Carter è tornato sui te
mi di politica estera parlando 
in questa cittadina cotoniera 
del profondo Sud. 

L'insistenza degli Stati Uni
ti sulla difesa dei diritti uma
ni, ha detto, «non implica un 
ritorno alla guerra fredda. 
Penso che la mia voce, la vo
stra voce, su questo argomen
to abbia un effetto cumulati
vo». Il presidente ha poi fatto 
l'er/Jmpio dell'Argentina e 
della èwaa del Sud. dove — a 
suo dire — sono stati liberati 
numerosi prigionieri politici. 

A Charleston Carter aveva 
detto che la competizione i-
deologica con l'Unione Sovie
tica nasce dalla storia e dai 
valori propri alle due società. 
ma che è altrettanto vero che 
i due paesi hanno molti in
teressi comuni. «Nostro com
pito — aveva continuato il pre
sidente USA — è di esplorarli 
« di usarli per allargare le 
aree di cooperazione tra di 
noi, su una base di uguaglian
za e di mutuo rispetto>. I set
tori su cui gli USA intende
rebbero cercare la «coopera
tone» con l'Unione Sovietica 
sono i.hegoziati sul disarmo, 
il Medio Oriente, l'intensifica
zione degli scambi commer
ciali e dei programmi tecno
logici e la questione della non 
proliferazione nucleare. . 

Rivolto a quelli che ha de
finito i « commenti negativi » 
dell'URSS alla sua politica 
aveva detto che se tali com
menti fossero dovuti ad er
rate interpretazioni, «raddop-
pieremo gli sforzi per chiari

re le nostre intenzioni», ma 
se invece tali commenti nega
tivi «fossero semplicemente u-
na manovra propagandistica 
per esercitare pressioni», 
«nessuno deve avere dubbi 
sulla nostra volontà di per
severare nella linea che ab
biamo adottato». Dopo aver 
affermato «dobbiamo sempre 
conciliare il realismo con la 
difesa dei principi». Carter a-
veva citato una frase di Brez
nev nella quale è detto: «L'U
nione Sovietica crede ferma
mente che il realismo in po
litica e la volontà di disten
sione e di progresso prevar
ranno». «Io credo alla since
rità di questa frase — aveva 
commentato Carter — e con
divido la speranza e la fidu
cia che essa esprime ». 

Riguardo agli armamenti 
strategici il presidente USA 
ha ricordato come la decisio
ne sulla produzione e dislo
cazione di nuove armi sia 
stata da lui rinviata alla fine 
del mese di agosto e a propo-
posito della bomba neutroni
ca ha negato che si tratti di 
un'arma « immorale ». In pro
posito ha. inoltre, affermato 
che gli USA sarebbero «non 
propensi» a usarla perché in 
tal caso sarebbe inevitabile la 
guerra nucleare. 

Ad una precisa domanda ri
voltagli da un interlocutore 
nel corso dell'assemblea a 
Yazoo City Carter ha risposto 
di essere contrario a che gli 
Stati Uniti versino qualsiasi 
somma in conto corrente al 
Vietnam, ma non è invece 
contrario all'eventualità di 
fornire aiuti economici e fi

nanziari a paesi retti da re
gimi ideologicamente diversi 
da quello americano. « Do
vremmo forse ritenerli nemi
ci per sempre? » ha detto car
ter. «Preferisco dare loro la 
possibilità di essere amici. 
nella speranza che possano 
diventare più democratici». 

Come è noto da parte viet
namita è sempre stato fatto 
presente che gli USA hanno 
nei confronti del Vietnam il 
dovere morale di aiutare il 
paese a' rimarginare le feri
te della lunga guerra. 

Sul discorso pronunciato da 
Carter a Charleston è torna
ta ieri con un commento 1' 
agenzia ufficiale sovietica 
Tass. Il commento, che gli 
osservatori definiscono « mol
to moderato ». riprende quel
la parte del discorso di Car
ter in cui si ribadisce « la 
concordanza di numerosi im
portanti interessi » fra USA 
e URSS. La nota della Tass 
riassume poi le rispettive po
sizioni sui due principali pun
ti di divergenza, i negoziati 
Salt e la questione dei di
ritti ell'uomo. Sul primo, la 
Tass afferma che Carter «ha 
difeso la linea., che mira ad 
ottenere, come dimostrano i 
fatti, vantaggi unilaterali per 
gli USA». Sul secondo. 1* 
agenzia sovietica rileva che 
Carter « ha giustificato la 
maniera in cui la sua ammi
nistrazione ha posto il pro
blema dei diritti dell'uomo ». 
e sostiene che il migliora
mento delle relazioni USA-
URSS « dipende in grande 
misura - dalla direzione che 
assumerà la politica degli 
Stati Uniti». 

Mentre è in corso una mediazione di Arafat 

Tensione dopo gli scontri 
• M egiziano 

Trìpoli accusa l'Egitto di aver invaso il territorio li
bico e di aver aperto il fuoco su degli obiettivi civili 

TRIPOLI - Vasser ATafat, il 
presidente dell'Organizzazione 
di liberazione della Palestina. 
sta tentando una mediazione 
tra Tripoli e il Cairo, dopo i 
sanguinosi scontri che hanno 
opposto giovedì le truppe e-
giziane e libiche lungo la 
frontiera settentrionale dei 
due paesi. La situazione tra i 
due paesi rimane comunque 
molto tesa. Nella tarda se
rata di ieri, dopo che il go
verno egiziano aveva dichia
rato che tutte le sue forze 
armate erano state ritirate 
dal confine, fonti libiche da 
Parigi davano invece notizia 
di un nuovo attacco di forze 
blindate egiziane sul loro ter
ritorio. Sempre nella serata 
si erano avute notizie di bom
bardamenti egiziani suHa ba
se aerea libica di AI Adam. 

Il governo di Tripoli ha di
chiarato ufficialmente che se 
forze militari egiziane rimar
ranno in 'erritorio libico, al
la « Jamahirya libica ^ non 
resterà altra alternativa che 
una e rappresaglia in forze» 

La dichiarazione del gover
no libico, trasmessa ieri sera 
dalla radio di Tripoli, ha 
respinto le affermazioni egi
ziane secondo cui un reparto 
blindato libico ha dato il via 
agli scontri avanzando, da 
Mossaed. verso la città egi
ziana dì frontiera di Sollum, 
e ha affermato che mentre le 
forze egiziane attaccavano il 
villaggio libico di Mossaed. 
aerei egiziani attaccavano il 
vicino villaggio di Bardi, 
«con le sue istallazioni civi
li», allo scopo di «uccidere 
donne, persone anziane e 
bambini». Nella dichiarazio-
mt si afferma anche che le 

libiche «stanno espel

lendo gli invasori egiziani ». 
In un successivo comunicato 
un portavoce militare libico 
ha tuttavia detto che « la zo
na di confine è stata definiti
vamente rastrellata e ogni at
tività militare è cessata ». 

In merito alla ~ mediazione 
di Arafat. l'agenzia libica 
« Ama ». ascoltata a Parigi. 
ha annunciato che il presi
dente libico Ghcddafi. ha ri
cevuto ieri il presidente del-
l'OLP, per la seconda volta 
in 24 ore. Arafat era giunto 
nella Jamahiriya libica pro
veniente da Alessandria, dove 
si era incontrato con il pre
sidente egiziano Sadat. Dopo 
i colloqui con Gheddafi. è 
anche previsto un nuovo in
contro tra Arafat e il presi
dente egiziano. 

E' stato anche reso noto a 
Tripoli che il 19 luglio e nel 
novembre scorso il leader pa
lestinese aveva già tentato. 
senza riuscirvi, una media
zione tra i due paesi. 

Sugli incidenti che hanno 
preceduto la battaglia di gio
vedì scorso, da parte libica 
sono giunte altre precisazio
ni. In un comunicato si af
ferma che il 17 luglio il co
mandante militare della zona 
Est ha inviato una lettera ul
timatum al comandante delle 
truppe di frontiera egiziane, 
minacciandole di distruzione 
se non fossero state ritirate 
dalle posizioni occupate in 
territorio libico. La lettera 
chiedeva anche il rilascio di 
dicci guardie di frontiera li
biche « rapite > durante le in
cursioni fatte dagli egiziani 
nel giugno scorso. 

Il segretario generale della 
Lega araba, Riad, ha espres
so « estremo rammarico » per 
gli scontri di frontiera tra i 

due paesi, chiedendo a egi
ziani e libici di dar prova di 
moderazione. Egli ha aggiun
to che « ogni scontro tra for
ze arabe rappresenta un pas
so indietro per la solidarietà 
araba ». in un momento in 
cui il mondo arabo «sta at
traversando un momento de
licato ». 

Al Cairo, intanto. la stam
pa e i dirigenti del governo 
usano toni di sfida. « Abbia
mo dato una lezione senza 
precedenti alle forze libiche 
— ha detto ieri sera Sadat — 
e siamo pronti a impartire 
nuovamente questa lezione 
tutte le volte che sarà ne
cessario. Se loro ricomince
ranno. anche noi ricomince
remo». 

La stampa del Cairo intanto 
pubblica a caratteri cubitali 
la notizia degli scontri e il 
quotidiano «Al Akbar» defi
nisce Gheddafi « un nuovo 
Hitler». Secondo il quotidia
no egiziano Gheddafi «pen
sava di poter invadere l'Egit
to con la forza e diventarne 
l'amministratore». Non dubi
tiamo un * Solo istante, ag
giunge il giornale, che l'eser
cito libico si rifiuterà di ese
guire i suoi ordini, dato che 
egli è diventato strumento e 
agente dell'Unione Sovietica >. 

Sulla stessa linea sono le 
dichiarazioni fatte ieri dal 
presidente del Sudan, Nimeiri. 

Da parte sua, il quotidiano 
libico « Al Jihad > si chiede. 
in un commento dedicato agli 
scontri, come mai il presi
dente Sadat non sia riuscito a 
comprendere che «una ag
gressione contro la Jamahi-
riyah libica non porterà alla 
liberazione del Sinai e non 
risolverà i suo problemi in
terni >. 

Vincitori delle elezioni i conservatori dell'UNP 

a Sri Lanka 
del partito di Bandaranaike 

L'ex primo ministro è stata rieletta, ma la sua formazione ottiene 
seguenze di una politica sempre più orientata verso l'apertura alle 
contento popolare ha trovato sfogo nel tradizionale avversario 

solo 4 seggi - Le con
multinazionali - Il mal-
politico del governo 

COLOMBO — La prova elet
torale a Sri Lanka — Già 
Ceylon — sì è conclusa con 
una disfatta totale e Irrime
diabile per il Sri Lanka free-
dom party (Partito della li
bertà di Sri Lanka) e per la 
signora Sirimawo Bandarani-
ke, primo ministro (e ultima 
donna che ricoprisse ancora 
questa carica . nel mondo). 
L'avversario diretto del 
SLFP. lo United nationa] par
ty, o UNP (partito nazionale 
unito), ha conquistato i due 
terzi dei seggi dell'assemblea, 
e insieme il diritto e la pos
sibilità di modificare la costi
tuzione. Il progetto del par
tito vincente è di fare di 
Sri Lanka una repubblica pre
sidenziale. 

I dati non sono ancora com
pleti, ma quelli annunciati 
nella serata di ieri, assegna
vano già alla UNP 128 dei 
168 seggi dell'assemblea, al 
partito della signora Bandara
naike solo quattro seggi, al 
« Pronte Tamil » una quindi
cina di seggi (il «Pronte» 
contava di conquistarne una 
ventina). Il «Fronte della si
nistra unita » che raggruppa
va il Partito comunista di Sri 
Lanka, il Lanka sama sa-
maja (trozkista) e un gruppo 
di personalità uscite alla vi
gilia della campagna eletto
rale dal partito governativo, 
non aveva ottenuto fino a ieri 
sera alcun seggio.••.--. 

La signora Bandaranaike è 
stata rieletta deputato, ma ha 
visto ridursi della metà i voti 
di preferenza. Suo nipote Fe
lix Bandaranaike. ministro 
delle rinanze ed eminenza gri
gia del governo, è stato scon
fitto. e dei membri del go
verno uscente soltanto uno è 
stato rieletto: 

II capo della UNP. Junlus 
Richard Jawardene. 70enne, 
ex avvocato, uomo politico da 
sempre, vissuto fino a qual-

Sirimawo Bandaranaike 

che anno fa all'ombra del
la famiglia Senanayake, quan
do le proporzioni eccezionali 
della vittoria del suo partito 
hanno cominciato a profilarsi, 
ha dichiarato — con qualche 
ironia — che l'affermazione 
dell'UNP era «molto lusin
ghiera ». Nello stesso tempo. 
egli si dichiarava «pieno di 
apprensione » per il fatto che 
l'opposizione ' in parlamento 
sarà ridotta ai minimi termi
ni. - « Questa maggioranza — 
ha detto — ci pone di fronte 
a responsabilità molto pesan
ti. Il dibattito e la discussione 
sono una parte molto impor
tante del sistema parlamen
tare. in questa situazione, chi 

discuterà le nostre leggi o ne 
indicherà l difetti? ». 

Poi Jawardene aggiungeva 
che avrebbe tenuto fermo 1' 
impegno, assunto nel corso 
della campagna elettorale, di 
invitare tutti 1 partiti ad un 
confronto, nella speranza di 
creare un governo basato su 
una «grande coalizione». Una 
«grande coalizione», nella si
tuazione creatasi con questo 
tipo di risultati, apparirebbe 
fuori dalla realtà, e comun
que non rilevante, se dietro 
questa affermazione " di • Ja- ! 
wardene non> si nascondesse 
una realtà ben precisa: il 
progressivo avvicinarsi • del' 
due maggiori partiti, avvenu
to negli ultimi anni. Al di là 
delle polemiche, delle accuse 
e contro-accuse, infatti. UNP 
e SLEP avevano finito col 
rappresentare sostanzialmen
te gli stessi interessi econo
mici. Il partito della Banda
ranaike, che in partenza era 
stato un elemento di rottura 
del predominio delle vecchie 
classi parassitarie, aveva fi
nito col generare quelli che 
a Sri Lanka vengono chia
mati i « nuovi capitalisti », o 
«I nuovi ricchi»: borghesi 
« nazionali » divenuti abba
stanza ricchi e forti da ri
voltarsi contro la politica di 
riforme che aveva assicura
to il successo del SLFP. Per 
contro, l'UNP aveva da tem
po cercato di togliersi di dos
so la vecchia immagine di 
partito di destra, 

La sconfitta della signora 
Bandaranaike appariva d'al
tra parte pressoché inevita
bile fin dal momento in cui 
essa aveva orientato a destra 
la politica' interna espellen
do prima di tutto (nel 1975) 
i trozkisti dal governo (il 
ministro delle finanze trozki
sta, Perera. aveva commesso 
l'imperdonabile delitto di pro
porre tassazioni elevate per 1 
redditi più elevati), e renden

do poi impossibile la colla
borazione del PC di Sri Lanka. 
che fino al febbraio di questo 
anno aveva mantenuto il suo 
unico ministro al governo. 
Non era mai accaduto prima 
che il partito della Bandara
naike potesse vincere alle ele
zioni, senza l'alleanza delle 
sinistre, 

Felix Bandaranaike, nomi
nato • ministro delle finanze 
al posto del trozkista Perera, 
non a caso aveva introdotto 
leggi e progetti di legge che 
gettavano le basi per l'in
gresso delle società multina
zionali a Sri Lanka, e per uno 
sviluppo del capitalismo pri
vato. Felix Bandaranaike è 
stato sconfitto, ma la sua po
litica non differiva di molto 
dai progetti dell'UNP, che si 
propone di creare una « zona 
franca » di duecento miglia 
quadrate entro la quale le 
multinazionali godranno di as
soluta libertà. 

Quanto alla politica estera, 
Jawardene ha detto che con
tinuerà la politica di « non 
allineamento», ma con mino
re entusiasmo di prima. L'an
no scorso a Colombo si era 
riunito il vertice dei non al
lineati, e la Bandaranaike vi 
aveva svolto un ruolo di pri
mo piano. 

Per quanto riguarda le si
nistre, va detto che la loro 
speranza di ottenere un cer
to successo è andata com
pletamente frustrata. Questo 
non significa che esse non 
abbiano una certa forza, spe
cialmente tra gli operai e in 
certe • zone agricole. Ma è 
chiaro che il malcontento del
le masse per la disastrosa si
tuazione economica, la man
canza di prospettive, il mal
governo del SLFP ha scelto 
per manifestarsi il canale del
l'UNP. cioè del partito che 
sembrava la più sicura ga
ranzia di sconfitta della Ban
daranaike. 

Svoltisi a Madrid 

Conclusi 
i colloqui 
PCI-PCE 

L'incontro di Adalberto Minucci e Giuliano 
Pajefta con Carrillo e Azcarate si è svolto in 
un clima di calorosa amicizia e solidarietà 

ROMA - E' rientrata ieri a 
Roma, dopo una visita di al
cuni giorni in Spagna, la de
legazione del PCI composta 
dai compagni Adalberto Mi
nucci, membro della Direzio
ne e direttore di RiMCiscifa, e 
Giuliano Pajetta, del Comita
to centrale. A Madrid la de
legazione si è incontrata con 
i compagni Santiago Carrillo. 
segretario generale del PCE. 
Manuel Azcarate. membro del 
Comitato esecutivo e respon
sabile della Sezione problemi 
internazionali, e Leonor Bor-
nau del Comitato centrale. 

L'incontro, che si è svolto 
nel clima di una calorosa a-
micizia e solidarietà che ca
ratterizza i rapporti tra i due 
partiti, è durato circa otto o-
re e ha consentito alle dele
gazioni un ampio scambio di 
informazioni sulla situazione 
spagnola dopo le elezioni del 
15 giugno e sulla vicenda po
litica italiana dopo l'accordo 
di programma tra i partiti 

democratici. Durante .il col
loquio sono stati anche presi 
in esame problemi del movi
mento operaio e comunista 
internazionale e dello svilup
po dell'iniziativa politica del 
movimento operaio e demo
cratico europeo. Si è deciso, 
fra l'altro, di procedere nei 
prossimi mesi a una intensi
ficazione in varie forme dei 
rapporti di collaborazione tra 
i comunisti spagnoli e ita
liani. • • • . . • - . . ' 

La delegazione del PCI si 
è poi recata a Barcellona, ac
colta fraternamente dai com
pagni dell'organizzazione co
munista catalana (PSUC). Al 
compagno ' Gregorio Lopez 
Raimundo. segretario gene
rale del PSUC e agli altri 
compagni del Comitato.esecu
tivo con cui si sono incontra
ti, Minucci e Giuliano Pecet
ta hanno fra l'altro espres
so le felicitazioni dei comuni
sti e delle forze democrati
che di Catalogna. . 

Longo a Mosca 
per un periodo 

di riposo 
MOSCA — Su invito del Comi
tato del PCUS è giunto oggi 
a Mosca per un periodo di ri
poso il presidente del Parti
to comunista italiano : Luigi 
Longo. All'aeroporto Longo è 
stato accolto da Boris Pono-
mariov membro candidato del 
Politburo e segretario del CC 
del PCUS. e dai funzionari 
dell'apparato del CC del PCUS. 

Nel 1980 
indipendenti 

le «Nuove Ebridi >* 

PARIGI. — Le Nuove Ebridi, 
arcipelago dell'Oceano Paci
fico amministrato congiunta
mente dalla Francia e dalla 
Gran Bretagna, diventeranno 
indipendenti nel 1980. Questo 
il risultato di una apposita 
conferenza franco-britannica 
che ha concluso Ieri a Parigi 
tre giorni di riunioni per met
tere a punto il meccanismo 
che dovrà condurre il territo-. 
rio all'indipendenza. 

UNA SCELTA 
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Immediata eco dei fatti di Architettura in Palazzo Vecchio 

IL CONSIGLIO COMUNALE CONDANNA 
GLI ATTENTATI CONTRO I DOCENTI 

i ' . t i , . < • > < ' , 
Solidarietà con i professori colpiti dalla violenza - Dichiarazione del vice-sindaco Colzi - Nuove ta
riffe per acqua, trasporti pubblici e nettezza urbana che consentiranno il miglioramento dei servizi 

Termino oggi il primo appello della sessione estiva 

Ad Architettura ultime 
battute per gli esami 
Le interrogazioni sono andate avanti malgrado il clima teso e l'ul
tima grave provocazione degli attentati • Da lunedì cominciano le tesi 

Ancora poche ore e potrà essere chiuso 11 
capitolo sulla sessione estiva degli esami 
alla facoltà di architettura: — ammesso che 
nel « frattempo non intervengano nuovi 
fatti traumatici — se ne tornerà a parlare 
a settembre. Con oggi finisce il più tor
mentato appello di esami della travagliata 
vicenda di architettura cominciato sotto i 
peggiori auspici e dopo innumerevoli rinun
ce e rimandi, proseguito tra polemiche e sca
ramucce, turbato, quando ormai ci si avvia
va alla fine, dagli attentati ai tre docenti. 

I Gli esami sono ripresi ieri pomeriggio ver-
,EO le 15,30 al termine di un ennesimo con
siglio di facoltà fiume, e dopo la chiusura 

- per protesta del giorno precedente. Tutti i 
docenti sono stati d'accordo nel votare la 

, mozione che proponeva la ripresa delle pro-
i ve; solo un professore si è pronunciato con-
1 tro preferendo rimandare tutto il discorso 
. degli esami a settembre. > 

Molto più tormentata invece la decisione 
sul modo di portare avanti le interrogazioni. 
In linea di massima (tralasciando le varie 
sfumature) si sono delineati all'interno del 
consiglio di Architettura due schieramenti. 

! Una parte di docenti, preoccupata dall'acca-
: vallarsi degli avvenimenti di questi ultimi gior
ni, ha chiesto al professor Klaus Koenig, 
facente funzione di preside, di andare al ret
torato a chiedere garanzie alle autorità ac-

- cademlche. Il professor Koenig ha riportato 
al Senato accademico queste preoccupazioni 
ed ha ricevuto dal rettore assicurazioni e 
garanzie. 

Le autorità accademiche hanno deciso di 
garantire i professori preoccupati facendo 
svolgere i loro esami con gli stessi criteri fi-

. no ad ora adottati per la prova di analisi 
matematica; personale amministrativo del 

rettorato sosterà all'ingresso della sede di 
San Clemente per regolare l'afflusso di stu
denti e per vigilare sul normale svolgimen
to delle interrogazioni. 

Questa soluzione è stata rifiutata dall'al
tro schieramento di docenti che ha ritenuto 
opportuno rifiutare qualsiasi controllo e su-
pervis.one. Questi professori hanno scelto 
come sede dei loro esami il biennio di piaz
zale Brunelleschi. Con questo compromesso 
e questa divisione di locali sono cominciate 
le prove. A San Clemente sono andati, tra 
gli altri, i professori Guerrieri e De Blasi, 
colpiti dagli attentati. L'altro docente fatto 
segno delle provocazioni, Spadolini, non è 
andato in nessuna delle due sedi: ha in 
tasca una lettera del ministro Malfatti che 
lo esonera dal fare esami: 

Da lunedi cominciano le tesi e ritorna il 
preside effettivo, professor Domenico Car
dini, ammalatosi agli Inizi di luglio. 

Il Senato accademico e il consiglio di am
ministrazione dell'università nelle sedute di 
ieri hanno approvato una mozione nella 
quale si esprime solidarietà ai tre docenti 
colpiti e la si estende a quanti, studenti e 
professori, si adoperano per il funzionamen
to dell'attività didattica e culturale in un 
clima che si va facendo sempre più pa-
sante. 

Il Senato accademico e il consiglio di am
ministrazione inoltre partecipano 11 proprio 
vivo ringraziamento al rettorato ed al per
sonale dirigente, amministrativo ed ausilia
rio che si sta prodigando, nelle difficili cir
costanze della facoltà di architettura al di 
là delle stesse possibilità personali. 

Prese di posizione contro gli attentati 
sono state Inviate oggi dalla Provincia e 
dal PSI provinciale. 

I gravi attentati contro i 
tre insegnanti della facoltà 
di Architettura De Blasi, 
Gurrieri e Spadolini sono 
stati oggetto di ferma con
danna da parte del consiglio 
comunale tornato a riunirsi 
ieri sera. In apertura di se
duta 11 vice sindaco Colzi ha 
riferito in ordine all'Incontro 
che si è tenuto immediata
mente dopo la notizia del
l'attentato in Palazzo Vecchio 
ed al quale hanno preso par
te rappresentanti della Re
gione, della Provincia, del
l'università, del Comune e la 
giunta di architettura. Al ter
mine è stato deciso di richie
dere un nuovo incontro con 
il prefetto insieme ai rap
presentanti degli enti locali 
e dell'università per esamina
re ulteriori iniziative e di 
dar corso alla immediata 
convocazione del comitato per 
l'ordine democratico e repub
blicano. 

Colzi ha inoltre espresso a 
nome delia giunta e del con
siglio la solidarietà ai docen
ti e agli stessi studenti della 
facoltà di Architettura im
pegnati in questo periodo nel
la sessione estiva di esami. 
Colzi ha inoltre riferito del
la volontà del corpo docen
te di proseguire gli esami 
stessi e di garantire la nor
malità dell'attività universi
taria. Questi fatti — ha det
to ancora il vice sindaco — 
esprimono la precisa volontà 
di gruppi interni ed esterni 
alla università di bloccare 
ogni attività e di colpire la 
democrazia. 

Si tratta quindi di Isolarli 
e di condannare questo at
tacco organizzato contro lo 
stato democratico. Il compa
gno Peruzzi (PCI) ha sotto
lineato come ci si trovi di 
fronte a • fenomeni di delin
quenza e di banditismo che 
esprimono anche per l'esi
stenza di cause sociali pro
fonde che vanno rimosse. Gli 
attacchi dì costoro, che Pe
ruzzi ha definito come ne
mici della Repubblica e del 
lavoratori, tendono a ripor-

Sono 48 le istituzioni di beneficenza in città 

Il Comune si prepara ad utilizzare 
il patrimonio edilizio delle IPAB 

Indagine sulle proprietà, la gestione, il numero di addetti e di assistiti — Spesso le sedi 
occupano interi isolati - I consigli di quartiere collaboreranno per definire la situazione 

Dietro alle anacronistiche 
sigle del tipo «Rifugio a 
fanciulle traviate che voglio
no abbandonare la via del 
vizio», la «Società del pane 
quotidiano », il « Convitto 
fanciulle bisognose», vivono 
e operano tutt'ora le IPAB, 
Istituzioni pubbliche di assi
stenza e beneficenza. Gran 
parte di esse, con l'entrata 

. in vigore della legge «382». 
trasferiranno personale, pa
trimonio e funzioni agli enti 
locali. 

• Una indagine promossa re
centemente dall'assessorato 
all'assistenza e sicurezza so
ciale del Comune fa un po' 
di luce sulla situazione di 
queste istituzioni che pochi 
conoscono e che ancor meno 

'• cittadini attualmente utiliz
zano. A Firenze le IPAB con 
amministrazione autonoma 
sono 37, di cui solo 22 sono 

> state identificate attraverso 
ricerche In prefettura o pres-

• so gli archivi regionali. Ne 
usufruiscono circa 2500 citta-

, dini. per un personale com-
, plessivo occupato di 231 unità 

(76 per i servizi di assi
stenza, 36 per le attività am
ministrative. 139 inservienti e 

' salariati); 126 sono i membri 
dei consigli di amministra
zione. 

Ingente il patrimonio im
mobiliare che comprende 1277 
appartamenti in territorio co
munale per un totale di 4400 
vani. 

Altre istituzioni non han
no ancora fornito all'animi-
nistraztene comunale la do
cumentazione necessaria, al
tre ancora non risultano re
gistrate - - , . 

: Ma gli alloggi e le ablta-
' zlcni. ha chiarito nel corso 
' di un incontro con la stampa 
' l'assessore comunale Arma 
Bucciarelli. costituiscono so-

' lo una parte secondaria del 
, patrimonio immobiliare delle 
IPAB. La. «fetta» più rile
vante è quella delle sedi, si
tuate in molti casi in ex 
conv*oti, o edifici che sì 

'estendono per migliala di 
metri quadrati, occupando in
teri isolati (come la Pia Ca-

: sa di lavoro, il Conservatorio 
del Fuligno. 

Questi grandi, e spesso de
gradati o fatiscenti «conte
nitori» si collocano in un 
tessuto urbano complesso e 
storicamente stabilizzato, e 
pongono per questo problemi 
non Indifferenti dal punto 
di vista tecnico e finan
ziario. ~ ' -

Non siamo d'accordo, ha 
detto l'assessore Bucciarelli, 
con una utilizzazione stretta
mente assistenziale di questi 
immobili. Data la loro va
stità in molti casi potreb
bero essere ricenvertiti - fn 
strutture associative, ricrea
tive, e culturali, nel quadro 
di un più vasto programma 
di 'riqualificazione del cen
tro storico, di cui costitui
scono una parte importante. 

In - città esistono altre 
IPAB. quelle amministrate 
dall'BCA. Sei di esse seno 
prive di patrimonio immobl-
11***, 5 invece possiedono in 

totale 60 alloggi, per com
plessivi 303 vani, cosi sud
divisi per quartieri: n. 1, 
2 abitazioni; n. 2. 10: n. 3, 3; 
n. 10, 8; n. 11, 3; n. 14. 34. 
Le rendite di queste istitu
zioni - permettono la conces
sione di sussidi a circa 200 
assistiti. L'amministrazione 
comunale ha presentato inol
tre proposta di estinzione 
per alcune IPAB prive di pa
trimonio (Albany Hook, Dor
mitorio Pubblico, Adolfo e 
Annetta .Modigliani, Ugo 
Shlff). 

Ora che la legge « 382 » en
trerà in vigore, il problema 
per 11 .Comune è quello di 
imporsi come gestore di que
sto patrimonio in modo nuo
vo e aderente alle direttive 
contenute nella legge regio
nale numero 15 sulla delega 
agli enti locali delle funzioni 
in materia di assistenza. 

Come scadenza immediata 
l'amministrazione si propone 
di continuare l'indagine co
noscitiva. che verrà inviata 
all'esame dei consìgli di 
quartiere, di sollecitare le 
IPAB alla modifica delle nor
me statutarie, e di avviare, 
negli organismi del decentra
mento un dibattito sulla uti
lizzazione del prezioso patri
monio che ha ereditato. 

Proteste per gli aumenti 
dei pedaggi autostradali 

- La federazione italiana Autotrasportatori Artigiani • CNA 
in un suo documento protesta vivamente in merito al venti
lato aumento del pedaggi autostradali, che causerebbe un 
forte rialzo del costo del trasporto con susseguente lievita
zione dei prezzi al consumo. 

Riservandosi di prendere tutte le misure che saranno 
ritenute necessarie ad impedire che la categoria e la collet
tività intera paghino errori ed imprevidenze commesse da 
altri e che hanno portato agli attuali deficit i bilanci ge
stionali delle autostrade, gli autotrasportatori della FITA-
CNA esprimono la loro disapprovazione per la mancata con
sultazione della categorìa, interessata al provvedimento, da 
parte degli organismi di governo, nonostante fosse stata 
effettuata una richiesta in tal senso. 

• • • 

S: è insediato il consiglio provinciale dell'associazione 
artigiani eletto dal recente XV Congresso dell'associazione. 
Nella sua prima riunione ha proceduto alla elezione della 
presidenza e della segreteria, riconfermando Piero Cheli a 
presidente ed Oliviero Cardinali a segretario generale. La 
presidenza e la segreterìa risultano così composte: Piero 
Cheli Presidente. Paolo Cresti e Sergio Mattioli vice presi
denti; Oliviero Cardinali segretario generale: Fabio Valori, 
Giulio Cesare Brandini, Carlo Andressi e Daniele Stigìer 
membri della segreteria. 

Il consiglio provinciale tornerà a riunirsi a settembre per 
l'elezione del comitato direttivo e per applicare gli orienta
menti scaturiti dal congresso provinciale e da quello na
zionale . -

Dopo un periodo di stretta 

Il PSI entra in giunta a Signa 
' Nella seduta del consiglio 

comunale di Signa del 15 ul
timo scorso è stata eletta 
una nuova giunta unitaria for
mata dal PCI e dal PSI: la 
precedente giunta era forma
ta dal solo PCI. I nuovi as
sessori sono Valerio Barbanto 
(PSI) e Andrea Berlini (PCI). 

Contemporaneamente sì è 
proceduto allo spostamento di 
alcune cariche all'interno del
la giunta stessa: Mirella Can
tini (PCI) dalla pubblica 
Istruzione a vice sindaco e 
assessore al decentramento ed 
al personale; Franco Distri 
(PCI) dalle finanze ai lavori 
pubblici. Il sindaco Stefano 
Pieracci e l'assessore all'ur
banistica Manlio Marchetta 
(PCI) mantengono le cariche 
precedenti, mentre Roberto 
Manetti dndlpem'onte) assu
me, oltre alla sicurezza so
ciale. anche il settore della 
polizia urbana e del com
mercio. Bertini, infine, divie
ne assessore alle finanz» e al
lo sviluppo economico. Bar
banti va alla pubblica istru
zione e cultura. 

L'accordo che si rifa al 
programma che fu definito di 
comune intesa tra PCI e PSI 
all'inUio della legislatura e 
che dà vita-ad una giunta 
che nasce dopo un periodo di 
stretta collaborazione tra le 

due forze politiche nella con
duzione del Comune (cosi co
me sottolineato nel documen
to programmatico letto in 
consiglio ctal sindaco Pierac
ci) segna una tappa importan
te nella vita dell'amministra
zione, la quale dovrà in un 
prossimo futuro affrontare 
grossi problemi. Fra le que
stioni più urgenti ci sono: la 
gestione del territorio a se
guito dell'imminente adozione 
del nuovo Piano Regolatore 
generale e la questione dei 
Renai (in questi giorni è sta
ta emessa una ordinanza per 
la regolamentazione degli sca
vi); il grave problema del
l'acqua, anche esso legato al
la situazione dei Renai la po
litica delle tariffe con la for
mazione dei consigli tributa
ri il decentramento ammini
strativo e la ristrutturazione 
degli uffici, nonché una più 
approfondita integrazione del
la politica dell'amministrazio
ne comunale nel quadro gene
rale col consorzi e del di
stretto scolastico. 

Sempre per quanto riguar
da il documento programma
tico. particolare rilievo è da
to al rapporto con le altre 
forze politiche e con le orga
nizzazioni sociali di Signa: 
«L'attività della nuova giun
ta — si legge nel documen

to programmatico — deve ca
ratterizzarsi ancora di più per 
l'impegno nel ricercare il 
massimo di confronto e di 
partecipazione con tutta la 
collettività nel suo insieme e 
nelle forme organizzate che 
questa presenta. La linea po
litica che deve ispirare l'at
tività dei gruppi consiliari che 
costituiscono la nuova giunta 
deve tendere al massimo del 
confronto democratico con le 
altre forze politiche presenti 
nel consiglio stesso, alla va
lorizzazione delle commissio
ni parte anche alle associarlo • 
ni ed alle istanze presenti nel
la collettività, nonché alla so
stanziale funzicne dirigente 
cValfassemblea elettiva». * * 

Nel corso del dibattito sono 
stati ringraziati gli assessori 
uscenti Brunetto Pucci e Pao
lo Cauci (entrambi del PCI) 
per il prezioso contributo da
to al lavoro della giunta nel 
difficile momento dell'avvio 
della attività dopo le elezioni 
del 15 giugno, che aprirono 
un periodo di grosso impe
gno e di assunzione di - re
sponsabilità nuove per tutto 
lo schieramento della sinistra. 

E* stato infine loro rivol
to l'augurio per le nuove ca
riche che andranno ad assu
mere negli organismi locali 
di partito. 

tare indietro il paese in una 
fase delicata e complessa del 
precesso di rinnovamento. 
Sull'argomento sono poi in
tervenuti i consiglieri Brian: 
(DC), Spini (PSD e Tasselli 
(PDUP). 

Successivamente il consi
glio comunale ha affrontato 
le questioni relative agli ade
guamenti tariffari dell'acque
dotto, dell'Asnu e dell'Alar. 
In seguito ai provvedimenti 
del CIP anche le tariffe de
vono essere aumentate a par
tire da ottobre. Per gli usi 
domestici fino a 100 metri 
cubi annui la tariffa è di lire 
80 al metro cubo (prima era 
di 30); da 101 a 150 metri 
cubi la tariffa è di 100 lire; 
dai 151 a 225 è di 150 lire, 
da 225 a 300 è di 200 e oltre 
i 300 metri cubi è di 300 lire: 
questo per quanto riguarda 
gli usi domestici. Per quanto 
riguarda gli usi non domesti
ci la tariffa è di 100 lire al 
metro cubo con aumenti pro
gressivi di 130-200-300 lire a 
seconda del consumo. Su que
ste tariffe sono stati inter
pellati anche i consigli di 
quartiere che hanno risposto 
positivamente e cosi le orga
nizzazioni sindacali. 

Gli aumenti permetteranno 
un prelievo di oltre 3 miliar
di che consentiranno di fi
nanziare in parte un pro
gramma di sviluppo del set
tore: cioè l'ozonizzazione de
gli impianti dell'acqua, l'au
mento della produzione fino 
a raggiungere i 5 mila litri al 
secondo, la costruzione di 
nuove canalizzazioni per evi
tare le dispersioni (che si ag
girano intorno al 30 per cen
to) per affidare la ricerca 
delle fughe ad una ditta spe
cializzata. 

E' allo studio inoltre l'ipo
tesi che i' Comune di Fi
renze gesti-'la in proprio la 
lettura dei contatori. Per 
quanto riguarda l'Asnu le ta
riffe che sono rimaste im
mutate . da tredici anni do
vranno essere adeguate alle 
nuove esigenze in modo da 
portare 11 gettito intorno ai 
5 miliardi e 500 milioni. 

L'assessore Ottati ha sot
tolineato come le linee lun
go le quali l'amministrazione 
si sta muovendo per le tarif
fe Asnu: si tratta di una si
stematica revisione delle uten
ze che ha già portato il re
cupero di metri quadrati 
740.854 fino ad oggi non tas
sati e all'esame di circa 22 
mila posizioni fiscali. 
• I consigli di quartiere han

no fatto suggerimenti ed os
servazioni che hanno portato 
a modifiche della delibera: 
in particolare la prima cate
goria ha visto ridursi la ta
riffa da 200 lire al metro 
quadrato a 180 e la seconda 
voce è stata portata da 250 
lire al metro quadrato a 200. 
Per ciò che concerne le pro
spettive dell'azienda esse ri
guardano la questione del ri
ciclaggio. La riorganizzazione 
del lavoro, l'ipotesi dì attua
zione per disinfezione e pu
lizia di fossi e torrenti, la 
riorganizzazione del servizio 
di spazzamento attraverso la 
intensificazione delle macchi
ne. l'accordo sulla necessità 
che le aziende municipalizza
te siano aperte a tutti gli 
apporti critici. 

' Le nuove norme che an
dranno in vigore con il pri
mo gennaio del *78 prevedono 
la divisione in nove catego
rie: alla prima appartengono 
i locali di abitazioni private 
e di tipo popolare (180 lire 
al metro quadrato), alla se
conda 1 locali pubblici, le 
scuole, le associazioni, i mu
sei gallerie, ecc. (200 lire), al
la terza studi e gabinetti pro
fessionali, istituti dì credito. 
case di cura private, cinema
tografi, ecc. (700 lire): alla 
quarta alberghi, locande, pen
sioni. ristoranti, trattorie (600 
lire): alla quinta convivenze 
e comunità private, impianti 
sportivi, laboratori di analisi 
privati (400 lire): alla sesta 
esercizi commerciali, pesche
rie, ecc. (700 lire); alla set
tima locali ed esercizi com
merciali di altro tipo (lire 
550); all'ottava locali di sta
bilimenti e opefìci industriali 
e artigiani (lire 500) : alla no
na scuole di ballo, sale da 
gioco, circoli di divertimenti 
gestiti da privati o singole 
società (lire 1000). 

ATAF 
L'assessore Sbordoni ha il

lustrato le proposte di ade
guamenti delle tariffe ATAF 
sottolineando come occorra 
andare ad un rapporto orga
nico tra autonomie locali ed 
azkjnde municipalizzate. Per 
quanto riguarda i problemi 
a'jerti Sbordoni si è soffer-
*aato su quello del deposito 
ATAF, sulla ristrutturazione 
della rete all'interno di un 
piano del traffico e dei tra
sporti. Strumento essenziale 
rimane il consorzio dei tra
sporti. Per le tariffe urba
ne. com'è noto il biglietto di 
corsa semplice sarà di 100 
lire; l'abbonamento da 11 
corse 1000 lire; il biglietto 
settimanale da 12 corse 600 
lire; l'abbonamento mensile 
per la rete urbana ridotto 
2500 lire. 

Per le tariffe extra-urbane 
il biglietto di corsa semplice 
per tutte le linee è di 200 lire; 
il tesserino settimanale di 
12 corse 1000 lire; l'abbona
mento mensile intero 5000 
lire; quello ridotto 3500 lire. 
A queste tariffe sono stati 
apportati dei correttivi come 
la concessione ai possessori 
di un biglietto extraurbano 
della possibilità di effettuare 
nell'arco di un'ora anche una 
corsa urbana, - nonché la 
estensione all'intera linea 
urbana degli abbonamenti 
interi o ridotti ad vaia linea 
extraurbana con l'apposizione 
di un talloncino mensile ri
spettivamente di 1000 e 500 
lire. 
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Firmata la convenzione per le « officine Galilei » a Campi 
E' stata firmata la convenzione per 

la costruzione del nuovo stabilimento 
« Galileo » a Campi Bisenzio. L'atto 
della firma si è svolto al Palazzo co
munale di Campi Bisenzio, presenti il 
sindaco compagno Liberto Roti e l'as
sessore Alvaro Biagiotti, per l'ammi
nistrazione comunale; l'ingegner Mario 
Berti per le « Officine Galileo » e l'in
gegner Roberto Giagnoni consigliere 
delegato per le « Officine Galileo Mec-
canotessile ». 

Con questo atto si consente alla am
ministrazione comunale di Campi Bi
senzio di approntare tutti gli atti neces
sari e di rilasciare le licenze di co
struzione del complesso che sorgerà in 

località Tomerello, occupando una 
parte dei circa 500 mila metri quadri 
che sono stati destinati all'insedia
mento dello officine stesse. 

L'amministrazione comunale, entro 
pochissimi giorni (si parla della pros
sima settimana) è in grado di rilascia
re la licenza di costruzione. Sono già 
pronte intanto le licenze per i movi
menti di terra (per i quali sembra sia 
già stato assegnato l'appalto) relativi 
allo stabilimento Meccanotessile, per 
cui è giustificato il proposito di poter 
subito iniziare i lavori. Per quanto ri
guarda le opere di muratura, conside
rando il periodo di ferie, si pensa di 
poter iniziare sicuramente i primi di 

settembre. 
Il complesso delle Officine Galileo che 

sorgerà a Campi Bisenzio è il frutto 
della battaglia condotta dai lavoratori 
della Galileo, dalle forze politiche e 
sociali e dalle istituzioni fiorentine e 
campigiane che ha trovato un punto di 
riferimento preciso nell'accordo strap
pato alla Montedison nel 1073. 

Proprio questo accordo per il quale 
le amministrazioni. di Firenze e di 
Campi hanno approntato tutti gli atti 
necessari — consente oggi di avviare 
la realizzazione di un complesso essen
ziale per l'economia della Toscana. 
Nella foto: l'area su cui sorgerà il nuo
vo stabilimento delle Officine Galileo. 

Fra le cause della congiuntura l'aumento del prezzo del petrolio 

Preoccupazioni nel Pratese 
per la crisi dei maglifici 

Le zone più colpite sono quelle di Carmignano e Poggio a Caiano dove ogni abitazione è stata tra
sformata in un piccolo maglificio - Necessaria una modificazione dell' organizzazione del lavoro 

L'episodio è avvenuto mercoledì alla piscina di Seslo 

Inchiesta giudiziaria 
sul bambino affogato 

E' stata inviata una comunicazione per omicidio col
poso all'istruttore presente al momento dell'incidente 

Per la morte del piccolo 
Giovanni Tornese. il giudice 
Tindari. Baglionì ha emesso 
una comunicazione giudizia
ria per omicidio colposo nei 
confronti dell'istruttore Siro 
Zamberoni. 

La disgrazia avvenne mer
coledì mattina nella piscina ; 
comunale di Sesto Fiorentino.: 

Giovanni, insieme ad ' altri 
ragazzi stava partecipando a 
una lezione di nuoto. Improv
visamente il piccolo spari 
sott'acqua e quando venne 
soccorso dal bagnino Mino 
Fumagalli e dell'istrutore Si
ro Zamberoni le sue condizio
ni erano disperate. Ricovera
to nel reparto di rianimazio
ne dell'ospedale di Careggi. 
Giovanni ha cessato di vive
re dopo ventisei ore di ago
nia 

Le indagini svolte dal com
missariato di Sesto non han
no chiarito come il bambino 
sia finito sul fondo della pi
scina. alto un metro. E' sta
to colto da malore oppure e-
ludendo la sorveglianza dell' 
istruttore si è diretto i quel 
punto dove l'acqua è alta cir
ca un metro? 

Rimane un mistero come 
mai nessuno si sia accorto di 
nulla. Il giudice dopo il rap
porto della polizia ha aperto 
un'inchiesta (un altra ne è 
stata aperta dal comune che 
ha nominato una commissio
ne di giunta per appurare 
come si sono svolti i fatti) e 
ha inviato una comunicazione 
giudiziaria nei confronti dell' 
istruttore, nei confronti del 
quale non è detto che sono 
state accertate responsabilità. 

Ieri pomeriggio a Montelupo 

Tre squadre di vigili 
per domare un incendio 
E' andata completamente distrutta una enorme ca
tasta di assi in una segheria - Quattro ore di lavoro 

Un violento incendio ha di
strutto un'enorme catasta di 
assi di legno della falegna
meria « Fibbiana » di via del 
Piano a Montelupo fioren
tino. 

Le fiamme sono divampate 
nel pomeriggio di ieri e sul 
posto sono accorse tre squa
dre di vigili del fuoco, due 
da Empoli e una da Firenze. 
Si temeva che il fuoco ali
mentato dal vento si esten
desse alla segheria. 

Per circa quattro ore i vi
gili del ' fuoco sono riusciti 
a tenere sotto controllo l'in
cendio che minacciava 41 e-
stendersi, fortunatamente la 
enorme catasta di assi già 
pronte per la lavorazione si 
trovava un po' distante dal

la falegnameria e il tempesti
vo intervento dei vigili del 
fuoco ha impedito che il di
sastro assumesse proporzioni 
maggiori. 

Le fiamme erano visibili da 
molte località deH'empolese. 

Sulle cause dell'incendio 
ancora non è dato sapere nul
la. I danni sono abbastanza 
rilevanti e una indagine è 
stata aperta dai carabinieri 
di Montelupo che sono accor
si sul posto appena è stato 
dato l'allarme. All'opera di 
spegnimento hanno parteci
pato anche gli operai della 
falegnameria. Il fuoco ha 
trovato facile esca nel mate
riale e soprattutto è stato a-
limentato dal vento. 

PRATO — La crisi del setto
re tessile ha riflessi negativi, 
e non poteva essere altri
menti, anche sull'Industria 
della maglieria. In questa fa
se nubi scure si presentano 
per lo sviluppo di questo set
tore che ha profondamente 
modificato le abitudini ed i 
costumi di vita dei cittadini 
per Poggio a Caiano e Car
mignano a causa della orga
nizzazione del lavoro sulla 
quale è strutturato. 

La maglieria ha avuto, in 
queste zone, un grande svi
luppo da un quindicennio a 
questa parte. In poco tempo 
sono aumentati in modo ver
tiginoso e caotico gli addetti 
a questo tipo di produzione, 
trascurando capacità produt
tive quali potevano emergere 
dall'agricoltura e dalla carat
teristiche specifiche del ter
ritorio. 

La produzione della maglie
ria. su questo piano, si è svi
luppata con peculiarità sue 
proprie. Si può infatti dire che 
nel territorio del Poggio e del 
Carmignanese ogni abitazione 
si sia traformata in un pic
colo «maglificio». Il decen
tramento produttivo, il frazio
namento dei cicli di produzio
ne sono state le strade su cui 
questo tipo di lavorazione si 
è sviluppato. 

Questo decentramento non 
è il frutto di processi di ri
strutturazione. ma è connatu
rato all'industria della ma
glia, ne è diventato elemento 
essenziale, per cui quando 
nella zona sono comparse le. 
prime macchine il ciclo di 
produzione era già frazionato. 
Il motivo fondamentale di 
questo decentramento è da ri
cercarsi nei costi relativa
mente « bassi » del macchina
rio e dei costi di produzione. 

Ora che la produzione non 
« tira » più. si aprono delle 
prospettive molto preoccupan
ti. Il dato della crisi non è 
solo congiunturale, ma anche 
strutturale non solo per il ti
po di organizzazione del la
voro, non in grado, per le 
modificazioni intervenute a li
vello intemazionale di soste
nere la concorrenza, ma an
che per cause d'altra natura. 

E* evidente che i livelli di 
decentramento, a lungo an
dare, sono disgreganti dello 
stesso processo produttivo. 
tanto che questo tipo di pro
duzione « casalinga ' ha por
tato alcuni lavoratori a do
micilio a trasformarsi essi 
stessi in intermediari che de
centravano a loro volta il la
voro. 

In tutto il territorio di que 
stl due comuni la produzione 
della maglia si basa sul l'uti
lizzo di una fibra tessile de
rivata dal petrolio, l'acr.Uco. 
Con enorme aumento del co
sto del petrolio e quindi della 
materia prima vi è stato di 
conseguenza un enorme au
mento dei costi di produzione 
che hanno dato un duro colpo 
alle capacità di concorrenzia
lità del prodotto. 

Pur in presenza di una ri
chiesta del mercato sopradet-
to e dell'agguerrita concor
renza di paesi del «Terzo 
mondo» e In considerazione 
di una produzione scadente 
nella zona sia di filati che 
di confezioni, non si riesce 
più a rispondere alle esigen
ze della domanda. 

La prima preoccupazione 
che emerge, di fronte a que
sti dati della crisi, riguarda 
i livelli occupazionali. Il tipo 
di strutturazione industriale 
della produzione consentiva 
una occupazione prevalente
mente, per non dire quasi 
totalmente femminile. Con 
una crisi che si presenta di 
proporzioni notevoli la caduta 
dei livelli occupazionali ten
derebbe a colpire le donne 
cioè quella parte della forza-
lavoro che insieme ai giovani 
si presenta come la più de
bole ed emarginata nel pro
cesso produttivo, in partico
lare dell'industria tessile. 

La risposta non può certo 
essere quella di o aumenta
re. casa per casa, i macchi
nari nella misura in cui au
menta la crisi > in modo da 
lavorare più ore per fare ri
quadrare i bilanci familiari. 
La strada è errata poiché 
non agisce sulle cause di fon
do della crisi, senza per altro 
considerare gli alti costi in 
termini umani e sociali, non 
tanto per quanto concerne gli 
infortuni, quanto soprattutto 
per il venir meno dei livelli 
di partecipazione alla vita 
sociale, politica e culturale 

L'elaborazione per quanto 
concerne le proposte per usci
re da questa crisi, tenendo 
presente i problemi econo
mici a livelli nazionale, non 
è che abbia nella zona fatto 
dei notevoli passi in avanti. 
Solo il nostro partito legan
dosi ad una visione nazionale, 
ha formulato, tra le forze 
politiche una serie di propo
ste organiche. 

In sintesi quello che si ri
tiene necessario fare per ri
solvere la crisi riguarda un 
controllo sui processi produt
tivi. eliminando l'ulteriore 
spinta al frazionamento e pro
muovendo forme associative 
tra i produttori; costruire una 
organizzazione commerciale 
capace di prevenire la do
manda sul mercato attraver
so ricerche sullo stesso mer
cato: ridurre gli alti costi de! 
denaro che provocano una ri
duzione delle committenze: e-
levare la qualità del prodotto. 
attraverso una modificazione 
dell'organizzazione del lavoro. 
che consenta una riqualifica
zione della forza-lavoro 

I problemi della maglieria 
sono quindi legati alla . co
struzione di un nuovo mecca
nismo di sviluppo a livello 
nazionale, con una program
mazione dal basso che per 
la maglierìa nel poggese e nel 
carmignanese significa dare 
avvio ad una nuova conce
zione dello sviluppo produt
tivo. 
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Grave il problema della disoccupazione a Livorno . 

intestale giovani donne 
nella ricérca del lavoro 
Aumentano gli iscritti nelle liste di collocamento — Marcata presenza della componente femmi
nile — Disponibilità dei giovani verso gli strumenti messi a disposizione dalla legge numero 285 

LIVORNO — Che il problema 
della disoccupazione sia tra 
i più gravi e tra i più urgen
ti da affrontare, anche in pro
vincia di Livorno, lo mostra 
il lento, ma continuo aumen
to dei disoccupati iscritti nel
le liste di collocamento. Dati 
che da sempre registrano in 
modo molto approssimativo il 
fenomeno, che da dimensioni 
molto più ampie di quanto 
non appaia, tenuto conto che 
numerosi sono coloro i quali 
non si iscrivono • pur non 
avendo lavoro. - - • * , 

Al 30 giugno il dato regi
strato netta provincia di Li
vorno dava 820 disoccupati 
in più del corrispondente me
se del 1976. Il totale degli 
iscritti infatti ascende a 5452, 
rispetto ai 4632. Di questi le 
donne rappresentano una 
realtà crescente, da 1800 alle 
2129 di questo mese, un fatto 
che testimonia la crescita di 
pressione occupazionale nel 
mondo femminile e una cre
scita di consapevolezza sulla 
necessità di utilizzare stru
menti come le liste di collo
camento. 

Il dato, ulteriormente scom
posto, fornisce anche una im
magine di ciò che si viene 
muovendo fra i giovani. Qui 
registriamo una crescita con
sistente, da 1453 giovani con 
meno di 21 anni a 1852. Di 
questi ben 1177 sono in cerca 
di prima occupazione contro 
i 949 del 1976. Anche in que
sto caso la componente fem
minile registra una presenza 
più marcata: da 615 a 808. 

In un anno, dunque, tutti 
1 dati del problema appaiono 
più pesanti, anche se occorre 
evitare conclusioni troppo 
precipitose. Infatti non è fa
cilmente deducibile da questi 
dati se vi sia un reale incre
mento della disoccupazione. 
dal momento che, secondo 
anche una valutazione di am
bienti sindacali, la struttura 
produttiva grande e media 
della provincia ha sostanzial
mente tenuto nel corso di 
questo anno. 

E' evidente che sono molti 
e svariati gli elementi che 
contribuiscono a questa cre
scita di 800 unità nelle liste 
di collocamento. Da una par
te. pur mancando di dati cer
ti. è da considerare come nu
merose aziende, pur non li
cenziando e magari anche as
sumendo. non abbiano mante
nuto il livello del turn-over. 
sottraendo cosi quelle oppor
tunità di lavoro che si cree
rebbero con il rimpiazzo dei 
pensionamenti. Un fenomeno 
che a Livorno interessa azien
de come la Pirelli, il Cantie
re. la Spica, la CMF, sol
tanto per fare qualche esem
pio. Incerta rimane l'inciden
za quantitativa, mentre il fe
nomeno è ben concreto. 

In secondo luogo occorre 
considerare, specialmente per 
quanto riguarda i giovani con 
meno di 21 anni, che ha agito 
la reale rigidità del mercato 
del lavoro rispetto alla offerta 
crescente di giovani, usciti 
dall'Università o in possesso 
di diploma, che premono più 
che nel passato, facendo sem
pre più emergere il fenomeno 
della disoccupazione qualifi
cata fino a ieri relativamen
te mascherato e celato nelle 
frequenze dilatate a livello 
universitario. 

C'è da aggiungere, infine. 
che. sempre fra i giovani. 
sta agendo probabilmente la 
sollecitazione, contenuta nella 
gestione attiva della recente 
legge sul preavviamento al . 
lavoro dei giovani, ad iscri
versi alle liste, sia a quelle 
speciali che al normale collo
camento. Giova a questo pro
posito ricordare come nella 
sola città di Livorno 1162 gio
vani si siano iscritti, al 15 
luglio, nelle liste speciali. Di 
questi 580 ragazzi e 582 ra
gazze. 

La foltissima presenza di 
diplomati, di laureati e di 
qualificati e specializzati te
stimonia questa crescente 
pressione che tende, final
mente. ad emergere facendo 
assumere contorni più precisi 
alla mappa della disoccupa
zione e delineando un profilo 
attendibile del giovane in cer
ca dì lavoro. Se pensiamo che 
tanti di questi 1162 ragazzi 
e ragazze livornesi si sono 
dichiarati disponibili a svol
gere attività non attinenti al 
proprio titolo di studio, si 
coglie da un Iato l'elasticità 
che tende ad assumere l'of
ferta di lavoro e dall'altro 
il grado di urgenza e di pe
santezza che il fenomeno re
gistra tra le giovani genera
zioni. 

Rimane comunque il dato, 
positivo, della sensibilità dei 
giovani verso gli strumenti 
messi a disposizioni dalla leg
ge 283 e verso la necessità 
di utilizzare tutti i canali, sia 
pure inadeguati, come il col
locamento. Livorno infatti è 
la prima città in Toscana in 
latto di iscrizioni alle liste 
str ial i . 

' . Mario Tredici 

ISCRITTI ALLE LISTE DI COLLOCAMENTO 
IN PROVINCIA DI LIVORNO - GIUGNO 1977 * 

I Classe (lavoratori già occupati) 
Uomini Donne ' tot. 

1676 1100 2776 

II Classe 
A) - Giovani con meno di 21 anni, già occupati 

U. D. tot. 
395 v 280 675 

B) • Giovani con meno di 21 anni, in cerca di prima occupazione 
U. • D. tot. 

649 528 1177 

Altre classi (casalinghe, pensionati, etc.) 
U. D. tot. 

603 221 ' 824 

U. 
1515 

U. 
272 

U. 
526 

U. ' 
519 

. Giugno 1976 
D. 
933 

D. 
232 

D. 

423 

D. 
212 

tot. 
2448 

tot. 
504 

tot. 

949 

tot. 
731 

Un'importante appuntamento culturale e politico alla Rotonda dell Ardenza 

.festa 
da l'Unità Si apre oggi a Livorno 

il festival dell' Unità 
Un ricco programma di iniziative politiche, culturali, 
ricreative - Oltre 1500 compagni e simpatizzanti hanno 
lavorato all'allestimento - Centinaia di feste in Toscana 

tot. 3323 2129 

* Fonte: Ufficio del lavoro di Livorno. 

5452 2832 1800 4632 

Con la presentazione di « Movimento operalo • lotta politica • 
Livorno - 1900-1926 > edito recentemente per I tipi degli Editori Riu
niti, presenti gli autori Nicola Badaloni e Franca Pleroni Bortolo»! e 
gli storici Carlo Roteili e Ivan Tognarinl, si apre questa sera alta ro
tonda di Ardenza, con un avvenimento di Indubbio rilievo per la vita 
culturale e politica della citta, la lesta dell'Unità di Livorno. Una lesta 
che si è allarmata nella vita della citte come uno dogli appuntamenti 
più attesi, seguiti ed apprezzati da larghissime masse di cittadini. Si 
calcola intatti che nel corso dei 9 giorni, alcune centinaia di migliala di 
persone passeranno attraverso la lesta, le sue strutture, seguiranno 1 suol 
appuntamenti politici, culturali, ricreativi. 

Per realizzare la lesta si calcola che oltre 1500 compagni e simpa
tizzanti stiano lavorando Ininterrottamente da molti giorni, dotando delle 
strutture igieniche necessarie l'area interessata, salvaguardando total-
mente gli spazi verdi, con pieno rispetto per l'ambiente. 

Nonostante la lesta dell'Unità sia da tempo non solo patrimonio del 
comunisti ma ad essa guardi con simpatia la stragrande maggioranza 
del cittadini livornesi, anche quest'anno non sono mancate critiche 
spicciole, pretestuose • vagamente « aristocratiche » da parte della 
• Nazione a e, singolarmente, dell'Unione comunale repubblicana. Il tono 
delle critiche mostra sulllcientemente la totale Inconsistenza e superli-
clalltà di atteggiamenti che si ostinano a non cogliere II slgnilicato 
popolare, culturale, politico dell'Iniziativa del comunisti. 

Ecco in sintesi il programma delle iniziative: 

Ore 21 grande a retta: bal
lo liscio eco Vinicio Casella 
e il suo complesso; presso 
la piccola arena Carlo Rotei
li con Vinicio Casella discu
tono con gli autori Nicola 
Badaloni e Franca Borto-
lotti del libro « Movimento 
operalo e lotta politica a Li
vorno 1900/26» presiede Ma
nuela Cocchella; ore 23,30 
spettacolo pirotecnico. 

Domani presso la piccola 
arena dibattito sul tema 
« La legge sulla regolamen
tazione dell'aborto, un obiet
tivo non solo delle donne» 

La società muta atteggiamento nella vertenza aziendale 

La Solvay «ammorbidisce» le sue posizioni 
Presentato ai sindacati un documento nel quale è esposto il programma degli investimenti a me
dio e lungo termine — I lavoratori chiedono maggiori garanzie sui problemi dell'occupazione 

Un'immagine dello stabilimento Solvay di Rosignano 

ROSIGNANO — L'atteggia
mento della Solvay è muta
to. L'intransigenza del primo 
incontro sulla piattaforma dì 
gruppo ha lasciato il posto ad 
una apertura la quale può 
considerarsi base importante 
su cui continuare la tratta
tiva. 

Questa « novità > è frutto 
delle lotte sostenute dalle 
maestranze della mutata col
locazione dei tecnici nella ver
tenza e soprattutto dell'ac
cordo programmatico tra le 
forze democratiche. Quest'ul
timo fatto si inserisce favo
revolmente e merita una ri
flessione in quanto la Solvay 
in un passato abbastanza re
cente, collegava il discorso 
degli investimenti al quadro 
politico. 

Nonostante l'apertura, ri
mane però in piedi la lotta. 
Giovedì si è scioperato per 
due ore e si Eono tenute le 
assemblee dei lavoratori a Ro
signano, Ponteginori e San 
Carlo per discutere con essi 
i problemi posti dalla ver
tenza. 

La Solvay ha presentato al
le organizzazioni sindacali nel 
corso dell'ultimo incontro te
nuto a Roma, un documento 
nel quale è esposto il pro
gramma degli investimenti a 
medio e lungo termine, rife
rendosi all'accordo stipulato 
nel 1974 e non ancora attuato. 

Sono 43 miliardi che ver
ranno investiti entro 11 1979 
e che riguardano: 

Riuniti i 13 comuni della zona pisana del legno 

Alla ricerca di rimedi 
per il mobile in crisi 

La prospettiva delle associazioni e dei consorzi per potenziare la produzione - Si guarda 
con sempre maggiore interesse ai mercati internazionali - La funzione dell'Ente Mostra 

PISA — Si è riunito a Casci
na il Comitato per la Difesa 
del Mobile Pisano, costituito 
nel recente convegno pro
mosso per prendere in esame 
i sintomi di crisi presenti nel 
settore. 

Un Comitato Unitario di 
cui fanno parte non solo i 
sindaci dei 13 comuni del 
comprensorio, ma anche i 
rappresentanti delle categorie 
artigiane, industriali (Confapi 
e Confindustria), le organiz
zazioni sindacali. la Camera 
di Commercio, le strutture 
tecniche della Regione, e i 
presidenti delle Mostre Cam
pionarie del Mobile di Casci
na e Ponsacco. 

Si era parlato della costitu
zione di un Comitato Esecu
tivo o di Commissioni di La
voro, ma l'ipotesi è stata 
scartata perché il Comitato 
deve deliberare unitariamen
te, per cui è stato affidato al 
sindaco di Cascina. Enzo 
Bertini. il compito di coordi
narne il lavoro, si è deciso 
che la sede sarà Cascina, e 
che il Comitato tornerà a 
riunirsi ai primi di settem
bre. in coincidenza con la 
inaugurazione della Campio
naria del Mobile di Cascina, 
per deliberare su una serie 
di * proposte operative che 
dovranno essere confrontate 

con la Regione Toscana. 
Per articolare queste pro

poste sono stati costituiti 
gruppi di lavoro settoriali. 
pur decidendo che le delibe
razioni saranno adottate dal 
Comitato in seduta generale. 

Uno di questi gruppi, for
mato dai rappresentanti delle 
associazioni artigiane, indu
striali e dai sindacati affron
terà il problema delle strut
ture associative e dei consor
zi per dare maggiore poten
zialità e organicità alla pro
duzione. anche con concrete 
proposte di ristrutturazione 
aziendale. 

Per questi problemi sorgo
no questioni di credito ordi
nario ed agevolato, che oggi 
ha un carattere marginale. 
Pertanto la Fidi Toscana 
dovrà esaminare tutto l'arco 
dei problemi creditizi per il 
settore, anche per formulare 
proposte concrete di sostegno 
alle imprese in tempi brevi 
ed in prospettiva. 

Si è dato atto che da tem
po la Camera di Commercio 
si è impegnata in direzione 
dei mercati esteri, ottenendo 
anche qualche risultato signi
ficativo. Pertanto la Camera 
di Commercio si è impegnata 
ad elaborare un documento 
nel quale verrà riferito sulle 
esperienze fatte, sulle propo

ste già in fase avanzata di 
elaborazione, per andare su 
questi problemi ad una veri
fica anche sul piano regiona
le per ottenere i possibili 
sostegni della regione e del-
l'I.C.I. (Istituto Commercio 
Estero). 

Inoltre l'Ergat si è impe
gnata ad un'indagine azienda
le approfondita, non solo sul
le dimensioni delle aziende: 
ma anche sulla tipologia 
prodotta e sulle possibili 
modifiche di produzione, 
coordinandola anche fra più 
aziende unite in consorzio od 
associate, per consentire un 
volume di produzione notevo
le per alcune tipologie parti
colari che sono poi quelle 
più richieste del mercato e-
stero. ed anche nazionale: 
fornitura di arredi per alber
ghi. per scuole, per uffici 
pubblici, ospedali, ecc. 

I sindaci del comprensorio 
ed in particolare quelli di 
Cascina e di Ponsacco pren
deranno contatto coi consigli 
di amministrazione degli Enti 
Mostre del Mobilio delle due 
città, che sono aziende coo
perative. orientate solo ad u-
n'attività di esposizione del 
prodotto, per vedere di favo
rire un salto di qualità di 
queste strutture che potreb
bero diventare validi consorzi 

di servizio, non solo per le 
centinaia di aziende già socie, 
ma per molte altre aziende. 

Infine dovrà essere appro
fondito il problema dell'Ente 
Nazionale Mostra del Mobile. 
una struttura costituita molti 
anni fa. con criteri espositivi, 
e che non ha mai operato. 
ma forse convenientemente 
trasformata potrebbe diven
tare un utile strumento di 
servizio e di studio per le 
imprese, per gli operatori e-
conomici ed anche per gli 
enti interessati alla produ
zione del mobile. 

Come abbiamo d etto ai 
primi di settembre il Comita
to si riunirà, farà il punto su 
questi problemi, andrà ad u-
na verifica con la Giunta Re
gionale Toscana. Si cerca in 
sostanza di lavorare nel 
concreto della realtà produt
tiva ed economica del com
prensorio del mobile per in-
diviale serie linee program
matiche che possano dare u-
na risposta in positivo alle 
serie • preoccupazioni che la 
caduta attuale del mercato 
interno ha fatto sorgere circa 
le possibilità di « tenuta > in 
futuro di un tessuto econo
mico troppo frastagliato • e 
che in genere vive senza seri 
programmi per il futuro. 

-òr»' Ivo Ferrucci 

a) la costruzione del ponti
le a Vada (già m corso); 

b) la costruzione dei depo
siti costieri di etilene, per 
una capacità di 5 mila tonnel
late; 

e) l'incremento della capa
cità produttiva della fabbrica
zione 

d) il consolidamento della 
capacità produttpva della so-
dlera. nell'ambito del raggiun
gimento della produzione di 
un milione di tonnellate an
nue di soda (da collocare al
la produzione dello stabili
mento di Termini Imerese); 

e) costruzione dell'impian
to di depurazione nello stabi
limento di Ferrara, per man
tenere le possibilità di mar
cia del clorometani; /) co
struzione di un metanodotto 
per alimentare lo stabilimen
to di Rosignano, 6ia in meta
no chimico che termico (la 
costruzione si collegherà al 
metanodotto SNAM nella zo
na di Santa Luce); 

g) impianto di depurazione 
del metano a Rosignano per 
quando avrà inizio la forni
tura; 

hi nel quadro dell'amplia
mento della sodiera sono at
tualmente in corso investi
menti nei cantieri di Pontegi
nori e San Carlo, con il po
tenziamento del parco mezzi 
meccanici nella prima locali
tà, mentre nella seconda è 
6tata effettuata la costruzio
ne della tramoggia 

In merito agli investimenti 
a lungo termine, riferiti al 
potenziamento dell'area pe
trolchimica di Rosignano. ver
rebbero completati entro gii 
anni 1985-1987 e permette
rebbero un incremento occu
pazionale di 500 unità. Nel
le altre aziende del gruppo 
nell'anno in corso, sono pre
visti investimenti per un mi
liardo alla Adriaplast e 300 
milioni alla Nest-Pak di Mon-
falcone. 

Sul problema degli investi
menti è entrato in polemica 
il PRI sostenendo strumental
mente alcune posizioni venute 
dai cittadini di Vada, nel cui 
litorale è già in costruzione il 
pontile, e i cui termini sono 
stati discussi pubblicamente 
nel corso di una assemblea 
per chiedere le garanzie sul
l'ambiente. Vorremmo ricor
dare che il rispetto di tali 
misure è contenuto nell'ac
cordo approvato dal consiglio 
comunale di Rosignano e suc
cessivamente firmato dalla 
Solvay dagli enti locali inte
ressati e dalla Regione To
scana. 

Possono essere chiamate, a 
sostegno di una politica per 
l'ambiente le ordinanze emes
se dal Comune di Rosignano 
che hanno permesso un re
cupero nella nocività delle ac
que marine 

Ritornando alla vertenza 
ciò che non è accettabile e 
i sindacati sul problema so
no stati categorici, è ritor
nare sugli attuali organici fis
sati nell'accordo del 1974. e 
che la Solvay pur non decli
nando l'impegno assunto con 
l'accordo stesso, lo addebita 
però, ad «accentuate solle

citazioni che saranno indispen
sabili per superare le fasi 
di precarietà connesse allo 
stato di ristrutturazione». 

L'altro aspetto della ver
tenza riguarda gli altri ele
menti come gli appalti. k> 
ambiente, l'organizzazione del 
lavoro, le 150 ore. la mensa 
ed il premio di produzione che 
la Solvay vuol liquidare af

frontando l'ultimo istituto con
trattuale con la monetizzato
ne In L. 18 mila mensili ugua
li per tutti, ripartite in tre 
tempi dovrebbe portare al su
peramento di tutti gli altri 
punti contenuti nella piatta
forma di gruppo. 

Giovanni Nannini 

partecipano il sen. Mario 
Gozzini e l'ori. Ersilia Sal
vato, della commissione Giu
stizia della camera; presso 
lo spazio giovani proiezione 
del film « Un uomo da bru
ciare » del fratelli Tavinnl. 

Il 25 ore 21 grande arena 
recital di Sergio Endrigo; 
ore 21 piccola arena: demo
crazia e socialismo in una 
Europa rinnovata, protago
nista della distensione e del
la cooperazione, partecipa 
Antcnio Rubbi vice respon
sabile sezione esteri del PCI; 
cabaret ccn i Giancattlvl; 
alle 18 spazio denna « Con
sultori. a che punto siamo », 
partecipano Lia Fardelli e 
Gabriella Cerchiai. 

Per il giorno 26 ore 21 Or
chestra Fenati; piccola are
na: equo canone, le propo
ste del PCI partecipa Dome
nico Gravano; spazio giova
ni, canzoniere di musica po
polare. Recital di Mia Mar
tini presso la grande arena 
il giorno 27; proiezione del 
film « S. Michele aveva un 
gallo»; spazio donna «Cosa 
leggono le denne» risultati 
di un'inidaglne, partecipano 
Luigi Bernardi ed Oriano 
Niccolai. 

Il 28 ore 21 cabaret con 
Pierfraocesco Poggi; picco
la arena «partecipazione, de
centramento e servizi » par
tecipano Ah Nanniplen. Vir
gilio Simcni e Laura Bandi-
ni; spazio giovani film del 
fratelli Taviani « Allosan-
fants». Per il giorno 29 alle 
21 piccola arena « Occupa
zione giovanile. Fatta la leg
ge come attuarla » parteci
pano amministratori, sinda
calisti forze giovanili. 

Per il giorno 30 incontro 
dibattito con il PCI alla gran
de arena, partecipa Lucio 
Libertini membro del comi
tato centrale del PCI. Per 11 
giorno 31 spazio derma; ma
nifestazione dell'ANPPIA in 
occasione del 50. dell'istituzio
ne del tribunale speciale 
« Il contributo delle donne 
alla lotta antifascista » te-
stimcnianze e dibattito con 
la partecipazione di esponen
ti dell'antifascismo di vari 
paesi, ecoelude la manifesta
zione la prof. Edda Fagni; 
piccola arena ore 21 manife
stazione di solidarietà al Ci
le; proiezione del documen
tario «Io ero. sono e sarò»; 
esibizione del complesso Can-
tacile. 

La Brigata P. Neruda rea
lizzerà dei Murales; per tut
ta la durata della festa al 
villaggio dei ragazzi. Con I-
nizio alle 17,30, animazione 
teatrale con il gruppo « Il tea
tro di Fortuna ». Questo 
gruppo, dopo le 21 in colla
borazione dei gruppi di ba
se livornesi svolgerà attività 
seminariale con i genitori. 

Stasera a LUCCA ore 18,30 
proiezione del film « Luci al
la ribalta » di C. Chapltai, o-
re 19 partenza della corsa 
podistica non competitiva, 
«sgambata dell'unità»; ore 
21.30 dibattito: «La legge 
sull'aborto 

Apertura del Festival a 
BARATTI (Piomb.no) con 
alle 18 concerto della banda 
cittadina. Apertura anche a 
VIA NUOVA (PTl. 

Stasera la sezione FOR
TEZZA (PT> ha organizza
to alle 17 pomeriggio con i 
ragazzi. A MOMIGNO ore 16 
gara di tiro alla fune: pro:e-
zione del film «Tempi mo
derni ». Al festival comunale 
di AGLIANO 16 animazione 
culturale per ragazzi: 21 bal
lo popolare; proiezione del 
film «Il circo». A POGGI-
BONSI ore 21,30 tribuna cen
trale spettacolo per i giova
ni con Gaetano Liguori e il 
trio Idea. 

Stasera a VAGLIAGLI po
meriggio con i bambini; ore 
20 cenone popolare; 21 ballo 
in piazza. Apertura del Fe
stival a S. QUI RICO D'ORO-
IA ore 20 si esibirà il corpo 
filarmonico locale, alle 21 di
battito sul tema: «La politi
ca attuale del PCI » presen
ta il sen. Aurelio Ciacci. A 
MERCATALE VALDARNO 
stasera ballo popolare. 

Stasera a BERBERINO DI 
MUGELLO ore 21 la compa
gnia del teatro popolare del 
Valdarno presenta « Formi-
coione» ovvero il falso devo
to. tre atti in vernacolo; CA-
STELFIORENTINO ore 15,30 
impianti sportivi raduno ci
clo turistico: ore 21,30 palco 
centrale spettacolo de « Il 
canzoniere intemazionale » 
di Settimelli. Stasera a LE 
SIECI ore 18 corsa podisti
ca «L'Unità» ore 21 spetta
colo teatrale «Requiem di 
carnevale » ccn il gruppo 
Teatro in Piazza. A DI CO-
MANO ore 21 spettacolo sul
la condizione giovanile, con 
il Canzoniere Lucchese. 

Stasera a STABBIA ore 
21,30 finale del torneo di bri
scola; corsa per ciclosportl-
vl. A MERCATALE V.le su
zione ore 17 sala circolo ARCI 
programmazione del film 
«Per grazia ricevuta» ore 19 
cena popolare. Stasera or
ganizzata dalla sezione di 
PONZANO serata musicale 
con il «Gruppo della torre». 

Lunedi e mercoledì 

Gli enti locali senesi 
ratificheranno l'intesa 
per il Monte dei Paschi 

I consigli comunale e provinciale in base ai termini 
del documento designeranno i propri rappresentanti 

SIENA — Tra qualche giorno si conosceranno 1 primi nomi 
delle persone che comporranno la nuova deputazione animi-
nistratrice del Mente dei Paschi di Slena alla luce dell'ac
cedo siglato dai partiti. Infatti lunedi e mercoledì prossimi 
si riuniranno rispettivamente il consiglio comunale e quello 
provinciale sia per ratificare i termini del documento, .«via 
per designare ì propri rappresentanti in seno all'organo am
ministratore della banca senese. 

Per completare la composizione della deputazione biso
gnerà però aspettare anche le nomine « romane » del Comi
tato interministeriale e del Credito e il confronto fra le 
segreterie nazionali del partiti sulle possibili indicazioni per 
le persone. L'accordo firmato dai rappresentanti dei partiti 
democratici riguarda complessivamente tutto il « gruppo 
Monte». Delle quattro presidente (Mente del Paschi, Banca 
Toscana, Credito Lombardo, Istituto federale di Credito 
Agrario), due dovranno essere indicate dalla DC. una dal 
PCI e una dal PSI. mentre nelle 5 vlcepresldenze (Monte 
del Paschi. Banca Toscana, due al Credito Lombardo e Me
dio Credito regionale della Toscana), due dovranno essere 
Indicate dal PSI, qui compresa quella del Monte del Paschi, 
due dal PCI e una dalla DC. 

Degli otto membri della deputazione amministratrlce dei 
Mente dei Paschi tre dovranno essere indicati dalla DC, due 
dal PCI. due dal PSI e uno dal PSDI. Di essi il consiglio 
comunale e il consiglio provinciale di Siena procederanno alla 
nomina di due designati dalla DC, due dal PSI e uno dal 
PCI. mentre il comitato interministeriale per il credito e il 
risparmio dovrà nominarne uno designato dalla DC. uno dal 
PCI e uno dal PSDI. Il presidente del Mente dei Paschi sarà 
designato d'intesa tra le segreterie nazionali. Per il collegio 
sindacale del Monte dei Paschi, il cui presidente è già stato 
nominato dalla Banca d'Italia, un sindaco revisore effettivo 
dovrà essere designato dal PCI e uno dal PSI mentre i sin
daci revisori supplenti dovranno essere designati uno dalla 
DC e uno dal PLI. 

Dei sedici membri del consiglio di amministrazione della 
Banca Toscana, il cui rinnovo è previsto entro 11 30 aprile 
1978. sette dovranno essere indicati dalla DC. tre dal PCI. 
quattro dal PSI. uno dal PLI e uno dal PRI. Il presidente 
della Banca Toscana sarà designato dalle segreterie provin
ciali d'intesa con le segreteria nazionali. Il presidente del 
collegio dei sindaci revisori sarà riconfermato, mentre gii 
altri quattro membri saranno designati uno dalla DC. due 
dal PCI e uno dal PSI. I sindaci revisori supplenti saranno 
designati uno dal PRI e uno dal PLI.. 

Dei dodici membri del consiglio di amministrazione del 
Credito Lombardo il cui rinnovo è previsto a partire dal 
primo gennaio '78, cinque dovranno essere indicati dalla DC, 
tre dal PCI, due dal PSI. uno dal PRI e uno dal PLI. Il 
presidente del collegio dei sindaci revisori sarà designato 
dal PRI, mentre gli altri due membri saranno designati uno 
dal PSDI e uno dalla DC. mentre I cinque sindaci supplenti 
saranno designati uno dal PSDI e quattro dal PLI. 
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Qualificati corsi di perfezionamento 

La Chigiana 
«università» 
della musica 

A Siena in questi giorni arrivano musicisti 
da tutto il mondo - Fra i maestri Accardo 

m* 

" ' • " % * , 

A 

! SIENA — Gorgheggi, suoni 1 di pifferi e pianoforte o trilli 1 di violino empiono lo spazio 
| acustico lasciato libero - a 
! Siena in questi giorni di cai-
I do afoso dall'insistente garrì-
! re delle rondini. Sono infatti 

iniziati già da qualche giorno 
i corsi di alto perfezionamen
to musicale organiz?ati dal
l'accademia Chigiana e gii 
studenti si «allenano» a fi
nestre aperte. 

Per"partecipare alle lezioni 
sono arrivati a Siena 650 
studenti provenienti da 59 
paesi di tutto il mondo. 

I Hanno presentato la doman
da di ammissione ai corsi di 
cui sono già iniziati quelli 

I condotti dai maestri Accardo 
| <violino), Donatoni (composi

zione) e Favaretto (canto da 
concerto). 

Nei prossimi giorni comin
ceranno ad impartire lezioni 
anche altri «insegnanti di 
lusso»: Agosti, Geriin, Gazzel-
Ioni, Brengola, Garbarino. 
Giuranna, Navarra, Faber, 
Ghigha. 

I seminari ed i corsi parti
colari intendono impegnare 
la consapevolezza musicale 
degli allievi nell'approfondi
mento di problemi a diversi 
livelli, delia composizione e 
dell'interpretazione, insieme 
con gli incontri riservati a 
personalità del mondo musi
cale e limitati ciascuno ad 
una serata. 

La successione dei concerti 
affidati a ospiti e docenti e 
degli appuntamenti musicali 
con gli allievi, si articolerà 

secondo un calendario che da 
luglio si salderà, attraverso 
anche i saggi finali delle va
rie classi, con le manifesta
zioni della «Settimana Musi
cale Senese». 
• L'Accademia musicale chi
giana ha istituito borse di 
studio straordinarie, messe a 
disposizione dal Monte dei 
Paschi e intitolate a Sergio 
Lorenzi, destinate ai compo 
nenti il complesso cameristi
co italiano che risulteranno i 
migliori al giudizio dell'appo
sita commissione. 

Intanto alcune difficoltà si 
sono presentate per quanto 
riguarda il problema degli al
loggi per tutti gli studenti 
che in questi giorni sono 
giunti a Siena. 

Nel programma della «Mi-
cat in Vertice» c'è da regi
strare quest'anno una novità 
assoluta di grande rilievo: 
per la prima volta sarà pre
sente un'orchestra giovanile 
italiana formata da 65 com
ponenti scelti fra i migliori 
dei vari conservatori italiani. 

Il maestro Massimo De 
Bernat della Scuola Musicale 
di Livorno sta intanto amal
gamando gli allievi che do
vranno partecipare al corso 
di Direttore d'orchestra. Tut
te le iniziative stanno co
munque procedendo regolar
mente ed anche quest'anno 
l'Accademia musicale chigia
na ha le carte in regola per 
conquistare ancora successi; 
infine nella Fondazione musi-
caie senese verranno laureati 
nuovi valenti musicisti. 

Domani a Pistoia la tradizionale giostra tra i rioni 

« LANCIA IN RESTA» CONTRO L'ORSO 
Oggi le prove della manifestazione più attesa di luglio - Si daranno battaglia quattro brigate di 
cavalieri - Il pittoresco corteo storico - Iniziative nella « Sala », il più antico mercato della città 

PISTOIA — Oggi prenderà 
ufficialmente il via la più at
tesa delle manifestazioni del 
«Luglio Pistoiese»: la «Giostra 
dell'Orso». 

Una rievocazione delle an
tiche giostre medievali che 
assume, nel contesto della 
società attuale, caratteristiche 
non solo di festa popolare, di 
esaltazione del colore e della 
coreografia, di contributo al
la conoscenza della città ol
tre i confini regionali, ma 
anrlie un rilievo economico 

L'origine di questa rievoca
zione si perde nel tempo, 
quando la solennità delle fe
ste patronali (il 23 luglio è S. 
Jacopo patrono di Pistoia) e-
ra l'occasione per manifesta
zioni pubbliche che prevede
vano di solito una processio
ne religiosa, un palio e la 
fiera. 

I riferimenti storici dei fe
steggiamenti di S. Jacopo ri
salgono addirittura all'866 
dove si parla di invasioni sa
racene, - di intercessione del 
Santo, di festeggiamenti, ecc. 
Nel 1284 troviamo notizie di 
un «palio dei barberi» che si 
svolse fino al 1780 lungo le 
strade della città, poi in una 
arena circolare (prima piazza 
Mazzini e in seguito piazza 
del Duomo) dove assunse poi 
la forma attuale. Nel 1914 la 
«Giostra» scomparve dal ca
lendario delle manifestazioni 
cittadine, riapparve nel 1933 
fino al 1957 e di nuovo cadde 

Due momenti della Giostra dell'Orso a Pistoia 

nel dimenticatoio. La «Gio
stra» ritornò nel 1975 ad es
sere appuntamento annuale 
per gli abitanti dei rioni. 

Il meccanismo » della 
«Giostra • è simile ad altre 
manifestazioni in costume 
presenti in Toscana: dei ca
valieri si lanciano a - spron 
battuto contro un bersaglio 
(l'orso) che devono colpire 
con una lancia. Ogni attacco 
frutta un punteggio, alla fine 
il conto dei punti assegna al 
rione che ne ha ottenuti il 
maggior numero il «palio» 
della «giostra». 

Partecipano alla giostra 

quattro « brigate » (con tre 
cavalieri ciascuna) corrispon
denti ai quattro rioni della 
città che sono: il «cervo 
bianco» (rione di porta luc
chese). il «leon d'oro» (porta 
San Marco), il «drago» (por
ta fiorentina), il «grifone» 
(porta al borgo). I colori so
no bianco-verde (cervo bian
co). giallo rosso (leon d'oro). 
verde-rosso (drago) e bian
co rosso (il grifone). 

Sabato pomeriggio si ter ' 
ranno le prove della giostra. 
domenica si svolgerà il tor
neo che sarà preceduto dalla 
sfilata. 

La formazione del corteo 
storico è definita con preci
sione. La partenza avverrà 
dal rione che ha vinto l'ulti
ma giostra (porta lucchese) e» 
sarà composto da una rap
presentanza comunale con 
trombettieri, tamburino, ma
gistrato di città, banditori. 
gonfalone del comune, vallet- ] 
ti. gonfaloni delle quattro 
porte (porta gaiaklatica. por
ta lucchese, porta Ripalta. 
porta Guidi), seguiranno i I 
priori delle arti e delle opere | 
assistenziali. 

Il corteo proseguirà con i J 
rappresentanti della direzione 1 

Nuovi attacchi della speculazione nell'isola 

Malgrado il divieto al Giglio 
si continua a sbancare il tufo 

L'estrazione selvaggia da una cava in località « Le porte » — Una storia di 
divieti e di decreti non rispettati — Necessario un intervento delle autorità 

della giostra con maestro di 
carni», araldi, paggio con il 
palio, dama maggiore e dame 
dei rioni, cancelliere, giudici 
di campo, alabardieri. Poi le 
quattro brigate con ala
bardieri. trombettieri, tambu
rini. magistrati rionali, gonfa
loni dei rioni, capitani d'ar
mi. tre cavalieri e alabardie
ri. Anche quest'anno i citta
dini dei rioni hanno lavorato 
duramente per sottolineare 
«visivamente» la loro parteci
pazione alla giostra. Bandiere 
di ogni dimensione con i co 
lori dei rioni sono esnoste in 
tutte le strade. Il «tifo», do
menica pomeriggio, sarà sen
za limiti ma. contrariamente 
ad altre esperienze similari 
in Toscana, non vi sarà vio
lenza o cattiveria, ma (cosi 
come per gli altri anni), par
tecipazione festosa alla ceri
monia di vittoria, scanzonato 
«dileggio» per chi perde, im
pegno a far" meglio per Tan
na prossimo ma soprattutto 
11 coscienza delle dimensioni 
reali della manifestazione 
quale occasione di diverti
mento collettivo. 

Trombe e tamburi creeran
no un clima di attesa che 
perdurerà fino all'ultima cor
sa dell'ultimo cavaliere poi 
l'entusiasmo o la rabbia ma 
comunque l'impegno perchè 
si ripeta anche l'anno pros
simo questo colorito appun
tamento con il «luglio», la 
«giostra» il «palio». 

Sul caso della ragazza scomparsa in Versilia 

Troppi giovani fanno uso di droga pesante 
Secondo quanto hanno dichiarato due tossicomani il numero dei drogati è pressoché raddoppiato 

ISOLA DKL GIGLIO -- For
te malcontento si registra qui 
in questa meravigliosa isola 
dell'arcipelago toscano per il 
nuovo indiscriminato attacco 
esercitato dalla speculazione 
contro un territorio tra i più 
suggestivi e belli della regio
ne. L'ultimo in ordine di tem
po, è quello portato avanti nei 
confronti di una «cava di 
tufo » ubicata in località le 
Porte, dove attraverso uno 
sbanchinamento selvaggio, si 
ricavano migliaia di metri cu
bi di tale materiale utiliz
zato per insediamenti urba
nistici. 

La storia di questa cava, 
le sue vicende tornano alla 
ribalta e poste all'attenzione 
della pubblica opinione in me
rito al grave processo di de
purazione che ancora una vol
ta viene perpetrato, non tro
vando nel potere pubblico 
quella dovuta fermezza 

Ma, veniamo ai fatti cosi 
come siamo stati in grado di 
ricostruirli. Anni fa. in se
guito a vibrate rimostranze 
della popolazione, che anda
vano nella direzione di chie 
dere una rigorosa tutela del
l'ambiente, questa cava di tu
fo venne chiusa con un de
creto assunto dall'amministra-
zione comunale. 

Un decreto che come tutte 
le leggi ha validità se dietro 
c'è una ferma volontà poli
tica per attuarlo. Ebbene que
sto pare non sia una delle 
qualità spiccate degli attuali 
amministratori se si pone 
mente al fatto che la Mari
na Giglio S.p.A., quella nota 
per la costruzione del gran
de complesso urbanistico, in
stallato a Giglio Campese sui 
terreni della Montedison di 
cui recentemente ne ha par
lato la stampa, sembra asso
lutamente non tener conto di 
tale deliberato. 

Da voci che circolano con 
insistenza, questa immobilia
re avrebbe e starebbe ancoia 
portando avanti un'opera di 
sbanchinamento fruttata m.-
gliaia e migliaia di metri cu 
bi di tufo. 

E, il tutto naturalmente gra
tuitamente. Tale fatto ha ri
portato ancora una volta le 
proteste dei gigliesi sul ta
volo dell'amministrazione co
munale. a maggioranza de 
da 30 anni, che è stata co
stretta nuovamente a pronun
ciarsi perché si ponesse fine 
a tali lavori. Un pronuncia
mento che è poco definire 
equivoco, in quanto pur sa
pendo che tale società ne 
stava usufruendo non si è mi
nimamente preoccupata di 
chiedere un rimborso di even
tuali danni paesaggistici. 

Tale atteggiamento è gra-
v» e non trova giustificazio
ne nel fatto che anche altri 
cittadini, come ci hanno di
chiarato un autorevole mem
bro della Giunta comunale, 
usufruirebbero di tale ma
teriale. Anzi la cosa è molto 
grava proprio perché quando 
si aprono varchi alla spirale 
speculativa diventa poi dif
ficile per chi l'ha favorita 
mutarne indirizzo. 

Ma. nonostante la presen
za di questo secondo divie
to. la Marina Giglio S.p.A. 
rimanendo esclusa da pagare 
multe di qualsiasi genere, pa
re abbia continuato indistur
bata a condurre avanti la sua 
attività ricavando ancora tu
fo estratto, in piena notte e 
fuori da occhi indiscreti. 
E, quanto da noi sin qui 
detto viene chiaramente di
mostrato dalle tracce di la
vori freschi ban visibili a 
chiunque si reca alle « Porte». 

Alla luce di questa situa
zione. quindi, non rimane al
tro che chiedere da parte del
le autorità competenti un in
tervento fermo ed efficace 
per cominciare a mettere fi
ne ad alterazioni territoriali 

Paolo Ziviani 

Isola del Giglio: la cava del tufo in località * Le Porte » dove viene portata avanti un'opera 
selvaggia di alterazione del paesaggio 

« Maremmani buggiaroni » di Vergari 

La Maremma dei poveri 
per un poeta-contadino 
Il libro presentato dal prof. Risaliti alla sala Coop di Grosseto 
Una terra che continua ad attrarre scrittori, giornalisti e sociologi . 

GROSSETO — Alla sala 
Coop di Grosseto è stato 
presentato il libro del poeta 
contadino Morbello Vergari 
« Maremmani Buggiaroni » 
(Burloni) edito da Tellini. 

Risaliti, docente all'univer
sità di Firenze ha presentato 
il libro. « Il nuovo libro di 
Morbello Vergari ha un va
lore che va al di là dei con
fini della maremma — ha 
detto Risaliti — non si trat
ta del solito libro sulla « ul
tima maremma » a cui ci han
no ormai abituati letteratura 
e un certo giornalismo di 
maniera. E tuttavia questa 
terra, come si presenta oggi 
al visitatore, continua ad at
trarre non solo scrittori, gior
nalisti, sociologi ma soprat
tutto tanta gente semplice 
di tutta Italia. 

Le idee centrali contenute 
In questo libro originale, com
posto da una serie di saggi 
storico letterari, racconti, 
scketches e poesie, interessa
no non solo il lettore comu
ne ma anche lo studioso e 
il politico. 

L'opera di Vergari è da un 
lato contro la civiltà della 
tecnica che « calpesta dei va
lori umani preziosi » e dal
l'altro contiene spunti di una 
idealizzazione della vita pa
triarcale. Giunge di fatto a 
rivalutare la condizione del
la donna del passato per
ché conosceva perfino il par
to indolore grazie al lavoro 
e al movimento obbligato e 
ad assolvere la piaga del ban-

| ditismo e i « banditi buoni » 
come Tiburzi Fioravanti. 

Sul piano storico il discor
so sul banditismo va appro
fondito — secondo Risaliti 
— a causa della estraneità 
del vecchio stato liberale al
la vita delle masse popolari, 
come dimostra la vicenda di 

j David? Lazzeretti e dei giù-
risdavidici. Fondamentalmen
te nei racconti dominava una 
severa filosofia della vita.. 
della lotta quotidiana per il 
pane, per la sopravvivenza 
fisica, appena temperate da 
una vena inesauribile di umo
rismo. 

Il mondo dell'autore è al
lietato dalla feroce satira dei 
contadini maremmani che si ' 
vendicano atrocemente dei 
loro padroni chiamando i 
buoi con i nomi e titoli di 
persone altolocate e le vac
che coi gentili nomi di prin-
cipina, signorina ecc. 

Persino i bambini sono abi
tuati a sfottere i rappresen
tanti delle classi dirigenti. 
Dagli strali satirici non si 
salvano nemmeno le streghe 
delle tradizioni popolari e la 
letteratura italiana a comin
ciare dalla poesia 'Alla luna' 
di - Leopardi. Un altro tema 
su cui insiste Vergari è auel-
Io dell'infanzia e dell'adole 
scenza. 

Ne esce un quadro di vita 
severa ed austera ch« soe^so 

j volge in dramma o t r a s s i a 
non solo a cau^a di «San 
Bisognino» o «Madama mi
sera », ma soprattutto dal'a 

malaria anche se l'autore 
sottolinea, sulla base dell'espe
rienza popolare che « l'aria 
bona sta' nel pignatto ». nel
le pagine del libro c'è una 
condanna senza appello del 
lavoro minorile come quan
do si illustra la terribile sto
ria di Giustina e Marsiglio 
costretti ad andare a lavo
rare ancora bambini perché 
il padre era stato colpito dal
le febbri malariche. 

Per Vergari. come del re 
sto per una corrente non in
differente. la salvezza del
l'uomo non può non venire 
che attraverso un ritorno in
dietro nel passato, un ritor
no alla natura. Spesso nella 
sua narrazione il passato. Il 
presente e il futuro ftraso*-
rente e desiderato) tendono 
— ha fatto notare il prof. 
Risaliti — a coincidere in 
un unico presente riallac
ciandosi. forse inconsapevol
mente, ad una vasta corren
te della letteratura novecen
tesca che va da Wells e 
Show a Zamiatni e Bulgakov. 

Il mondo di questo scritto
re maremmano è un mondo 
in cui. al di là dello scherzo 
anche atroce, domina una 
profonda solidarietà umana 
fra i suoi componenti. Quan
do c'è una evidente neces
sità viee una ferrea lesse 
non scritta: «uno per tutti. 
tutti per uno » ed è ouesto 
orincinio ctw» lo rende at
traente e suoeriore al'a ci
viltà della tecnica allenan
te e alienata ». 

In fiamme 
mille metri 
di pineta 
a Marina 

di Grosseto 
GROSSETO — Milla metri 
di pineta tono andati distrut
ti dal fuoco tori mattina a 
Marina di Oroossto. La tona 
dell'incendio tuli* cui causo 
sono in corso accortamonti. 
è quella che scorro lungo la 
provinciale Grosseto-Folloni
ca. In un tratto pi notato cno i 
dall'incrocio por Marina o i 
Pri nei pina arriva sin sotto ! 
la caserma doll'aoronauti- ' 
ca militai*. ; 

Lo fiamma cno hanno Ini
ziato a propagarsi allo 10,30 
fratto al pronto intorvonto 
do) vigili dal fuoco, dal car
tonalo dotramministrationo 
comunale o squadro di volon
tari antincendio, sono stata 
subito circoscritte o noi | i r o 
di un'ora a un quarto sono 
•tato sponte. E* difficile cal
colare I danni. -

Il tratto di pineta distrut
t i era uno dei più rieofllio-
t | «olla costa froesetana. 

- Da! Mostro inviato 
VIAREGGIO — In certi am
bienti della Versilia la droga 
ha sempre circolato con e 
strema facilità, portata dal 
fiume di denaro delle fami
glie più ricche delle zone in
dustriali di Milano. Tonno e 
Genova che sceglievano que
sto tratto d; costa per le loro 
vacanze e che in questi luo
ghi avevano ville faraoniche e 
la « barca », yacht di decine e 
decine di milioni, ancorati 
nel porticciolo. 

Per anni il problema è ri
masto nel chiuso delle ville e 
di qualche locale esclusivo e 
selezionato, ma ora invece il 
diffondersi sempre p.ù mas
siccio degli stupefacenti pe
sami ha investito i giovani di 
Viareggio, Massa. Lido, Forte 
dei Marmi e anche di Stiava 
e Massarosa. 

Due eoiscii hanno ripro
posto il dilagare del fenome
no drcza. Daniela La Monica. 
19 anni, abitante a Lido di 
Camaiore. da - mesi in cura 
per disintoss-.carsi dalla dro
ga è scomparsa da casa la
sciando nell'angoscia e nella 
disperazione i suoi genitori; 
Fabrio Dell'Immagine. 24 an
ni, residente a Guamo in 
provin:ia di Lucca è stato 
arrestato per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi. " •*- ' n " 

Daniela se ne è andata sen
za soldi con indosso una ca

micetta bianca, un gilet ras 
so, - pantaloni jeans scur.. 
zoccoli neri, una grande bor 
sa e un giubbetto di pelie d: 
daino. Il padre, rappresen
tante di commercio, dispera 
to s: e recata dai carabm.en 

«Preferisco che si sappia. 
perchè la gente collabori alla 
ricerca della mia figliola». 
Daniela è stata aiutata in va
rie occasioni dai carabinieri 
che hanno cercato con di
screzione di toglierla dai guai 
della droga. E' stata in cura 
nei centri specializzati di 
Pontedera e dell'ospedale di 
Careggi. Ultimamente aveva 
intrapreso una cura disintos
sicante con • trenta milli
grammi di Metadone in sci
roppo tre volte al giorno. 

Poi. quando sembrava che 
volesse uscire dal tumel os
servando diligentemente la 
presenzione medica è scom
parsa senza lasciar tracce. I-
nutile nasconderselo, molto 
probabilmente qualcuno l'ha 
convinta a ricominciare. ' 

La sua scomparsa, oltre a 
provocare disperazione, an
goscia nei familiari, non po
teva non suscitare nell'opi
nione pubblica — special
mente dopo i tragici fatti del 
"78: morte del ventenne Mas
simo De Plano ucciso da una 
dose eccessiva di eroina e in
cendio del bar Marietti indi
cato come un covo di spac
ciatori — un certo allarme. 

Un allarme più che frusti-

'icato se s; tiene conto che 
proprio a Viareggio, stando a 
guanto hanno dichiarato due 
i.ovam che hanno cercato di 
.iterarsi dalla droga, il nu
mero dei drogati m nove me-
ci da 70 è saLto a 140. si e 
raddoppiato. 

Esagerazioni? Nessuno è in 
grado di precisano. Né la po
lizia che a Viareggio cerca di 
fare il possibile con i mezzi 
che ha a disposizione (mezzi 
scarsi anche se il ministero 
ha inviato due specialisti del
la sezione antidroga: - cosa 
mai potranno fare m questi 
mesi in una città con mezzo 
milione di abitanti-turisti?). 

E nessuno ha ancori scor
dato il tragico e sanguinoso 
episodio di Manna di Carra
ra. Un giovane in preda alla 
droga dopo aver ucciso un 
benzinaio, ha lanciato un or
digno esplosivo nel centro di 
Massa. Si è sfiorata la trage
dia. Quindi il fenomeno della 
droga esiste su questo tratto 
di costa anche se non è este
so come in altre città. , 

In questi ultimi tempi • il 
fenomeno ha interessato an
che zone Interne della Versi
lia. come Massarosa e Stiava. 
«E" vero — mi dice un ra
gazzo — anche dalle nostre 
parti la droga circola con u-
na cena facilità». • Diffìcile 
sapere chi ha diffuso il fe
nomeno. Certo è che ora dal
lo «spinello» qualcuno è già 
passato allo droga pesante». 

Cioè « cavallo ». « polvere ». 
«ero». Così viene chiamata 
in gergo l'eroina. Una delle 
droghe più micidiali, più tos
siche. Quella che ha stroncato 
Massimo De Plano. Da tempo 
questo tipo di droga continua 
ad essere immesso sul «mer 
cato» in dosi sempre più 
massicce ed il numero d: e-
roinomani continua ad au
mentare. E secondo gli e-
sperti è destinato a raddop
piarsi (secondo altri addirit
tura a quadruplicarsi) 

Purtroppo in Versilia e an 
che nelle altre città della 
costa non esistono centri di 
aisintc&sicazione. Molti ven
gono inviati a Firenze all'o
spedale di Careggi ma non è 
certamente un toccasana. Oc
correrebbe creare delle strut
ture in loro in modo da po
tere aiutare questi giovani 
tossicomani che quando ri
corrono al medico vengono 
rimandati a casa. 

Non è un problema solo di 
Viareggio ma anche di altre 
città dove fenomeni di inur
bamento e flussi massicci in 
determinate situazioni come 
durante i periodi estivi in lo
calità balneari fanno diventa
re il fenomeno particolar
mente grave e quindi richie
de un intervento deciso tanto 
in sede di prevenzione che di 
cura. 

. Giorgio Sgherri Un arco etrusco vkine a Vote Ionia 

Riapre a 
Vetulonia 
il museo 
etrusco 

GROSSETO — Si Inaugura 
domani 24 luglio alle 18 In 
Vetulonia il museo archeolo
gico di arte estrusca. Parte
cipano alla manifestazione 
l'assessore regionale compa
gno Tassinari e il sovrinten
dente alie antichità per 
l"Etruria professore Naetc-
zeche. 

Con la riapertura del mu
seo. (come si ricorderà al
cuni anni fa r«Antlquarium» 
venne fatto oggetto di razzia 
di pezzi rari da esperti la
dri) l'amministrazione comu
nale si propone di coinvolge
re il maggior numero di cit
tadini nella conoscenza della 
antica civiltà. 

Sono previste iniziative di
dattiche che si attuarono nel,. 
tempo al fine di evitare la ' 
fossilizzazione del museo co
me luogo di esemplare rae- • 
colta di reperti. Per la cir- • 
costanza, l'amministrazione ' 
comunale ha rivolto un rin>' ~" 
graziamento a tutti coloro 
che hanno contribuito con 
la loro attività e con le do
nazioni di alcuni « pezzi » al
l'allestimento del museo. 

Particolare ringraziamento 
è stato espresso alla Taloe-
chini che con la passione • 
l'impegno profusi ha consen
tito di riportare all'attività 
questa importante sti 
culturale. 
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Conclusa la conferenza del Circuito regionale toscano 

Il cinema prepara la riconquista 
del grande pubblico di una volta 
* • * * 

Come invertire la curva discendente della presenza nelle sale di proiezione - La scuola e il decen
tramento produttivo sono le strade indicate per la ripresa - Occorre rifiutare la logica del mercato 

Inevitabilmente anche la se
conda conferenza d'organizza
zione del Circuito Regionale 
Toscano del Cinema tenutasi 
in questi giorni a Firenze ha 
dovuto constatare con allar
me la curva discendente del
le presenze nel cinema (—11,5 
per cento nel 1976 ma dram
maticamente più sensibile già 
nella prima metà del 1977), 
la defezione del pubblico pro
prio dalla forma di spettacolo 
«di massa» per origini e de
finizione. 

Nel corso degli interventi 
si è cercato di Individuare le 
cause ormai diffuse della fles
sione, e che hanno origini 
sia economiche (rapido esau
rimento del prodotti nei cir
cuiti concentrati delle prime 
visioni e alti prezzi) sia cul
turali (dequalificazione avvi
lente del cinema «medio») che 
sociologiche (proliferazione in 
controllata degli audiovisivi 
con conseguente sollecitazio
ne all'immagine esterna alle 
sale cinematografiche). 

Al tempo stesso ci sono sta
te avanzate ipotesi o accen
nate possibilità tutte da svi
luppare per riconquistare un 
pubblico alla visione critica 
dell'opera cinematografica. 
Ma quale pubblico? Una ten
tazione dettata dalla crisi sug
gerirebbe forse lo sforzo con
giunto (intervento pubblico 
sul privato e sul sociale) per 
dilatare l'area del mercato, 
ora contratta, ed espandere 
Indiscriminatamente l'utenza 
degli spettatori-consumatori 
con una più accorta circola
zione delle merci. 

Gli esempi in tal senso non 
mancherebbero: biistl pensa
re alla crisi di Hollywood a 

Severino 
Gazzelloni 
a Certaldo 

Oggi alle 21,30 presso il 
palazzo Pretorio di Certaldo 
concerto del flautista Seve
rino Gazzelloni, le musiche 
In programma sono: Mozart, 
sonata In Do maggiore K. 14; 
Haydn, sonata in Sol mag
giore, numero 2; Donizetti, 
sonata in Do maggiore: Joli-
sé > due incantazlcn: Ravel, 
pezzo in forma di Habane
ra; Poulanc, sonata. 

Il concerto si Inserisce nel 
quadro delle manifestazioni 
musicali organizzate dall'am
ministrazione comunale con 
la settimana internazionale 
di musica dell'wArs nova». 

Un recital 
per ricordare 

la strage 
di Piavola 

Nel luglio del 1944 il fron
te di guerra si arrestò lungo 
11 corso dell'Arno. I monti 
Pisani, poco a monte del 
fiume, restarono nella zona 
occupata dai tedeschi e in 
questo periodo a Piavola, po
co distante da Buti, i nazisti 
effettuarono una delle loro 
stragi di cui disseminarono 
1 borghi e le campagne to
scane in quella dura estate 
del *44. 

Per ricordare 11 33.mo an
niversario della strage la po
polazione di Buti ha organiz
zato per domenica sera, 24 
luglio, nell'Arena del circolo 
1. Maggio, un recital della 
compagnia del Maggio di Bu
ti «P. Predianl». 

La compagnia effettuerà 
un recital di scritti della re
sistenza europea, dopo che il 
sindaco di Buti. Andrea Bal-
ducci. avrà ricordato l'avve
nimento. 

cavallo degli anni "40 50 sotto 
i colpi dell'astro nascente del
la televisione (un'altra strega 
accanto a quelle cercate a si

nistra dal senatore McCarthy) 
e la risposta delle grandi ca
se. Da un lato si cercò di 
stroppare 11 pubblico dalle 
poltrone domestiche stimolan
do con le meravigliose tecni
che del cinema (cinemascope, 
perfezionamento del colore, 
3D, cinerama, superproduzio
ni), dall'altro si provò a spez
zare la concentrazione mono
polistica favorendo lo svilup
po di produttori, autori e at
tori indipendenti dalle majors 

che in parte rivitalizzarono gli 
stessi generi classici holly 
woodlani. E 1! pubblico tornò 
a consumare, più cinema e 
meno televioione. restando pe
rò inalterato nella sua recen-
zione amorfa e condizionata. 

Oggi in Italia, dove ben più 
avanzata è la coscienza di 
una partecipazione del citta
dino alla scelte e alla frui
zione della cultura e dello 
spettacolo, si tratta di costrui
re, di coltivare un pubblico 
protagonista che non sia solo 
consumatore. 

Gli sforzi dell'associazlonl-
smo culturale prima e dell'in
tervento pubblico poi, per 
quanto tenaci e lodevoli so
prattutto in Toscana (e 11 
Circuito stesso ne ha mo
strato i risultati seppure par
ziali), non sono di per sé 
sufficienti ad una formazione 
complessiva del pubblico «di
verso». Di questo se ne è avu
ta coscienza in più di un In
tervento alla conferenza, an
che se stentano ad emergere 
le alternative reali alla sem
plice diffusione di prodotti di 
qualità per un'utenza popola
re. 

Due punti comunque • do
vrebbero essere sviluppati 
proprio per una prospettiva 
dal tempi lunghi e non di pu
ro salvataggio congiunturale: 
l'ingresso effettivo del cinema 
nella scuola e l'intervento sui 
modi di produzione. L'alfabe
tizzazione al cinema - e agli 
audiovisivi in genere non può 
ancora sostare al di fuori 
dalle strutture portanti per la 
formazione del cittadino, e 
tanto più una scuola rinnova
ta deve prevedere la cono
scenza e l'uso del mezzi di 
comunicazione dominanti. 

Questa è ormai una condi
zione imprescindibile se vera
mente sì vuole quel pubbli
co critico che sappia anche 
rifiutare la logica del merca
to. Ma al tempo stesso non 
possiamo sottrarci ad una ve
rifica delle merci. 

Anche il decentramento pro
duttivo lo sviluppo di elabo
razione operativa del materia
li filmici In cui l'ente locale 
può avere un ruolo determi
nante con gli spazi regionali 
della rai-tv, comincia ad es
sere una necessità vitale se 
da un lato si vuole infrange
re il monopolio romano della 
produzione e la logica per
dente degli alti costi, dall'al
tro se si prospetta un ricam
bio alle generazioni ormai lo
gore che hanno fatto e fanno 
il cinema italiano. 

Crescano come i cento fiori 
le scuole di cinema, la spe
rimentazione, il cooperativi
smo e forse anche il cinema 
si svecchierà lasciando libero 
sviluppo alle energie creative 
compresse nelle provincie o 
nelle città, magari sperse die
tro un sogno ormai al tra
monto degli allori di Cinecit
tà. 

Il coordinamento e il soste
gno deciso della Regione può 
essere, anche in questa dire
zione, un segno, uno stimolo 
vivace alla sperimentata iner
zia nazionale. 

Giovanni M. Rossi 
NELLA FOTO — Una scena 

di «Matti da slegare» di Ago
sti Bellocchio. Petralia, Rulli. 
Un esemplo di film a basso 
costo prodotto con l'interven
to degli enti locali. 

Il complesso si è esibito all'Estate fiesolana 

Un salto di qualità 
per il coro del Maggio 

Impegnativo il lavoro del maestro Gabbiani, uno dei maggio
ri artefici del successo - Gli spettacoli alla cattedrale di Fiesole 

Musica 
e teatro 

all'Estate 
fiesolana 

Molto intenso il fine setti
mana che la XXX Estate fie
solana presenta per domani e 
lunedì. E* in programma 
domani un concerto d'organo 
in Santa Croce, realizzato in 
collaborazione con il Comune 
di Firenze. Suonerà Daniel 
Chorzempa. Per lunedi dop
pio programma: nel chiostro 
della Badia fiesolana un gio
vanissimo soprano, Judith 
Baizer, continuerà la serie di 
serate che questa edizione 
dell'Estate fiesolana dedica ai 
giovani concertisti. 

II programma comprende 
musiche di Haendel, Hadin, 
Brahms. Wols. R. Strauss. 
L'accopagnamento a l . piano
forte è di Alhson Brewester. 
-Al Teatro Romano viene 

invece ospitato lo spettacolo 
del Centro dramatique de la 
Courneve. presentato per la 
prima volta il 28 luglio 1976 

Lo spettacolo intitolato 
e Les truobadours » narra di 
come dieci trovatori e giulla
ri. uomini e donne, si ritro
vino una serata del lontano 
1271 per sfuggire l'Occidente 
dissanguato dalle guerre. Essi 
si interrogano sul loro tempo 
ed evocano in forma di « ge
sta » la sorte di una civiltà 
assassinata. 

TI recente «Maggio musica
le fiorentino », più volte indi
cato per il suo indubbio ri
lancio culturale, rispetto alle 
edizioni di qualche anno fa 
(che portavano il segno della 
crisi della direzione artistica), 
ma anche per il cresciuto li
vello della prestazioni ottenu
te dai complessi stabili del 
teatro, ha fatto registrare, fra 
le sue novità, anche quelle di 
un primo autonomo riassetto 
organizzativo nell'attività del 
coro: un settore tradizional
mente impegnato nei nostri 
enti lirici, in gran parte nella 
confezione di uno spettacolo 
d'opera. 

Si tratta, com'è noto, di 
una iniziativa che ha visto e 
vede impegnato il maestro 
Roberto Gabbiani alla guida 
del coro del « Maggio » in un 
repertorio vocale, che, pur 
avendo una luminosissima 
tradizione (si pensi, tanto per 
fare un esempio, al cinque
seicento italiano) viene siste
maticamente trascurato da 
teatri che. come i nostri, con
cepiscono un'esclusiva fina
lizzazione delle energie messe 
a disposizione dalle maestran
ze artistiche alla realizzazio
ne. se si escludono le mani
festazioni sinfonico-corali, del
lo spettacolo lirico. 

E' giustificabile e storica
mente». quindi anche se non 
apprezzabile, un certo disa
gio che una formazione corale 
come la nostra, anche se do
tata di un'indubbia professio
nalità. incontra nell'eseguire 
una letteratura che oggi sem
bra appannaggio dei soli com
plessi specializzati. Risultato 

la manifestazione, patrocinata dall'Unità, si svolgerà il 31 luglio 

I migliori dilettanti della Toscana 
alla XXVI coppa della Liberazione 

I migliori dilettanti della 
regione si incontreranno do
menica 31 luglio a Castello. 
alla XXVI edizione della 
Coppa della Liberazione che 
dovrà «laureare* il nuovo 
campione toscano 

Sì tratta di una corsa mol
to attesa poiché oltre ai ric
chi premi messi in palio da
gli organizzatori (la S.C. Ca
stello - Chiama) la vittoria di 
questa corsa significa per 
ogni società il risultato più 
importante e prestigioso del
la stagione ciclistica. Ed è 
appunto perché si tratta del 

campionato regionale che il 
percorso varato dalla S.C. 
Castello « Chi-ma » è più che 
impegnativo. 11 tracciato, do
po una cinquantina di chilo
metri sul quadrilatero Castel
lo - Indicatore - Seano - Pog
gio a Caiano e una ventina di 
chilometri pianeggianti pre
vede la salita della « Croci » 
di Calenzano dove sarà effet
tuata una prima selezione dei 
partecipanti. Poi i corridori 
dovranno calare verso Caval
lina del Mugello. Barberino, 
Bivio di Ghiereto. per rag
giungere San Piero a Sieve e 

portarsi al Bivio di Galliano 
per l'impennata di S. Agata 
per poi arrivare a Scarperia. 

Da Scarpena la corsa di
venterà ancor più interessan
te po:ché i concorrenti do
vranno affrontare, i tornanti 
che portano al Giogo. Un po' 
di respiro e giù per Firen
zuola per poi risalire verso 
la « Casetta » che porta al 
passo della Futa. Nuova di
scesa verso Monte Carelli. 
Barberino di Mugello. La Ca
vallina. Le Croci di Calenza
no. Calenzano. Ponte alla 
Marina. Sesto Fiorentino. 

Dopo ben 188 chilometri i 
concorrenti si presenteranno 
al traguardo fissato a Castel
lo. 

La corsa, che è patrocinata 
dal nostro giornale, si pre
senta - molto difficile soprat
tutto per le numerose salite 
ed è appunto per questo che 
al via si presenteranno solo 
coloro che ritengono di esse
re al massimo della condi
zione atletica. 

Come abbiamo detto itine
rario duro, severo e completo 
riservato ai corridori p:ù 
completi. 

erte 
Via Pontetetto -55057 LUCCA 

Tel. 0583/584.015 (4 linee) , 
SACCHI in polietilene per servizio della neltena 
urbana, comunità, ospedali, «ce — BORSETTE, 
SACCHI • BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRA1BILE 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

' La pawis cantina tlilawUgiana aula via 
(Ponte di Gabbia*») tra Farro** a Grave • Tal. (•») 
S21.101/121.1S6 è aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte » ai privati consumatori dei suol genuini a ori
ginali vW dUto aeea classica. , . - . j 

di non poco conto, tuttavia, 
quello finora ottenuto, nono
stante non si possano igno
rare problemi sia interpreta
tivi, sia' di impostazione vo
cale; ma ancor più importa 
che il coro del maggio stia 
acquistando una sua autono
mia che gli consente di soste
nere dei concerti anche al di 
fuori della programmazione 
dell'ente e di conseguire una 
più equa ripartizione degli 
impegni imposti dai vari ca
lendari stagionali musicali. 

Un primo risultato di tutto 
questo, ad esempio, è che. 
oltre ai tre concerti svoltisi 
alla Pergola durante il Mag
gio. anche l'estate fiesolana 
che ospitato il coro di Ro
berto Gabbiani nella cattedra
le di Fiesole, e sebbene solo 
poche settimane separino que
sti due eventi è già possibile 
riscontrare un lusinghiero mi
glioramento. Il programma, 
al solito, comprendeva « ky
rie. Sanctus Benedictus ». 
Tratti dal secondo ciclo di 
€ Sacrae symphoniae > di Gio
vanni Gabrieli. « Fung Gesan-
ge op 104» per coro misto a 
cappella di brahms. lo e Sta-
bat mater » di Penderecki. 
per tre cori misti a cappella 
e. infine la « Messa n. 2 in 
mi min ». per coro e stru-" 
menti a fiato di Bruckner. 
E' una pagina, questa, tra le 
più interessanti della serata, 
ma che ha risentito, come 
lo cStabat» e le e Funt ge-
sange ». del resto, dell'assen
za di una più definita linea 
interpretativa. 

m. e. 

CITTA' DI FIRENZE 

Teatro Comunale 
ENTE AUTONOMO • 

Questa sera - ore 21 
Martedì 26 luglio - ore 21 
Mercoledì 27 luglio - ore 21 
Giovedì 28 luglio - ore 21 
Venerdì 29 luglio - ore 21 

SECONDO SPETTACOLO DI 

BALLETTI 
con la parteclpaiione di 

Luciana Savignano 
Paolo Bortoluzzi 

Dan Moissev 

LE SILFIDI 
di F. Chopin/M. Fokine 

TRE NOTTI DISTATE 
dì H. Berìioi / P. Bortolozxl 

ADAGIO 
dì T. Albìnonl/E. Walter 

KINDERTOTENLIEDER 
dì 6 . Maniar/G. Cmtay 

Direttori) eTonbulia 

'Bruno Rigacci 

Orta*stra • C «1 Ball* 
Fiorentino 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
£t CINEMA 

A R I S T O N N 
Piazza Ottavlan» • Tel . 287 834 
Aria cond • relrig. 
(Ap. 16) 
Il film più denunciato d'Italia, ora libero e 
integrale: Appassionata, a Colori con Orntlla 
Muli, Eleonora Giorgi, Gabriele Fcrzetti. (Rie
dizione). V M 18. " • 
(16,30, 18.35, 20,40, 22,45) 
A R L E C C H I N O 
Via Castellani • Tel . 272.320 
Aria cond, e relr. ' 
(Ap 15.30) 
Nulla è p.u eccitante del frutto proibito II pro-
turno dell'adulterio eastmancolour con Sandra 
Tournier, Henry Lp.^er. (VM 1 8 ) . 
(15,30, 19. 22,30) 
C A P I T O L 
(Aria cond. e retrig.) 
Il più sconvolgente tilm del terrore che 
sia mal stato presentato Ci deve essera 
sempre un guardiano alle soglia dell'inter
no. Era giovane, era bella, era >a prossima. 
Technicolor Senlinel, con Chris Sarandon, Cri
stina Raines, Martin Balsam, ohn Carradine, 
José Ferrer, Ava Gardner. 
(16, 17,45, 19,30, 2 1 , 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Chiusura estiva 
EDISON 
Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond e retrig.) 
(Ap. 16) 
Le mele marce, a colori, con Peter Fonda, 
William Holden, Cornelia Sharpe. ( V M 1 8 ) . 
(Ried.). 
(16.10. 18,25, 20,35. 22.45) 
E X C E L S I O R 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond e 'elrig.) 
L'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick (4 
premi Oscar e < David > di Donatello euro
peo) : Barry Lyndon, a Colori con Ryan O'Neal, 
Marisa Berenson (Ried.). 
(16. 18.10, 20.30, 22.50) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Aria cond a retrig ) 
(Ap. 16) 
Il capostipite ed II migliora del film erotici. 
Ora finalmente In ediione integrala Brucia 
ragazzo brucia. Colori, con Gianni Macchia, 
Francoise Prevost, Michel Bardine!. (VM 18) 
(16.30, 18.35, 20.40, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel fifi3 611 
Anche un gentiluomo può diventare un ma
niaco sessuale se viene preso da Raptua 
erotico. Colori, con Dyanne Thorne, Laura 
Hippe, Katie Saylor. ( V M 1 8 ) . 
(16, 17,45, 19,15, 2 1 , 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275 954 
(Aria cond e refrlg.) 
Una produzione colossale, uno spettacolo 
che non potrete dimenticare perché ogni 
scena rasenta l'incredibile nel tì.m L'Interno 
dei mongoli, con Richard Harrison, Alexander 
Seng. Technicolor. Per tutti. 
(16. 18.15, 20.25. 22.40) 
ODEON 
Via dei Sassettl Tel. 24.088 
(Aria cond • retrig ) 
Un avvenimento mondano, una tappa nella 
storia del cinema, il più straordinario film 
ma iapparso sugli schermi Sebastiana. A co
lori, con Neil Kennedy, Richard Warwlck, 
Barney James. L'edizione del film e In latino 
con sottotitoli in italiano. Il film e rigo
rosamente vietato ai minori di 18 anni per 
la patriccnare scabrosità di alcune scene. 
(16 . 17.45, 19,30, 2 1 . 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r . Tel . 575.801 
Aria cond. e refr. 
(Ap. 16) 
* Prima » 
Un ragazzo, una ragazzina: un grande amore: 
Una finestra sul cielo, con Marylin Hassett, 
Beau Bridges. Regia di Larry Peerce. Techni
color per tutti! 
(16 . 17.40. 19,20, 2 1 , 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Te l . 272.474 
Aria cond. • refr. 
Ritorna il terzo ed ultimo avvincente ed entu
siasmante film del vero, insuperabile, imbat
tibile Bruce Lee. imitato da tutti e mal ugua
gliato: L'urlo di Chen terrorizza anche l'Occi
dente, a Colori con Bruce Lee, Chuck Norris, 
7 volte campione degli Stati Uniti e campione 
mondiale di karaté e con Rubert Wall, cam
pione del mondo professionisti di karaté. (Ria
dizione). 
(16,30, 18.30. 20.30. 22,30) 
V E R D I 
Via ahlbelltna • Tel. 298.242 , 
(Chiusura estlvr) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 TeL 222.388 

' (Aria cond. e refrlg.) 
L. 800 
L'occulto, il mistero e il soprannaturale: L'esor
cista di William Friedkin. con L. Blair. E. Bur-
styn. Colori. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 22.45) 
G O L D O N I 
V ia de" S e r r a g l i - T e l . 222.437 
(Chiusura estiva) 
A L B A ( R i t r e d i ) 
V ia F V e z r a n l - T e l . 452.296 
(Chiusura estiva) 
A L D E B A R A N 
Via F Barn era. 151 • TeL 410.007 
(Chiusura estiva) 
A L F I E R I 
Via M del PODOIO 27 • TeL 382.137 
(Chiusura estiva) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina TeL 663.945 
(Chiusura estiva) 
A P O L L O 
V ìa Naz iona le T e l 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfo.gorante, confortevole. 
elegante, divertente, spregiudicato!) 
G'oria Guida splendida e conturbanti In com
pagnia di altre bellissime attrici • simpatici 
attori vi offre 2 ore di autentico e spensierato 
divertimento. Maschio latino cercasi. A colori, 
con Gloria Guida, Carlo Giutlré. Stefania Ca
sini. Aldo Maccione, Adriana Asti. ( V M 1 8 ) . 
(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 
Cadaveri eccellenti di F. Rosi. 
(Se piove proiezione in sala) 
ARENA DEI P I N I 
Via Faentina. 34 
TeL 474 858 
(Ap. ore 21) 
(Un'oasi dì pace tra il verde del pini ed il 
profumo dei fiori). Kong, uragano sulla me
tropoli. con Kipp Hamilton, Russ Tamblyn, 
Gill Simon. 
(Secondo spettacolo or* 22 ,30) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via Q P^nlo Orsini. 32 • TeL 68.10550 
CHIUSO PER FERIE 
ARENA G I A R D I N O 8.M.S R I F R E D I • 
Via Vittorio Emanuele .303 
<AD 21) 
Ktoma, con Franco Nero, Olga Karlatos. 
CAVOUR 
Via Cavour TeL 687.700 
(Chiusura estiva) 
C O L U M B I A 
Via Faenza T e l 212 178 
Grazia signor P..., con Irina Ross, Evelyn Ste
wart, Hiram Keller. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della FonrtPrla • Tel. 225.643 
(Chiuso per ferie) 
EOLO 
Rnreo 8 Frediano • Tel 296 882 
Tony a la moglie del professore, con Jack 
Thompson. Belinda Giblin. (VM 1 8 ) . 
C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco della citte in un'oasi di 
verde). Un film grandioso e spettacolare II 
viaggio dei dannati, con Faye Dunaway, > Max 
Von Sydow, James Mason. Technicolor. 

ESTIVO D U E S T R A D E • Via Senese 
n. 192/r - Tel . 221106 
(Ap 21) 
Per un pugno di dollari, con C. Eastwood, 
G.M. Volonte. 
F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel . 50.401 
( A D 16 dalle 21.30 orosegue In qierdino) 
Sospiri, con William Berger, Evelyn Scott, 
Alberto Dalbes. Regia dì Jess Franco. Tech
nicolor-cinemascope. ( V M 1 4 ) . 
(Si consiglia vedere il lilm dall'inizio) 

F I O R E L L A 

Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
(Aria cond • retrlo 1 
Premio Oscar 1976 quale migliore film 
straniero Dersu Uzala II piccolo uomo della 
grandi pianure di Aklra Kurosawa. Techni
color, con Jurij Solomin, Maksim Munzuk. 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel . 470101 
Chiusura estiva In caso di maltempo si proiet
ta Il film del Giardino Primavera con Inizio 
ora 20 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel . 470101 
(Aria cond. e refrlg.) 
Uno dei più grandi film di fantascienza di 
produzione americana II pianeta proibito, 
con Walter Pidgeon, Anne Francis, Leslie 
Nielsen. Cinematscope-technico.or. 
F U L G O R 
Via M Flnlguerra • TeL 270.117 
Chiusura astiva 
G I A R D I N O P R I M A V E R A • Via Dino 
del Oarbo 
(L'estivo di class*) 
(Ore 21) 
Due sporche carogne, con Alain Delon, Char
les Bronson. Technicolor per tutti! 
I D E A L E 
V a Firen7iiolB Tel 60 706 
Dal più venduto libro del mondo II film più 
spettacolare: Papillon, a Colori con Steve 
Me Queen, Dustin Holfman. 
I T A L I A 
Via Nazionale TeL 211.069 
(Aria cond e '"•Mg 1 
La più bella storia d'amore... affascinante co
me I pensieri più segreti. Ora in edizione in
tegrale: La calda preda di Roger Vadim. A 
Colori con Jane Fonda. Michel Piccoli. (VM 
18 anni). 
M A N Z O N I 
V ia M A r i t i T e l . 366.808 
Aria cond. e refr. 
(Ap 16) 
La < stazione di servirlo più p a m del mondo ». 
dove tutto può accadere... accade! Car Wash 
di Michael Schultz. A colori, con Franklin 
Alaye. George Carlin. 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 
M A R C O N I 
Via Giannnttl . TeL 680.644 
(Chiusura estiva) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Chiusura estiva) 
N I C C O L I N I 
(Chiusura estiva) * 
I L P O R T I C O 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Chiuso per ferie) 

' PUCCINI 
Piazza Puccini TeL 32.067 • Bus 17 
(Chiuso per ferie) 
S T A D I O 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 16. dalle 21.30 in giardino) 

La nuova avventura di Furia. Per tutti! 
U N l V f e R S A L E 
Vln P'sana 4? Tel 226.196 
L. 600 - Rid. AGIS 
(Ap. 16. Dalle 21 apertura delle porte late
rali che danno sul giardino- fresco assicurato). 
Rassegna 3 giorni con Giancarlo Giannini. 
Oggi solo il celebre fantastico capolavoro di 
L. Wcrtmuller: Pasqualino Settebettezze, con 
G. Giannini. L. Polito. 
V I T T O R I A 
Via P a g l i n i , T e l 4R0879 
Un appuntamento di classe. Il film campione 
del mondo Un tocco di classe. Colori, con 
George Segai, Glenda Jackson. (Ried.). 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana « 2 Legnala. Capol bus 6 
(Chiusura estiva) 
ARENA S M S S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tei. 701.035 
(Ap. 21) 

Un sorriso, uno schiaffo • un bacio In bocca. 
(Se piove proiezione in sala) 
A R T I G I A N E L L I 
V i a del S e r r a ? » 104 
(Ap. 20.30. Dalle 21.30 all'aperto) 
Lo spettacolare, fantastico viaqgio dcll'Alba-
tros dall'opera di G. Verne: I l padrone del 
mondo, con V. Price. C Bronson. Solo oggil 
F L O R I D A E S T I V O 
Via P"y»na 109 - Te l . 700130 
(Ap. 20.45) 
Un ritorno all'unico, vero grande western con 
lo spettacolare: I l t anno dagli occhi di ghiac
cio. Avvincente Technicolor con C Eastwood. 
S Locke. J. Vernon. E' un lilm per tutti! 
ARENA G I G L I O (Gatluzio) 
T»i ?nq 493 
(Ore 21) 
Lue Merenda in: La banda del trucido, con 
Tomas Milian. ( V M 1 4 ) . 
C I N E M A A S T R O 
(Chiusura estiva) 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 
Franco Gasparri nella sua ultima avventura: 
Mark colpisce ancora di Stelvio Massi, con 

L. Longo. ( V M 1 4 ) . , 

A PISA!!! 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
Una gang sgangherata, un campo irresistibile 
per un colpo tutto da ridere: I l genio di 

' Claude Pinoteau. A Colori con Yves Montand, 
Agostina Belli, Claude Brasseur. 
A R E N A U N I O N E 
( G i r o n e ) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via R. Giuliani. 374 . Te l . 451.480 
(Ap. 21,30. si ripete II primo tempo) 
Western: Apache di W. Graham. (USA ' 7 S ) . 
(Rid. AGIS) 

A R E N A LA N A V E 
Via v i l lnn -ngnn , i l 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
(Inìzio ore 21,30, si ripete il primo tempo) 
Per il ciclo dedicato ai ragazzi un lilm di 
Tonino Valerli: I l prezzo del potere. Western 
con Giuliano Gemma, Van Johnson. 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T F L L A 
Ore 17, dedicato al ragazzi (L. 150-500) j 
Torna a casa Lassle di Fred Wilcox, con E. 
Taylor. 
Ore 21.30 (L. 500-350): Monty Python di 
T. Jones e T. Gilliam. 

A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
piazza rtr-Ma Repubbl ica • T e l . 640.063 
(Ore 21.30) 
L'uomo che volle farsi re di John Hutton, 
con Sean Connery, Michael Caine. 
A R C I S. A N D R E A 
(Chiuso) 

C I R C O L O L ' U N I O N E 

(P->ntp a Ema) • Bus 31-32 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
T- i ?n n.118 
(Riposo) 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 

Tel 20 22 593 Bus 37 
(Chiusura estiva) 

CASO OEL P O P O L O D I C O L O N N A T A 
L. 600 - Rid. L. 500 
Per il cinema comico. Totò cerca moglie. 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
C A S A D E L P O P O L O D I S E T T I G N A N O I 
(Riposo) 
C INEMA ESTIVO « R I N A S C I T A » 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
B-i> 28 
(Ore 20) 
Nashville di R. Altman. (USA ' 7 6 ) . 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falerni 
(Campi Bhenzìo) 
L. 500 - Rid. Arci. Adi . Endas L. 400 
Grandi interpreti: Al Pacino. Quel pomeriggio 
di un giorno da cani (USA ' 7 5 ) . 

TEATRI 
TEATRO ROMANO 
(Bus 7) 
XXX ESIATE FIESOLANA 
Ore 21,45. Per il ciclo « Age e Scarpelli », 
un itinerario attraverso 11 cinema medio ita
liano, proiezione di Dramma dalla gelosia: tut
ti I particolari in cronaca di E. Scola ( I t . '69) 
con M. Vitti. G. Giannini, M. Mastrotanni. 

IL BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi 
Via di Soffiano. 11 - Tel. 7025U1 
(Rus 6/26) 
Ore 21.30. La compagnia di prosa « Citta di 
Firenze » presenta: Il gatto In cantina di Nando 
Vitali. Musiche dt Salvatore Allegra. Ragia 
di Gino Susini. Prenotazioni al 210555 o al 
702S91. 

T E A T R O EST IVO I L L I D O (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 • Tel . 681.05.30) 
Alle ore 21.30, La cooperativa teatrale e II Plo
rino » con Giovanni Nannini presenta: L'Ironia 
a il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, ragia 
dell'autore. 
T E A T R O EST IVO B E L L A R I V A 
(Lungarno Colombo, i l ) • TeL 677933 
Questa sera alla ore 21.30 la compagnia dal 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasqulnt prò* 

< senta la novità assoluta Rlcacrda la Gatto* 
perda. 3 atti comicissimi di M. Maratta. 

TEATRO COMUNALE 
(Corso Ital ia. 16) Te l . 216259 
Questa sera, alle ore 2 1 , spettacolo di bal
betto Le Silfidi di F. Chopm. M. Fokine. 
Tre notti d'estate di H. Berlioz, P. Bortoluzzi 
(prima rappresentazione assoluta) Adagio di 
T. Albinoni. E* Walter. Klndertotenlleder 
di G. Mahier, G. Cauley. Direttore d'orche
stra: Bruno Rigacci. Orchestra a corpo di 
ballo del Maqgio Musicale Fiorentino (prima 
rappresentazione). 

T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli . Tel 600.845) 
Alle are 21.30 La Cooperativa • Il Bargello* 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G Pratesi, scene e costumi di R. Da 
Savio. (Tutte le sere repliche). 

T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecori Giraldl • Tel 287669) 
Ouesta sera, alte ore 21.30, la Compagnia 
Attori Associati presenta una novità di Dario 
Fo; In vernacolo fiorentino dal titolo Non 
tulli i ladri vengono per nuocere. Prenotazio
ni presso il teatro o al 287669. 

T E A T R O A U D I T O R I U M P O G G E T T O 

Via M. Mercati, 24/B 
Ore 21.15. Commedia per voci in lingua in
glese: Under milk wood (Sotto il bosco di 
latte) di Dylan Thomas. Diretto ed interpre
tato da Roger Worrod 

DANCING 
D A N C I N G e SAN O O N N I N O a 
(Via Pistoiese) Bus 35 - Te l . 899.204 

Ore 2 1 : Ballo liscio. 
A G A R D E N O N T H E R I V E R 
(Circolo Arci Capalle) 
Tutti i sabati, festivi e la domenica alte ora 
21.30 danze con il complesso: I Leadars. 
Ampio parcheggio 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 
Ore 2 1 : Danze con il complesso I Supremi. 

RISTORANTI 
LA BEFFA DI M I N A 
Via Bolognese Nuova - Tel. 400.100 
A pochi passi da Firenze tanto tanto fresco 
abbinato a qualità e prezzi. Matrimoni L. 7000. 

Rubrica a cura dalla SPI (Sodata par 
la Pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E - Via 
Mar i t i l i n. 8 - Talafonl: 2*7.171 • 211.44» 

L 'AVVENIMENTO C O M M E R C I A I E DELL A N N O 

SPENDISENE EDILIZIO 

10 c o l o n 

Alcuni esempi di prezzi 

MOQUETTE AGUGLIATE f20 color.) 

PIASTRELLE DECORATE da r ivest imento 

MOQUETTE BOUCLE [tipo ' .cc-cio 10 co 

CAMINETTO /prefabbr icato m refrattario) 

PAV IMENTO legno-rovere isr. natura, 

da p a v i r r f - r n se •"•'•£.-

MMtt cu ottmii 

mo 1 a scelta L 1 550 

mq 1 .a scelta L 2 400 

mo ' a scelta 

m q i f o r n i t u r a , 

L 3.900 

L 88 000 

L 4 450 

STENDI! M. TUO DENARO 
SPENDISENE 

SPENDISENE - EDILIZIO 
e una organizzazione dello SFPRA PAVIMENTI PISA Via Aurelia Nord 

M d e l l a c q u a TEL 050 890 705 - 89C 671 

in Toscana 
I cinema 

LIVORNO 
GRANDE: Cara dolca nipote 

( V M 18) 
MODERNO: Don Camillo 
METROPOLITAN: Schalako 
4 MORI: Totò contro Maciste 
ASTRA: Dove si mette la va 

(commed'a in vernacolo) 
JOLLY: La vendetta dell'uomo 

mato Cavallo 
SORGENTI: La grande fuga 
GIARDINO 5. MARCO: Progetto 

3001: duplicazione corporea) 

PISTOIA 
LUX: U.t.rnj bagl.ori di un uoam 

scolo 
EDEN: Corvo Rosso non avrai I 

rmo scalpo 
GLOBO: (Chiusura estiva) 
ROMA: Mean Street 
NUOVO GIGLIO: Chiusura «MlW 
ITALIA: Le lunghe notti della Ga

si apo ( V M 18) 

GROSSETO 
MARRACINI: Papillon 
EUROPA: Shalako 
EUROPA D'ESSAY: Don Camillo 

monsignore ma non troppo 
MODERNO: (Chiuso per feria) 
SPLENDO*! (Chiuso par feria) 
OOEON: Quel motel vicino «Ira 

palude 

PONTEDERA 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Al piacere di rivederla 
ROMA: Quen Kong 

ROSICHAMO 
ARENA ESTIVA SOtVAYi Sfida 

a White Buffalo 
CINEMA TEATRO SOLVAY. Cari 

• mostri dal mar*, documentarlo 
dì Bruno Vailati 

SIENA 
MOOERNOt Quelli éell'a 
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Alcune macchine nuove sono già in circolazione , •" i-' * ' • - ' ' -ti * M • ' . %. 

Raddoppiati gli automezzi 
per la raccolta dei rifiuti 

A colloquio con l'assessore alla nettezza urbana, Anzivino - Iniziata una grande campagna di sen
sibilizzazione della popolazione - Acquistate trenta autobotti per l'innaffiamento e la disinfezione 

Ir'. 

V»J>»A Bloccato il traffico ferroviario da e per Napoli 

FS: situazione ancora grave 
ieri altre 6 ore di paralisi 

Tutto fermo ieri dalle 12 alle 18 - In ogni impianto si eleggeranno i delegati per l'assemblea nazio
nale di Roma - Dichiarazione di Cossu, segretario dello Sfi -1 disagi per le utenze popolari e i turisti 

millecento 
tqnne 
giorno 

.tonnellate 
al gioì 
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Il manifesto del Comune 

Vendevano eroina al Vomero 

4 spacciatori di droga 

arrestati dalja polizia 
Sequestrate a bordo di una Peugeot 
dosi di "sostanze tossiche perr"| 

La polizia ha effettuato nei giorni scorsi numerosi 
arresti di spacciatori di droga, nella zona del Vomero. Pro
colo Maliardo, un giovane di venticinque anni è stato sorpre
so davanti a un noto bar-roslìcceria del Vomero. mentre era 
intento a spacciare dosi di eroina. Il giovane nascondeva, fra 
gli abiti, quando è stato perquisito, circa 20 dosi di droga giu
dicata, secondo gli esperti di qualità pregiatissima, prove
niente dalla Tahilandia. del valore di varie centinaia di mi
gliaia di lire. Altri tre noti spacciatori di droga sono stati ar
restati. sempre nella stessa zona de! Vomero. 

I tre. che sono stati identificati per Ennio Siniscalco. 26 
anni, abitante in via Fracanzano. 31: Giovanni Longobardi. 25 
anni, abitante in via Luca Giordano. 92: Kugenio Parisi. 
27 anni, via S. Rocco a Marano, sono «tati presi dono un mo
vimentato inseguimento della zona dello stadio Collana. Gli 
uomini della polizia erano appostati da alcune ore nella zona. 
quando hanno visto i tre allontanarsi a bordo di una Peu 
geot. Li hanno seguiti, nelle strade intorno al Collana, fino al 
vico Acetillo. dove la vettura si è fermata. Gli spacciatori so
no stati fermati e perquisiti: avevano con loro circa duecento 
dosi di eroina, della stessa purissima qualità, per un valore 
di diecine di milioni. Nella Peugeot sono stati trovati oggetti 
per confezionare e per usare la sostanza tossica. Gli spaccia
tori sono stati condotti in questura e arrestati. 

La traccia che ha ' permesso al capitano Mauro della 
mobile, e al brigadiere Cariello di individuale gli spacciato
ri risale agli arresti del 3 luglio scorso nell'albergo « Elìsa >. 
in piazza Mancini. 

La mobile arrestò in quella occasione, nel corso di una 
irruzione in una delle camere dell'albergo due personaggi im
plicati nel traffico di droga: un terzo fu arrestato qualche 
giorno dopo. Nel bagno della camera dell'* Elisa » furono tro
vati quindici grammi di cocaina pura. Le indagini seguite a 
questi arresti hanno permesso alla polizia di compiere gli 
arresti dei giorni scorsi. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi sabato 23 luglio 1977. 
Onomastico: Brigida idoma- J 
n i : Cristina). i 
B O L L E T T I N O ! 
D E M O G R A F I C O j 

Nati vivi 74; richieste di 
pubblicazione 61; matrimoni 
religiosi 62: matrimoni civi
li 12; deceduti 31. 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E " - ' 

Zona S. Ferdinando-Monte-
calvario: piazza Dante 71. 
Chiaia: via Carducci 21: ri
viera dì Chiaia 77; via Mer-

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
R I V O L G E R S I 

ALLA 
l 

110 ANCONA • Corso Garibild 
Telef. 23004-204150 -

BARI • Oso Vittorio Emanutlc, 60 
Tc!«f. 214768-214769 

CAGLIARI - Piena Repubblica. 10 
Ttlel. 494244-494245 

CATANIA - Corso Sicilia.' 37-43 
Telef. 224791/4 (rie aut.) ' 

FIRENZE - Via Martelli. 2 - - -
Telef. 287171-211449 

LIVORNO - Via Grande. 77 - -
Telef. 22458-33302 

NAPOLI • Via 5. Brigida. 68 
Telef. 394950-394957-407286 

rALCRMO • Via Roma, 405 
Telef. 214316-210069 

•TOMA - Piana S. Lorenzo in Lu-
. dna, 26 

Telef. 688541 /5 - 6780041/4 

gellina ' 148. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Marcato-Pen
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: Stazione 
Centrale cso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. C. Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Col
li Aminei 249. Vomero-Are-
nella: via M. Piscicela 138; 
piazza Leonardo 28: via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33: via D. Fontana 37; via 
Simcne Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: • via 
Epomeo 154. Miano-Secondi-
gliano: cso Seccodigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: via Ottaviano. Pcg-
gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
POSìllipO: via Posìllipo 84. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano n. 28 
(Chiaiano). 

C E N T R O D I F F U S I O N E 
Il Centro Diffusione Stam

pa Democratica. Via Cervan
tes, 53 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9.30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista. Democrazia e di
ritto, Rinascita. La Voce 
della Campania, Giorni) e si 
possono anche richiedere nu
meri arretrati. - - - - • 

NUMERI UTILI ' 
.In. caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medio* comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
l, giorni festivi e dalle ore U. 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. . .• 

1) Depositare i sacchetti 
ben chiusi esclusivamente 
dalle ore 10 alle ore 22; 2) 
evitare lunghe esposizioni al 
sole, specie nei mesi estivi, 
per impedire che la fermen 
tazione produca milioni di 
germi, causa di gravissime 
malattie infettive; 3) tenere 
lontani i bambini dai cumuli 
di immondizia; 4) evitare lan 
ci dall'alto gesto punibile a 
norma di legge; 5) i com
mercianti devono evitare di 
accumulare rifiuti fuori dal
ie botteghe durante la gior
nata. Questi i 5 « comanda
menti » per affrontare il pro
blema delle 1100 tonnellate 
di immondizia al giorno che 
si accumulano nella nostra 
città e che tutti i cittadini 
leggeranno tra qualche gior
no sulle locandine preparate 
dall'amministrazione comuna
le che saranno affìsse su 
tutti gli autobus dell'ATAN. 

Perché questa campagna 
di massa? « Senza la colla
borazione dei cittadini ogni 
nostro sforzo rischia di dinio 
strarsi inutile — spiega 1' 
assessore alla nettezza urba
na del Comune di Napoli, 
Elio Anzivino — la campa
gna di sensibilizzazione pai-
questo durerà anche dopo 
questa prima fase per qual
che mesetto. Ma basterà dav
vero chiedere aiuto ai citta
dini per risolvere il problema 
dell'immondizia che si accu
mula nella città? « No dav
vero. E infatti stiamo facen
do moltissimo anche sul pia
no delle nostre responsabili
tà, quelle della giunta — con
tinua Anzivino. Entro pochi 
mesi Napoli vedrà quasi rad
doppiato il numero degli au
tomezzi per il ritiro dei sac
chetti. L'amministrazione di 
sinistra ha trovato un auto
parco composto da 80 auto
mezzi: per una città come 
Napoli ce ne sarebbe bisogno 
di almeno 350. Per questo 1* 
amministrazione ha acquista
to 60 nuovi automezzi (tra 
i « pesanti » che trasportano 
fino a 140 quintali, e i «leg
geri », che servono per infi
larsi nei vicoli del centro sto
rico). In più sono state acqui
state circa 30 autobotti (ce 
n'erano solo 2) per l'innaf
fiamento e la disinfezione ». 
Molti di questi automezzi so
no già in circolare e sono 
stati assegnati ai quartieri di 
Secondigliano. Poggioreale e 
a San Lorenzo - Vicaria. Al
tri ne arriveranno, e presto, 
grazie all'impegno del consi
glio di fabbrica della ditta 
che li sta oóitYùendo, la «Ca
labrese » di- Bari. 

« La nostra idea — conti
nua Anzivino — è di asse
gnare stabilmente ai quartie
ri alcuni automezzi ed una 
autobotte per evitare che i 
mezzi si concentrino tutti al 
centro abbandonando le zone 
della periferia ». In più è or
mai quasi ultimato il lavoro 
dì ristrutturazione e di risa
namento dell'autoparco per 
migliorare le condizioni di la
voro dei netturbini e per co
struire l'oggi inesistente ser
vizio di manutenzione. Ma 1' 
intenzione è di andare ben al 
d i c là di questo pur impor
tante e sostanziale potenzia
mento del servizio: è infatti 
allo studio delle commissioni 
consiliari un Drogetto di nuo
vo sistema di raccolta, già 
sDerimentato con successo In 
altre città. In sostanza sì traf-
ta di fissare in due o tre 
punti strategici per ogni quar
tiere dei « container » che 
Io • carica e - ne deposita 
uno vuoto. ' « Dagli incontri 
che abbiamo organizzato tra 
lavoratori della N.U. E con
sigli di quartiere abbiamo a-
vuto massicce adesioni a que
sto nuovo sistema — conti
nua Anzivino — ed anche 1' 
indicazione concreta delle u-
bicazioni. quartiere per quar
tiere. dei "container" ». -

Altro problema fondamen
tale è quello dello scarico 
di materiale utilizzato in edi
lìzia. in gran parte calcinac
ci. depositati dove capita; o-
gni intervento per liberare 
marciapiedi, strade o vicoli 
intasati da questi detriti, co
sta all'amministrazione intor
no alle 100 mila lire. Se una 
campagna di sensibilizzazio
ne specifica non servirà a ri
solvere il problema, non è 
escluso che debbano essere 
studiate efficaci forme re
pressive (multe più pesanti. 
per esemoio). 

« Siamo al lavoro, insom
ma. e alacremente: assesso
rati alla nettezza urbana, all' 
igiene e sanità ed ai lavori 
pubblici insieme. La respon
sabilità dei cittadini — con
clude Anzivino — l'impegno 
dei consigli di quartiere e dei 
lavoratori della nettezza ur
bana. possono davvero, con
giuntamente al nostro sforzo, 
cambiare la situazione igie
nica a Napoli ». 

• A L T R E D U E S E D U T E D E L 
C O N S I G L I O C O M U N A L E 

Altre due sedute sono pre
viste. entro luglio, del consì
glio comunale. La Giunta ha 
deliberato, infatti, la convo
cazione del consiglio comu
nale per il 27 luglio, alle ore 
19,30. e per il 29 luglio alle 
ore 10. 

• F U N E R A L I 
. PER I L V I G I L E 

DEL F U O C O . 
V A L E N T I N O 

Si sono svolte ieri alle 14 
le esequie del compagno An
tonio Valentino, di 28 anni, 
altro vigile del fuoco morto 
durante le operazioni di spe
gnimento del grave incendio 
verificatosi nei giorni scorsi 
a Cassino. Al funerale, par
tito dalla chiesa di S. Maria 
degli Angeli, era presente tra 
gli altri il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenti. 

Manifestano i lavoratori dei cantieri 
Ad una manifestazione hanno dato vita 

ieri mattina i lavoratori dei cantieri na
vali del Porto. Usciti dagli stabilimenti 
hanno formato un corteo che ha attra
versato lo scalo marittimo fino al molo 
dove è attraccata la motonave Marco
ni, dove ì dirigenti sindacali hanno riba
dito le ragion] della lotta per il rilancio 
della cantieristica colpita, soprattutto j 

a Napoli, 'da una pesante crisi. Signi
ficativo il fatto che la manifestazione si 
è conclusa presso l'ormeggio della nave 
Marconi. Quest'unità,, infatti, deve esse
re sottoposta a lavori di trasformazione 
nell'ambito del piano di ristrutturazione 
della flotta Finmare. In un primo mo
mento i lavori erano stati assegnati al 

cantiere SEBN ed infatti la nave è da 
tempo in disarmo nel nostro porto. Suc
cessivamente si è appreso che una di
versa decisione trasferirebbe questi la 
vori in un altro porto. In proposito I 
compagni senatori Mola, Fermariello e 
Federici hanno presentato una iuterro-
zione ai ministri della Marina Mercan
tile e delle Partecipazioni Statali. 

La protesta dei ferrovieri 
di Napoli —- come scriviamo 
anche in altra parte del gior
nale — è continuata anche ie
ri. La stazione centrale è ri
masta bloccata fino alle 18, 
mentre le altre stazioni * mi
nori » sono state paralizzate 
dalle 12 alle 18. 

La protesta " dei ferrovieri, 
come si ricorda, esplose qual
che giorno fa por il manca
to pagamento del premio di 
fine esercizio. Ma il malumo
re dei lavoratori delle ferro
vie dello stato, specie per le 
qualifiche più basse, covava 
da tempo. I salari infatti, da 
anni non sono adeguati al 
l'aumento del costo della vita 
e, troppo spesso gli operai del
le FF.S. sono stati costretti a 
lavorare al fianco di altri la
voratori di ditte private, che 
per lo .stesso loro lavoro per
cepivano stipendi più alti. 11 
disagio e conomico di questi 
lavoratori, si è del resto ac 
cresciuto negli ultimi tempi in 
cui gli stipendi compresi fra 
le 220 e le 350 mila lire men 
sili si rivelano insufficienti 
con l'incalzare dell'inflazione. 
Perciò, affermano alcuni la
voratori. c'è stata la protesta. 
anche se le forme di lotta 
adottate non sono le migliori. 
Ma il miglioramento delle re-
tribuizioni non è — sostengo
no i lavoratori che ieri sono 
venuti all'Unità per esporre 
la loro situazione — che il pri
mo punto della vertenza, che 
in un quadro più ampio, com
prende tutta la politica dei 
trasporti svolta in questi an-

Stanchi di attendere Una convocazione del governo 

Clamorosa protesta a Sant'Antimo 
dei lavoratori dell'ex «Merrel» 

L'incontro chiesto due mesi fa per sapere quando riprenderà il lavoro - Non pagata la cassa integrazione - Si
glato il contratto dei braccianti - La vertenza alla Gela - Elusivo documento della Regione sul piano agro-industriale ato il contralto dei braccianti - La vertenza 

tà tra governo e regione. Ma 1 lavoratori dell'INRF, ex 
Merrell. hanno dato vita, ieri 
mattina, ad una clamorosa 
manifestazione di protesta a 
S. Antimo. Insieme a rappre
sentanti del consiglio di fab
brica dell'ISI. l'altro stabili
mento in cui è stata suddivi
sa la fabbrica hanno forma
to un corteo. La protesta si 
è svolta per circa due ore 
all'ingresso della cittadina di 
S. Antimo, sulla strada stata
le 7 bis ed il traffico ne è 
stato notevolmente rallentato. 
I lavoratori hanno deciso di 
porre fine alla manifestazio
ne quando è stato convocato 
in prefettura per lunedi mat
tina l'incontro che avevano a 
lungo sollecitato. Verso le 11 
il traffico è tornato a scor
rere normalmente. 

I motivi all'origine ' della 
protesta sono di una gravità 
eccezionale. Da tempo a cas
sa integrazione in attesa che 
si completino gli adempimen
ti per la ripresa del lavoro, 
ora non ricevono più la pa
ga. mentre non si riesce ad 
avere alcuna notizia sullo sta
to delle trattative. Dal 30 mag 
gio scorso è stato sollecitato 
un incontro col sottosegreta
rio Scotti ma finora esso non 
è stato convocato. Fino n qual
che tempo fa c'è stato un pal
leggiamento di rcsponsabili-

il fatto che la Regione il me
se scorso ha assolto ai pro
pri adempimenti, ha sgombra
to il terreno da molti equi
voci. Ora spetta al governo 
fare chiarezza sui tempi per 
l'avvio della produzione al-
l'INRF. Per questo i lavora
tori sono decisi a intensifica
re le azioni di lotta finché 
il governo non dica una pa
rola definitiva. 

CONCLUSO IL CONTRAT
TO DEI BRACCIANTI — E' 
stato siglato ieri, come infor
miamo anche in altra pagina, 
il contratto integrativo per i 
braccianti della provincia dì 
Napoli. Qualificanti conquiste 
sono contenute nell'accordo 
in fatto di controllo dei fi
nanziamenti pubblici e di pia
ni produttivi. In questa dire
zione acquista • nuova • impor
tanza il ruolo delle commis
sioni paritetiche • intercomu
nali alle quali l'accordo affi
da il compito di effettuare 
controlli e approfondimenti 
rispetto alla programmazio 
ne zonale e allo sviluppo 
aziendale. 
- II contralto stabilisce l'au
mento delle giornate di lavo 
ro da 101 a 150. Ciò anche 
in virtù degli impegni per 
le migliorie e la programma-

zione degli investimenti che 
saranno fatti in base a piani 
culturali non solo annuali ma 
anche poliennali. Altre conqui
ste importanti riguardano il 
salario, aumentato di 15.000 
lire mensili, la tutela della 
salute, la prevenzione degli 
infortuni, l'elevamento di li 
velli per alcune mansioni agri
cole. il miglioramento di al 
cune indennità e la istituzio
ne della indennità di trasferta. 
- Una ' parte del contratto 
comprende impegni in dire
zione della formazione prò 
fessionale e dell'occupazione 
giovanile. 

VERTENZA ALLA * GELA 
SPA » — Da oltre due mesi 
il consiglio di fabbrica della 
GELA SpA di S. Felice a 
Cancello, dove sono state tra
sferite le maestranze della ex 
ITC di S. Giorgio a Crema
no. sollecita un incontro con 
la GEPI. che ne è la maggiore 
azionista, senza ricevere ri
sposta. 

Eppure i problemi in que
sta azienda sono molti e pre
occupanti. In effetti i 410 la
voratori hanno aperto da quat
tro mesi una vertenza con la 
azienda che mira a garanti
re i livelli di occupazione, a 

I discutere orario, ambiente, sa-
1 lario. oltre alla pratica di af-

* • - » * > * • 

fidare lavorazioni all'esternò. 
Nel frattempo però la situa
zione peggiora perchè la di
rezione compie scelte che van
no in tutt'altra direzione. 

Appena due mesi fa. infat
ti. l'azienda chiedeva un in
cremento dell'orario di lavoro 
di mezz'ora al giorno per 
tutti. Ora. invece avanza la 
richiesta di mettere a cassa 
integrazione salari 270 di
pendenti per un periodo di 
tre settimane, motivandola 
con la necessità di ridurre 
la produzione, perchè i ma
gazzini sono pieni di conge
latori. Da queste decisioni con
trastanti e incoerenti i lavo
ratori concludono che si va 
avanti senza una reale pro
grammazione produttiva e ciò 
costituisce serio motivo di 
preoccupazione per il futuro. 
Per queste ragioni hanno de
ciso di rinnovare la richiesta 
di un incontro con la GEPI 
e di intensificare nel frattem
po la mobilitazione. 

ELUSIVA LA REGIONE 
SUL PIANO AGRO ALIMEN
TARE — Non ha dato i ri
sultati che era legittimo at
tendersi l'incontro di ieri tra 
la giunta regionale e la segre
teria regionale della federa
zione CGIL. CISL. UIL con
vocata allo scopo di conclu

dere (dopo le riunioni della 
scorsa settimana con le orga
nizzazioni di categoria) gli 
adempimenti per il piano 
agro-alimentare. 

L'assessore De Rosa ha pre
sentato un documento elabo
rato dalla giunta che conte
neva una serie di afferma
zioni metodologiche e la e-
spressionc di volontà politica 
a procedere in direzione del 
piano, ma nulla di concreto. 

In particolare nessuna ri
sposta alla precisa richiesta 
del sindacato circa la defini
zione devli interventi in agri
coltura per il 1077. i piani 
settoriali per l'ortorrutta. la 
zootecnia. la forestazione e 
l'irrigazione: nulla circa la 
legge istitutiva dei compren
sori. né sulla convocazione 
delle comunità montane per 
porre le basi della program
mazione. 

ALCO — Un urgente incon
tro con la giunta regionalee 
la direzione della SOPAL è 
stato chiesto dai lavoratori 
della ALCO Carne di Avellino 
al termine di una assemblea. 
Le maestranze intendono ve
rificare quali sono gli intenti 
della Regione in merito alla 
questione dello sviluppo zoo
tecnico nelle zone interne del
la Campania. 

ni dall'azienda delle ferrovie 
dello stato. 

Intanto si è deciso che al
l'assemblea nazionale dei fer
rovieri fissata per il 29 a Ro
ma partecipino oltre a tre de 
legati per ogni deposito, an
che i rappresentanti sindacali 
di categoria. SFI. SAUFI. 
SIUF, e rappresentanti della 
federazione unitaria sindacale 
CGIL. CISL. UIL. 

L'assemblea • dei delegati 
degli operai delle ferrovie 
-- ci ha detto il compagno 
Covsu. segretario provinciale 
dello SFI — tenutasi presso la 
Camera del Lavoro, ha testi
moniato la volontà degli ope
rai ferrovieri di lottare all'in 
terno delle tre organizzazioni 
sindacali confederali per il 
miglioramento delle loro con
dizioni di vita e di lavoro. 

Lo lotte di questi giorni 
espresse in forme die lianno 
creato disagio all'uten/a pò 
jxilaie tlelle ferrovie, e che 
perciò non possono essere ap 
prezzate solo |vr i modi in cui 
si esprimono, testimoniano — 
continua Cossu — comunque 
della volontà dei lavoratori 
di organizzare una protesta po
litica in positivo finalizzata al 
conseguimento di una condi
zione del ferroviere meno di
sagiata rispetto all'attuale. 

In questo contesto è da ap 
prezzare positivamente il pro
cesso evolutivo che le stesse 
forme di lotta hanno subito nel 
corso della giornata di ieri e 
che hanno consentito una ri
presa del traffico. Questo pro
cesso deve essere incoraggiato 
con una partecipazione piena 
ed organizzata dei lavoratori 
al dibattito aperto dai sindaca
ti confederali in tutti gli im
pianti onerai della rete ferro
viaria e che troverà la sua 
conclusione nei l'assemblea na
zionale dei delegati operai 
già convocata a Roma. 

I sindacati confederali sol
lecitano quindi i delegati ope
rai ad adoperarsi affinché il 
dibattito sia il più ampio pos 
sibilo, sicuri che i tentativi d 
strumentalizzazione della giu
sta protesta, se ci .saranno, 
vengano ancora una volta iso
lati e respinti co-sì come è av
venuto nel corso della giorna
ta di ieri nella stragrande 
maggioranza degli impianti ». 

Anche i lavoratori del de 
posito di Santa Maria La Bru 
na. in una loro nota, affer
mano che «come gli altri fer
rovieri del compartimento di 
Napoli e di tutta Italia hanno 
iniziato una lotta non solo 
per il premio di fine eserci
zio (che va da 100 a 200 mi
la lire a seconda delle cate
gorie) ma per migliorare lo 
stipendio delle fasce tra le 220 
mila e le 350 mila lire men
sili ». 

Nella .sorata di ieri, comun
que. le proteste sono andate 
orientandosi nuovamente ver
so forme di lotta meno esaspe 
rate e che colpiscono in modo 
minore i viaggiatori. Comun
que le difficoltà non manche
ranno neppure nella giornata 
di oggi. Paralisi come quella 
avvenuta ieri (tutto fermo per 
sei ore) si riflettono, infatt'. 
inevitabilmente sullle giornate 
successive. L'agitazione in cor
so colpisce notevolmente an
che il flusso turistico diretto 
nel Mezzogiorno, aggravando 
una situazione che già normal
mente per chi viaggia in que-

j .sto periodo risulta davvero in-
1 tollerabile. 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Condrand 

li raggiunge 
tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gir altri paesi socialisti. -

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle-
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Pozrfam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza' in loco alla clientela, con l'im
piego di personale specializzato. 
- Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Centro operativo Gondrand di Torino un avttomtuo dai corriapondante 
' aoviattco Sovttanaavto di Mosca. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONDRAND 
Presente in 70 località italiane 

' 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano-P.za Fidia. 1-tei.6088-telex37159 

Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a medio termine 
Introduzione di Giorgio Napolitano 
• Fuori collana • - pp. 112 - L. 1 000 
Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 
discussione nel paese e un serrato confronto tra le 
forze politiche e sociali. 

novità 

L/VBIHSD VIAGGIARE 

agenzia 
speciali 
per viaggi in •*•«'•"»'• URSS 
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l ' U n i t à / sabato 23 luglio 1977 PAG. il / napoli-Campania 
SALERNO - Si consuma la crisi di gestione dell'azienda . „ < 

IL 

RISCHIO DI PIGNORAMENTO 
PER I BUS DELL'ATACS 

Novecento milioni di lire trattenute non sono state versate dall'azienda - Pignorati già 
i beni immobili e le somme liquide - I dipendenti non riceveranno lo stipendio di luglio 

Si è svolto ieri nella semivuota sala del CIAPI di Caserta 
••••••^••. ' — - , _ „ , _L . » M • • " • ' "• • "• • • • 

Poche idee al convegno de 
sull'occupazione giovanile 

CASERTA — Doveva rap
presentare nelle intenzioni de
gli organizzatori, e cioè il co
mitato regionale e il movimen
to giovanile de, un momento 
di dibattito e di riflessione dei 
giovani democristiani sulla leg
ge di preavviamento e più in 
generale sul tema dell'occu
pazione giovanile; ma (e l'ha 
ammesso con tono amaro lo 
stesso Ievoli, asessore regio
nale al Lavoro) il convegno 
svoltosi ieri al Ciapi di Ca
serta è miseramente fallito. 

Infatti, la grande, moderna, 
confortevole sala del Ciapi ha 
accolto soltanto alcune decine 
di giovani: gli altri, evidente
mente non hanno resistito a 
ben « diversi » richiami e non 
hanno osato sfidare il clima 
torrido ed afoso di questi 
giorni. »' 

Quali gli scopi di questo con
vegno regionale della DC? Lo 
stesso tema, « Occupazione gio
vanile: proposte e obiettivi >, 
lasciava intendere che si sa
rebbe andati ben al di là della 
legge sul preavviamento. Di-
fatti, la relazione, gli inter
venti di Ievoli, Grippo, Melo
ne ed altri, prendendo spunto 
da questo provvedimento legi
slativo, hanno affrontato il te
ma. definito giustamente esplo
sivo. dell'occupazione nella 
nostra Regione. 

Lo scopo è emerso poi nel 
corso dei lavori: era quello di 

abbozzare e quindi far mar
ciare una linea de a livello 
regionale su questo tema, pro
prio partendo dalla legge sul 
preavviamento. Lo ha detto 
Ievoli, che aspira evidente
mente — a giudicare dal suo 
attivismo di quest'ultimo pe
riodo — a diventarne l'intèr
prete più autorevole in Cam
pania. 

« Se Ì comunisti vogliono che 
tutto sia tranquillo nel Sud — 
ha affermato, tradendo la pre
occupazione che vada avanti, 
proprio con la legge sul pre
avviamento e con l'estendersi 
delle organizzazioni autonome 
dei disoccupati, una linea uni
taria tra Nord e Sud — dob
biamo noi. come DC. ripren
dere l'iniziativa ». E su quale 
linea? e Quella di De Mita » è 
stata la risposta di Ievoli, che 
ha sfoderato un duro attacco 
contro la legge di riconver
sione. ma anche contro il sin
dacato e il movimento ope
raio più in generale. 

Un piano di interventi stra
ordinari per la Campania, il 
pensionamento anticipato, le 
introduzioni dal part-time: 
queste per Ievoli le proposte 
per uscire dalla crisi in Cam
pania. 

Di diverso tono l'intervento 
di Ugo Grippo, presidente del 
gruppo consiliare regionale 
de. che ha fatto un'analisi più 
ricca e puntuale dell'attuale 

crisi; innanzitutto ha giusta
mente collocato il pur limi
tato, provvedimento della leg
ge di preawiamento in un ot
tica più ampia 

Opportunamente Grippo ha 
pure sottolineato come l'incre
mento dell'occupazione possa 
ottenersi solo con il cambia
mento del modello di svilup
po e quindi con l'avvio di una 
seria programmazione econo
mica. Da qui, è venuto fuori 
un pesante atto d'accusa nei 
confronti della politica con
dotta in questi anni dalla DC 
anche se non sono mancate 
interpretazioni « singolari ». co
me il far discendere dall'ori
gine settentrionale dei dirigen
ti IRI la dissennata politica 
perseguita da questo gruppo. 
Ma di fronte alle sollecitazio
ni cui si è, latto ricorso da 
parte*di Ievoli, Grippo. Ca-
pocchione (quest'ultimo, vice
presidente nazionale delle or
ganizzazioni cooperative di ma
trice cattolica, vale la pena 
di riportare la risibile propo
sta di sostituire, per rispon
dere alla crisi della scuola 
di Stato, cooperative di geni
tori e di insegnanti) gli spa
ruti partecipanti hanno rea
gito stancamente e altrettan
to stancamente hanno prose
guito i lavori suddividendosi 
in commissioni. , 

m. b. 

SALERNO 

Finisce oggi 

con un concerto 

della « PFM » 

il festival 

di Città futura 

SALERNO — Si conclude oggi il 
festival dell* « Città futura > con 
un concerto delta « Premiata For-
nerla Marconi > allo stadio Ve
stati alle ore ore 20. Intanto ieri 
all'Interno dei villaggio del festi
val si e svolto il dibattito sul 
preavviamento al lavoro cui han
no partecipato il senatore Gaeta
no De Marino, Umberto Minopo-
Ii . della segreteria nazionale della 
FGCI e Paolo Nicchia, segretario 
provinciale del PCI. 

C'è poi da sottolineare un grave 
atto dalla giunta comunale DC-
PSDI-PRI. Prendendo pretestuosa
mente spunto dalla necessita di 
opere di rifacimento delle aiuole, 
ai è Imposto che le strutture del 
festival gi i montata nella villa co
munale venissero spostate a piazza 
Cavour. I l fatto non ha ovviamen
te causato inconvenienti di grande 
portata a disagio all'organizzazione 
del festival. Meraviglia comunque, 
pur non mettendo in dubbio la 
natura reale dell'esigenza di for
nir* la citta di giardini decenti, 
che in questa Salerno malconcia e 
travagliata da cosi gravi problemi, 
la prima (ed unica), preoccupa
zione della giunta fino ad oggi 
Impotente, sia stara quella di de
dicarsi con tanto zelo al giardi
naggio. 

Ieri l'assemblea dei lavoratori 

Italsider: si lotterà 
per il potenziamento 

Denunciate le equivoche manovre del
la Finsider e dell'IRI 

I lavoratori della Italsider 
di Bagnoli e della Icrot riu
niti In assemblea con la se
greteria della FLM hanno 
deciso di intraprendere In
cisive azioni d lotta per sfon-
figgere — è detto nel docu
mento — 1 disegni che l'azien
da, TIRI e 11 governo portano 
avanti nei confronti dello 
stabilimento di Bagnoli, del 
Mezzogiorno e dell'intero set
tore. 

All'azienda i lavoratori ad
debitano di perseguire per 
Bagnoli un piano di ristruttu
razione di cui tiene nascosti 
gli obiettivi. L'assemblea ha 
messo in risalto i numerosi 
vincoli che l'azienda pone al
l'attuazione del potenziamen
to e allo sviluppo e diversifi
cazione dello stabilimento: il 
finanziamento della Cassa 
per il Mezzogiorno, quello 
della legge di riconversione 
industriale, il finanziamento 
della CEE. le varianti al pia
no regolatore cittadino, ecc. 
Tutti vincoli che costituisco
no altrettante scappatoie per 

non fare nulla. 
L'assemblea ha anche re

spinto ogni soluzione assi
stenziale per lo stabilimento, 
come pure i tentativi di sca
ricare sui lavoratori le re
sponsabilità che derivano dal
l'attuale stato di difficoltà. 
Responsabilità — precisa il 
documento — che vanno ri
cercate esclusivamente nella 
precisa volontà dell'azienda e 
dell'IIRI di dimostrare che 
a Bagnoli c'è uno stabilimen
to improduttivo. 

Nei giorni scorsi anche il 
sindacato interprovinciale di
rigenti di aziende industriali 
aveva preso posizione in me
rito alla vicenda del centro 
siderurgico di Bagnoli. Il con
siglio direttivo di questo sin
dacato, al termine di una riu
nione aveva risolto di svolge
re tutti i passi necessari per 
una efficace azione presso le 
partecipazioni statali a soste
gno delle proposte di ammo
dernamento e potenziamen
to dell'impianto di Bagnoli. 

SALERNO — Per novecento 
milioni di lire, trattenute dal
l'azienda ai lavoratori ma non 
versate, si rischia da un mo
mento all'altro, di lasciare la 
città e la provincia di Saler
no senza trasporti pubblici. I 
dipendenti dell'ATACS nello 
ste&so tempo — se non vi sa
rà un immediato intervento 
— non riceveranno lo stipen
dio di luglio. Ancora una vol
ta la dissennata gestione del
l'azienda di trasporto saler
nitana si riversa sui lavora
tori e sulle popolazioni. v 

L'esattoria comunale diì Sa
lerno ha provveduto, infatti. 
a pignorare i beni immobili e 
le somme liquide dell'ATACS 
poiché non sono stati versati 
765 milioni di trattenute IR-
PEF. Solo in data 26 maggio 
— dopo, cioè, decine e deci
ne di sollecitazioni — il con
sorzio ATACS in una lettera 
al ministero si è deciso a 
chiedere una rateizzazione del 
la somma dovuta (e che, in
tanto, per gli interessi e le 
multe cumulate per il ritar
do è salita a circa 900 mi
lioni. Il ministro delle Finan
ze ha — comunque — rifiu
tato il rateizzo e siccome ' la 
esattoria non riesce, neppure 
dopo i pignoramenti dei gior
ni scorsi, ad avere la somma 
minaccia di ricorrere ora al 
sequestro degli autobus. 

I consiglieri comunisti che 
fanno parte dell'assemblea del 
consorzio (ma non della com
missione amministratrice ca
ratterizzata per decenni dal
la disastrosa gestione fanla-
niana) hanno, intanto, chie
sto che la questione sia af
frontata con la dovuta serie
tà nella riunione del consor
zio fissata per lunedi prossi
mo. La commissione ammini
stratrice. infatti, non aveva 
avuto neppure la sensibilità 
di mettere la questione all'or
dine del giorno. 

Una durissima presa di po
sizione su tutta la vicenda e 
venuta, ancora nella giornata 
di ieri, dalla federazione tra
sporti dpi la CGIL di Salerno. 
«I mail'dell'ATACS- ^'stì-*' 
stiene il sindacato — hanno 
radici più profonde, le cui re
sponsabilità risalgono ad una 
direzione politica dell'azienda 
che ha teso sempre alla tutela 
di interessi particolari del 
partito che l'ha diretta, mal 
delle popolazioni e dello stes
so personale costretto più vol
te a srendere in lotta per la 
mancata corresponsione delle 
retribuzioni. 

« Mai come stavolta — con
tinua il documento — le re
sponsabilità tecniche e politi
che devono essere individuate 
e colpite con esemplare chia
rezza. La città e la provin
cia di Salerno non possono in
fatti pagare ancora una vol
ta i guasti di una gestione 
fallimentare e clientelare. 

«Il sindacato invita, inoltre 
il Comune la Provincia, i la
voratori interessati a promuo
vere tutte ' le opportune ini
ziative atte a sbloccare la 
grave situazione e ad evitare 
il sequestro dei mezzi di tra -
sporto, democratizzando il con
sorzio ed aprendo una fase 
nuova e positiva in un setto
re nevralgico ed essenziale 
per la vita intera della città 
e della provincia ». 

i t i ' » . * . . ; . , . , , 

Occupati per tre ore i binari 

San Cipriano: protesta 
per la mancanza d'acqua 

Sei mila abitanti costretti a passare l'estate a secco - Solo promesse 
Pagato il canone per i contatori, ma il prezioso liquido ancora non si vede 

Scampitela 
per 5 giorni 
senz'acqua : 

sit-in di 
protesta 

L'intera popolazione è sce
sa in piazza a Scampitela, 
per protestare contro la man
cata erogazione dell'acqua. 
' Per oltre un mese l'acque

dotto molisano ha erogato I' 
acqua col contagocce ad al
cuni comuni della Baronia ed 
in modo particolare a Scampi-
fella, adducendo a giustifica
zione l'esigenza di ultimare I 
lavori di ristrutturazione dello 
stesso acquedotto. 

L'assenza totale di acqua 
per cinque giorni consecutivi 
ha spinto la popolazione tutta 
a manifestare la propria indi
gnazione per l'intera giornata 
di mercoledì con cortei per tut
to i l paese e sit-in sulla stata
le 9Ì bis. Un primo risultato 
è stato raggiunto: l'acqua co
mincia ad arrivare In tutte le 
case di Scampitela anche se 
molto lentamente. Le assicu
razioni delle autorità date al
l'amministrazione comunale, 
che si è fatta protamente in
terprete delle difficoltà e del 
disagi della cittadinanza, non 
attenueranno lo spirito di com
battività dei lavoratori e dei 
cittadini di Scimpitella fer
mamente decisi a portare a so
luzione un annoso problema 
che non e solo della Baronia 
ma di tutto II Mezzogiorno. 

Un migliaio di donne • di 
S. Cipriano D'Aversa, un cen
tro di Terra di Lavoro, hanno 
occupato ieri mattina per tre 
ore la ' stazione ferroviaria 
del loro paese per protesta
re contro la mancanza asso
luta di acqua in una parte 
del paese. Questo centro del 
Casertano, infatti, è - servito 
dall'acquedotto campano, ma 
per difficoltà tecniche una 
parte del comune rimane 
sprovvista di acqua. La situa
zione si aggrava d'estate in 
maniera intollerabile perchè 
— a differenza di quanto 
accade d'inverno — in questo 
periodo non è neppure pos
sibile effettuare dei riforni
menti di notte che permetta
no quanto meno di soddisfare 
i bisogni elementari. D'esta
te. invece, sia perchè il rifor
nimento idrico viene convo
gliato in gran parte verso la 
costa, sia perchè la portata 
delle condotte si riduce, circa 
seimila abitanti di S. Cipria
no restano completamente pri
vi di acqua. 

La protesta di ieri matti
na — che segue quella del
l'altro giorno effettuata sotto 
il municipio — è quindi, nata 
da. questa gravissima situa
zione. Donne e bambini si 
sono seduti sui binari — sul
la linea Napoli • Roma — 
chiedendo a gran voce prov
vedimenti. « Non chiediamo 
— ha detto una delle dimo
stranti — di ottenere l'acqua 
per tutto il giorno nelle no
stre case ma di ottenerla per 
almeno due, tre ore al giorno». 

« In effetti — ci hanno spie
gato i compagni Giuseppe Mar
tinelli e Rita Caterino, che 
hanno partecipato alla prote
sta di ieri — la questione è 
annosa. Più volte sono state 
inviate richieste all'acquedot
to campano perchè si inter-

Nei ruoli dei dipendenti comunali 

Lr-i i 'fl^i*-? 

Per gli ex cantieristi 

sistemazione definitiva 
L'accordo tra sindacati e amministrazione 
illustrato ieri nel corso di una assemblea 

Ieri mattina i rappresentan
ti sindacali, nel corso di una 
affollata assemblea svoltasi al 
«Maschio Angioino, hanno il
lustrato agli 800 ex cantieri-
sti del piano ordinano, assor
biti tre anni fa alle dipen
denze del comune i termini 
dell'accordo concluso con la 
amministrazione. I lavoratori 
hanno accolto con evidente 
soddisfazione le conclusioni 
del proficuo lavoro svolto nel 
corso di laboriose trattative 
tra le organizzazioni unitarie 
dei dipendenti enti locali e 
l'assessore al personale Ric-
ciotti Antinolfi.che sono state 
definite nella riunione di mer
coledì. 

L'accordo sistema definiti
vamente una serie di proble
mi normativi e di trattamen
to che erano rimasti sospesi 
fin dal momento dell'assun
zione dei cantieristi. I rap

presentanti sindacali. Carmi
ne Cretella per la federazio
ne CGIL. CISL, UIL, e Ro
meo per le organizzazioni di 
categoria, hanno specificato 
nei particolari i punti dell'ac
cordo il quale, a parte ogni 
altro elemento, si fonda su 
una conquista importante: il 
riconoscimento da parte del 
Comune delle qualifiche e 
mansioni svolte e di tutti gli 
anni di anzianità di servizio. 

L'accordo ha un non tra
scurabile rilievo politico per
chè va oltre il giusto e do
veroso riconoscimento a que
sti lavoratori dei loro diritti 
per acquistare nei confronti 
dell'intera città valore di un 
contributo serio alla lotta con
tro le forme di precariato e 
per la qualificazione del la
voro nella quale sono impe
gnati. ciascuno per la sua par
te. il sindacato e l'ammini
strazione comunale. 

A MERGELLINA 

Carpentiere 
edile cade 
dal quarto 

piano 
e muore 

Infortunio mortale sul la
voro. nel pomeriggio di Ieri, 
In via Mergellina 66. 

Alberto Santucci, carpentie
re edile di 40 anni, che.abi
tava a Pianura in via Co
munale Marao 17, stava ef
fettuando del lavori per con
to dell'impresa Ceco. Il San
tucci si trovava su un'Impal
catura all'altezza del 4. pia
no di un palazzo; non si sa 
ancora bene cosa ala succes
so: all'improvviso, verso le 17 
circa, è precipitato nel vuo
to da un'altezza di circa ven
ti metri. Oli hanno immedla-
temente prestato soccorso due 
compagni di lavoro: Guido 
Balestrieri, di 23 anni abi
tante a Pianura, e Ciro Caso
lare, di 24 anni, «neh/egli 
abitante a Pianura, In via 
dell'Avvenire 41. 

Il carpentiere è stato rico
verato all'ospedale San Pao
lo, ma dopo pochi istanti è 
morto. Le cause dell'infortu
nio. come si è detto, devono 
essere accertate. Proseguono 
le indagini delia polizia e del-
Ispettorato al lavoro. 

— — — • \ 

a mestieri ti viaggiate •< 
iMiVìe§s i tuf f i w stuoie 

Ieri in un appartamento di Castellammare 

Rubati 150 canarini 
Valgono 10 milioni 

L'anziano proprietario è stato immobilizzato da quat
tro uomini — I ladri sono riusciti a dileguarsi 

Rubati ieri mattina a Ca
stellammare di Stabia. 150 
canarini per il valore di cir
ca dieci milioni. Vittima del 
furto è stato Domenico Ciam-
pa. un anziano ornitologo e 
appassionato di allevamento 
di uccelli, ottantaduenne. Ieri 
mattina tre sconosciuti han-

ripartito") 
A POMiomarino, alle ora 

20, attivo sulla sìtuasiono 
politica • piano di lavoro. 
con Do Filippo. A san Giu
seppa Porto, allo oro IMO, 
comizio di Chiusura, dalla 
fasta dell'Unità, con Ferma-
risilo. 

Attivo 
dei ferrovieri 
'-- \ -

Lunedi, allo oro l i , in fe
derazione, attivo provinciale 
dst forrovlori comunisti, con 
Alfano s Tamburino. 

no bussato al citofono della 
abitazione del Ciajnpa,- in via 
Denza. 23. -' "^.- . -* . 

e Siamo-, quelli-che hanno 
telefonato giorni fa per trat
tare l'acquisto dei canarini » 
hanno dichiarato e sono sa
liti indisturbati. E in effet
ti. come ha poi dichiarato 
l'allevatore, c'era stata qual
che giorno prima una tele
fonata di qualcuno che chie
deva di acquistare gli uccel
lini. Anche per questo l'an
ziano ornitologo ha subito 
aperto la porta agli scono
sciuti. 

Una volta entrati in casa. 
questi hanno immobilizzato il 
Ciampa legandolo e hanno 
iniziato a portare via le gab
bie, piene di canarini. Li han
no caricati tranquillamente 
in auto e si sono allontanati. 
Insieme ai circa 150 uccelli 
che hanno portato via, i tre 
si sono impadroniti anche di 
600 mila lire in contanti. 
Dopo circa una diecina di 
minuti, l'ornitologo è riusci
to a liberarsi, e ad avverti
re i carabinieri di Castellam
mare. Sono tuttora in corso 
le indagini sull'insolito furto. 

AVELLINO 

Lettera 
aperta dei 
movimenti 
giovanili 

al sindacato 
, _ - • • - - « " - " ' " . . 

AVELLINO:— Dopo !a costi-
tuzione-oefla consulta demo
cratica giovanile ad Avellino 
che costituisce Vino5 strumento 
di attuazione per una cor
retta applicazione della legge 
per il preavviamento, i movi
menti giovanili irpini (FGCI, 
MGDC. FGSI. GSDI) hanno 
invitato la federazione uni
taria CGIL. CISL, UTL, ad un 
incontro per martedì 26 lu
glio alle ore 17.30 presso la 
federazione del PSDI. 

L'incontro dovrà servire — 
secondo la lettera aperta in
viata dai movimenti giovanili 
— a definire unitariamente 
una strategia di Intervento. 
sia in direzione delie istitu
zioni per accelerare il lavoro 
di attuazione della legge, ma 
soprattutto per essere insie
me gli artefici e i promotori 
di una vasta ed articolata or
ganizzazione della gioventù di
soccupata 

CULLA 
La casa dei compagni Tul

lio Barbarulo e Anna Vignale 
è stata allietata dalla nascita 
del terzogenito Stefano. Ai 
genitori é ai parenti gli au
guri dei comunisti della «S. 
Giuseppe Porto» e della re
dazione dell'f/nitò. 

Si conclude domani 

Successo del festival 
a Sant'Antonio Abate 

Due giorni di politica e spettacoli - Franco successo 
dell'iniziativa che è la prima per la sezione Togliatti 

S. ANTONIO — Significativo 
successo per il I festival del
l'Unità che è cominciato ieri ; 
a S. Antonio Abate, nella 
piazza Vittorio Emanuele. Il 
festival prosegue oggi e do
mani con spettacoli, dibattiti. 
e manifestazioni sportive. 

La mattina di oggi è dedi
cata all'animazione per i 
bambini; alle 17.30 si svol
gerà una corsa nel sacco. Al
le 19 incontro sui problemi 
della scuola. Concluderanno la 
serata una gara gastronomica 
e, alle 21.30 uno spettacolo 
musicale con N. Taminto. 

Il pomeriggio di domani 
dalle 16 in poi sarà dedi
cato a una gara podistica. 
« La legge sul preawiamento 
al lavoro dei giovani > è il 
tema del dibattito in pro
gramma per il pomeriggio 
sempre domani; interverrà il 
compagno Salvatore Vozza, 
della segreteria della federa
zione napoletana. Il compagno 
onorevole Domenico PetreUa, 
terrà alle 20, il comizio di 
chiusura. . _ 
- n I festival della sezione 
e Togliatti » di S. Antonio Aba
te si concluderà alle 21,30 con 
un recital di Concetta Barra. 

i' - Corsi serali 
'della facoltà 
di economia 

Nell'Intendimento di ve
nire incontro alle esigenze 
di studenti lavoratori, non
ché di studenti fuori corso 
che desiderino più agevol
mente ritornare alla rego
larità degli studi, la facol
tà di economia e commer 
ciò di Napoli ha deliberato 
di istituire anche per l'an
no accademico 1977-78 cor
si serali di lezioni. 

A partire dal " 1. agosto 
1977 gli studenti lavorato 
ri che hanno 1 requisiti 
amministrativi richiesti 
possono chiedere l'iscrizio
ne pi corsi serali presen
tando alla segreteria della 
facoltà apposita domanda 
corredata • dal certificato 
del datore di lavoro. 

venisse. Ma invece di miglio
ramenti, ogni anno la situa
zione è andata peggiorando 
e gli « interventi t più volte 
promessi dai funzionari del
la Cassa per il Mezzogiorno 
e dell'acquedotto non sono 
stati mai attuati >. 

Quindi la protesta delle 
donne è nata dalla rabbia di 
non poter usufruire di que
sto bene tanto necessario. 
« L'acquedotto ci ha fatto pa
gare persino 20.000 lire — ha 
affermato una anziana dimo
strante — per installare i con
tatori, ma dell'acqua non ci 
ha pensato nessuno. Chi non 
ha pagato questo « canone » 
ha ricevuto persino la visita 
dell'ufficiale giudiziario. Sia
mo al grottesco! 

Intanto i rifornimenti idri
ci nei quartieri di S. Cipriano 
senza acqua avvengono a mez
zo di pozzi artesiani, ma 
anche questa sorgente sta di
ventando più scarsa e perico
losa. Infatti i numerosi poz
zi neri rischiano — ed in 
qualche caso l'hanno già fat
to — di inquinare i pozzi ar
tesiani, per cui gli abitanti 
della zona sono costretti ad
dirittura a lunghi spostamenti 
per rifornirsi d'acqua 
«Sono stata costretta a chiu
dere il bagno — ci ha rac
contato una donna circonda
ta dai suoi cinque piccoli 
bambini — per evitare che 
i miei figli prendessero qual
che malattia. Lo riapro solo 
quando c'è un po' d'acqua >. 

A mezzogiorno l'occupazio
ne dei binari è terminata. Si 
tratta ora per l'acquedotto 
campano di provvedere, an-
che per non innescare ulte
riori esasperate forme di ri
bellione. 

v.f. 

UNA MEDAGLIA D'ORO 
PER MARIO PALERMO 

, Con una cerimonia semplice ma commovente è stalo ieri 
consegnato al compagno senatore Mario Palermo, protago
nista di tante battaglie democratiche, un attestato per la sua 
lunga milizia di combattente per gli ideali della Resistenza • 
dell'antifascismo. Una medaglia d'oro e una tessera d'onore 
gli sono state consegnate dal compagno Arrigo Boldrinl, pre
sidente nazionale dell'associazione partigiani e medaglia d'oro 
della Resistenza. Mario Palermo è entrato cosi a far parte 
della segreteria nazionale onoraria dell'ANPI. In un breve di
scorso Il compagno Boldrinl ha voluto sottolineare, di Mario 
Palermo, i l suo impegno per una nuova politica democratica 
delle forze armate. 

La cerimonia è stata introdotta e presieduta dal compa
gno Gomez, presidente dell'assemblea regionale. C'erano pre
senti i componenti della presidenza nazionale Vatteroni, Maz
zoni e Bartolini, il presidente dell'ANPPIA Picarei e 11 presi
dente dell'istituto campano di studi storici sulla Resistenza, 
Vera Lombardi. 

La delegazione del PCI era guidata dal compagno Sassoli
no e composta dai compagno Demata e Vitiello. Hanno inol
tre partecipato i compagni Papa, Rippa e Abenante, I capi
gruppo del PCI e del PSI alla regione Daniele e Palmieri e 
tanti altri militanti antifascisti. 

SCHERMI E RIBALTE 
>>> > , p 

TEATRI , ;.,";r. 
TEATRO ESTIVÒ7 PIAZZALE ' CI-

LEA (Via San Domtnlco 11) 
Questa sera alla 21,15 la Coop. 
teatrale * Gli Ipocriti » pre
senta: La commedia del re buf
fone e del buffone re, scritta • 
diretta da Luigi De Filippo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA ( V i * La 

Pietra. 189 - Bagnoli) 
Aperto rutta la «ere dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P a n 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (5. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutta la aera dalle ora 
18 alla 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pastina. 63) 
(Riposo) 

ARCI « PABLO NERUOA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 
Aperto tutta le sera dalla ora 
18 alla ora 21 per II teasera-
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I travata* 
Mariano Saninola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE OEL GRECO: • CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto rutta la aera dalla ora 17 
alla 23 par attività culturali a. 
ricreativa a formativa di 

WMEif erldionale. iì'V* 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vie PorfAlba 

a. 30 ) -
(Chiusura estiva) 

EMBASSf (Via i-. Da Mora (Te» 
lefono 377 046) 
I giovani leoni 
(18 - 22) 

M A A I M U M «Via Elena. 19 • Te. 
lefono 662 114) 
Picnic ad Hingig Rock, di P. 
Neir - DR 

NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiuso p*r lavori di restaura. 
Riapertura il 20 agosto. 

CINE CLO» (Via Orazio. 77 • Te* 
lefono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rata, S 
• Votnoro) 
(Chiusura attiva) 

NUOVO (Via Maetecatverlo. 16 -
Tal. 412.410) 
Anno 2000: la corsa dalla marte 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via 
Chiusura estiva 

ACACIA (Via T 
Ulano 370.671) 
Chiusura astiva 

ALCYONk (Vw 
fafoao 418.660) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Cri***. 33 • 
Tel 683 1281 
Confessioni di un pulitore di fi-
nastre, con R. Aokwith - SA 
(VM 18) 

ARLECCHINO (V i * Alabardieri. 70 
• Tal. 416.731) 
Chiusura estiva 

AUCUSTEO (Piana Oaca 4*Agata 
Tal. 416.361) 
Chiusura estiva 

AUSONIA (Via R. Ceraia • Tata. 
tene 444.700) 
Chiusura astiva 

1B . Ta 

$ . Ta 

Amore vuol dire gelosia, con 
E. Monteseno - C (VM 18) 

OELLB PALME (Vicolo Vetreria -
Tal. 418.134) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • Telefo
no 268.479) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Poario, 48 • Te
lefono 416.988) 
I l padrone del mondo 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tal. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOM1AN (Via Chlala • Te
lefono 418 880) 
La bravata, con S. Tranquilli 
DR ( V M 18) 

ODEON (Piana Piedifrotta, 12 • 
Tel. 688.360) 
Chiusura estiva 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149} 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 la-
lefono 619.923) 
L'emigrante, con A. Celenleno • S 

ADRIANO 
Tal. 313.005) 
Nullatenenti cercano afletto 

ALLE GlNESIRfe (Piana San Vi
tata Tal. 616.303) 
Kakkientruppen, con Rie a Gian 
C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 
Tempo di massacro, con F. Ne
ro • A ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poario. 4 
Tel. 224.764) 
Disposta a lutto, con E. Gior
gi - 5 (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 Te-
lefono 377 357) 
Cable a Lombard un grande 
amora 

AViOra (Viale degli Astronauti. 
Colli Astine! TeL 741.92.64) 
Il furto è l'anima del commercio, 
con A. Noschese - C (18.15-22) 

BERNINI (Via Bernini. 113 te
lefono 377 109) 
Lo spavaldo, con R. Redford • 
DR (VM 14) 

CORALLO (Piaara G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
I anagaificl 7, con Y. Brynner - A 

DIANA (Via L a » Ctai daaa - Ta» 
M a e » 3 7 7 ^ 2 7 ) 
Chiusura «stiva 

EDEN (Via G. SeafeJica • Tela. 
fono 322.7741 
Quel Motel vicino alla palude. 
con N. Brand - DR (VM 18) 

EUKUPA «-••» Nicol* Stocco. «9 
Tel. 293 4231 
L'aatfarairta, con A. Celenrano • S 

GLORIA A (Via Arenacela, 2SO -
Tel. 29.13 09 ) 
Totò a Cleopatra - C 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Dia* To
lgono 324.893) 
Dispaile a tutta, con E. Cor
t i - S (VM 18) 

PLAZA (Via Keraaker, 7 • Tata» 
tono 370.S19) 
B> aia, alarla d*ea»are e di ce»> 

• i l t n . .,• . . ;, 

$tol^*tltfCe,FBonlr- DR 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.386) 
La ragazza del riformatorio 

TITANUb (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te

lefono 680.266) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

AMERICA (Sin Martino Teleto
no 248.982) 
La vergine il toro e il capricorno, 
con E. Fenech • SA (VM 18) 

ASfuKIA (Salita Tarsia Telefo
no 343.722) 
Il prezzo del potere, con Q. 
Gemma • A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Come si può uccidere un bam
bino? con P. Ransome - DR 
( V M 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mla-
no Tel 740 60 48) 
Mandingo, con P. King - DR 
( V M 18) 

AZALÈA (Via Comuna. 33 - Tele
fono 619.280) 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 
Chiusura «stiva 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, a • 
Tel. 342,552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Marslcano - Tela-
tono 343.469) 
La gang del parigino, con A. 
Delon - DR 

CASANOVA «Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Da Hong Kong l'urlo il tarare 
la morte, di Kao Pao Shu • A 

COLOSSEO (Galleria Umberto To-
lelono 416 334) 
Storie immorali di Apollinare, 
con Y.M. Maunn - SA (VM 18) 

OOPULAVORO PT 
La commessa, con F. Benuss! - C 
( V M 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 -
Tel. 685.44) 
Amora a guerra, con W. Alien -
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agaaoa 
n. 35 tei 760 17.12) 
I l figlio del gangster, con A. 
Delon - DR 

M U u t K N O ì i M U (Via Cisterna «al
l'Orto t* i 310.062) 
Taxi driver, con R. De Ntv*> 
DR ( V M 14) 

PIERROl (Via A. C. De Malia. SB 
Tel 756 78 02) 
Ma chi ti ha dato la petente» 
con Franchi - Ingrassia • C 

POSIlLlKO (Vi* foxiiipo. 39 -
Tel 769 47 411 • 
Autostop rosso sangue, con t. 
Nero - DR (VM 18) 

QUAUKIFUui lU i v le cavalleggcrl 
D'Aosta, «1 Tel 616 925) 
Centro della terra continente 
sconosciuto, con D. Me Clure • A 

SELib 
Totò contro ti Pirata Naro • C 

TERME (Via di Poczoofl • Tele
fono 76.01.710) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via »1iaieJmeiHs . 
Tal. 76.7BVSS6) . -
Riposo 

VITTORIA (Via Piattelli • T a » 
tono 377.937) 
Tate dieeeticus • C 

rS 
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Dopo il sabotaggio della legge attuato da alcuni settori della DC 

In tutta la regione Comuni e contadini 
protestano per i ritardi sulla mezzadria 
Da ogni provincia delegazioni a Roma per l'incontro di mercoledì in Senato - Nel Maceratese, la 
zona più « mezzadrile », presa di posizione dei consigli comunali di cinque città - Le altre reazioni 

Il PRI: la 
soluzione 

marchigiana 
è un esempio 
per il Paese 

ANCONA — Anche nel eorso 
della conferenza stampa del
l'altro giorno, il PRI delle 
Marche ha riconfermato la 
propria disponibilità a conti
nuare — anzi ad arricchire di 
nuovi contenuti — la collabo
razione fra tutti i partiti. Al
berto Berardi e Patrizio Vena-
rucci hanno voluto sottolinea
re che nelle Marche (insieme 
ad altre due regioni italiane) 
l'esperienza di un governo di 
larga solidarietà è comincia
ta prima e si sta rafforzando. 
E insomma hanno indicato la 
soluzione politica marchigiana 
quale esempio di impegno con
creto del loro e di altri par
titi nella difficile emergenza. 
un contributo importante per 
il paese. > 

Non è forse giusto porre un 
meccanico parallelismo * fra 
situazione locale e situazione 
nazionale: ma nel corso del
l'interessante discussione svi
luppatasi con i rappresentan
ti della stampa, i dirigenti del 
PRI hanno parlato dell'accor
do di Roma come di « un fat
to certamente determinante », 
che apre nuovi ed avanzati 
spazi di intervento. In questa 
ottica, fermamente contraria 
cioè al disimpegno, si è pre
cisato di non temere assolu
tamente il paventatissimo 
« schiacciamento » fra i due 
maggiori poli della vita poli
tica. la DC ed il PCI. 

« Siamo convinti che il pae
se ha bisogno anche di noi », 
ha detto Berardi. ed è quanto 
molti critici e resistenti (più o 
meno accorati per le sorti 
del paese) alla politica di so
lidarietà • fra le forze politi
che. dovrebbero valutare ap
pieno. 

E' in» 'atto, dunque,!-anche 
all'interno-del PRI marchigia
no. unfl t Importante riflessio
ne. volta non tanto alla defi
nizione di urta linea politica. 
(che al contrario ha già tan
ta storia e incisività, specie 
nelle Marche), quanto alla ri
cerca di una identità unitaria 
e di una forza autonoma. Ed 
è interessante constatare che 
tale forza il PRI non inten
de conquistare e a spese » di 
altri, ma con l'originalità di 
una proposta e nell'impegno 
coerente (si vedrà quanto, nei 
prossimi mesi) a fianco di 
tutti i partiti. 

« D'accordo — è stata una 
delle domande alla conferen
za stampa — ma come igno
rare che nella base del vo
stro partito sono ancora così 
presenti le resistenze ad una 
collaborazione con il PCI? ». 
I dirìgenti repubblicani hanno 
replicato riferendosi alle mo
zioni e alla conclusione del 
congresso regionale di Porto 
San Giorgio, e poi hanno spie
gato che di fronte alla gra
vità della crisi italiana (ma 
anche marchigiana), ci vuole 
il concorso di tutti, e dunque 
anche del PCI. 

« Con il che — ha aggiunto 
Venarucci — non mettiamo 
nel dimenticatoio il nostro net
to dissenso nei confronti della 
cosiddetta alternativa di si 
nistra. che non è e non può 
essere la nastra strategia. Sia
mo per ampi schieramenti: 
questo richiede la situazione 
attuale >. 

« E l'unità con gli altri par
titi di sinistra — ha chiesto 
altri — che realizzate in al
cuni casi e in singoli mo
menti della vita amministra
tiva?». «Non concordiamo con 
le grandi strategie del PSI e 
del PCI — è stata la rispo
sta — ma riteniamo l'unità 
a sinistra un fatto di forza 
per tutti. Per questo ci impe-
gnamo sui singoli problemi in
sieme ai socialisti e comuni
sti. ed anche al PSDI: in mol
te occasioni, e l'esperienza 
alla Regione Marche Io dimo
stra. questa unità costringe la 
DC a scelte più avanzate e 
positive. Si pensi alla legge 
sui consultori familiari ». " 

Anche il giudbìo sulla De
mocrazia Cristiana, sul carat
tere di questo Partito, rifug
ge — nelle valutazioni del 
PRI — da schematismi inu
tili: «La DC è un partito 
composito, un grande partito: 
non ci sentiamo dì dare de
finizioni univoche. Se ricono
sciamo che si sono aperti pro
cessi di rinnovamento nelle 
altre forze (anche nel PCI). 
non si può dimenticare la via 
travagliata che sta seguendo 
lo scudo-crociato. Sarebbe un 
errore politico grave chiuder
si secondo logiche angusto e 
riduttive. Però questo non ci 
impedisce di condurre la no
stra battaglia politica Por 
esempio il tentativo prescn 
te nella DC di svuotare fin da 
ora il ruolo dell'ente intrrme 
dio, del comprensorio, ci tro 
vera sempre \-iirili e. cnmun 
quo, fermamente " impegnati 
per far prevalere una posizio 
ne pia avanzata». -• • l>"* 

ANCONA — Ha provocato u-
na pioggia di proteste in tutta 
la regione la notizia del sa
botaggio da parte di alcuni 
settori della DC nel confron
ti della legge per il supe
ramento della mezzadria: 
mentre anche nelle Marche 
taluni agrari arrivano persi
no al tentativo — inutile — di 
«comprare la volontà di cam
biamento del mezzadri », le 
forze più retrive, quelle che 
vogliono boicottare l'accordo 
tra i partiti, giocano le carte 
del rinvio, dello svuotamen
to dei contenuti più qualifi
canti della leg^e. 

Ogni Comune, le associazio
ni contadine organizzate nella 
Costituente, • la Regione e ! 
partiti democratici hanno ri
sposto tempestivamente con 
la protesta, impegnandosi fin 
d'ora per portare a Roma, 
mercoledì prossimo, — all' 
incontro di tutte le regioni 
mezzadrili con il presidente 
del Senato, Fanfani, e con il 
compagno Macaluso, presi
dente della commissione par
lamentare — centinaia d i 

"mezzadri e di coltivatori. 
A Pesaro, l'amministrazio

ne provinciale, insieme al Co
muni di Pesaro. Pano. Urbi
no e Pergola ha indirizzato 
un messaggio alla commissio
ne agricoltura e ' al gruppi 
parlamentari; vi si chiede di 
«concludere subito il dibattito 
sulla legge per 11 superamento 
dei patti arcaici, non aspet
tando le manovre dilatorie di 
chi vorrebbe rinviare la di
scussione». 

Nel Maceratese, la provin
cia più «mezzadrile», hanno 
preso posizione I Comuni di 
Esanatoglia, Monte San Giu-
6to, Porto Recanati. Monteco-
saro, Tolentino: a Civitanova 
Marche e alla Provincia, i 
gruppi del partito comunista 
hanno posto all'ordine d e l 
giorno della discussione dei 
consigli la grave manovra 
messa in atto contro il supe
ramento della mezzadria con 
l'affitto. Della questione si di
scuterà anche lunedì, a Ma
cerata, nella riunione dei ca
pigruppo consiliari. Un appel-

. lo a riprendere subito la di
scussione sulla legge ha e-
spresso la consulta regionale 
degli enti locali, riunita dal 
PCI a Civitanova Marche ie
ri pomeriggio. 

Ad Ancona una, iniziativa 
importante è staffi quella ili 
tre Comuni della province, 
Montecarotto, Serra de' Coxi
ti, Arcevia: i sindaci hanno 
condotto l'altro ieri a Roma 
una delegazione di mezzadri 
e di coltivatori diretti. Si so

no incontrati con alcuni mem
bri della commissione agricol
tura del Senato (tra cui Za 
vattini e Pecoraro). In un do
cumento, che hanno sottopo
sto anche al presidente della 
Regione, Adriano Ciaffi, i tre 
Comuni sottolineano come 
« non si possa accettare la ri
chiesta della commissione 
giustizia, unitamente a quella 
di esonerare dalla normativa 
le aziende che non si consi
derano efficienti (chi stabi
lisce infatti il livello dell'effi
cienza?). 

Nel merito dei contenuti 
della legge entrano le tre or
ganizzazioni contadine della 
CGIL. CILS e UIL: In un do
cumento, le tre segreterie na
zionali rimarcano che «la con
comitanza tra l'accordo poli
tico dei partiti e l'avanzato 
stato di definizione parlamen
tare del provvedimento, solle
cita una soluzione rapida, al
meno in un ramo del Parla
mento. prima della chiusura 
estiva delle Camere. 

Anche nell'Ascolano, dove si 
sta preparando l'importante 
appuntamento del 31 luglio 
prossimo a Monsampolo (un 
convegno Marche-Abruzzo sul
la questione), si moltiplicano 
le prese di posizione e le pro
teste. «Ancora una volta le 
forze retrive — ci ha dichia
rato Sante D'Angelo della co
stituente contadina di Ascoli 
— hanno messo in atto un 
grave colpo di mano. Prepa
reremo una forte delegazio
ne di contadini per l'incontro 
di mercoledì a Roma». 

ANCONA - Sollecitato finanziamento di 7 miliardi 

Proposta di legge dei senatori 
per il palazzo di giustizia 

ANCONA — I senatori marchigiani Gian-
filippo Benedetti, Cleto Boldrini e Gior
gio De Sabbata, del PCI, e Alfredo Tri
fogli, De Cocci e Girotti della DC Venan-
zettl (PRI) e Vlvianl (PSI), hanno pre
sentato un disegno di legge riguardante 
i provvedimenti di legge per il palazzo 
di Giustizia di Ancona. 

Dopo gli eventi sismici del '72, l'edifi
cio gravemente lesionato, fu dichiarato 
inagibile dall'ufficio del genio civile, e 
completamente sgombrato; la Pretura e 
il Tribunale di Ancona e la Corte di 
Appello delle Marche vennero trasferiti 
In località precarie e disagevoli, per di 
più ccn grave sacrificio finanziario. Ven
nero poi le provvidenze a favore delle 
popolazioni marchigiane colpite dal ter
remoto, in base alle quali venivano stan
ziati per la città di Ancona due miliardi 
per la costruzione e l'arredamento di un 
nuovo Palazzo di Giustizia, ma a questo 
punto sorgevano le prime complicazioni: 
per venire incontro alle richieste avan
zate dagli ordini professionali e dalla 
Magistratura e in base soprattutto al pia
no particolareggiato per il Centro sto
rico, fu deciso di lasciare la sede del Pa
lazzo di Giustizia nella primitiva ubica
zione. usufruendo per le nuove strutture 
delle aree vicine. 

Nacque però una disputa circa il pro
blema della demolizione totale o della 
ristrutturazione dell'edificio ottocentesco 
nel Centro storico della città, rinvigorita 
tra l'altro anche dalla legge 10 maggio '76 
che modificava quella del 472 e che offri
va la possibilità di destinare il finanzia
mento anche alla riparazione, ristruttu
razione e ampliamento dell'edificio esisten. 
te. Mentre però il decreto legge destinava 

il finanziamento ad un'opera dello Stato. 
la ristrutturazione e la nuova costruzione 
doveva avvenire su edificio o area di pro
prietà dell'amministrazione provinciale di 
Ancona. • 

Nell'introduzione al disegno di legge 
presentato, i senatori giudicano oziosa 
« ogni questione relativa alla proprietà 
di un edificio destinato a svolgere uni
camente la funzicne di accogliere gli uf
fici giudiziari e giudicano ancor più grave 
il ritardo dell'intervento, considerato ur
gente fin dalla precedente legislatura, sia 
per il grave disagio cui seno costretti 
magistrati e avvocati nello svolgere la 
loro funzione, sia per i ritardi che tale 
situazione procura nello svolgimento del
la giustizia ». 

I relatori, dunque, chiedono la sollecita 
approvazione di una legge che, correg
gendo quelle esistenti, renda immediata
mente possibile l'intervento urgente e 
completi il finanziamento per l'intera 
struttura necessaria allo svolgimento del
le funzioni giudiziarie che non possono 
certamente esercitarvisi per l'oggi. 

Nel disegno di legge presentato si chie
de che all'amministrazione provinciale 
di Ancona venga concesso un finanzia
mento di 7 miliardi per la costruzione di 
un nuovo palazzo di Giustizia, e per la 
riparazione, ristrutturazione, ampliamen
to e completamento di quello esistente. 
sull'area designata dal piano partico
lareggiato vigente: i primi due miliardi. 
già stanziati nei bilanci 1972, '73. '74 do
vrebbero essere devoluti per l'inizio dei 
progetti e delle opere, mentre i restanti 5 
saranno iscritti nello stato di previsioni 
di spesa per il '78 del Ministero del Te
soro e messi a disposizione dell'ammini
strazione provinciale di Ancona. 

La nuova protesta dei lavoratori messa in atto ieri mattina 

Legni degli operai Maraldi 
bloccano l'Adriatica 

L'altro ieri sgomberata senza incidenti la Banca d'Italia - Una nota dei sinda
cati - In lotta gli operai della Ottaviani di Recanati e dell'Uni versai di Fratte 

ANCONA — I CC davanti alla 
avvenissero incidenti 

ANCONA — Per circa tre 
ore, a causa di un blocco 
stradale della statale adria
tica messo in atto dagli ope
rai della Maraldi in lotta, il 
traffico cittadino e di transi
to in entrata e in uscita del
la città, molto intenso, è ri
masto quasi totalmente bloc
cato. Si sono formate code 
di autoveicoli lunghe qualche 
chilometro. I vigili urbani e 
la polizia stradale hanno de
viato il traffico su strade se
condarie. Per tutta la mat
tinata solo i mezzi di soc
corso, autoambulanze e mez
zi dei vigpli del fuoco, sono 
riusciti a passare il blocco di 
piazza Rosselli. 

Ancora, dunque, un'azione 
improvvisa e clamorosa delle 
maestranze dell'azienda me
talmeccanica in lotta da ol
tre 6 mesi, che, come si ri
corderà hanno seccamente ri
fiutato nei giorni scorsi il 
provvedimento di ricorso ai-

Banca d'Italia l'altro Ieri; il senso di responsabilità degli operai Maraldi ha evitato che 

E' stato fissato per lunedì prossimo ad Ancona 

Incontro Regione-parlamentari 
per la statale 16 che «scoppia» 

Si esaminerà nuovamente la possibilità di deviare il traffico pesante sull'A-14 - Preoc
cupanti dati sugli incidenti nel tratto di 67 chilometri tra Macerata ed Ascoli Piceno 
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Il percorso della A 14: il passaggio su di essa del traffico pesante allevierebbe i disagi 
numerosi comuni rivieraschi 

dei 

In margine a una conferenza stampa della DC 

I pesciolini «furbi» di Pesaro 
Francamente le attese per 

la conferenza stampa indet
ta dal gruppo consiliare de 
al Comune di Pesaro nel ten
tativo di replicare alla re
cente presa di posizione uni
taria del PCI e del PSI il
lustrante il comportamento 
scarsamente costruttivo dello 
scudocrociato in seno al con
siglio comunale, sono andate 
per gran parte deluse. 

Una stanca ripetizione dei 
soliti temi (distinzione dei ruo
li fra maggioranza e opposi
zione, confronto si, ma nien
te unanimismo e così ria), 
come se il quadro politico 
non • si fosse modificato negli 
ultimi mesi, come se non fos
se stato raggiunto proprio in 
questi giorni un accordo pro
grammatico fra tutti i partiti 
dell'arco costituzionale, come 
se l'intesa alla Regione Mar
che non fosse operante, co
me,' infine, se non ci fossero 
state nel recente passato al
cune prese di posizione co
muni anche- a • lìreilo prorin-
ciale fra iuiii i partiti, com
presi il PCI e la DC. 

« Dorè stanno andando? ti
tolava l'Unità dell'altro gior
no riferendosi alla posizione 
anomala del gruppo consilia
re della DC nel Comune di 
Pesaro, anomala come è spie
gato nella occasione, rispet
to a quella assunta dallo stes
so partito ad altri lirelli. 

La direzione di marcia che 
questo gruppo segue non è 
forse ben chiara neppure ai 
suoi componenti, ma una co
stante sembra informare ogni 
suo atteggiamento: la pregiu
diziale contro ogni atto e ogni 
posizione che i comunisti espri
mono. E questo, in una real
tà politica come quella pesa
rese, in cui il PCI per vo
lontà democratica dei cittadi
ni è forza dirigente da sem
pre. si traduce in una gia
re posizione di disimpegno ri
spetto ai problemi della cit
tà. Questo è il punto di /on
do che PCI e PSI hanno in
teso focalizzare con la loro 
nota. E tutto sommato i quat
tro esempi contenuti nel ma
nifesto non sono altro che le 

più recenti manifestazioni del j 
disimpegno del gruppo demo
cristiano: la punta di un ice
berg che stenta a scioglier
si nonostante la spinta del j 
nuovo che ha investito an
che la DC e che. va ricono
sciuto. ha fatto breccia in va
sti settori di questo partito. I 

Sei comunicato distribuito I 
alla stampa e nelle espres
sioni usate dai diversi consi
glieri democristiani (presenti. 
tra gli altri, il capogruppo 
Gaudenzi e il consigliere D'An
geli in veste anche di vice
segretario provinciale del par
tito) non è mancato qualche 
tono di irrazionale vittimismo 
*per l'attacco del PCI e del 
PSI >. quasi che fosse prero
gativa del solo gruppo della 
DC in consiglio comunale la 
polemica e la critica alle al
trui posizioni. f 

Un'ultima questione. Il co
municato stampa stilato dal 
gruppo consiliare democristia
no termina così: e II PCI ere-
de ancora che tutti abbocchi
no all'amo dei documenti uni
tari; noi, invece, crediamo 

poco alle parole, ma molto ai 
fatti. Confrontiamoci sugli at
ti concreti dell'amministrazio 
ne comunale: sono questi che 
contano, ver i cittadini! » 

Come dire: a livello nazio
nale con l'accordo unitario al
la Regione con l'intesa talvol
ta anche a livello provincia
le, i nostri colleghi di parti
to hanno « abboccato » ma noi 
no. noi democristiani del grup
po consiliare di Pesaro * cre
diamo ai fatti ». Ma che ra
gionamento è mai questo? Che 
vuol dire ? E a quali fatti ? 

Il fatto è che la DC pesa
rese ha sempre assunto un 
atteggiamento che non favori
sce. certo, la realizzazione 
di un ampio consenso attorno 
alle soluzioni dei problemi 
delia città. Si sono via via, 
e sempre di più. distanziali. 
auto-isolandosi in gara con la 
destra estrema, anche dai par
titi intermedi. 

Questi sono i fatti. Questo 
è il loro disimpegno. Dove 
stanno andando? 

Giuseppe Mascioni 

j ANCONA — I parlamentari 
marchigiani parteciperanno 
ad un incontro con la giun
ta regionale, fissato per lu
nedi 25 luglio. Vi prenderan
no parte anche i presidenti 
del consiglio regionale e dei 
gruppi consiliari. 

Scopo della riunione è l'esa
me delle iniziative necessa
rie per deviare il traffico pe
sante dalla statale Adriatica 
sulla A-14. Nell'occasicoe sa
ranno esaminati anche i prov
vedimenti riguardanti l'al-
luvicne dello scorso anno, 
nonché il rifinanziamento 
delle leggi per il terremoto 
del 1972. 

Particolarmente nel perio
do estivo numerosi incon
venienti derivano dal traffi
co camionale sulla statale 16. 
che attraversa gran parte dei 
Comuni costieri delle Mar
che: paurosi ingorghi di traf
fico, inquinamenti deli'aria 
particolarmente nocivi allo 
sviluppo di centri di grande 
vocazione turistica, gravi pe
ricoli per la stessa incolu
mità pubblica. , 

Di fronte a questa situazio
ne. sta la scarsa utilizzazio
ne della autostrada, anche 
per l'elevato costo del pedag
gio e l'assoluta inopportunità 
— per ragioni di ordine fi
nanziario ed urbanistico — 
della realizzazione di nuove 
varianti o circovallazioni. 

La soluzione più idonea e 
concreta del problema è quel
la della deviazione del traffi
co pesante sulla A-14: in tal 
senso, fin dallo scorso anno, 
ha operato la Regione Mac
che. d'intesa con gli enti lo
cali interessati. 

Anche se le dimensioni de
gli inconvenienti seno abnor
mi nel periodo estivo, tutta
via, la loro rimozione non 
può avvenire periodicamente 
con provvedimenti tampone. 

Dai dati ISTAT resi no
ti dall'ACI alla 33. conferen
za del Traffico tenutasi a 
Stresa. e riguardanti gli in
cidenti stradali verificatesi 
sulla strada statale « Adria
tica » N. 16 negli anni "74-
75. emerge un fatto preoc
cupante: mentre il numero 
degli incidenti e quello j 
complessivo dei morti e dei 
feriti è andato dimuiuendo 
nelle Provincie di Pesaro e 
Ancona, lungo un tratto di 
strada di 100 Km. questo è 
pressoché raddoppiato in 
quelle di Macerata e Ascoli 
Piceno (9 morti e 7 feriti 
nel *74. 14 morti e 16 feriti 
nell'anno successivo) lungo 
i 67 Km. complessivi di per
corso. 

Per discutere questo grave 
problema e cercare una so
luzione adeguata, appunto 
con la deviazione del traffi
co pesante dalla statale 
« Adriatica » sull'autostrada 

«A 14» che farebbe dimi
nuire inquinamenti, rumori 
ed incidenti, si doveva svol
gere l'altro ieri un incen
tro a San Benedetto, nella 
sede comunale, con il sin
daco, il vicesindaco e il pre
sidente del Comitato per la 
variante rappresentanti del-
l'ANAS e delle forze politi
che. I capigruppo ed i rap
presentanti dell'ANAS era
no assenti. 

la cassa integrazione stabili
to dalla proprietà. La deci
sione di bloccare l'arteria co
stiera è stata presa ieri mat
tina dopo una rapida assem
blea in fabbrica. Con alcuni 
mezzi meccanici dello stabili
mento gli operai si sono diret
ti verso il piazzale della sta
zione ferroviaria, dove hanno 
disposto trattori e gru di tra
verso nella strada impeden
do tutti ì collegamenti con il 
centro cittadino. 

Sul posto sono accorsi in
genti lorze di polizia e di ca
rabinieri, che comunque si so
no limitate solo a sorvegliare 
la situazione tentando di con
vincere gli operai a desiste
re dalla loro protesta. Solo 
verso le 11, i mezzi sono sta
ti rimossi e gli operai sono 
tornati nello stabilimento. 

Per ì prossimi giorno il con
siglio di fabbrica ha già pre
ventivato nuove e più dure 
azioni di protesta. Si parla di 
blocco'del traffico ferroviario 
e dell'attività portuale. 

L'altro ieri pomeriggio i 400 
dipendenti del tubificio dori
co, dopo aver a lungo sosta
to dinanzi alla sede cittadina 
della Banca d'Italia, avevano 
deciso - l'occupazione della 
banca centrale. Il presidio 
era terminato solo dopo 12 
ore alle 20,30, con l'interven
to della polizia, che aveva 
pacificamente fatto sgombe
rare i locali. 

In previsione dell'arrivo de
gli agenti, chiamati dal diret
tore dell'istituto di credito, 
c'erano stati degli attimi di 
tensione; poi gli operai si so
no impegnati a non opporre 
resistenza e ad abbandonare 
l'atrio centrale e i corridoi 
del piano terra, dopo l'ordi
ne preciso del questore, dottor 
Cilfone. 

Che cosa si proponevano 
gli operai con questa occupa
zione? In sostanza i lavorato
ri in lotta individuano nella 
Banca d'Italia l'organo tecni
co del governo che può far 
attuare le decisioni finanzia
rie messe a punto in occasio
ne degli accordi tra proprie
tà ed istituti di credito. 

In una nota a commento 
della manifestazione il consi
glio di fabbrica ed il consi
glio unitario di zona CGIL, 
CISL, UIL rilevano «che la 
conclusione pacifica della oc
cupazione mostra ancora una 
volta la maturità ed il sen
so di responsabilità delle mae
stranze del tubificio, che da 
tre mesi non percepiscono al
cuna retribuzione e che vedo
no sempre più compromesso 
lo stesso posto di lavoro, ma 
che sono anche intenzionati a 
continuare ed intensificare la 
lotta ». 

« Gli operai della Maraldi 
— prosegue il comunicato — 
metteranno in piedi altre ini
ziative per sensibilizzare la 
opinione pubblica sullo stato 
della vertenza e per premere 
nei confronti del governo e 
delle banche per uno sblocco 
positivo della crisi ». 

I prossimi giorni — si pre
vede — saranno sul fronte 
della lotta caldi e quasi sicu
ramente decisivi. Molto dipen
derà senza dubbio dalla riu
nione di martedì prossimo 
che dovrebbe svolgersi a Ro
ma presso il ministero del Bi
lancio. / 

« Sentiamo che siamo giun
ti ad una stretta finale: — ci 
ria detto un operaio del con
siglio di fabbrica — o nel gi
ro di pochi giorni si arriva 
ad una soluzione, oppure non 
rimarrà che assistere al fal
limento del gruppo indu
striale ». 

OTTAVIANI — Sono scesi 
in sciopero, mercoledì i me
talmeccanici di Macerata a i 
sostegno della lotta dei la- I 

voratori della Ottaviani di Re
canati e per protestare con
tro la provocazione dell'asso
ciazione degli industriali di 
Macerata — sotto la cui se
de i manifestanti hanno so
stato a lungo — e contro il 
comportamento di alcune 
aziende, che d3 diverso tem
po hanno assunto un atteggia
mento di chiusura nei con
fronti dei consigli di fabbrica. 

La sordità dei dirigenti del
la Ottaviani. che rifiutano net
tamente qualsiasi confron
to con i lavoratori, rischia di 
fare aumentare pericolosa
mente la tensione; tanto più 
che a questo si è aggiunto 
il grave atto di un esponen
te dell'associazione industria
le di Macerata. Questi infat
ti, con una iniziativa senea 
precedenti nei rapporti sinda
cali della provincia, a poche 
ore di distanza da un Incon
tro con le organizzazioni sin
dacali, ha cercato di convin
cere i lavoratori, riuniti in 
assemblea, della necessità di 
licenziare 21 operai. La ri
sposta degli operai è stata 
immediata, ed è stato pro
clamato, appunto, uno scio
pero di 4 ore. 

La PLM ha inoltre chiesto 
con urgenza un incontro con 

la federazione provincia
le CGIL, CISL, UIL. per va
lutare i criteri di ricorso al
la cassa integrazione, che 
sempre più spesso nella pro
vincia viene usata come anti
camera dei licenziamenti, 
snaturandone cosi la reale 
funzione di salvaguardia del
l'occupazione. 

UNIVERSAL — Una diffici
lissima situazione si è creata 
per le 37 operaie dell'Unlver-
sal, una fabbrica che produce 
costumi da bagno a Fratte di 
Sassofeltrio In provincia di 
Pesaro e Urbino. Le lavo
ratrici stanno occupando a 
oltranza lo stabilimento in 
seguito alla repentina azio
ne padronale, espressasi con 
l'invio a tutte della lettera di 
licenziamento. 

La decisione è giunta ina
spettata, dopo un periodo di 
cassa integrazione In tal mo 
do la direzione dell'azienda 

si è sottratta preventivamente 
ad ogni sena trattativa con ì 
sindacati e con il consiglio 
di fabbrica. Finora sono stati 
Inutili i tentativi effettuati ai 
vari livelli per sbloccare la 
situazione che rischia di la
sciare senza lavoro le con 
scarse possibilità di occupa
zione alternativa nella zona) 
le operaie della Universal. 

La mediazione ' dell'ufficio 
del lavoro si è inserita nella 
vicenda ma con scarsi risul
tati per l'atteggiamento chiu
so dei proprietari, Luciano 
Vanzolini e Lino Bertini, en
trambi di Riccione, che han
no dichiarato di trovarsi in 
difficoltà per lo scarso as
sorbimento del mercato dei 
prodotti confezionati nella 
azienda di Fratte. 

Il sindacato sta ricercando 
ogni soluzione che tenda a 
consentire la ripresa del la
voro per le operaie 

Votato in consiglio il regolamento 

Nata a S. Benedetto 
la consulta 

comunale femminile 
Uno strumento politico nuovo al servizio 
delle donne - Il dibattito nell'assemblea 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Il consiglio comunale 
ha approvato Io Statuto del
la Consulta Comunale Fem
minile di S. Benedetto (la 
prima istituita in tutta la 
provincia). 

Due i punti fondamentali 
dello Statuto che regolerà la 
vita dell'organismo: sono 
rappresentati per diritto ì 
partiti politici democratici; 
la consulta è un mezzo di 
collegamento tra le esigenze 
della popolazione femminile 
di S. Benedetto e l'Ammini
strazione comunale. 

Sarà quindi un'importan 
te forza politica, sempre che 
tra le componenti sia pre
sente ogni momento la vo
lontà. come dimostrato sino 
ad oggi, di chiarire e svilup
pare il lavoro unitario per 
la emancipazione femminile. 

E' quanto ribadito dal con
sigliere comunale del PCI M. 
Teresa Travaglini. la quale 
nel suo Intervento ha dichia
rato: «Le donne vogliono 
questa Consulta, che dovrà 
essere non solo un punto di 
collegamento tra le loro esi
genze e prospettive e la pos 
sibilila di recepirle dell'Am
ministrazione. ma l'inizio di 
un impegno su più fronti. 
coinvolgendo tutte le forze 
politiche e sociali sui pro
blemi della liberazione fem
minile. Emancipazione e li
berazione intese come respon
sabilità delle proprie scelte. 

1 ! 

come partecipazione alla vi
ta pubblica, al lavoro e non 
come chiusura « corporativa » 
(come fa a volte il femmi
nismo) la quale, tuttavia, non 
si è mai manifestata tra la 
popolazione femminile di S. 
Benedetto, dove la donna ha 
sempre dimostrato di essere 
presente ad ogni tappa im
portante per la nostra città. 

«Ora. — ha proseguito la 
Travaglini — dopo un anno 
di tentennamenti e di prese 
di posizione confuse da par
te di alcune forze politiche. 
i rappresentanti dei partiti 
di questo Consiglio, devono 
esprimere la loro volontà de
finitiva per la legale costi
tuzione della Consulta che 
sarà parte integrante della 
realtà locale ». 

Con la costituzione di que
sto strumento di intervento. 
le donne di S. Benedetto san
no di aver vinto una lotta 
condotta con le rappresen
tanti dei partiti politici, pri
me fra tutte le comoonenti 
della commissione femminile 
del PCI. ma sanno anche che 
si tratta soprattutto di un 
punto di partenza per un di
scorso ben più lungo e com
plesso: :1 ruolo de!Ia donna 
e la sua Integrazione nella 
.-ocietà. nel lavoro, nelle scel
te politiche. La consulta po
trà costituire anche un mo 
mento di sintesi della volon
tà e dell*» scelte di tutte le 
donne del'a città. 

SAN BENEDETTO - Tra giunta e Martinpesca 

Per la vendita del pesce 
azzurro siglato l'accordo 
S. BENEDETTO — Visita uf
ficiale a S. Benedetto del 
Tronto del sottosegretario al
la Marina Mercantile, sena
tore Vito Rosa, per siglare 
l'accordo raggiunto tra gli as
sociati della Martinpesca e 
l'amministrazione comunale 
di S. Benedetto per l'app'.ica-
z;one del decreto prefettizio 
sulla commercializzazione del 
pesce azzurro che sarà ese
cutivo da sabato 23 luglio. 

Con la partecipazione del 
senatore Rosa, del sindaco, 
compagno Primo Gregori, del
le autorità cittadine, si è 
svolto poi in Comune un di
battito sui problemi della pe
sca e delle attività che gravi
tano attorno a tale settore. 
Nel suo intervento introdutti
vo il compagno Gregori ha 
esposto le necessità del set
tore ed ha sottolineato gli er
rori che si continuano a com
mettere e che si aggiungono a 
quelli passati, con il risulta
to che uno dei principali 
settori della nostra economia 
quale è la pesca è attualmen
te improduttivo. 

Il compagno Gregori ha 
fatto anche presente le urgen
ti necessità del nostro porto 
di ricevere finanziamenti e 
per la sua ristrutturazione e 
per le attrezzature che sono 

da sempre carenti. E" stata 
fatta anche esplicita richie
sta affinché ci si interess. 
degli accordi intemazionali 
per le acque territoriali, ac
cordi che non devono più es
sere basati su'.lo scambio di 
moneta, ma su un rapporto 
scientifico e di ' ricerca con 
gli altri paesi. 

Il compagno Gregori ha ri
chiesto, inoltre, una più do-
nea ripartizione di competen
ze per ciò che riguarda il de
manio marittimo, perché allo 
stato attuale delle cose il tu
rismo viene compromesso da 
continui conflitti di compe
tenze. Concludendo il suo in
tervento ha dichiarato che 
la pesca, come settore por
tante, insieme al turismo, del
la nostra economia, non de
ve essere lasciata, come oggi. 
ella sola iniziativa privata 
che ne comnromette la pro
duttività e che crea incertez
za tra gli operatori, ma de
ve essere recuperata al suo 
ruolo attraverso l'associazio
nismo e la cooperazione. 

Per questo occorre soprat
tutto richiamare a questo 
compito l'azione delle Regio
ni e dei Comuni, trasferendo 
a tali enti funzioni atte m 
coordinare il settore della 
pesca. 
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Deciso dalle commissioni 

Slitta a settembre 
il dibàttito sul 

piano di sviluppò 
Tre giorni consecutivi di riunioni della Regione 

{ ' • M . . ' 

. Il dibattito, ormai è uf
ficiale, sul piano di svi- ' 
luppo regionale è duhque 
ruttato» > a settembre. .' 
-Le-commissioni cojjaiUe,rl ' 
dell'assemblee, regimale ài -
sono espresse" In tal senso, 
dopo una serie di riunioni 
specifiche e di riflessioni 
sul tema. 

« Le intese tra 1 partiti 
e soprattutto la 382 che 
ampllerà di parecchio le 

, competenze e lo stesso o-
perare della Regione e poi 
anche le leggi sulla ricon
versione industriale e sul
l'occupazione giovanile 
hanno indotto i consiglie
ri regionali delle tre com
missioni • permanenti a 

' prendere la decisione di 
slittare la discussione. Le 
tre commissioni tuttavia 
hanno lavorato sodo e sa
rebbero nella condizione di 
concludere l'esame in tem
po utile per il calendario 
prefissato. 

Ma varare in pochi gior
ni — ecco l'opportunità 
della decisione — il « pia
no» potrebbe significare 
benissimo avere un docu
mento programmatolo su
perato in punti anche no
dali. Negli ambienti regio
nali inoltre si afferma che 
si ha bisogno di conosce
re ancora i programmi di 
Investimento di grandi 
gruppi industriali e di a-
ziende di Stato come 1' 
ENEL, l'ENI, la Montedi-
son. l'ANIC, le Partecipa
zioni Statali e la IBP. 

Il consiglio regionale si 
appresta ora ad una lun
ga kermesse. L'assemblea 
infatti si riunirà tre gior
ni di seguito nella Drossi-
ma settimana e cioè il 26, 
27 e 28 luglio. 

Si affronteranno tutte 
le questioni che sono rima
ste in sospeso. Poi il 4 a-
gosto. secondo il calenda
rio fissato dalla conferen
za dei capigruppo dì lu
nedi scorso ci 6arà l'ele
zione del nuovo ufficio di 
presidenza. Ma da più par-

• ti si avanza l'ipotesi che 
il nuovo presidente del 
consiglio e il nuovo uffi
cio di presidenza possano 
venire eletti addirittura al
la fine dei tre giorni di 
incontri, ossia il 28. 

Le forze democratiche, 
in questi giorni impegna
te nell'elaborazione del 
documento programmatico 
e d'intesa unitario, valu
teranno nel' prossimi "gior
ni le possibilità aperte. Ma 
con ogni probabilità le co
se rimarranno ferme nel
la ipotesi iniziale. Il nuo
vo assetto dell'ufficio di 
presidenza l'avremo solo il 
4 agosto. 

I partiti costituzionali 
stanno comunque definen-

. do l contenuti dell'intesa 
politica ed Istituzionale. E* / 

'in discussione un docu- , 
^mento abbastanza artico- •'< 
lato che dovrebbe rappre- >,' 
•tentare una specie di 
«magna charta» dell'ac- t" 
cordo. 

L'opinione pubblica, la 
: stampa, 1 semplici cittadl-
' ni attendono con interes

se che l'accordo si concre
tizzi nel più breve giro di 
tempo. L'iter « tecnico » 
dell'intesa regionale, a 
quanto se ne sa, dovreb
be vedere la presentazio
ne del documento da par
te delle forze politiche de
mocratiche in consiglio re
gionale nella prossima set
timana. Ovviamente, poi, 
11 rinnovo dell'ufficio di 
presidenza non sarà altro 
che un corollario dell'in
tesa fra il PCI, la DC, il 
PSI. il PSDI e il PRI. 

SI allargherà la base po
litica della maggioranza di 
sinistra? Avremo un pre
sidente del consiglio regio
nale espressione diretta 
dell'accordo (ossia un rap
presentante della DC op
pure del PSDI e del PRI)? 
Domande che In questi 
giorni se le fanno un pò 
tutti. Per attendere la ri
sposta non rimane che a-
spettare qualche giorno 
ancora. 

Tra la fine di questa 
settimana e l'inizio della 
prossima oltre agli incon- , 
tri della commissione uni
taria si avranno anche u-
na serie di riunioni « in
terne » dei partiti. Per 
mercoledì prossimo ad e-
semplo è convocato il co
mitato regionale del par
tito socialista per dare V 
ultima valutazione del do
cumento redatto dalle cin
que forze democratiche. 
Ma analoghe riunioni so
no previste anche in ca
sa comunista e democri
stiana. 

Riportiamo, infine, alcu
ne questioni che verranno 
trattate e discusse in con
siglio. Il compagno Mar
cello Panettoni presenterà 
a nome della maggioran
za il piano per la forma
zione professionale. Katla 
Bellllo Invece, riferirà in 
assemblea su tre provvedi
menti; uno legato all'appli
cazione della legge sull'oc
cupazione giovanile, un al
tro relativo all'organizza
zione dei servizi di assi
stenza sociosanitaria e un 
altro ancora connesso al
l'attività promozionale e 
pubblicitaria turistica in 
Italia « all'estero. Il prof. 
Domenico Fortunelli è sta
to designato relatore sulla 
legge per l'assistenza far- -
maceutica ai lavoratori au
tonomi. 

Consorzio del Trasimeno 

Un documento unitario 
jiglato da PCI PSI DC 
Adesione all'accordo programmatico tra i partiti e 
richiesta di ampi potéri decentrati nel territorio 

PERUGIA — In occasione dell'approvazione dello Statuto 
del Consorzio dei Comuni del Trasimeno, approvato all'una
nimità, i gruppi della DC, PCI e PSI hanno sottoscritto un 
documento unitario. 

' La presa di posizione dei tre partiti verte su alcuni punti 
fondamentali: piena adesione all'accordo programmatico ra
gionale, richiesta di andare in conformità con la Costituzione 
ad un ampio decentramento, rivendicazione di un ruolo di 
programmazione economica e sociale da parte del Compren

sorio, giudizio positivo sulla scelta dei Comuni del Trasimeno 
di costituirsi nel 1979 in un Consorzio e volontà di prose
cuzione dell'esperienza. 

Lo spirito dello Statuto del Comprensorio, recentemente 
approvato, si muove del resto in questa direzione. Sia il Pre
sidente Fanfano che i rappresentanti dei gruppi PCI, DC, 
PSL hanno, nel corso dell'Assemblea comprensoriale, sottoli

neato la validità del lavoro compiuto e si sono riproposti 
di adattare anche in futuro il metodo del confronto fra le 
forze politiche, sviluppando al massimo anche la parteci
pazione popolare. 

Nel documento dei tre partiti a questo proposito si legge: «Ci 
Impegniamo a coinvolgere e mobilitare su questi temi le più 
ampie fasce di popolazione, le forze sociali e politiche, le 
organizzazioni di massa». 

A conclusione del documento 1 partiti che lo hanno sotto
scritto si Impegnano a convocare entro la fine dell'anno una 
Conferenza comprensoriale per esaminare la situazione isti
tuzionale e studiare migliori forme di raccordo con le istanze 
regionali. 

Domani il via 
: a Piediluco 
al programma 

di balletti 
« Estate '77 » 

TERNI. 22 — Inizia domani 
Il programma di balletti « Pie-
biluce Estate 1177*. Cinque 
gruppi internezienali si esi
biranno nel teatro all'aperto 
« Vltlalago, il parco pubbli
co svila collina vicina allo 
specchio d'acqoe del lego. 

Ecco il programmo: 
— n luglio oro 21, Romania: 

AnsaMoI Feklerk Frena
va di Ploiesti; 

— 31 loglio ore 21, Giappo
ne: Complesso folcloristi
co Minzuku Buyo Dan 

— 5 agosto oro 21, Jugosla
via: Balletto Folcloristico 
Srzentic di THograd 

— 17 agosto oro t i , Senegal: 
Ballet National da Senegal; 

— 27 agosto ora t i : l'Associa
zione italiana ornici della 
Danzo presenta: Collago di 

GIGMHH 
PERUGIA 

TURRENO: Taxi Drircr (VM 18) 
LI I4 . I : (Chiuso par f t r i t ) 
MIGNON: (Ovino per fcrit) 
MODERNISSIMO: Anni in tasca 
PAVONE: Sì. sì . per ora 
LUX: Rem*, l'altra faccia d«!)« vio

lenza 

FOLIGNO 
ASTRAt (Chiuso par feria) 
VITTORIA: I tre giorni del Con

dor 

SPOIETO 
MOOftUNOt (Cnhwo par farla) 

TODI 
COMUNALE: L'inquilino del terzo 

piano 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: L'adulterio 

( V M 18) 

TERNI 
POLITEAMA: I tre giorni del Con

dor 
VERBI: Il segreto 
FIAMMA: I l secondo tragico Fan-

toni 
MODERNISSIMO: 40 . All'ombra 

del lenzuolo 
LUX: Canterbury 
PIEMONTE: Gateway 

ORVIETO 
MIPCRCINEMA* Labbra «1 lurido 

blu 
PALAZZO: Maciste 
CORSO: (Chiuso per farle) 

PERUGIA * - Conferemo - stampo con i partiti democratici 

i intensifica la lotta 
stranieri i 

Più ampio e unito il fronte della protesta contro il decreto 
Malfatti - Il Comune disponibile a creare una struttura 

Mentre prosegue l'agitazione 

La Pozzi pagherà 
ai lavoratori 

là 14a mensilità 
Comunicato unitario della cellula comunista e del 
nucleo aziendale socialista - Appello della FGCI 

SPOLETO — Continua al
la Pozzi di Spoleto la lotta 
dei lavoratori per gli inve
stimenti ed 11 miglioramen
to delle condizioni di lavo
ro e contro le misure di 
cassa integrazione minaccia
te dalla direzione aziendale. 

Nel clima di lotta, che ha 
portato i lavoratori a scen
dere in sciopero un'ora per 
turno anche nella giornata 
di giovedì scorso, un impor
tante successo è stato con
seguito dall'azione unitaria: 
nel corso di un incontro con 
le organizzazioni sindacali e 
di fabbrica, la direzione si è 
impegnata a pagare rego
larmente la 14. mensilità. 
rinunciando alle dilazioni 
precedentemente ventilate. 

Per un esame comune del
la situazione in atto allo 
stabilimento Pozzi, si sono 
riuniti i lavoratori della 
Cellula comunista e del NAS 
(nucleo aziendale socialista) 
che hanno al termine del
l'incontro diramato un co
municato in cui tra l'altro 
si afferma che « i lavoratori 
comunisti e socialisti ribadi
scono la necessità di conti
nuare la lotta per il piano 
di investimenti e il risana
mento ambientale, sollecitan
do la sensibilità di tutti i 
lavoratori per realizzare at
traverso il Consiglio di fab
brica e le organizzazioni sin
dacali un'assemblea di fab

brica con tutti i partiti co
stituzionali » 

Comunisti e socialisti sot
tolineano nello stesso comu
nicato anche l'esigenza che 
si giunga a dare vita agli 
ormai indilazionabili inter-
venti tecnici e medici sul
l'ambiente di lavoro e « ri
badiscono la necessità di con
tinuare a realizzare incontri 
unitari con tutti i partiti de
mocratici rappresentati al
l'interno dell'azienda ». 

In merito alle iniziative in 
corso per la migliore utiliz
zazione della legge sull'oc
cupazione giovanile, segna
liamo un intervento della 
Federazione giovanile comu
nista del Comprensorio spo-
letlno, che ha rivolto un ap
pello all'azione unitaria del 
disoccupati per la corretta 
ed incisiva gestione della 
legge stessa. «I giovani co
munisti di Spoleto — dice 
il documento della FGCI — 
rinnovano l'impegno a soste
nere la lotta dei giovani di
soccupati e aderiscono alle 
iniziative intraprese dal Co
muni del Comprensorio, che 
in questo momento rappre
sentano un nuovo obiettivo 
di mobilitazione unitaria 
delle giovani generazioni per 
un posto di lavoro, per la 
costruzione di una società 
rinnovata ». 
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' PERUGIA — Se entro il 
primo di agosto il governo 
non avrà ritirato il provve
dimento che vieta l'iscrizione 
degli studenti stranieri alle 
università italiane, la situa
zione per molti giovani stra
nieri diventerà drammatica. 
Non potranno, infatti, né 
iscriversi nelle nostre facol
tà né In quelle di altri paesi 
essendo ormai scaduti i ter
mini dappertutto. 
' I circa 4 mila studenti, che 

dovevano venire in Italia. 
avendo superato gli esami di 
lingua previsti, vedranno cosi 
vanificati tutti i • loro sforzi 
culturali ed economici. I più 
colpiti sarebbero i greci, si 
calcola, infatti, che 1600 sono 
i giovani di questo paese che 
avevano richiesto di iscrìver
si alle università italiane. 
Date le caratteristiche alta
mente selettive dell'esame di 
lingua previsto (sono stati 
promossi quest'anno solo il 
30<v0) consistente è stata an
che la spesa sostenuta per 
prepararsi adeguatamente. 

La lotta, quindi, deve in 
questi ultimi giorni intensi
ficarsi, nella speranza di riu
scire a sbloccare la situazio
ne. Nel corso della conferen
za stampa svoltasi ieri matti
na, tutte le organizzazioni de
mocratiche straniere e le for
ze politiche italiane (manca
vano solo la DC e i fascisti). 
hanno presentato un appello 
unitario per l'abrogazione del 
decreto Forlani, Cossiga, Mal
fatti e per la revisione di 
tutta la normativa relativa 
ai soggiorni. 

Le proposte di attività im
mediata sono le seguenti: 
per lunedi incontro con i 
rappresentanti degli Enti io-
cali; martedì incontro con le 
direzioni dei partiti demo
cratici e dei gruppi parla
mentari a Roma. 

Nel corso della conferenza 
stampa oltre agli studenti 
stranieri sono intervenuti i 
rappresentanti del PCI. PSI, 
CISL. ACLI e per il comune 
di Perugia l'assessore Enea 
Gricca. Quest'ultimo, oltre a 
garantire «piena solidarietà 
ha anche parlato di un possi
bile intervento dell'ammini
strazione locale per rendere 
meno difficoltoso il soggior
no degli stranieri. B comune 
di Perugia, ha riferito l'as
sessore, avrebbe intenzione 
di creare una struttura dove 
possano trovare alloggio al
cune centinaia di studenti 
stranieri, che potrebbe avere 
anche una funzione di cal
miere nei confronti dello smi
surato dilatarsi degli affitti 
nel'a nostra città. 
. Una severa critica è stata 
condotta anche nei confronti 
dell'università per stranieri. 
Il consiglio di amministrazio
ne dell'ateneo perugino si sa
rebbe, infatti, quest'anno ri
fiutato di versare la quota ' 
stabilita all'Opera universi
taria, impedendo cosi egli 
studenti stranieri di Benefi
ciare della mense. * > 
• E* stata comunque saluta

ta con soddisfazione la re
cente presa di posizione in 
merito al decreto Forlani del, 
rettore dell'università • per i 
stranieri, prof. Salvatore Va-
litutti. Questa è l'ultimi, in 
ordine di tempo, delle prote
ste ufficiali messe in atto.' 
o'tre che da partiti politici e 
sindacati, da esponenti di " 
primo piano della nostra cit
tà. Va ricordata per tutte 
quella molto autorevole di 
mons. Ferdinando Lambru-
schini. Un ampio schieramen
to unitario si è, perciò, crea
to intomo alla protesta detfi 
studenti stranieri, anche al
cune polemiche, nate fra le 
diverse organizzazioni demo
cratiche in occasione dello 
sciopero della fame, sono sta
te ormai ricomposte. 

La lotta che in questi gior
ni si sta intensificando per 
V-ìhro^azione del decreto ml-
nisteneie. continuerà anche 
in ottobre, alla riapertura 
dell'università, sul1* norma
tiva che Tegola i soggior
ni e su alcune questioni più 
specificamente cittadine qua
li l'operato dell'università per 
stranieri. Non si esclude che 
In ottobre « novembre su que
sti temi si possa svolgere una 
grande manifestazione nazio
nale. \ 

NELLA FOTO - Studenti stra
niar! alla recente manifesta-
liana nella sala dal Notar!. 

TERNI - Un documento delle associazioni del tempo libero 

Rapporti più organici con gli enti 
locali e modifiche ad alcune leggi 

Si tratta di rivedere alcune norme varate dalla Regione alla luce delle esperienze fatte 
e delle novità maturate — Il ruolo che ARCI, ACLI ed ENDAS intendono ricoprire 

TERNI — Le tre associa
zioni del tempo libero: l'Ar
ci, l'Adi e l'Endas, in un 
loro documento, sostengono 
che. la .-crisi economica: non,-. 
deve portare "'& unf sdito?' 
valutazione dei problemi del 
tempo libero e che è neces
sario andare a una revisione 
di alcune leggi ' regionali. 
Questa revisione deve avve
nire attraverso il contributo 
delle associazioni culturali e 
ricreative. 

a La crisi si esprime ' in 
modo drammatico — è detto 
nel documento — nel dete
riorasi dei meccanismi che 
regolano il funzionamento 
dello Stato e il governo del
l'economia, nel frantumarsi 
di modelli di vita che per 
decenni hanno sorretto ideo
logicamente il modello di 
sviluppo attuale e che oggi 
non rispondono più ai biso
gni e alle aspirazioni del 
Paese». Ma quali sono • i 
provvedimenti, che da que
sto punto di vista, sono più 
urgenti? « Il ruolo dello Sta
to. l'attuazione del decentra
mento — rispondono le tre 
associazioni — la realizza
zione del dettato costituzio
nale: su questi temi non 
sono rinviabili le soluzioni, 
se non a rischio - di ulterio
ri, ben più pesanti, involu
zioni ». • 

Questa trasformazione non 
può lasciare al di fuori la 
cultura: «E* necessario — è 
scritto nel documento — che 
i valori culturali, che infor
mano lo spirito della nostra 
Costituzione, che la fanno 
essere un terreno avanzato 
di lotta, siano resi patrimo

nio stabile dell'intera socie
tà civile ». 

E' a questo proposito che 
emerge m tutta la sua por-

^tata^'lo spailo che può es^e? 
re ricoperto dalle associa
zioni democratiche. «In que
st'opera essenziale sta il ruo
lo del libero associazioni
smo culturale, sportivo e ri
creativo, cui spetta un com
pito notevolissimo In termi
ni di aggregazione di massa 
Intorno ai nuovi valori emer
genti, promuovendo una 
partecipazione critica e con
sapevole dei cittadini alla 
vita del Paese». , 

«L'Arci, l'Adi e l'Endas 
— prosegue il documento — 
ritengono che anche a li
vello regionale è tempo che 
si prenda atto senza equi
voci delle attività che que
ste centrali dell'associazioni
smo ormai da anni svolgo
no, dando direttamente ri
sposta alle esigenze di un 
vastissimo numero di ade
renti e promuovendo una 
domanda culturale nuova ». 
Si afferma poi che «le tre 
organizzazioni firmatarie so
no le uniche ad avere ca
rattere e dimensione nazio
nale. e una presenza omo
genea e radicata su tutto 
il territorio, ciò che permet
te di avere linee di inter
vento culturale, unitarie, cer
te e definite». 
• Le tre associazioni riten
gono di muoversi coerente
mente nel quadro del «Pro
getto Umbria » perseguito 
dalla Regione. Ma quale 
deve essere il rapporto tra 

Associazioni del tempo libe
ro e Enti Locali, i quali a 
loro volta hanno dei precisi 
compiti - da assolvere per 

azione sta ^rr*c^ieuVlr«ne 
dello sport, che delle atti
vità ricreative? C'è forse la 
possibilità di un contrasto. 
di una sovrapposizione di 
compiti? A detta delle tre 
Associazioni, no. «Noi rite
niamo — scrivono — che 
esista un autonomo spazio 
di intervento e di proposta 
culturale da parte degli En
ti Locali e della Regione, 
ritenia&o però che esso non 
debba essere preponderante 
rispetto alla autonoma capa
cità d'iniziativa espressa dal
la società civile, particolar
mente attraverso il libero 
associazionismo ». 

In questo contesto può ve
nire esaltato sia il ruolo 
delle associazioni che degli 
enti locali. «L'intreccio sem
pre più stretto — prosegue 
— tra Istituzioni e società 
civile, tra Stato e masse, 
esige un forte organico le
game, tra i centri di gover
no locale e le sedi in cui si 
sviluppa autonomamente la 
partecipazione, Dall'associa
zionismo e in • generale dal
le centrali di « partecipazio
ne organizzata di, massa può 
venire una spinta al supe
ramento di quelle lentezze 
con cui si sta procedendo 
alla delega alle Regioni di 
nuovi compiti e poteri e al
le carenze politiche e am
ministrative manifestate da 
Regioni e enti locali». 

Si diceva all'inizio che, se 

condo le tre associazioni, al
cune delle stesse leggi re
gionali devono essere sotto
poste a revisione.-i U /docu
mento specifica ambttetoquali 
sonV. Si premette cnaLque-
sto era del resto inevitabile 
in quanto le leggi hanno ne
cessariamente bisogno di 
una verifica. Tra le leggi 
regionali da rivedere c'è la 
n. 16, che « si risolve in in
terventi a pioggia, indiscri
minati e discrezionali». 

In quale senso devono an
dare le modifiche? «Si trat
ta — rispondono le tre as
sociazioni — di sollecitare 
interventi legislativi che ri
fiutino una concezione assi
stenziale e parassitaria del
l'iniziativa culturale e ri
creativa del tipo di quella 
instaurata tra il governo 
centrale e l'Enal ». 

Il documento passa poi in 
esame la legge n. 33. varata 
dalla Regione per le attivi
tà sportive. Questa legge 
parte da una giusta impo
stazione. ma, a detta del
l'Arci, dell'Adi e dell'Endas, 
manca di « rigore ». 

Per la legge 39, In base 
alla quale devono essere rea
lizzate le opere per attrez
zature sportive e culturali, il 
giudizio è sostanzialmente 
positivo. « Riconosciamo la 
validità della legge 39 come 
legge quadro », sostengono. 
Affermano però che essa 
va collegata alla legge n. 40, 
per l'assetto del territorio, e 
che molte iniziative possono 
sorgere con il contributo 
delle tre associazioni. 

g. e. p. 

Una Ternana completamente rinnovata in ritiro nelle campagne di S. Terenziano 

Una squadra giovane con tante ambizioni 
TERNI — Per i giocatori del
la Ternana sono finite le va
canze. Da ieri vecchi e nuovi 
rossoverdi sono in ritiro a 
San Terenziano una località 
facilmente raggiungibile da 
Terni, dotata di un nuovissi
mo e attrezzato impianto 
sportivo. 
- La 6quadra è stata presen
tata alla stampa e ai tifosi 
mercoledì scorso nel corso di 
una cerimonia augurale svol
tasi nella sala XX Settembre. 
manco a dirlo, gremitissima 
di pubblico. I tifosi volevano 
infatti conoscere da vicino i 
molti • elementi nuovi che 
fanno parte della nuova ossa
tura della squadra. A questo 
proposito sarà utile fare un 
bilancio della campagna ac
quisti-cessioni condotta que
st'anno dalla società. • 

Dunque, la squadra che 
tanto male si comportò Io 
scorso anno è stata quasi to
talmente smantellata. Della 
vecchia «rosa» infatti sono 
•rimasti il jolli Biagini, il 
centrocampista Casone e la 
punta Zanolla ai quali deve 
aggiungersi Caccia. Tutti gli 
altri hanno fatto le valigie e 
le stanno per fare. Sono già 
stati ceduti De Luca al Bari, 
Vaia alla Sambenedettese, 
Moro al Brescia, Crivelli alla 
Reggiana, Piatto alla Lucche
se, Pezzato alla Spai, Mendo-
za è tornato al Genoa, Rosi 
alla Fiorentina, Catterina al 
Brescia, Ferrari in compro
prietà alla Spai. Rosa, Ma
stello e Franzoni sono Invece 
in partenza per società di se
rie C. 

A questo massiccio numero 

di partenze ha fatto riscontro 
un notevole numero di arrivi. 
Vestiranno la maglia rosso-
verde nella prossima stagio
ne: Volpi, difensore prove
niente dal Lecco. Ratti pure 
difensore e anche lui prove
niente dalla società bian
co-azzurra, Broggio giovane 
centrocampista in arrivo dal 
Bolzano. Gelli difensore dalla 
Spai, Pagliari punta dalla 
Spai, Castella portiere dal 
Varese, Ariste! centrocampi
sta dal Bescia. Marchei punta 
dalla Samb, Passalaqua punta ' 
dalla Reggiana. Inoltre sono 
tornati Bagnato dalla Fioren
tina, Pierini dal Mantova e 
La Torre dall'Asti, ai quali 
deve aggiungersi l'arrivo di 
Feria, un giovanissimo del 
Milan. 

Come si può facilmente 
constatare la società, a diffe
renza degli anni scorsi, ha 
puntato decisamente sul gio
vani desiderosi di sfondare, 
di mettersi in luce, in fin del 
conti più validi di quelle 
mezze figure di serie A e di 
serie B. che si pagano a peso 
d'oro e non rendono come 
dovrebbero. E* finita l'epoca 
degli sperperi è cominciata 
quella degli «investimenti». 
Un giovane acquistato dalla 
s*rie C per una cifra ragio
nevole potrebbe nel corso di 
un anno valorizzarsi, e dive
nire cosi per la società un 
ottimo «inevstimento». 

Da notare piuttosto come 
questa inversione di tendenza 
negli acquisti abbia avuto 
luogo allorquando anche la 
società roaaoverde ha deciso 
di avvalersi di un direttore 

sportivo nella persona del 
preparato Cardillo. I suoi 
predecessori infatti non han
no mal ritenuto opportuno 
puntare sui giovani, non si sa 
fino a che punto su Indica
zione dei vari allenatori che 
si sono succeduti sulla pan
china della Ternana. Errori 
che sono stati compiuti e che 
hanno contribuito a far nau
fragare la Ternana in un 
pauroso deficit Forse merito 
di Cardillo, dunque, se questi 
errori non sono stati ripetuti. 
come ci si augurava al ter
mine del disastroso campio
nato appena - concluso. A 
nostro avviso perciò, relati
vamente a quelle che erano 
le possibilità economiche del
la società si è operato bene 
anche perchè accanto a dei 
giovani, che potrebbero pec

care di Ingenuità e di Inespe
rienza, sono stati affiancati e-
lementl dotati di una certa 
esperienza come Aristel e 
Gelli da diversi anni militanti 
in squadre di serie B. 

Non è quindi - azzardato 
preventivare che la nuova 
Ternana si comporterà me
glio di quella appena sman
tellata essendo per lo meno 
sulla carta più equilibrata 
della precedente e più votata 
al dinamismo e alla battaglia, 
non foss'altro per questa 
presenza in squadra di parec
chi giovani. Ne abbiamo l'e
sempio nel Monza, nel Vare
se, ottime squadre che nella 
combattività e nella sagacia 
dei propri giovani hanno tro
vato l'arma del successo. 

Adriano Lortnzoni 

e ne 
VIA mNTCTCTTO - LUCCA 

TEL. tSn-SMIS (4 LINEE) 

SACCHI in polietilene per servizio ddbi netfrza 
urbana, comunità, ospedali, eoe. # •ORSETTI, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TRMORETRAIBILE. 

Editori Riuniti 
V < 

Campagna 
perla lettura 1977 
In occasione della campagna par la stampa comunista 
L'UNITA* • RINASCITA, in collaborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposiziona del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

// partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha il 
compito di educare i suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
Ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

I (920010) - L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

. 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci -

per i lettori de L'Uniti e Rinascita 

3.000 
1.200 

900 
1.500 
2.500 
1.500 
2.000 

12.600 
7.000 

(920021) PENSIERO MARXISTA 

Brus Sistema politico e proprietà 
sociale net socialismo 

Vranicki Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteleone Teorie sull'imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukacs L'uomo e la rivoluzione 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

1.600 
3.200 
2.800 
1.500 

900 

10.000 
5.500 

3 (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari Mafia e potere politico 1.800 
Scarpa-Chlti Di farmaci si muore 2.500 
Terranova II potere assistenziale 2.400 
Comito Multinazionali e esportazione 

di capitale 3 500 
Barca-Manghetti L'Italia delle banche 2.800 
Berlinguer G.- Psichiatria e società ,,. , ,. .1.800 
Scarpa '' ' , . . • . , - , ! vm i - • 

', , . ' " ' ,.i .l'i • >• i • or'1(14.800 
per I lettori de L'Unità e Rinascita '8.500 

4 (920043) - QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona
ria 2.500 

Lenin L'emancipazione delia donna 1.000 
Autori vari Aborto e controllo delle na

scite 3.400 
Autori vari II consultorio: la donna pro

tagonista 2.000 
Muldworf Sessualità e femminilità 1.400 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
10.300 
6.500 

(920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarente-
Tortorella 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Lichtnar 

Per la riforma universitaria 1.000 

I giovani e II socialismo 600 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 1.500 
Maggio '68 - 1.300 
L'organizzazione del lavoro In 
Italia . . . 2.200 

• 1 * 

H I J 

per ! lettori de L'Unità e Rinascita 

-, ('-'20I.M.-' 

Autori vari 

Autori vari 
Flnelli 

Autori vari 
Gisondi 
Ragazzini 

1 LA SCUOLA OGGI 

Manuale degli eletti nel con
sigli scolastici 
Diventare Insegnanti 
La scuola pubblica dell'infan
zia 
Il distretto scolastico 
1 ragazzi fanno il teatro 
Società industriale e forma
zione umana 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

6.600 
3-500 

1.000 
1.200 

*1200 
1.000 
1.800 

2.000 

8.200 
4.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Se queste è un 

INDICARE NEU'AfTOWTA CASELLA IL PACCO DESI. 
OCRATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possibil-
mente eu cartolina postale, àgli Editori Riuniti, irte Sar
chio 9/11, 00198 Roma. 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1977. 

cognome e nome 
ì f 

indirizzo 
51 

cap 11 
comune 

18 

sigla provincia -^ 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali I seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I 
(920010) L 

pacco n. 2 
(920021) 

pacco n. 3 
(920032) 

pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 

L _ _ l 
LZZ3 

Editori Riuniti 

liM 
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SARDEGNA - Conclusa la tornata estiva alla Regione 

IL CONSIGLIO CHIUDE 
APPROVANDO 6 LEGGI 

Votato per la seconda volta, a larga maggioranza, il prov
vedimento che istituisce la consulta per l'emigrazione 

Tornerà a riunirsi a settembre 

Dall'ARS 
per i danni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ARS ha chiù 
so ieri i suoi lavori, dopo al
cune settimane dì intensissi
ma attività legislativa che ha 
portato, tra l'altro, alla rea
lizzazione di alcuni dei pun
ti contenuti nell'accordo pro
grammatico. Il parlamento 
eiciliano — come ha annun
ciato il presidente, compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, 
nel corso di un incontro con 
i giornalisti per il tradizio
nale saluto prima delle fe
rie — tornerà a riunirsi ver. 
so la fine di settembre. L' 
inizio dei lavori d'aula sarà 
preceduto, però, da una fit
ta serie di riunioni delle com
missioni legislative per met
tere a punto i primi impe
gni da affrontare e risolve
re alla ripresa autunnale. 

Nell'ultima seduta tenuta 
Ieri l'assemblea regionale ha 
varato l'ultimo importante 
provvedimento, che riguarda 
gli interventi in sostegno del
le aziende agricole, in parti
colare i vigneti, danneggiate 
dalle gelate dell'apri'.? e 
maggio scorsi. Sono previste 
anche misure a favore della 
zootecnia. La legge che stan
zia oltre 60 miliardi, anticipa 
e integra i fondi a suo tem
po stanziati dal governo na
zionale. L'importanza del 
provvedimento, che viene 
incontro ai gravi disagi e 
alle difficoltà che hanno do
vuto affrontare centinaia di 
coltivatori e operatori agri
coli dell'isola è stata sotto
lineata dal relatore compa
gno on. Nino Tusa, respon
sabile regionale del settore 
agricolo del PCI. 

Un altro significativo prov
vedimento legislativo era 
stato approvato in prece
denza dalla Assemblea per la 
incentivazione dell'attività 
delle cooperative edilizie da 
iniziativa era dei deputati del 
gruppo comunista). La legge, 
che ha stanziato tre miliardi. 
interviene per fare in modo 
che le opere finanziate con 

60 miliardi 
delle gelate 

leggi nazionali vengano ef
fettivamente realizzate e con
sente, inoltre, che venga rea
lizzato il programma presen
tato dalle centrali della coo
perazione in Sicilia. I ritardi 
nell'applicazione delle leggi 
nazionali hanno, infatti, de
terminato un forte calo degli 
investimenti pubblici e pri
vati nel settore edile. 

Sempre nella seduta di ieri. 
che si è protratta per quasi 
tutta la giornata, ininterrot
tamente. l'Assemblea ha e-
spresso il suo definitivo as
senso a numerose leggi di cui 
ni precedenza erano stati 
approvati gli articoli. Esse ri
guardano: le nuove norme 
sugli asili nido, l'assistenza 
scolastica a favore degli a-
lunni degli istituti professio
nali per l'agricoltura e ' al
berghieri. la proroga delle 
anticipazioni per la gestio
ne dei servizi della soppres
sione ONMI. gli interventi 
per l'esecuzione delle opere 
publiche in agricoltura, le 
celebrazioni in memoria del 
dirigente sindacale agrigenti
no Accursio Miraglia. Come 
si vede, un ritmo di lavori 
parlamentari veramente ser
rato e sul cui significato il 
presidente dell'assemblea De 
Pasquali si è soffermato nel
l'incontro con i giornalisti. 

L'on. De Pasquale ha rileva
to, tra l'altro, come sia sta
ta cura della presidenza del
l'Assemblea regionale di as
sicurare, in ogni caso, un ben 
definito ordine all'attività dei 
lavori d'aula e delle commis
sioni. Anche se la produzio
ne legislativa — ha aggiun
to — si è concentrata nelle 
ultime settimane, ciò non ha 
provocato confusione nei la
vori di Sala d'Ercole. 

C'è da registrare, infine. 
l'apprezzamento espresso dal
lo stesso presidente dell'as
semblea, per la riabilitazione, 
dopo 50 anni da parte delle 
autorità americane, dei due 
emigrati italiani Sacco e 
Vanzetti uccisi dalla sedia 
elettrica. 

Dureranno tutta la settimana 

Oggi e domani iniziano 
le feste dell'Unità 

di Palermo e di Bari 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Inizia oggi, sa
bato 23, il festival provincia
le dell'Unità di Palermo, pres
so la fiera del Mediterraneo. 
La manifestazione d'apertura 
è una tribuna politica (183) 
presieduta dalla compagna on. 
Adriana Seronì della direzio
ne su «La donna nel proget
to di nuova società ». Dome
nica mattina (10.30) Luca Pa-
volini. responsabile della se-
rione Stampa e Propaganda 
e Michele Sicurelli. della se
greteria regionale siciliana. 
presiederanno un dibattito sul
la riforma dell'informazione 
e le emittenti private. In se
rata alle 18.30 è in program
ma una tribuna politica del 
compagno Achille Occhietto 

Lunedi alle 16,30 i tuirijia-
jrni on. Fantai. Motta e Rtela 
partecipano ad un dibattito 
su « Ordine democratico, ri
forma e sindacato di pubbli
ca sicurezza ». Martedì alle 
18.30 Marina Marconi. Save 
rio Madonia e Carmelo Ci-
bella della Commissione Si
curezza del PCI partecipano 
•Ila conferenza dibattito sul
la riforma sanitaria: «Quale 
assistenza dopo le mutue? ». 

Mercoledì 27 il presidente 
dell'assemblea regionale, com
pagno on. Pancrazio De Pa
squale presiederà una tavola 
rotonda sulla riforma della 
regione siciliana e Io stato 
delle autonomie. « Cosa è cam
biato e cosa deve ancora cam
biare al comune di Palermo» 
11 tema della tavola rotonda 
che si svolgerà giovedì alle 
18,30 con la partecipazione 

dei segretari provinciali del 
PCI, DC, PSI, PSDI e PRI. 
Venerdì alle 18.30 il compa
gno senatore Manuele Macca-
luso, presidente della Com
missione Agricoltura della Di
rezione, terrà una conferenza 
dibattito su «PCI. Eurocomu
nismo ed esperienza storica 
del socialismo». Sabato alle 
18.30 si svolgerà una tavola 
rotonda su « L'avviamento al 
lavoro dei giovani. 

• • • 
BARI — Il festival provincia
le dell'Unità quest'anno si 
tiene ad Andria. Prenderà il 
via domani e proseguirà per 
altri sette giorni, fino al 31 
luglio. Tra le numerose inizia
tive del festival ci seno un 
dibattito tra le forze politi
che democratiche sulla realtà 
dei comprensori (lunedi 25), 
un inccntro-dibattito in occa
sione del 20. anniversario 
della morte di Giuseppe Di 
Vittorio (martedì 26). 
Altre iniziative affronteran
no i temi dell'ordine pubbli
co (mercoledì 27) e dell'occu
pazione giovanile (sabato 30). 

Sono io programma, inol
tre. numerosi spettacoli che 
vedranno per protagonisti il 
« Grppo Latino Americano », 
la « Compagnia teatrale An-
driese », i « Compagni di ban
co», gli «Showman Tata di 
Ovada ». i gruppi « Comune 
idea » e « Jazz Praxis ». La 
giornata conclusiva del fe
stival prevede uno spettacolo 
musicale con Sergio Endrigo 
e un discorso del compagno 
Quercioh della direzione del 
PCI. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il consiglio 

regionale ha concluso la tor
nata estiva licenziando sei 
nuovi provvedimenti di leg
ge. Per la seconda volta è 
stata approvata — con 44 vo
ti a favore e 6 contro — la 
legge che istituisce la consul
ta regionale dell'emigrazione. 
rinviata dal governo per un 
riesame. Il compagno Ulisse 
Usai, annunciando il voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta, ha affermato che la !eg-
ge è un primo passo per un 
rapporto nuovo della Regio
ne con i lavoratori sardi emi
grati. 

Il consiglio ha poi eletto i 
componenti la commissione 
regionale per l'attuazione del
la legge sulla occupazione gio
vanile. Ne fanno parte. Ira 
gli altri, il compagno Bene
detto Barranu. del'a segrete
ria regionale del PCI. e Wal
ter Piludu. segretario della 
Fgci di Cagliari. 

Un dibattito assai vivace 
si e sviluppato attorno ad 
un progetto presentato dalla 
giunta per le variazioni al 
bilancio 77: circa 20 miliardi 
da destinare — in tutta fret
ta. seguendo una pratica di 
governo discutibile e comun
que tutto in linea con i prin
cipi dell'intesa autonomistica 
— al fondo sociale, all'indu
stria. al turismo ed ad altre 
attività più o meno culturali. 
Il vice presidente del gruppo 
comunista compagno Sirio 
Sini, annunciando l'astensio
ne del PCI, ha mosso un giu
dizio più critico alla giunta 
per le variazioni apportate al 
bilancio. 

E' vero che alcuni di questi 
interventi sono effettivamen
te urgenti, ma altri destano 
forti perplessità. Già in com
missione i comunisti hanno 
preso posizione, nonostante 
il modo affannoso con cui si 
sono svolti i lavori. E' giusto 
quindi sotto'ineare le nostre 
riserve. Spesso la giunta, an
ziché predisporre i disegni 
di legge da trasmettere alle 
commissioni entro i tempi 
dovuti, vara con urgenza 
provvedimenti da far appro
vare a tamburo battente. 

Nessuno dubita che certi 
interventi proposti siano ur
genti: ad esempio, per il ser
vizio antinsetti e per il ser
vizio antincendi. Altrettanto 
può darsi per il fondo sulla 
occupazione nell'industria e 
per quello del settore turisti
co. Ma perchè si giunge cosi 
in ritardo, e per quali ra
gioni le proposte arrivano in 
commissione e in aula solo 
all'ultima ora, quando si è 
con l'acqua alla gola? Perchè 
la giunta non ha predisposto 
i disegni di legge per il seni-
zio antincendio prima del
l'inizio dell'estate? 

Non è accettabile — ha det
to il compagno Sini — la pra
tica degli interventi settoria
li. malamente coperta dal
l'urgenza. • -

Il disegno di legge in esame 
contiene tutte le caratteristi
che e tutti i difetti del vec
chio modo di fare politica e, 
in definitiva, di fare culture. 
In tal modo si dimostra di 
non aver compreso a fondo le 
motivazioni politico-culturali 
della legge 33, del piano trien
nale di sviluppo e della stes
sa intesa autonomistica. 

Denunciando il ritardo, da 
parte della giunta, della pre
parazione del bilancio plu
riennale. il compagno Sini 
ha sostenuto che le difficoltà 
non sono solo di carattere 
tecnico-giuridico, ma sono so
prattutto di carattere politi-

i co. 
Solo un bilancio plurienna-

I le può consentire una effet-
I tiva politica di Drogramma-

z:one. ma si è arrivati al pun
to che il consiglio non è in 
grado di sapere quali sono i 
fondi disponibili per tale 
uso. E' una situazione finan
ziaria incontrollabile in quan
to l'assemblea si trova nella 
impossibilità di sapere come 
l'esecutivo intenda muoversi. 

Il compagno Sini ha con
cluso chiedendo, a nome del 
gruppo comunista, assicura
zioni perchè alla ripresa dei 
lavori del consiglio regiona
le s:a posto in discussione 
finalmente il bilancio olurien-
nale. Se ci sono delle diffi
coltà non possono essere ta
ciute. ma vanno esaminate 
subito, nelle sedi opportune. 

9-P-

Cittadini al lavoro per difendere il verde pubblico 
BARI — Un gran numero di giovani, 
lavoratori e cittadini si è riunito l'altra 
sera nei pressi dell'area « Largo 2 giu
gno », una delle poche zone nel grandi 
settori di nuova urbanizzazione del ca
poluogo pugliese, destinata dal piano 
regolatore a verde pubblico. Hanno oc
cupato la zona, che versa In gravi con
dizioni di abbandono, e con un gesto 
simbolico, Il diserbamento e lo spiana

mento dell'area, hanno inteso testimo
niare l'esigenza collettiva di dotare que
sta città affogata dal cemento della spe
culazione, di aree attrezzate per il verde 
pubblico. 

Il fatto ò che anche su quelle poche 
aree destinate dal piano regolatore a 
questa funzione incombe il pericolo del
la urbanizzazione. E' proprio il caso di 
i Largo 2 giugno • dove si vocifera do 

! vrebbe sorgere il nuovo palazzo dell'en
te regione. Su questi temi le sezioni 
comuniste delle zone Carrassi e San 
Pasquale, hanno avviato anche una 
petizione popolare. 

NELLA FOTO: I cittadini al lavoro du
rante l'occupazione simbolica dell'area 
dove dovrebbe sorgere il nuovo palaz
zo della Regione 

Annunciati dalla commissione Sanità dell'ARS 

In tre anni disponibili 
4200 posti di lavoro 
negli ospedali siciliani 

Prevista una spesa di 40 miliardi - Il provvedimen
to è una prima risposta all'occupazione giovanile 

POTENZA - IACP e azienda milanese al centro di una tortuosa vicenda 

Sotto sequestro tutte le pratiche 
per la costruzione di 248 alloggi 

L'impresa accusa l'IACP di falso in atto pubblico e truffa; l'istituto sostiene, in sostanza, 
di essere stato raggirato - A rimetterci sono centinaia di famiglie in attesa di una casa 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Con un'opera
zione di polizia giudiziaria 
svolta presso l'Istituto auto
nomo case popolari della pro
vincia di Potenza, dal mare
sciallo Aniello Robustelli — 
a seguito di un'ordinanza del 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Potenza, dottor 
Livigni — sono stati seque
strati i documenti e gli atti 
che riguardano l'appalto dei 
lavori per la costruzione di 
248 alloggi dell'IACP nel co
mune di Melfi. Vito Ciuffre-
da, titolare di un'azienda di 
Milano che si è aggiudicato 
l'appalto, ha, inratti, solleci
tato il sequestro in relazione 
«ai reati (tutti da dimostra
re, n.d.r.) di falso in atto 
pubblico e truffa ». 

La storia di questa vicenda 
è alquanto complicata; vedia
mo di ricostruirla avvalendo
si degli atti che lo stesso 
IACP ci ha messo a dispo
sizione. 

L'appalto dei lavori di co
struzione dei 27 fabbricati, 

per un totale di 248 alloggi 
che dovrebbero sorgere a 
Melfi, venne sollecitato negli 
anni scorsi dalle organizza
zioni sindacali, dai partiti po
litici e dalle forze politiche 
dello stesso Consiglio comu
nale di Melfi, essendo subor
dinato alla costruzione di una 
industria di Stato nella zona 
del Melfese. L'impresa de! 
geometra Ciuffreda, dopo aver 
vinto la gara d'appalto (per 
un importo di 5 miliardi e 
876 milioni) con l'impegno di 
assumere entro 15 giorni 50 
operai, venne sollecitata ad 
accelerare al massimo tutte 
le fasi previste dal contratto 
di appalto. Per tutto il perio
do di luglio-agosto del '76 i 
rapporti fra l'impresa e gli 
uffici dell'IACP di Potenza 
sono stati di piena collabora
zione. Improvvisamente, non 
appena si cominciò a mani
festare l'impossibilità di por
re a disposizione dell'impresa 
la somma di due miliardi e 
mezzo, che aveva richiesto 
e l'Istituto deliberato, l'atteg
giamento dell'impresa appal-

tatrice cominciò a cambiare. 
Il 4 agosto del *76 il diret

tore dei lavori, ing. Petrac-
ca, procedette alla consegna 
formale dei lavori in presen
za di testimoni e. in contrad
dittorio con il eignor Vincen
zo Ciuffreda, procuratore ge
nerale dell'imprenditore. In 
tale occasione, il Ciuffreda. 
dette perfino inizio ai lavori. 
alla guida di una scavatrice 
meccanica demolendo un ri
covero provvisorio che si tro
vava nel terreno consegnato. 
In tale clima di piena colla
borazione, il direttore dei la
vori non dette peso al fatto 
che il procuratore della dit
ta, invitato a firmare l'atto 
formale di consegna, ritirò 
l'atto dicendo che avrebbe 
avuto cura di farlo firmare 
dal fratello titolare della dit
ta e quindi di rimetterlo al
l'Istituto. Poi, a distanza di 
tempo, l'impresa dichiarò di 
non aver mai avuto consegna 
dei lavori, appigliandosi a ca
villi e ricorrendo all'interven
to dell'autorità giudiziaria. 

«Di fronte a tale atteggia

mento — lia dichiarato 11 pre
sidente dell'IACP di Potenza, 
dottor Angelo Pastore — 
l'Istituto, nel tentativo soprat
tutto di vedere eseguite le 
opere invece di impantanarsi 
in azioni amministrative di 
decadenza o civile o di di
ritto, ha sempre cercato di 
indurre l'impresa a mutare il 
suo programma e ad eseguire 
puntualmente gli impegni con
trattuali. Evidentemente l'im
presa pensa — ha proseguito 
il dottor Pastore — con la 
denuncia calunniosa e facen
do affidamento su scandali
stiche ripercussioni di tale 
suo imprudente atto, di rag
giungere il suo obiettivo che 
è quello, dopo la mancata cor
responsione dell'anticipazione 
di due miliardi e mezzo cir
ca. di non eseguire i lavori 
e di ottenere risarcimento del 
danni ». Resta da aggiungere 
che a rimetterci, anche in 
questo caso sono le famiglie 
che attendono una casa. 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - 4.200 posti di 
lavoro in un arco di 3 anni 
negli ospedali: la notizia ili 
questa nuova disponibilità, VA 
pace di dare una risposta 
seppure parziale alla occupa
zione giovanile, è stata data 
dai deputati regionali della 
Commissione sanità dell'as 
semblea siciliana, che proprio 
in questi giorni ha espresso 
parere favorevole alle pro-
|)oste di modifica degli orga
nici di 95 ospedali dell'isola. 

La commissione, presieduta 
dal de Parisi ha sottoposto 
ad un accurato approfondi
mento critico le richieste pro
venienti dagli Enti ospedalie
ri. In poche parole — hanno 
spiegato i parlamentari della 
7. commissione — dagli ospe
dali erano puntualmente ve 
nute. in occasione di questa 
fase fondamentale della appli
cazione della legge 27 varata 
dall'ARS nel giugno di 2 anni 
fa. lo richieste più disparate 
e dispersive e soprattutto nuo
vi * primariati » nuove barda
ture clientelar! dì un siste
ma sempre più pachidermico. 
inefficiente e asfittico. Al con
trario — ed è questo il pun
to positivo di maggior soddi
sfazione sottolineato dai de
putati comunisti Lucenti. Mar
coni e Gentile — è stata colta 
l'occasione per avviare una 
programmazione più raziona
le. volta alla riqualificazione 
delle strutture e del lavoro. 

La media siciliana. 0.76 uni
tà di personale per posto let
to (quella nazionale è dell'1,21 
con punte dell'1.75) mostra la 
necessità di un adeguamento. 
Da qui l'urgenza di interve
nire: è prevista una spesa di 
40 miliardi scaglionata fino al 
1980. Si trattava però di inter
venire senza compiere fughe 
in avanti e senza contraddire 
le linee della programma
zione. 

Che il caos regni in questa 
materia è cosa nota: attual
mente vi sono già 3.000 |>osti 
vacanti negli organici (cui si 
vanno ad aggiungere i nuovi 
4.200) e i corsi di formazin 
ne professionale presso gli 
ospedali sono spesso deserti 
specie per i lavori più quali
ficati ed essenziali, tecnici di 
laboratorio, tecnici analisti, 
ecc. 

I deputati regionali hanno 
illustrato i criteri di drastico 

taglio degli sprechi che sono 
stati adottati: 3.500 posti per 
il personale paramedico (e so 
prattutto nei settori di più 
profonda qualificazione) e 700 
medici, di cui soltanto 17 — 
è un'altra cifra significativa 
— primari. 

I corsi professionali nel 
prossimo anno scolastico |>o 
tranno a\valersi dei vantaggi 
della legge del preawiamen 
to al lavoro. La commissione 
— Iia annunciate» Lucenti — 
proporrà al governo regionale 
di integrare i contributi dello 
Stato, trasformandoli in un 
vero e proprio presalario. Non 
si tratta — ha spiegato Lu
centi — di s|x).sare l'ideologia 
del « consumo » e dell'incre
mento puramente quantitati 
vo. clic effetti tanto gravi ha 
avuto sul nostro sistema sa
nitario. ina di avviare un rior
dino in sintonia con le aspira 
/.ioni delle giovani genera
zioni. 

Un altro argomento: il pia 
no j>er l'edilizia ospedaliera 
per 91 miliardi presentato a 
suo tempo dall'assessore al
la Sanità Maz/aglia. aspra 
mente criticato nella sua ori 
ginaria stesura per la moto 
dologia antiquata e dispersi
va che lo sosteneva, è stato 
riveduto e corretto dalla com
missione che ha imposto di 
indirizzarlo essenzialmente 
verso il completamento e la 
ristrutturazione dell'esistente 
con priorità agli ospedali in 
via di costruzione e escluden
do dalle provvidenze la ma
nutenzione ordinaria. 

L'Aquila: il pane 
aumenterà 50 lire 

al chilogrammo 
da lunedì prossimo 
L'AQUILA — Da lunedi pias
simo il prezzo del pane co 
mune sarà aumentato di 50 
lire il chilogrammo in tutta 
la provincia dell'Aquila. 3u 
questo pesante provvedimen 
to conseguente alla richie
sta di aumento del prezzo 
del pane calmierato avanza
ta dall'associazione provi n 
einle dei panificatori si è 
già pronunciata la commi.-. 
sione consultiva provincia
le che ha espresso parere 
positivo ad un aumento di 
500 lire — e non 100 come 
richiesta dai panificatori — 

Da Capo Sparavento a Capo Carbonara uno dei paesaggi più suggestivi della Sardegna 

Alberghi di lusso e villaggi turistici 
ma c'è ancora posto per qualche tenda 

L'offerta prevalente è quella di strutture per una certa élite - Ma non mancano i « pendo
lari » che vogliono trascorrere una giornata al mare - Un ambiente devastato dall'uomo 

SAINT occhio La villeggiatura 

Un folto gruppo di sot
tufficiali e agenti di PS 
della questura di Suoro ci 
invia una lettera di pre
cisazione a proposito di un 
artìcolo apparso su una 
riviste continentale rela
tivo all'impiego del perso
nale della polizia m ser
vizi poco ortodossi presso '• 
lo stabilimento balneare dt 
Manna di Posada. In ef
fetti le cose vanno molto 
peggio rispetto a guanto 
riferiva l'inviato del perio
dico. Il centro balneare e-
re sorto per offrire la pos
sibilità alle famiglie dei 
militari di stanza nell'iso
la, di usufruire di un tur
no di 15 giorni al mare con 
modica spesa. Da alcuni 
anni però Marina di Posa
da è diventato posto di 
villeggiatura di funzionari 
e impiegati ministeriali. 
nonché di amici e perso
naggi (anche del gentil 
sesso) estranei alla ammi

nistrazione. 
E" quanto denunciano gli 

agenti di PS nella lettera 
al nostro giornale. Per i 
poliziotti in servizio a 
Nuoro (700 uomini, esclu
se le famiglie) è disponi
bile un solo bungalow su 
otto in funzione, e due ten
de su 30 per ogni turno. Ai 
più alti in grado (prefet
to. questore e comandan
te del gruppo) vengono ri-

. servati tre bungalow per 
l'intera stagione turistica. 
Ma quello del prefetto (è 
giusto dirlo) viene asse
gnato. a turno, agli impia
gati. di solito viceprefetti 
o personale 

Ci sarebbero altre cose 
da chiarire. Ad esempio. 

. per le famiglie degli aitisi-
simi funzionari, che usano 
i bungalow come spoglia-

• toi, ed arrivano puntnal- -
mente in macchina (con : 
autista e benzina) come 
viene regolata - la spesa? , 

Pagano il fitto di 3.000 li
re giornaliere, come succe
de alle famiglie dei pove
ri diavoli di agenti, con 
grado di sottufficiale o 
senza, che hanno il pri
vilegio di poter usufrui
re di un turno? E ancora, 
chi ha ordinato il distac
co a Manna di Posada di 
due marescialli, due bnga-
dien. e dieci guardie per 
a seguire» i villeggianti 
continentali? 

Fin qui le informazioni 
contenute nella lettera in
dirizzata dagli agenti di 
PS all'Unità. Non servono 
ulteriori commenti. Se mai 
si può capire chi sono in 
Sardegna quei pochi i qua
li si oppongono al sinda
cato di polizia. Per il re
sto. sarebbe il caso che ti 
ministro dell'interno, on. 
Cossiga, facesse un salto a 
Marina di Posada, e non 
certo per ragioni di « vil
leggiatura ». . 

Nostro servizio 
VILLASIMIUS (Cagliari) — 
« Rimanetevene a casa ». E' 
il primo suggerimento che 
viene alla mente quando si 
vuole offrire al turista una 
qualche indicazione per la vi
sita delle coste che si affac
ciano sul Golfo degli Ange'.;. 

Si pens, alla cronica man
canza d'acqua m tutta la zo
na (oggi sono chiuse anche 
le docce degli stabilimenti 
balneari del Poetto). S: ha 
davanti agli occhi il quadro 
sconfortante delle strutture 
per il n turismo sociale ». il 
panorama di un ambiente na
turale compromesso ed irri
mediabilmente devastato da 
costruzioni edificate su sco
gliere e su dune sabbiose e 
la quasi insormontabile dif
ficoltà che incontra chi vo
glia accedere alla spiaggia 
superando le barriere erette 
dalla proprietà privata. 

Si ha nelle orecchie — sì 
potrebbe aggiungere con faci
le ironia — l'eoo delle pisto
lettate esplose nei giorni scor
si dai custodi di un villag
gio turistico all'indirizzo di 
alcuni giovani fracassoni. 

Ma, nonostante questo, è 
difficile formulare "invito pe
rentorio che dissuada dal vi
sitare una zona dalle nume
rose e incomparabili bellez
ze. Certo è indispensabile av
vertire che da Ci pò Sparti-
vento fino a Capo Carbona
ra. lungo tutto i'arco dei gol
fo. estremamente rare sono 
'.e possibilità di praticare un 
turismo economico tsia pure 
in rapporto ai tempi». L'of
ferta prevalente è quella del 
grande albergo di lusso o del 
villaggio «esclusivo». E poi: 
sole, mare, piscine ed equi
tazione quanto se ne vuole; 
p.ù difficile trovare origina
li ed Appaganti forme per oc
cupare il proprio tempo. 
quando non si voglia trascor
rere l'intera giornata in ma
re. L'alternativa è la disco
teca dell'albergo o un a sal
to» anno.ato fino al paesot-
to più vicino: un gelato, due 
passi e tutto finisce 11. 

Questo stato di cose ha fat
to si che i visitatori della 
zona appartengano, - per lo 
più, a tre categorie: quella 
di quanti possono permetter
si le favolose rette alberghie
re, quella dei proprietari del
le ville e quella, numerosa ed 
eroica, dei «pendolari» che, 
dalla città e dal centri vici-

In primo piano le rovine della città di Nora 

ni, partono con auto cariche 
di familiari e bagagli per tra
scorrere una giornata al 
mare. Più ristretto, ma an
ch'esso eroico, il gruppo di 
quanti scelgono di piantare 
una tenda e trascorrere co
si le vacanze: fino a che pun
to si spinga il loro coraggio 
apparirà ch.aro a quanti ab
b i n o v.sto le enormi code 
di bidoni di plastica che si 
formano dietro all'un.co ru
binetto dal quale scende un 
Lio d'acqua. 

Per tanti sforzi e per tan
te spese deve esistere una ra
gione ben valida se ogni an
no aumenta l'esercito dei visi
tatori e se, nonostante tut
to. chi parte porta con sé un 
ricordo positivo e, assai spes
so. ritoma. 

La ragione sta !à, squader
nata davanti agli occhi di 
tutti e chiunque può. quan
do voglia, togliersi il gusto 
di vedere se questa affer
mazione corrisponda alia 
realta dei fatti o sia dettata 
da eccessivo «amore di pa
tria ». . . . 
• La ragione di tanto inte

resse è rappresentata dalla 
strenua, irriducibile resisten
za che una terra ed un ma
re di rara bellezza oppongo
no alla costante azione di
struttiva dell'uomo, n vlag-
Ciatort che attmveral l'inte

ra zona, da Teulada a Viiia-
simius. incontrerà sulla sua 
strada — non saremo certo 
noi a negarlo — cospicui 
esempi del più dissennato in
tervento che mente umana 
abb.a potuto concep.re nei 
riguardi di un amb.ente na
turale. 

Vedrà c<ise. ville, palazzi, 
condomini, villaggi, comples
si industriali e insediamenti 
alberghieri cresciuti senza 
aicuna logica, senza che ve
nisse compiuto il minimo 
sforzo per dare ordine all'uti
lizzazione del territorio, sen
za che si tentasse di trova
re un accordo tra le caratte-
rtStiche naturali del terreno 
e la tipologia dei fabbricati. 
senza che nessun pietoso pa
ravento arboreo venga crea
to per nascondere — almeno 
— le peggiori brutture. 

Ma avrà anche modo di 
osservare le estreme varietà 
di forme di una costa che, 
per chilometri e chilometri, 
alterna tratti di sabbia can
dida e fine a scogliere im
ponenti affacciate su fonda
li dove è ancora possibile tro
vare i frutti di mare e i pic
coli pesci di scoglio. Vedrà 
— dove non sono giunte le 
cave o le opere di sbanca
mento per i primi lavori di 
urbanizzazione — i versan
ti di piccole colline ed am

pi squarci di campagne sul
le quali si alternano ì fila
ri delle viti ordinati dal la
voro dell'uomo e ì cespugli 
e gli alberi che sono patri
monio della macchia medi
terranea. 

Forme vane e strabiliente 
ricchezza di colori: tutte le 
tonalità del verde della ve
getazione spontanea o colti
vata dall'uomo, le tinte cal
de della terra, il grigio delle 
rocce, la cangiante iridescen
za di un mare che muta di 
colore a seconda del tipo di 
fondo, della profondità, della 
diversa incidenza dei raggi so
lari. A tutto questo va ag
giunto, e non è poco, la sug
gestione che deriva dalle ro
vine dell'antica città di No
ra, il fascino delle torri che 
da secoli vigilano sulla sicu
rezza delle coste, erette nei 
promontori a strapiombo su! 
mare. 

Ed ancora, per chi le sap 
pia cercare avendo passione 
per tale genere di cose. le fo
ci dei piccoli fiumi che d'e
state non hanno la forza di 
vincere la resistenza dei cor
doni sabbiosi e non riescono 
ad arrivare al mare, i gran
di ciuffi di canne che cresco
no nell'umido di quelle ac
que e. anche se sempre più 
rari, gli uccelli acquatici che 
lasc.ano le loro impronte sul
la sabb.a calpestata dalie 
greggi di pecore e capre ve
nute per abbeverarsi. 

Troppo e già scomparso e 
molto risch.a di scomparire 
se la Reg.one. le amministra
zioni comunali interessate. 
le popolazioni che di tante 
ricchezze vengono in primo 
iuogo defraudate, non sa
pranno opporsi prima che sia 
troppo tardi. 

Anche al turista spetta pe
rò un compito importante. A 
lui deve esser chiesto di pre
tendere di più, di non accon
tentarsi delle policrome im
magini dei depliants pubbli
citari. ma di volere le luci, i 
colori, la vita nella realtà, 
nell'ambiente naturale, in un 
ambiente finalmente tutelato 
per rispondere alle esigenze 
di quelli che vi abitano tutto 
l'anno e di quelli che vi sog
giornano durante le vacanze. 
Che è un modo, oltretutto, 
per partecipare in maniera 
intelligente e consapevole al
la vita e ai problemt della 
regione nella quale si è ospiti. 

Giuseppe Marci 

La costruzione del residence « Palace ». 
primi scempi edilizi a Capo Teulada 

stato uno dal 

Mostre, folclore e concerti 
all'Estate di Pescocostanzo 

L'AQUILA — Sta per prendere il via, anche quest'anno, 
l'Estate di Pescocostanzo, la cui inaugurazione avrà luogo 
domani, domenica, con l'intervento del presidente del 
consiglio regionale Arnaldo Di Giovanni. 

Le iniziative in programma, concepite su un piano di 
un indubbio impegno artistico e culturale, sono molte e 
interessanti. La manifestazione si aprirà con un «omag
gio» ad un pittore abruzzese (la scelta questo anno è 
caduta sul marsicano Marcello Ercole) che si intreccerà 
con una serie di altre manifestazioni collaterali tra le 
quali ricorderemo un concorso nazionale di fotografia e 
un programma del coro polifonico di Sulmona. Il 18 ago
sto, in «omaggio» ad un autore abruzzese, sarà presen
tato il libro « Fucino mio paese » di Romolo Liberale, de
dicato al centenario del prosciugamento del Fucino, men
tre dal 7 al 20 agosto, nell'ambito di un omaggio ad 

' un maestro dell'arte moderna, sarà allestita una mo
stra delle opere di Mirko. 

Completano il programma dell'* estate » del ridente 
centro turistico del parco nazionale d'Abruzzo, un con
certo d'organo di un artista spagnolo, una mostra dedi
cata al pittore straniero Augusto Celis e numerose altre 

. manifestazioni di prosa, di folclore, di grafica e di mu
sica che occuperanno tutto il mese di agosto. 
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5 mila 
braccianti 
in corteo 
per le vie 
di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI — La lotta bracciantile per II rinnovo degli accordi 
Integrativi provinciali sta mobilitando le forze vive della 
Puglia. Ieri oltre alla astensione dal lavoro di tutte le ca
tegorie produttive a sostegno della lotta degli operai agricoli 
delle piccole e grandi aziende capitalistiche di Capitanata (di 
cui parliamo in altra pagina), mobilitazione di massa anche 
in provincia di Bari. In lotta da settimane ormai l brac
cianti baresi hanno manifestato nel capoluogo pugliese con 
una possente manifestazione (di cui nella foto vediamo 
un.lmmagine). Un corteo di oltre 5 mila persone, giunte da 
tutti 1 grandi e piccoli centri agrari della provincia (c'erano 
anche una decina di trattori trasportati a Bari da Bitonto 
e dn Corato), è partito da piazza Castello, il tradizionale 
raduno delle dimostrazioni sindacali. 

La combattiva manifestazione, che ha riscosso l'adesione 
e la partecipazione di centinaia di giovani organizzati nelle 
leghe del disoccupati di alcuni centri della provincia, è 
stata conclusa da un comizio unitario di tre rappresentanti 
sindacali, nel corso del quale è stata rivendicata una solle
cita conclusione della vertenza che ruota, coma è noto, in
torno a obiettivi di grande portata sociale. 

Intanto si registrano significative divisioni nel fronte Im
prenditoriale e, In particolare, nella stessa « Unione agricol
tori ». A Minervino una grande azienda agricola («Bruno») 
ha Inviato al prefetto della provincia di Bari un telegramma 
in cui si auspica una rapida conclusione della vertenza « rite
nendo giusta e ponderata la protesta degli operai agricoli per 
la realizzazione di una maggiore produttività e stabilità oc-
cupazionale». 

CATANZARO - Si riapre uno spiraglio nella vicenda dell'assetto urbanistico1 

Editori Riuniti 

U l u l i l i 

t v >• . • - • ; 

al piano regolatore: 
la DC costretta alla trattativa 
Lo '' scudocrociator ha dovuto ' rinunciar e alla sua intransigenza e alla difesa 
pregiudiziale degli interessi.della speculazione .— Martedì nuova riunione 

CALABRIA - Noki ha pagato un miliardo di fornitura elettrica 

L'Enel chiede il fallimento 
delle società Liquichimica 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
Liquichimica biosintesi di Sa
line deve all'Enel la 6ommn di 
926 milioni di lire p2r forni
tura di energia elettrica a 
partire dal 1973; pur avendo 
avuto dallo Stato oltre 60 mi
liardi di lire per la costruzio
ne del modernissimo impian
to chimico. La Liquichimica — 
una associata del gruppo Li
quigas — ha fino ad oggi, ri
fiutato il pagamento delle 
forniture di energia elettrica. 
Di qui, la decisione del com
partimento Enel di Napoli — 
dopo una lunga serie di dif
fide, tutte cadute nel vuoto 
— di presentare presso il tri
bunale di Reggio Calabria una 
istanza di fallimento contro 
la società Liquichimica. 

L'amministratore della Li
quigas. Raffaele Ursinl, do
vrà comparire ai primi di ot
tobre, a Reggio Calabria di
nanzi al giudice fallimenta
re se. nel frattempo, la Li
quichimica non corrisponderà 
all'Enel il miliardo circa di 
lire che questo ente accredi
ta o non sarà raggiunta una 
formula di compromesso. 

Si tratta — poiché non è 
credibile che il gruppo Liqui
gas non riesca a trovare la 
somma necessaria per evitare 
il sequestro dello stabilimen
to di Saline — di un ennesi
mo tentavlvo del commenda
tore Ursinl di spillare altri 
quattrini allo Stato o di cer
care di defilarsi dall'impresa 
della produzione delle bio
proteine sintetiche (rilevatasi 
molto ardua e costosa) mol

lando tutto allo Stato o ad 
altri gruppi chimici concor
renti e più forti finanziaria
mente. Ursinl, infatti, ha fret
ta: non si contenta della au
torizzazione a produrre 40 mi
la tonnellate annue di bio-
proteine per un periodo di 
3 anni destinando una par
te della produzione a speri
mentazione biomedlche ed 
immagazzinando il resto. 

Vuole, subito, il decreto di 
commercializzazione: di qui i 
continui ricatti ed l ritardi 
per adottare le prescrizioni 
che il ministero della Sanità 
ha imposto come condizione 
primaria per l'avvio alla pro
duzione sperimentale delle 
bioprotelne. 

e. I. 

TRINITAPOLI - Rintuzzata una grave manovra degli agrari 

Si chiama circolo operaio agricolo 
ma organizza soltanto provocazioni 

Un sodalizio messo in piedi per dividere e , contrastare la dura lotta dei 
braccianti — L'unità dei lavoratori ha smascherato il disegno padronale 

Nostro servizio 
TRINITAPOLI — Trinitapoli 
è uno dei centri del tavoliere 
pugliese dove in questi giorni 
lo scontro in atto tra brac
cianti (in lotta per il rinnovo 
del contratto) e gli agrari 
(che hanno opposto sino a 
questo momento una notevo
le resistenza alla parte politi
ca della piattaforma rivendi-
catlva dei lavoratori agricoli) 

Questo paese conta 13.000 
abitanti con un agro che si 
aggira sul 14.000 ettari, di cui 
un miglialo fatti di saline. I 
braccianti iscritti nelle liste 
di collocamento sono 3200 
mentre l disoccupati supera
no le 800 unità. 

Nell'agro di Trinitapoli o 
perano una quindicina di 
grosse aziende agrarie e 1 
braccianti, In media, fanno 
fatica a racimolare le 120 
giornate lavorative l'anno. Di 
qui le condizioni disagiate in 
cui versa questa categoria 
che è forte, combattiva, ricca 
di tradizioni democratiche e 
che deve fare 1 conti, peral
tro. con un'agraria retriva, 
legata da interessi corporati
vi, mal disposta a recepire il 
nuovo che viene avanti, anzi 
disponibile a servirsi di 
gruppi o personaggi squalifi
cati socialmente ma pronti a 
mettersi dalla parte del pa
drone per colpire e ricattare 
ì lavoratori. • 

E* Il • caso appunto del 
«Circolo operalo agricolo» che 
si è recenteraent ' costituito 
in questo • centro del basso 
Tavoliere, con il chiaro scopo 
di assolvere a una funzione 
antisociale e antisindacale in 
quanto, strumentalizzato da 
alcuni agrari conservatori e 
reazionari, tenta di intimidire 
e minacciare sia 1 braccianti 
che 1 contadini. Il metodo 
delle provocazioni di questo 
sedicente circolo operaio «• 
gricolo sono all'ordine del 
giorno: al braccianti suoi i-
scritti, quei pochi sui quali 
è riuscito ad avere un'in
fluenza fatta di paura e di 
minacce, impone — grazie al 
collegamento con alcune a-
stende agrarie del luogo — 
del lavoro procurato senza 
passare attraverso 11 normale 

A Luco dei Marsi 
caccia 

al mini mostro 
L'AQUILA — C'è un mini
mostro di Lochness tra i bo
schi e le montagne della Mar-
sica. in Abruzzo? Secondo un 
pastore di Luco dei Marsi, 
Giuseppe DI Giammatteo, si. 
Una specie di enorme serpen
te avrebbe ingoiato il suo ca
ne. sema colpo ferire. Si trat
terebbe, a detta del pastore, 
di un grosso rettile di colore 
giallo-nera 

La storia è certamente fan
tasiosa, ma a Luco dei Marsi 
molti da qualche settimana 
parlano di questo mini-mostro 
di Lochness, forse un boa o 
un pitone, che sarebbe fug
gito dallo zoo privato di un 
professionista della zona. 

Culla 
CAGLIARI — La casa dei com
pagni Emanutla Arr i i i t Maria 
Bonaria Cancadda, dalla sezione 
Centro dì CafIlari, k stata allie
tala dalla nascita di du« gemelle 
fjHmogenlte. Marta a Paola. Ai te
lici genitori ed alle neonate gli 
auguri vivissimi dei comunisti ca
gliaritani e della redazione del-
rustie. 

ufficio di coliocamnto. Que
sti braccianti peraltro devono 
lasciare al circolo un com
penso che si aggira sulle mil
le lire per ogni giornata di 
lavoro. 

L'attività di questo sedicen
te circolo in questi ultimi 
tempi ha subito dei duri col
pi. specie dopo l'arresto del 
suo capo, tale Carbone, de
nunciato da un gruppo di la
voratori per violenza privata 
aggravata, estorsione e viola
zione dell'articolo 20 della 
legge n. 83 sul collocamento 
agricolo- Il Carbone è stato 
nel giorni scorsi messo in li
bertà provvisoria. 

In questi giorni di lotta dei 
braccianti, il circolo ha ri
preso a svolgere il suo ruolo 
di provocazione e Intimida
zione rendendosi protagonista 
di alcuni clamorosi episodi. 
L'altro Ieri mattina infatti. 
mentre per le vie di Trinità-
poli un corteo pacifico di 
braccianti manifestava contro 
l'intransigenza degli agrari 
che si ostinano a non firma
re il rinnovo di contratto. 
ad • un tratto è apparso di
nanzi al corteo • stesso, in 
piazza Roma, il Carbone a 
bordo di una autovettura che 
tentava di rompere l'unità 
della manifestazione cercando 
di passare attraverso il cor
teo. 

Qusto grave atto ha pro
curato naturalmente danni a 
persone e a mezzi che erano 
alta testa del corteo. 

Soltanto per il fermo e 
responsabile atteggiammo 
dei lavoratori che non hanno 
inteso accogliere la provoca
zione, il fatto non ha avuto 
conseguenze peggiori. 
- I sindacati hanno denuncia
to con forza alle autorità 
competenti, gli episodi di vio
lenza di cui si rende respon
sabile questo circolo, per il 
quale e stato chiesto lo 
scioglimento per la sua atti
vità di provocazione e di ter
rore che opera anche nel 
confronti dei contadini, i 
quali si rifiutano di prendere 
la manodopera del circolo 
stesso. 

Non sono mancate nelle ul
time ore intimidazioni a 
danno di contadini, finalizza
te al solo scopo di alimenta
re la tensione dello scontro 
in atto e di far ricadere le 
responsabilità sull'esaspera
zione del lavoratori. 

Gli episodi di violenza (ad 
un contadino che ha mezzo 
ettaro di terra sono stati 
distrutti nottetempo 900 ce> 
pi di vigneto, mentre in altre 
zone dell'agro di Trinitapoli 
m molti casolari si sono ve
rificate distruzioni e saccheg
gi di materiale - da lavoro) 
che si sono verificati sono 
stati denunciati dai sindacati 
confederali dei braccianti 
perchè si inseriscono nella 
strategia della paura che si è 
venuta a creare in questa so
na per la presenza di un'as
sociazione antidemocratica, 
antioperaia, che si pone 
contro la legge. 

Ieri mattina, dinanzi ad 
un altro grave tentativo di 
provocazione tendente a 
coinvolgere questa volta il 
compagno Antonio Andreani, 
dirigente sindacale, del brac
cianti — oltre un centinaio — 
si sono portati a Foggia e 
hanno voluto rendere la 
propria testimonianza al pro
curatore della Repubblica 
dottor Cafazzo. Il magistrato, 
bisogna darne atto, si è mes
so subito a disposizione dei 
braccianti procedendo agli 
interrogatori per stabilire la 
verità dei fatti, per fare pie
na luce su episodi che nulla 
hanno a che fare con la lotta 
dei braccianti ma che mirano 
a creare confusione ^ ~ "-*-—< 

Roberto Consiglio 

Ancora sull'assegnazione 

dei progetti in Basilicata 

Pagine gialle 
Ancora qualche parola a 

proposito del monopolio del
le progettazioni in Basilicata. 
Il male è noto e l'assessore 
regionale Covlello lo ha aper
tamente e duramente denun
ciato: pochi professionisti si 
accaparrano l'assegnazione dei 
progetti; il clientelismo de 
ha in questo vergongoso fe
nomeno uno dei suoi passag
gi obbligati. 

La nostra denuncia è sta
ta chiara e circostanziata. 
Due professionisti hanno rite
nuto di essere stati ingiu
stamente coinvolti nell'accusa 
e ci hanno scritto. Nella no
stra edizione di giovedì i let
tori che ci seguono hanno 
potuto leggere le loro lettere 
di smentita. Bene. Preso atto 
delle precisazioni abbiamo 
svolto, come dire, un supple
mento di indagine, se non 
altro per accertarci se ave
vamo sbagliato proprio o no. 

Ebbene sfogliando l'elenco 
degli abbonati SIP di Poten
za, a pagina 124, compare il 
numero 28393, intestato al dot
tor Silvestro Lazzari (uno di 
quelli che si è affrettato a 

smentire), domiciliato in via 
Mantova 32. Nelle vagine gial
le dello stesso elenco (pag. 
55 sotto il titoletto in blu 
« geologia n) compaiono due 
numeri telefonici dello stu
dio GEOTER di Potenza, di
scesa S. Gerardo 180: il 29370 
e il 28393, lo stesso insomma 
del dottor Lazzari. Allora co
me la mettiamo? Il dottor 
Lazzari è o non è contitolare 
dello studio GEOTER? E lo 
studio esegue o non esegue 
lavori per privati, enti e Co
muni? 

A noi verrebbe di sospet
tare proprio di si: il sospetto 
nasce dal fatto che siamo ve
nuti in possesso di una rela
zione geologica che riguarda 
il comune di Castronovo S. 
Andrea nella quale, guarda 
caso, figura la firma del dot
tor Lazzari. 

Noi non ce l'abbiamo con 
l'ingegner Lazzari, ma con 
un sistema vergognoso al qua
le il nostro interlocutore si 
è dichiarato estraneo. Gli 
avremmo creduto volentieri 
ma qui c'è qualcosa che di
mostra il contrario. 

In lotta nella fascia ionica 
le raccoglitrici di gelsomino 

^ . • . i . 

LOCRI — Una «atta azione sindacale b stata promossa in questi giorni 
da Cgil • Cisl zonali, per quanto riguarda la crisi in cui si dibatte ormai 
da anni il settore del gelsomino. Un tempo questo prodotto, era uno 
degli elementi più importanti esistenti nel reggino, sia dal punto di vista 
occupazionale che produttivo. Ora però, l'industria del gelsomino è in 
crisi. I grandi proprietari terrieri non investono più niente per la sua 
lavorazione. Si è determinato quindi un calo netto sia dei profitti che 
dei livelli di occupazione. L'anno scorso nella ionica, il prodotto non è 
•tato raccolto. 

« Quest'anno — dica un comunicato stampa dei sindacati — il ba
rena Correale, eh* detiene il 70 per cento degli ettari di terreno colti
vati a gelsomino, ha deciso di raccogliere una quantità minima del pro
dotto, occupando solo un decimo della raccoglitrici. Un'altra cooperativa 
di privati — continua il documento — ha inoltra optato quest'anno 
per la non raccolta ». 

Anche In provincia di Milazzo, in Sicilia, il prodotto è ancora nei 
campi. La lavoratrici si rifiutano di raccoglierlo fino a quando non verri 
firmato il nuovo contratto. 

L'incredibile vicenda di una ragazza di Cagliari 

Non l'assumono all'ENEL perché 
dopo il concorso si è diplomata 

L'azienda, dopo aver perso una causa in pretura, è ricorsa al tribunale civile del ca
poluogo per impedire che la giovane possa riprendere il posto di lavoro che le spetta 

• Manifestazione 
; per il lavoro 

ieri nella valle 
del Pescara 

PESCARA — Si è svolto ieri 
lo sciopero di zona della Val 
Pescara, con manifestazione 
centrale a Popoli: al centro 
della mobilitazione dichiarata 
dai sindacati confederali e 
dal consiglio di zona, è la 
grave situazione occupaziona
le della vallata. Nel - giorni 
scorsi si sono svolti incontri 
col sindaci dei paesi della val
lata, con gli assessori all'indu
stria e al lavoro della Regio
ne, mentre se ne prevedono 
altri col presidente della giun
ta regionale e coi capigruppo 
dei partiti 

Oltre cinquecento posti di 
lavoro si sono perduti nell'ul
timo anno nella zona, ma il 
numero è destinato a cresce
re, se non si andrà a solu
zioni diverse: riduzione di 50 
unità alla Montedison (ditte 
appaltataci), perdita di oltre 
cento posti di lavoro al Cen
tro legno, per il quale si pre
vede una sentenza di falli
mento, continua diminuzione 
di unità lavorative net bacino 
minerario, per il * mancato 
rtmpiasao del tumoover aHa 
SAMA e alla Italcementi. 

Incontro Anpi 
e sindacati con ' 

il presidente della 
. Regione Abruzzo 
L'AQUILA — Il presidente 
della Regione Abruzzo Di 
Giovanni ha incontrato una 
delegazione dell'ANPI (di es
sa facevano parte il coman
dante Troilo, l'eo. Amiconi. 
Maviglia, Ammazzalorso. 
Malvenuto e Jafolla). Al 
presidente è stato chie
sto che la legge abruzzese 
per la storia della Reslsten-
va venga tempestivamente 
e integralmente attuata. 

Una delegazione della fe
derazione CGIIJ-CISL-UIL ha 
inoltre incontrato il presi
dente della giunta Ricciuti. 
Al centro della riunione la di
fesa e l'espansione dell' 
occupazione :o Abruzzo. I 
rappresentanti s i n d a e a li 
hanno Insistito, in modo 
particolare, perché siano ccn-
cretamente definite le ini
ziative in direzione dell'oc
cupazione giovanile dell'ap
prontamento del piano per 
la formazione professionale, 
della definizione del pro
gramma di sviluppo e della 
refflonallazazione dell'ente 
di sviluppo agricolo in A-
bruzzo. 

CAGLIARI — Il diploma: 
è stato chiamato «passapor
to per la disoccupazione», 
c'è chi lo nasconde per es
sere assunto come operaio 
in fabbrica, porta ancora i 
segni della discriminazione 
tra professioni « maschili » e 
« femminili », rappresenta in
somma in Italia un proble
ma aperto e denso di im
plicazioni. Da ieri può ap
parire addirittura una «col
pa» davanti alla legge. Il 
tribunale civile di Cagliari 
ha infatti emesso una sen
tenza che conclude in que
sto senso una lunga vertenza 
di lavoro. 

La protagonista — e la 
«colpevole» — è una gio
vane donna sarda, Giusep
pa Mameli, che nel 1973 
partecipò ad un concorso 
per dattilografe bandito dal 
compartimento dellTSNEL 
della Sardegna. Il bando ri
chiedeva ai concorrenti la 
licenza media e quella con
seguita a un corso di dat
tilografia. La giovane don
na — disperatamente in cer
ca di lavoro, come tutti 
i giovani, e in particolare 
come tutte le ragazze, le 
«più disoccupate» della nuo
va 'generatone con punte 
massime nel Mcisofiornu — 
approfittò dell'occasione e 
riusci a classificarsi al • SS, 
posto, un po' Indietro ma 
non tanto da rinunciare alla 
speranaa di un posto, prima 
o poi. In attesa della chia

mata dell'ente, Giuseppa Ma
meli decise di non stare in 
ozio, studiò e si diplomò in 
ragioneria. Da allora le 
stanno dimostrando in tutti 
i modi che ha compiuto un 
errore imperdonabile. 

L'Enel. Infatti, al momen
to buono le ha negato 11 
lavoro proprio perché il di
ploma di ragioneria andava 
al di là del titolo di studio 
(licenza di scuola media) 
previsto dal bando di con
corso. Prima «sentenza». La 
seconda, invece, nelle aule 
giudiziarie, è stata a favore 
della ragazza, alla quale 11 
pretore di Cagliari ha dato 
ragione. L'Enel tuttavia a 
quel punto - non ha voluto 
cedere, ha fatto ricorso al 
tribunale civile, e ne ha ot
tenuto il terzo verdetto, quel
lo appunto emesso Ieri, tut
to ai danni della troppo am
biziosa Giuseppa Mameli. 

Le argomentazioni? Che 
«non è dato ravvisare al
cuna contraddizione tra la 
clausola e inderogabili regole 
legali »; che sono « emerse 
le rilevami ragioni pratiche, 
attinenti all'ordinamento del 
personale dipendente»; che 
esistono «ampi poteri di
screzionali - dell'ente » ecc. 
ecc. Argomentazioni giuridi
che, che per altro si contrap-
ponffono a quelle, giuridiche 
anch'esse, usate a suo tem
po dal pretore per sostenere 
un* tesi di segno opposto. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Uno spira
glio sembra possa aprirsi nel
l'intricata e tormentata vicen
da della variante al piano 
regolatore di Catanzaro, una 
vicenda che in questi ultimi 
giorni ha rischiato persino di 
mandare per aria l'accordo 
programmatico fra i partiti 
dell'intesa. La DC. infatti, ha 
riaperto le trattative con le 
altre forze democratiche, mu
tando la propria posizione di 
chiusura, rispetto alle propo
ste di modifiche avanzate dal 
comitato interpartitico in or
dine allo strumento urbani
stico adottato dall'ammini
strazione Pucci nel 74, con 
un canovaccio di ulteriori prò 
poste che sembra voglia ac
cogliere buona parte delle ri
chieste. sostenute sia dal co
mitato che da comunisti, so
cialisti e socialdemocratici. 
Tuttavia il Consiglio comuna
le è stato ancora una volta 
rinviato e si riunirà martedì 
prossimo nel pomeriggio. 

La proposta di rinvio è sta
ta avanzata in aula dal sin
daco alle due e mezza di 
ieri mattina, mentre per tut
to l'arco del pomeriggio nel
le sale del palazzo comunale 
si sono svolte riunioni a vari 
livelli tra le forze politiche 
nel tentativo di riannodare le 
fila di un accordo che l'al
tro ieri appariva, se non im
possibile, quanto meno pro
blematico. Il Consiglio comu
nale. convocato alle sei del 
pomeriggio, si è riunito sol
tanto allo scadere della mez
zanotte. giusto in tempo cioè 
per non mandare deserta la 
seduta. Poi c'è stata una ri
chiesta del PCI di sospensio
ne dei lavori, cosicché altre 
riunioni hanno esaminato le 
modalità di accordo proposte 
dal partito scudo crociato. 
Nuovo rientro in aula, infine. 
nuova proposta, questa volta. 
di rinvio da parte del sinda
co. che è passato con il voto 
favorevole della DC e l'asten
sione dei gruppi di sinistra. 

C'è comunque da dire che 
anche in questa tornata di 
consiglio la DC non si è pre
sentata in aula compatta e 
nelle assenze registrate all'in
terno del suo gruppo si sono 
intraviste le divisioni che tra
vagliano questo partito. Su 
20 consiglieri (il 50 per cento 
dell'intero consiglio) soltanto 
13 erano i presenti, sebbene 
nella stessa giornata la diri
gente cittadina della DC ab
bia sospeso dal partito gli 
assenti del proprio gruppo e 
li abbia minacciati, addirittu
ra, di espellerli dal partito. 
Si è avuto, insomma, questa 
volta più tangibile, proprio 
per la minaccia di espulsione 
messa in atto dalla segrete
ria cittadina, il segno che 
non tutta la DC è disposta 
a dare copertura alle mano
vre speculative che dal '72 
al '74 stravolsero la variante 
originaria. 

D'altra parte è bene ricor
dare che nel comitato inter
partitico presieduto dal co
munista Dardano hanno lavo
rato coerentemente anche due 
rappresentanti della DC. 
i consiglieri Saracco e Vin-
celli. E dei due soltanto il 
primo era presente in aula. 
Quali siano le possibilità che 
le modifiche proposte dal co
mitato vengano approvate pri
ma dello spirare dei termini 
di salvaguardia fissati per il 
29 luglio, è una domanda dal
la non prevedibile risposta, 
considerati i momenti con
traddittori che la DC ha vis
suto in questi ultimi giorni. 
Vi è l'idea, o meglio, la pos
sibilità di un accordo. Ciò 
però, non annulla i pericoli. 
anche se pare che nella DC. 
così come il PCI ha ripetu
tamente richiesto, il buon sen
so si prepari a preva
lere sulle chiusure preconcet
te espresse qualche giorno ad
dietro dal capogruppo de su 
tutte le proposte del comi
tato. Naturalmente, ora. il 
compito della DC è seguire la 
strada della coerenza sino in 
fondo, mettendo da parte le 
antiche furberie, i pretesti. 
i colpi di mano e gli ulte
riori rinvi i. 

Intanto, i giorni che prece
dono la terza riunione del 
Consiglio comunale saranno 
destinati a una valutazione 
anche tecnica delle proposte 
della DC. Secondo il PCI. si 
tratterà, dunque, di far sor
tire da questi incontri un ac
cordo definitivo. 

Nuccio Marnilo 

Lunedì convegno 
del PCI ad Oristano 

CAGLIARI — Un convegno 
del PCI per l'attuazione del
la legge sui comprensori è 
stato programmato per - lu
nedì 25 luglio, alle ore 9. nel 
salone della Federazione co
munista di Oristano, m via 
Canepa. 

All'ordine del giorno: « La 
posizione e le iniziative del 
PCI per la piena attuazione 
della legge regionale n. 33 do
po la confercosa di Nuoro. 
Svolgerà la relazione intro
duttiva il compagno Salva
tore Lorelil, responsabile del
la sezione comprensori del 
Comitato regionale del PCI. 

Campagna 
per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA' e RINASCITA, in collaboratone con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposizione del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

// partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleali per la sua lotta politica, e in pari tempo ha il 
compito di educare i suoi militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

(920010) - L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3.000 
1.200 

900 
1.500 
2.5C0 
1.500 
2.000 

12.600 

7 000 

2. (920021) PENSIERO MARXISTA 

Brut Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranicki Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteleone Teorie sull'imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukics L'uomo e la rivoluzione 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3. (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari Mafia e potere politico 
Scarpa-Chiti Di farmaci si muore 
Terranova II potere assistenziale 
Comlto Multinazionali e esportazione 

di capitale 
Barca-Manghetti L'Italia delle banche 
Berlinguer G.- Psichiatria e società 
Scarpa 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

1.600 
3.200 
2.800 
1.500 

900 

10 000 

5 500 

ETÀ' 

1 800 
2 500 
2.400 

3 500 
2.800 
1.800 

14.800 
8 500 

4 (920043) - QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri 

Lenin 
Autori vari 

Autori vari 

Muldworf 

' Memorie di una rivoluziona
ria 
L'emancipazione della donna 
Aborto e controllo delle na
scite. 
Il consultorio: la donna pro
tagonista 
Sessualità e femminil ità 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

2.500 
1.000 

3.400 

2.000 
1.400 

10 300 

6.500 

b (920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarente-
Tortorella 
Lenin 
Franchi 

Per la riforma universitaria 1.000 

I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra-

600 

Séguy 
Uchtner 

zia socialismo 
Maggio '68 
L'organizzazione del lavoro in 
Italia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.500 
1.300 

2.200 

6.600 

3500 

> I9200Ò5) LA SCUOLA OGGI 

Autori vari 

Autori vari 
Fint i l i 

Autori vari 
Gisondi 
Rsgazzini 

per i lettor i 

Manuale degli elett i nei con
sigli scolastici 
Diventare insegnanti 
La scuola pubblica dell ' infan
zia 
Il distretto scolastico 
1 ragazzi fanno il teatro 
Società industriale e forma
zione umana 

de L'Unità e Rinascita 

1000 
1500 

1.200 
1000 
1800 

2.000 

8.200 

4.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Se questo è un 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possibil
mente su cartolina postale, agli Editori Riuniti, via Ser-
chio 9/11. 00198 Roma. 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 OTTOIRE 1977. 

cognome e nome . 11 

indirizzo 
51 

cap 
11 

comune 

sigla provincia _„-
31 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi 

' pacco n. 1 
(920010) 

' pacco n. 2 
\ 1920021) . 

pacco n 3 
(920032) 

1 I 
i—n 

pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) . 

pacco n. 6 
(920065) 

L^_! 

Editori Riuniti 


